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I sauditi accettano la protezione militare degli Usa e Mubarak apre_$uez alla flotta di Bush 
Oggi paracadutate le prime truppe. Washington promette un intervento multinazionale 

Duce delTIrak, 
ma figlio 
delle grandi potenze 
U N U T O CALDUCCI 

I n chi ha l'eia giusta, le sanzioni dell'Onu contro 
il «duce» dell'Irate richiamano alla memoria 
giorni lontani della nostra storia, quelli delle 
sanzioni inflitte dalla Società delle Nazioni con-

• • _ Uro l'Italia. .Molti nemici molto onore., ci spie
gavano le maestrine e ci ripetevano i gerarchi 

del partito che spadroneggiavano nel mio piccolo paese di 
montagna. E il duce faceva arrivare, attraverso la rudimen
tale rete radiofonica, le sue minacce contro le nazioni de
moplutocratiche. Mi si dice che la povera gente di Baghdad 
è fiera del suo duce e delle sue tracotanze. La capisco, in 
virtù della memoria. Più tardi ho saputoche Mussolini nella 
sua irresistibile ascesa aveva goduto dell'appoggio delle 
grandi potenze, anche dell'Inghilterra di Churchill. L'Italia 
lasciata era pur sempre, come subito dopo la Germania di 
Hitler, un baluardocontro il bolscevismo. 

La storia si ripete, in un quadro planetario. Il duce delfl-
rak è nostro figlio. Lo abbiamo aiutalo noi con le nostre ar
mi - pare anche, e sarebbe tragedia, con i nostri missili - e 
con le nostre banche. Coprendoci del principio fondamen
tale della civiltà del mercato, noi abbiamo intrattenuto con 
l'Irak proficui rapporti di altari, senza troppo preoccuparci 
della democrazia. S'è scritto, anche su queste pagine, che 
senza capitalismo non c'è democrazia. Forse è vero, ma è 
sicuramente vero che per il capitalismo la democrazia è so
lo una variabile. Saddam Hussein vale bene un Pinochct. 
Solo che l'avventura criminale di Siddam Hussein si carica 
di moniti ben più inquietanti, perché essa pone in rischio 
uno dei punti nevralgici della civiltà del mercato. Non è cer
to un caso che le banche o c c i d e n t i abbiano subito con
gelato i depositi dell'lrak e del Kuwait. Il piccolo Stato pe
trolifero è la più potente banca del mondo: che avverrebbe, 
se Saddam Hussein ci mettesse le mani? In quella parte del 
Sud del mondo dove la gente vive della sua miseria atavica, 
volteggiano le cifre astronomiche del mercato intemazio
nale. 

E quella la ghiandola pineale del sistema, come 
dimostra l'angoscioso smarrimento delie borse 
di tutto il mondo. Se per garantire l'equilibrio 
esistente fosse necessario l'intervento militare 

• I ^ H chi oserebbe protestare? Prepariamoci dunque 
al possibile evento: se il successore di Zanone 

lancerà a Taranto un messaggio alla nostra flotta in parten
za per il Golfo, nessuno protesterà se non i soliti patetici pa
cifisti. Il duopolio televisivo ha appena costituito e fonderà 
sul paese il terrore per il mostro di Baghdad e la passione 
per la difesa della libertà dei popoli. E se Saddam Hussein 
mettesse in mostra quali strumenti di difesa ordigni missili
stici di fabbricazione europea, anche italiana? Se, insom
ma, questa guerra che già bussa alle porte mettesse allo 
scoperto le complicità remote e recenti delle democrazie 
occidentali con la dittatura del maniaco di Baghdad? L'ipo
tesi è probabilmente vicina alla veri Lea. 

Già per questo le vicende mediorientali di questi giorni 
valgono a darci il segnale della storia futura, di quella che, 
dopo che in Europa sembra finita per sempre la dialettica 
amico-nemico, avrà per scenario la frontiera fra Nord e 
Sud. Non più Washington contro Mosca, ma Washington e 
Mosca insieme contro Baghdad. I paesi arabi, nelle loro 
espressioni politiche, faranno di tutto certamente per argi
nare e impedire II conflitto. Ma non c'è da illudersi: sull'al
tra sponda del Mediterraneo cresce in numero e in dispera
zione l'immensa marca del mondo islamico, che mentre 
noi discettiamo di spot pubblicitari o dei rapporti fra demo
crazia e capitalismo, si prepara ad attaccare nei punti ne
vralgici il sistema di mercato. Non fosse che per questo, le 
vicende del Golfo ci danno l'idea del cambiamento di epo
ca: per prendere le misure della nuova Europa, come dire 
del nostro progetto politico, dobbiamo poggiare l'altra 
punta del compasso non su Mosca o su Budapest ma su Ba
ghdad, su Addis Abeba, su Bogota e cioè sul luoghi In cui il 
capitalismo, che da noi è un capitalismo felice, è arrivato 
come capitalismo infelice, voglio dire con la sua logica oc
culta che a spese altrui fa la delizia dei banchieri e del mer
canti e rifornisce la cornucopia di cui noi fieramente demo
cratici siamo ogni giorno più ingordi. 

Via lìbera ai marines 
Bush prepara lo sbarco in Arabia 
Gli Usa hanno già iniziato l'invio di truppe in Arabia 
Saudita. L'annuncio dal Pentagono dopo che Cheney 
aveva convinto il re saudita ad accettare ('«aiuto» e il 
presidente Mubarak a far passare la portaerei Eisenho-
wer dal canale di Suez. Washington prepara un blocco 
navale multinazionale dell'lrak. Saddam Hussein in un 
discorso televisivo, annuncia: «L'intervento in Kuwait è 
l'inizio della rivincita della nazione araba». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

S I I QMUND QINZBERQ 

tm NEW YORK. Bush manda 
truppe e aerei in Arabia Saudi
ta. Marines dal quartier gene
rale in Carolina del Nord, con
tingenti d'assalto, caccia-bom
bardieri. I primi contingenti, 
paracadutati, stanno prenden
do posizione in queste ore. La 
loro missione, dice il Pentago
no. 6 difendere l'Arabia Saudi
ta da un attacco iracheno e 
proleggere gli aeroporti e le 
più sofisticale installazioni mi
litari di fabbricazione america
na di cui dispongono le forze 
armate saudite. Filzwater ha 
detto che è .ancora prematu
ro* parlare di un accerchia
mento militare dell'lrak. Il por
tavoce ha detto che l'ammini
strazione confida nella possi
bilità di attuare le sanzioni Im
poste ieri dal consiglio di sicu
rezza senza dover ricorrere al 

blocco. Ma nonostante non sia 
opportuno azzardare previsio
ni, ha aggiunto Filzwater, il 
presidente Bush è convinto 
che l'Arabia Saudita, e con es
sa gli interessi vitali degli Usa 
nella regione, siano diretta
mente minacciati dal regime 
iracheno. La svolta è rappre
sentala dal fallo che per la pri
ma volta Washington è riuscita 
ad ottenere quello che I sauditi 
gli avevano negato per anni, 
anche nei momenti più dram
matici della guerra Iran-Irak 
nel Golfo: una base perma
nente a terra nella regione. 

A convincere il riluttante re 
Fahd, Bush aveva mandato a 
Gedda il capo del Pentagono 

Cheney. E ieri sempre Cheney 
è riuscito a strappare un'altra 
importante concessione strate
gica nell'incontro ad Alessan
dria col presidente egiziano 
Mubarak: il permesso di far at
traversare il canale di Suez alla 
portaerei Eisenhower che si 
trova nel Mediterraneo. Mentre 
sia Arabia Saudita che Turchìa 
hanno accettato di chiudere i 
rispettivi oleodotti da cui pas
sava il greggio iracheno e sono 
arrivati alla base turca di Incir-
lik, in prossimità del confine 
con l'Irak I bombardieri Fb-111 
che quattro anni fa erano parti
ti dalla Gran Bretagna per 
bombardare Tripoli. 

Gli Usa puntano esplicita
mente ad un blocco navale 
multinazionale dell'lrak. Con 
la loro grande armada in movi
mento e le navi britanniche, 
francesi, sovietiche che si diri
gono verso il Golfo. Con Mosca 
che esprime riserve sull'uso 
della forza militare, ma fa sa
pere di non voler tracciare al 
momento un limite oltre cui «le 
posizioni nostre e di Washing
ton potrebbero non coincide
re». 

ALLE PAQINI 3 * 4 

Petrolio alle stelle 
In Italia aumenta 
la benzina (25 lire) 

A PAGINA 5 

Ustica 
IIDc9 
tentò 
l'ammaraggio? 

«Tirammo su II corpo di un giovane intatto, aveva avuto il 
tempo di strappare la manica di una camicia e di bendarsi 
una gamba ferita». La drammatica testimonianza viene da 
un sergente dell'Andrea Doria che la mattina dopo il disa
stro di Ustica partecipo alle operazioni di soccorso. Il giudi
c e non l'ha mai ascoltato, cosi come non sono slate mai 
svolle indagini sulla lentezza delle operazioni di soccorso. E 
non furono eseguite neanche le autopsie. Il Dc9 tentò un 
ammaraggio? A PAGINA I O 

«Foto Istat» 
Italiani 
più vecchi ma 
più alti 

Scattala dall'lstat la nuova 
immagine del nostro paese. 
Nel tradizionale e annuale 
compendio statistico, il «co
me eravamo» dell'89 rispec
chia un'Italia sempre meno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prolifica e più invecchiata. 
^^^^™ l•™^^^™' ,™^^™ , In compenso siamo molto 
più alti di prima. Il maggiore benessere soprattutto al Nord, 
viene «pagalo» con l'aumento delle patologie tipiche delle 
società industrializzate, come i lumon, Si toma «in famiglia.. 
I single non sono più di moda. A PAGINA 9 

Borse in caduta 
Intervista 
a Mario Bessone 
della Consob 

Questa volta 6 l'Irak. la pe
nultima era Gardim. Ad ogni 
caduta del listino della Borsa 
di Milano si tende a dare 
qualche spiegazione occa
sionale. I discorsi di fondo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quelli che riguardano le pò-
* " « ^ * ^ — litiche istituzionali e la tutela 
dei risparmiatori, restano defilati. Su questi temi l'Unità ha 
intervistato il professor Mario Bessone, della commissione di 
controllo sulla Borsa, la Consob, e uno dei più autorevoli 
candidati alla presidenza. A P A Q I N A *J a 

Re Juan Carlos, 
Agnelli e Gardini 
sul nuovo 
«Moro di Venezia» 

Il Re di Spagna, il presidente 
della Fiat e quello della 
Montcdison insieme in bar
ca a Palma de Maiorca. L'oc
casione dell'incontro tra 
Juan Carlos, Gianni Agnelli e 
Raul Cardini è stato il varo 

*"^^^^—"^^™1^'^^™™* del nuovo «Moro di Vene
zia*, il secondo dei prototipi della barca che porterà la sfifa 
italiana alla 28* edizione della Coppa America che avrà luo
go nelle acque antistanti la città californiana di San Diego 
nel 1992. Mondanità, affari e sfida sportiva si sono fusi insie
me nello stesso giorno. IN ULTIMA P««MA 

Dopo l'invito di Dario Cossutta alla «separazione» 

Ingrao: evitare scissioni 
è responsabilità di tutti 
Scissione nel Pei? L'ipotesi avanzata da Dario Cos
sutta sulle colonne dell'«Unita» ha suscitato forti cri
tiche e polemiche nel partito. Cesare Salvi, della se
greteria: «Dividerci sarebbe negativo per il Pei e per 
la sinistra». Pietro Ingrao, leader della minoranza: 
«Sono contrario alla scissione, e l'ho detto subito 
con grande nettezza». Giudizi positivi di Armando 
Cossutta e di Luigi Pestalozza. 

PAOLOBRANCA 

• • ROMA. «Sono contrario da 
tempo alla scissione e l'ho det
to subito con grande nettezza. 
Il problema è però come lavo
rare per evitare che essa si pro
duca». Pietro Ingrao. respinge 
con forza l'idea di una scissio
ne. «Dobbiamo impedire - ag
giunge - la più vasta scissione 
silenziosa che ci minaccia tut
ti. Provveda chi può». Gli stessi 
timori e le stesse critiche torna
no nei commenti raccolti dopo 
la proposta di Dario Cossutta 

sull'.Unità». Cesare Salvi della 
segreteria mostra sorpresa, 
Emanuele Macaluso sostiene 
che la tesi di Cossutta non av
vantaggerebbe la sinistra, ma 
sarebbe un regalo alla De. Co
si, Giuseppe Chiarante: «Già in 
passalo le scissioni hanno prò-. 
dotto risultati negativi per la si
nistra*. Armando Cossutta e 
Luigi Pestalozza, invece, so
stengono che quella della scis
sione è una -questione reale». 

A PAOINA 8 Pietro Ingrao 

Fino a notte al consiglio di amministrazione della Rai lotta aperta 
sulla spartizione. Di deciso c'è solo il licenziamento di Nuccio Fava 

Forlani si riprende il Tgl 
La cacciata di Nuccio Fava dal Tgl è ormai certa, la 
questione non è stata nemmeno discussa nelle infi
nite riunioni de e di maggioranza di ieri. In tarda se
rata Giorgio La Malfa ha scelto: Livio Zanetti diretto
re del Grl al posto di Luca Giurato. Sino a notte 
scontro nella De per il Gr2 tra la sinistra che rivendi
ca per sé la testata e piazza del Gesù che vuole in
stallarci Marco Conti, sponsorizzato da Gava. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Una convulsa gior
nata di vertici di maggioranza, 
della De, della sinistra de, la 
seduta del consiglio convocata 
per le 17 e slittata sin quasi alle 
21. Il fatlo è che per poter liqui
dare Nuccio Fava entro giove
dì, il direttore generale Pasqua-
relli avrebbe dovuto consegna
re ieri sera al consiglio, 48 ore 
prima delle nomine, i «curricu-
la» dei candidati alla direzione 
del Tgl (Bruno Vespa) e alle 
altre poltrone che si sarebbero 

liberate secondo la consueta 
strategia del domino. A tarda 
sera una questione si era 
sbloccata, quella della direzio
ne del Grl, alla quale il Pri, do
po tante candidature cadute 
I una dopo l'altra, ha indicato 
Livio Zanetli. Clima infuocalo 
sino all'ultimo nella De: la sini
stra non intendeva cedere la 
direzione del Gr2, assegnata 
dalla segreteria di piazza del 
Gesù a Marco Conti, sostenuto 
dal ministro Gava. 

A PAGINA 7 

Il "Sabato": 
«Così i cecoslovacchi 
pagavano Orfei» 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. La Procura della 
Repubblica di Roma ha predi
sposto gli interrogatori degli 
agenti del Sismi che hanno 
condotto le indagini sul caso 
di presunto spionaggio che ve
de coinvolti l'ex consigliere di 
De Mita, Ruggero Orfei, e il di
rettore dell'Istituto affari inter
nazionali, Giovanni Bonvkini, 
ed alcuni dipendenti deH'Acri-
talia. Il procuratore capo Ugo 
Giudiccandrea ha infatti giudi
cato «non sufficienti, le prove 

contenute nel «dossier» raccol
to dal servizio segreto. In parti
colare, le posizioni di Orfei e di 
Bonvicini paiono non partico
larmente compromesse.lntan-
to il settimanale «Il Sabato», 
domani in edicola, annuncia 
nuove rivelazioni. Secondo il 
settimanale i dipendenti del-
l'Acntalia coinvolti collabora
vano per soldi, Orfei, avrebbe 
invece ricevuto 7000 corone 
cecoslovacche. 

A PAQINA 10 

Tragedia alla cartiera Unikai di Lucca. Ferito un quarto lavoratore 

Muoiono per salvare il compagno 
Tre operai uccisi in un silo d'addo 

IL RACCONTO DELL'ESTATE ì 
di Caston Leroux 

Il mistero 
(della camera) 

gialla 

Oggi su 

ranjtà 

DALLA NOSTRA INVIATA 
GIULIA BALDI 

• 1 CASTELNUOVO GARFACNA-
NA. La tragedia si (consumala 
in pochi secondi al termine di 
una dura giornata di lavoro. 
Tre operai della Cartiera Uni
kai, consociala del gruppo Fer-
ruzzi. sono morti intossicati dai 
fumi velenosi di una vasca di 
decantazione. Poco prima del
le 17 Pierenzo Martinelli è ca
duto nell'acido. I suoi compa
gni, Rodolfo Leonardi e Giu
seppe Mazzanti. sono accorsi 
per aiutarlo. Ma il generoso 
tentativo si è trasformato in tra
gedia A tarda sera solo un cor
po era slato recuperato. Un 
quarto operaio. Mariano Salot
ti, è nmaslo intossicato ma le 
sue condizioni non destano 
preoccupazioni. Ora è ricove
rato all'ospedale di Pisa. 

La dinamica dell'incidente 
sarà ricostruita da un'apposita 
commissione d'inchiesta. Al 
magistrato inquirente, dottor 
Niccolo Rovella, spellerà di ac
certare le eventuali responsa
bilità penali. 

La tragedia di ieri non è la 
prima che accade alla Unikai, 
una delle più grosse aziende 
della Garfagnana, con i suoi 
I30 dipendcnli, rilevala un an
no e mezzo fa dal gruppo Fcr-
ruzzi, Già l'anno scorso un 
operaio mori incastrato tra un 
rullo e un nastro trasportatore. 
Per tutta la sera c'è stalo un 
mesto pellegrinaggio allo sta
bilimento. La comunità ha vo
luto esprimere il suo cordoglio 
alle lam.glie delle Ire vittime. 

A PAGINA 11 

Era un bel sogno, signora Bhutto 
• 1 Permette, signora primo 
ministro, che continui a chia
marla con il suo titolo? Il tu, In
fatti, mi parrebbe troppo confi
denziale e del resto il gesto che 
ieri l'altro l'ha destituita è - a 
suo dire - a giudizio dei diri
genti del suo partito, di assai 
dubbia costituzionalità. 

Mi e piaciuta la sua tempra 
alla conlerenza stampa poche 
ore dopo il golpe. Ai giornalisti 
che le chiedevano se si presen
terà alle elezioni fissale di im
perio il 24 ottobre dal suo anta
gonista il presidente della Re
pubblica Ghulan Ishad Khan 
ha risposto: «Se intendo pre
sentarmi? Certo, intendo vince
re*. Stia attenta, però, signora 
Bhutto: mi preoccupa che per
fino i giornali del mio demo
cratico paese siano molto edu
cati con l'erede spirituale del 
funerale Zia: parlano di .golpe 
redde-, di -golpe bianco», di

cono che lei e stala .destituita», 
•defenestrata», ma citano an
che il comma 2B dell'articolo 
58 della Costituzione del suo 
paese che autorizzerebbe il 
presidente della Repubblica a 
cacciare un premier, a suo di
re, .incapace e corrotto- senza 
chiedere il permesso a nessu
no. Se non sbaglio e lo stesso 

articolo in base al quale suo 
padre venne allontanalo dal 
governo nel 1977. cosa che 
non impedì ai militari di impic
carlo due anni più tardi, imba
stendo un processo per tradi
mento. 

Bizzarra Costituzione que
sta, che ha consentito che i 
membri del suo staff venissero 
informali di essere ridotti a 
rango di privati cittadini 45 mi
nuti prima dell'annuncio uffi
ciale, che televisione e telefoni 
venissero consegnati senza 
colpo ferire ai militari, che la 
riunione dell'assemblea eletti
va prevista per oggi venisse 
sconvocata per sempre con 
tanti saluti ai suoi deputati, che 
lei scoprisse che il peggio era 
avvenuto imbattcndosi in sol
dati in assetto di guerra che 
scorrazzavano per il suo giar
dino. Non valeva la pena di 
abrogarlo subito, venti mesi fa, 
quando si insedio il governo, 
quel maledetto articolo 58? Lo 
so. lo so. è facile parlare da 
lontananze astrali del suo pae
se paradossale, una grande re-
fmbblica islamica stretta dal 
ondamentalismo montante e 

governala da una donna che 
ha dovuto via via circoscrivere 

MARIELLA GRAMAGLIA 

i suoi sogni di riforma perveni
re a patii con generali bellicosi 
e mullah fondamentalisti, con 
venti di guerra nel Kashmir e 
tre milioni di esuli afhgani che 
la vogliono sorda alle ragioni 
della distensione e Signora 
della rivincita santa dei mu-
iahiddin. Lo so che nel novem
bre scorso ha rischiato per un 
soffio il volo si sfiducia e che i 
sondaggi di opinione, che dal
le sue parti si alleano con il vo
lere di Allah, danno la sua po
polarità in declino dal 54 al 34 
percento. 

C'è chi la vuole vittima delle 
sue slesse mediazioni imbelli, 
quelle per cui ha lasciato l'e
sercito in mano al suo avversa
rio Ghulan Ishad Khan e le re
dini della economia e degli 
esteri nelle mani di uomini del 
passato regime. A me piace 
pensarla vittima dei suoi ideali 
di giustizia, ovvi per noi, ma 
duri da professare per un lea
der politico del suo paese: mi 
piace ricordarla quando dice 
chiaro e Ione ai mullah che 
l'applicazione della legge co
ranica (il taglio delle mani ai 
ladri, percapirci) non si conci
lia con la Costituzione del suo 

paese. C'è chi la vuole preda 
della corruzione e del nepoti
smo perché ha nominato mini
stro degli Affari sociali sua ma
dre Begum Nusrat e perché 
suo marito sarebbe troppo di
sinvolto con uomini d'affari 
occidentali. Può darsi. A me 
piace pensare che lei non sia 
responsabile della disinvoltura 
di un principe consorte sposa
to senza amore in omaggio a 
una legge barbarica e che, più 
che sua madre, disturbino le 
altre tre donne ministro che lei 
si è scelta e che. immagino, 
decidono anche su uomini e di 
uomini in un mondo in cui le 
donne non possono decidere 
nemmeno per sé. Non saranno 
quelle donne che lottavano 
per lei in campagne elettorali. 
vittime della hadood. la legge 
coranica che vuole la donna 
stuprata, empia e dunque pas
sibile di carcere come l'adulte
ra, l£ vere pietre dello scanda
lo? t vero che per duemila di 
loro lei non è ancora riuscita 
ad aprire le porte delle pngio-
m, ma almeno ci ha provato. 

Quando, poco tempo fa, 
nacque la sua bambina, la pri
ma bambina del mondo nata 
da un presidente del Consiglio 

in carica, il suo sembrava an
cora un bel sogno. Ma forse un 
sogno impossibile, nel vuoto di 
potere delle donne che rende 
per lei colpevole qualsiasi al
leanza con il suo sesso, e nel 
pieno di una rivoluzione rea
zionaria di massa che fa delle 
donne uno dei suoi avversari 
principali. 

Ora non so cosa augurarle. 
Dubito che un esercito che ha 
retto il suo paese per 25 dei 43 
anni della sua breve storia la 
lascerà competere in libere 
elezioni, come lei orgogliosa
mente spera. Certo non le au
guro il destino che fu di suo 
padre e non escludo che pos
sa attingere a nuove risorse per 
rilanciare quella strategia nfor-
misla che lu nel programma 
del suo esordio. 

Ma se il destino fosse per lei 
mediano, se le riservasse un 
quieto esilio, un bell'apparta
mento a Kensinglon dove po
tersi linalmente sciogliere i ca
pelli e liberarsi del suo ingom
brante sposo, non diventi una 
Soraya del duemila, npudiata 
dal suo popolo anziché dal 
suo sovrano. Oppure faccia 
quello che le pare: ha diritto a 
non essere prigioniera del suo 
mito. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Servizio di leva 
ALDO GIACCHE* 

C
on la legge sulla riduzione della leva per la pri
ma volta £ giunto all'approvazione un nostro 
disegno di legge mediante le procedure del
l'art. 79 del nuovo regolamento del Senato per 

• ^ M le quali un progetto, latto proprio da un intero 
gruppo parlamentare, debba essere rapida

mente iscritto all'aula. Si è dovuto però vincere resistenze, 
rinvìi ed ostacoli di diversa natura per l'ostilità del gover
no e le divisioni e incertezze della maggioranza. Con Oc e 
Psi, che dietro la nostra iniziativa erano stati costretti a 
presentare loro proposte, ancora orientate prevalente
mente sul mantenimento della lerma di 12 mesi, si è potu
to poi, lavorando in commissione e nel Comitato ristretto 
appositamente costituito, definire per l'aula un progetto 
comune, rimanendo comunque divisioni sulla durata del
la leva e atteggiamenti negativi del governo fino al mo
mento del voto finale dell'aula. 

L'approvazione della legge (con la riduzione - sia pure 
dal 1992 - a dieci mesi, l'aumento del «soldo» a 10.000 lire 
e l'istituzione del servizio civile) costituisce dunque un ri
sultato parziale ma signilicativo di una nostra iniziativa su 
questione concreta, assai sentita (ra i giovani e le (amiglie 
e che, non a caso, abbiamo accompagnato con l'apertu
ra di un dibattilo ne) paese che ha fatto da supporto alla 
iniziativa parlamentare. Abbiamo anche sempre sottoli
neato il significato più generale di un Intervento che trae
va ragione dai nuovi rapporti internazionali per costringe
re il governo a prendere posizione concretamente sulla 
nuova realtà, a trarre dalla grande, positiva novità del ne
goziato per la riduzione degli armamenti l'occasione per 
l'avvio anche in Italia e nella Nato di un processo di ri
strutturazione coerente con quegli sviluppi, in direzione 
della riduzione delle spese e delle strutture militari e delle 
necessarie riconversioni. 

A questo mirava la presentazione del disegno di legge 
per la riduzione della ferma a sei mesi. 

Da allora, gli sconvolgimenti nei rapporti intemazionali 
e il superamento della vecchia contrapposizione militare 
fra i blocchi, il riconoscimento anche nei nostri vertici mi
litari di ineluttabili riduzioni delle nostre forze armate (il 
capo di Sm dell'Esercito ha parlato del 25%) come sì van- . 
no ponendo pure gli altri paesi europei, costituiscono la 
più eclatante conferma di quella che un anno fa poteva 
apparire soltanto una felice intuizione: intervenire sul 
nuovo processo in atto per guidarne gli effetti verso una 
nuova concezione della difesa nazionale muovendo da 
una profonda ristrutturazione delle (onte armate e del lo
ro ruolo, cominciando dalla conversione della leva a fun
zione prevalentemente di addestramento per eventualità 
di mobilitazione, con Integrale regionalizzazione e con
seguenti riduzioni delle forze e del grado di prontezza 
operativa (vedi concentrazione sulla «soglia di Gorizia»!) 
come gli accordi di Vienna ci detteranno. 

I
l nostro progetto della lerma di sei mesi trai-

, nante di tutta una ristrutturazione dell'organiz
zazione militare nell'ottica di un nuovo •mo
dello di difesa- era dunque diverso da quello 

s _ risultante ora dal voto del Senato. Abbiamo ri-
' •• ' proposto la riduzione a sei mesi, ma non è ri

sultata accolta. Abbiamo, anzi, dovuto batterci in com
missione anche per ottenere la riduzione a IO mesi, pro
posta da un emendamento de. contro il governo e parte 
della maggioranza. Poi, in aula, il governo con proprio 
emendamento che ne (issa la decorrenza al gennaio 1992 
ha rinunciato a contrapporsi radicalmente ad ogni ridu
zione: ne abbiamo dato atto pur condannando tale slitta
mento della decorrenza, interpreti della delusione dei 
giovani alle armi che apprendono della decisione di un 
beneficio che loro, senza ragione, non dovrebbe spettare. 

Perciò abbiamo promesso di continuare ad insistere 
per provvedimenti, anche amministrativi, che impedisca
no questa iniquità. 

E tuttavia il risultato ottenuto, pur parziale, è senz'altro 
significativo sia perché avvia, comunque, un processo di 
riduzione della ferma, sia per l'atteso riconoscimento -
dal 1* luglio 1992 - di una «decade» di almeno 10.000 lire 
al giorno (e l'adeguamento delle paghe della lerma pro
lungata a quelle dei carabinieri ausiliari). Sia, infine, per il 
completamento del sistema di difesa con il «Servizio civile 
nazionale» secondo contigente prefissato nel quale dovrà 
confluire, con chi ne taccia volontariamente richiesta, il 
servizio sostitutivo degli obiettori (coordinando in tal sen
so i decreti delegali, da emanare entro sei mesi, per il re
golamento dell'istituendo servizio civile con la legge di ri
forma dell'obiezione di coscienza tuttora all'esame della 
Camera). 

Qualcosa, dunque, ha cominciato a muoversi. 
La nostra iniziativa continuerà incalzando maggioran

za e governo per indurli ad ulteriori innovazioni nelle im
postazioni e nelle strutture della difesa nazionale conse
guenti alla nuova realta europea, alla straordinaria lase di 
passaggio, che stiamo vivendo, ad una nuova concezione 
dell'avvenire di un mondo interdipendente. 

* responsabile del gruppo Pei 
nella commissione Difesa del Senato 

Considerazioni sulle prospettive poste dai comportamenti della corrente di De Mita 
e dalle scelte (a tratti anche oltranziste) compiute dal Psi di Bettino Craxi 

Tra la sinistra democristiana 
e questi socialisti 

• • L'impennata della sinistra de
mocristiana, e soprattutto le clamo
rose dimissioni dal governo dei suoi 
cinque ministri in occasione del di
battito sulla nuova legge per l'emit
tenza televisiva, hanno richiamato 
l'attenzione - com'era ovvio e pre
vedibile - sia sul riattizzarsi dei 
contrasti all'interno della Oc in vista 
dell'ormai prossimo congresso sia 
sul riemergere della mai sopita riva
lità fra Craxi e De Mita. Questi temi 
sono stati ampiamente trattati, per
ciò, nelle cronache italiane degli ul
timi giorni. Ma il ritomo sulle scene 
della sinistra de con un ruolo da 
protagonista propone, per molti 
aspetti, anche interrogativi che van
no oltre quest'ordine di problemi e 
che coinvolgono questioni di più 
ampia prospettiva. A tali questioni 
voglio qui dedicare qualche consi
derazione: anche perché esse han
no riflessi che interessano, da vici
no, il nostro stesso partito e, più in 
generale, l'avvenire della sinistra 
italiana. 

L'avvenire 
della 
sinistra 
italiana 

In primo luogo, la stessa rilevanza 
politica delle iniziative con le quali 
la sinistra de ha riaffermato - in po
lemica sia col partito socialista sia 
con la maggioranza moderata di 
Andreotti e Forlani - una sua pre
senza specifica sulla scena italiana 
(mi riferisco, in particolare, alle 
due leggi sulla droga e sull'emitten
za radiofonica e televisiva) ha po
sto in evidenza che forse troppo 
frettolosamente da tante parti si era 
parlato, negli ultimi tempi, di un or
mai avvenuto esaurimento della 
tradizione e dell'esperienza del cat
tolicesimo democratico. 

Certo, sarebbe sbagliato idealiz
zare un po' troppo le cose e trascu
rare che la scesa in campo detta 
corrente di De Mita è avvenuta, non 
a caso, su temi nei quali erano di
rettamente coinvolti gli Interessi di 
organizzazioni del mondo cattolico 
a lei vicine o addirittura (come nel 
caso della Rai) anche non trascura
bili posizioni di potere. Ma l'atteg
giamento assunto, nell'uno e nel
l'altro caso, dagli esponenti di que
sto settore della Oc ha messo in lu
ce un orientamento politico che ha 
una sua indubitabile valenza. L'ac
cento è stato posto, infatti, su Istan
ze fondamentali di libertà, di demo
crazia, di rispetto della libera deter
minazione della personalità di cia
scuno: da un lato contro il prevalere 

GIUSEPPE CHI ARANTE 

dei potentati economici e degli in
teressi di mercato in un campo deli
catissimo come quello delle garan
zie per il pluralismo dell'informa
zione, dall'altro contro impostazio
ni autoritarie e repressive in una 
materia non meno delicata quale 
quella della lotta alla droga. 

In altri campi, certamente, la li
nea che la sinistra democristiana ha 
seguito o segue non è altrettanto 
aperta e avanzata. Ma episodi co
me quelli appena ricordati solleci
tano comunque l'attenzione sul 
ruolo non secondario che la pre
senza in Italia di una consistente 
corrente di cattolicesimo democra
tico ha avuto nei passati decenni 
(da Dossetti a Moro, per fare qual
che nome) e può continuare ad 
avere anche oggi ai fini del consoli
damento di uno sviluppo democra
tico della società italiana. Di più: si 
ripropone anche alla luce delle vi
cende più recenti il tema - che è 
tuttora irrisolto, ma che tuttavia non 
può essere accantonato in omaggio 
a schemi semplicistici di alternativi-
smo laicista - del contributo che da 
forze di ispirazione cattolica po
trebbe venire all'affermazione di 
una più ampia e progredita pro
spettiva riformatrice. 

Al tempo stesso, però, la vicenda 
politica di questi ultimi mesi contri
buisce a mettere meglio in luce un 
punto: pone in evidenza, più preci
samente, quella sorta di «blocco re
ciproco» che, rispetto alla possibili
tà di una più chiara scelta verso si
nistra, il partito socialista e la sini
stra della De finiscono coll'esercita-
re l'uno sull'altro. 

Da un lato, infatti, ciò che è acca
duto a proposito della legge sulla tv 
dimostra con la massima chiarezza 
che l'iniziativa della sinistra demo
cristiana - per quanto coraggiosa e 
illuminata sul piano degli orienta
menti culturali e politici - trova il 
suo limite pratico nel timore di rom
pere l'unità della Oc e nella subor
dinazione al vincoli della disciplina 
governativa imposta - in questo ca
so - da Andreotti. Craxi. Forlani. 
D'altro lato il Psi non ha esitato a ri-

, cercare, a sostegno delle tesi e degli 
Interessi che gli stanno a cuore, 

, l'accordo con la parte peggiore e 

più retriva della Democrazia cristia
na; ed é anzi tornato ad indicare 
come principale pericolo, in modo 
quasi ossessivo, la formazione del 
cosiddetto «partito trasversale», che 
unirebbe la sinistra democristiana 
all'opposizione comunista. 

In tal modo il gruppo dirigente 
socialista ha. anche nella fase più 
recente, rinunciato alla possibilità, 
che pure aveva, di operare come 
«cerniera» capace di unificare uno 
schieramento vasto ed articolato -
dalla parte più avanzata dell'area 
cattolica e democristiana sino al 
complesso dello schieramento di 
sinistra - e di avviare cosi la forma
zione di una nuova maggioranza 
orientata in senso progressivo e ri
formatore. È sembrato, invece, che 
la sua preoccupazione fondamen
tale fosse quella di insistere in un 
•gioco di interdizione» diretto uni
camente a preservare una posizio
ne di rendita: ma pagando il prezzo 
di sostenere, di conseguenza, una 
linea che è sempre più scoperta
mente immobilistica e che va di
ventando uno dei principali ostaco
li alla maturazione di una possibile 
alternativa. 

Non bastano 
le operazioni 
di 
facciata 

È con problemi come questi che 
occorre fare i conti, se non si vuole 
indulgere all'idea che possa basta
re un'operazione di facciata (come 
la proposta di cambiare nome al 
Pei) per «sbloccare» e mettere in 
moto la situazione italiana. 

È un fatto, Innanzitutto, che pro
prio sui problemi che negli ultimi 
tempi più hanno acceso gli animi 
(dalla legge sulla droga a quella 
sulla tv alle polemiche sul presiden
zialismo, ecc.) il Psi è sistematica
mente schierato alla, destra della si» 
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Un'altra Idea della Walt Oisney Company: un parco acquatico che si chiamerà 
ovviamente «Pori Disney»... 

nistra democristiana e talvolta, ad
dirittura, su posizioni oltranziste. Se 
ne deve dunque dedurre che il Psi 
ha cambiato «codice genetico», che 
esso è ormai irrecuperabile per una 
politica di sinistra? Certamente no. 
Ma della realtà occorre pure tener 
conto. Non si tratta, perciò, di im
maginare incontri improvvisati o di 
inventarsi «ponti» o «pontieri»; ma di 
avviare su basi solide (e senza mai 
dimenticare il ruolo essenziale del
la lotta di opposizione) un confron
to strategico a tutto campo, per rea
lizzare le condizioni di un dibattito 
e di una ricerca comune per un 
profondo rinnovamento della cul
tura politica, delle prospettive, del 
concreto programma di azione del
le forze di sinistra. 

In secondo luogo, non si può 
prescindere dal latto che vi sono 
nell'area cattolica e nella stessa De 
forze che sono interlocutori indi
spensabili di una politica di avanza
mento e rinnovamento democrati
co: ma occorre anche considerare 
che gran parte di tali forze sono an
cora neutralizzate dai vincoli dell'u
nità democristiana. Non basta dun
que dire -come tanti anche nel no
stro campo vanno ripetendo - che 
l'unità politica dei cattolici è ormai 
finita e che va crescendo il numero 
di coloro che sono disponibili per 
la costruzione di una nuova forma
zione politica. Su questa tesi, in po
lemica con chi scrive, è per esem
pio tornata recentemente Paola 
Gaiotti, in più di un articolo su\YUni
tà diretto a presentare in termini 
molto ottimistici l'attenzione per la 
•Costituente» di vasti settori cattoli
ci. Sarei molto lieto di poter credere 
alle sue parole: ma i fatti, purtrop
po, ci dicono che le cose non stan
no cosi. 

È bene, dunque, muoversi sul ter
reno della realtà e non su quello 
dell'immaginazione. E la realtà ci 
dimostra che non basta parlare di 
«magnifica avventura»; ma che un 
serio e serrato impegno culturale e 
politico sui problemi che la realtà 
intema e intemazionale ci propone 
è oggi indispensabile. Solo attraver
so tale impegno, infatti, si può co
minciare a delineare una linea di 
sviluppo e di rinnovamento della 
società italiana nella quale possano 
ritrovarsi - nel rispetto della spedii-

; ca fisionomia Ideale e culturale di 
ognuno - forze di vario orienta
mento, ma che insieme concorrano 
a costruire, senza schematismi o 
pregiudiziali e al di fuori di ogni 
pretesa di egemonia o di primoge
nitura, un nuovo progetto rinnova
tore e progressivo: forze comuniste 
e socialiste, di vecchia e di nuova si
nistra, cattoliche e laiche, a ognuna 

' delle quali è giusto chiedere un 
contributo per rifondare l'idea stes
sa di sinistra o per dare nuove e so
lide fondamenta a una fase rinno
vata di progresso civile e politico 
del paese. 

Intervento 

Caro Ferrara, perché 
questa fedeltà 

ai vecchi rancori? 

DARIO PUCCINI 

C
on molto ritardo, per 
ragioni che non sto a 
dire, ho letto il libro-
intervista che Giam-

^aaa^a. picro Mughini ha de
dicato a Maurizio Fer

rara e alla sua lunga militanza nel 
Pei (Ferrara con furore). Qua e là, 
in quelle pagine, ho trovato citato 
il mio nome e quello dei miei fra
telli Gianni e Massimo: con Mauri
zio infatti ho via via condiviso non 
pochi momenti difficili e talora 
esaltanti. 

Ma il libro, di cui non intendo 
qui discutere le tesi e il significato, 
contiene due inesattezze: una nei 
riguardi della rivista «Città aperta» 
e miei, in quanto redattore della 
medesima, e una tutta nei miei ri
guardi. E siccome si tratta di ine
sattezze politiche e. naturalmen
te, di questioni relative al Pei forse 
possono essere di qualche inte
resse per i lettori. Della rivista «Cit
tà aperta» Ferrara fornisce alcune 
informazioni: che la dirigeva 
Tommaso Chiaretti e della reda
zione facevano parte il sottoscrit
to, Mario Socrate, Renzo Vespi-
gnani. Elio Petri, ma si dimentica i 
nomi di Luca Canali, Piero Moroni 
e Ugo Attardi, e non dice che vi 
collaborarono, oltre a Calvino, 
con il suo racconto satirico La 
gran bonaccia delle Anulle, Pasoli
ni, Cases, Spinazzola, Vittoria, Zi-
gaina, Asor Rosa e molti altri. Né 
dice Ferrara che quei redattori fu
rono più volte convocati dalla 
commissione di controllo del Pei 
- come risulta anche dall'articolo 
di Corbi su Repubblica del 27 otto
bre 1986 o dal libro di Nello Ajello 
- , furono più volte interrogati e re
darguiti, nonché sottoposti alle 
pressioni d'ogni tipo di alcuni au
torevoli dirigenti (Alicata, Bufali-
ni, ecc.). E che la Ce decise infine 
di radiare dal partito Chiaretti, 
quale «direttore responsabile» del
la rivista (scambiando questa di
citura giomalistico-burocratica 
per un'indicazione reale) e che 
da quel momento quasi tutti i re
dattori, senza fare alcuno scanda
lo, non rinnovarono la tessera e si 
trasformarono in virtuali «compa
gni di strada» (più tardi le storie 
individuali si complicarono, ma 
nessuno divenne, mi pne certo, 
anticomunista). Ma Ferrara, an
che in conseguenza di queste 
omissioni, afferma una cosa asso
lutamente inesatta: «Se volevano 
cambiare il partito, perché ne fug
givano?» (p.106). Non è vero! 
L'intenzione o l'illusione dei re
dattori di «Città aperta» fu che si 
potesse, dopo i latti di Ungheria, 
primo spiraglio d'una realtà tre
menda, pubblicare una rivista 
molto critica nei riguardi del Pei e 
in patte favorevole alle lesi di Gio-
litti, restando, si restando, nel Pei; 
con la speranza di accendere un 
dibattito liberatorio dentro il parti
to. Mentre io scrivevo del «pendo
larismo», della doppiezza e della 
ambiguità di Togliatti - illiberale 
per l'Ungheria e per l'Urss e de
mocratico per l'Italia - Ferrara 
scriveva il suo racconto di risposta 
a Calvino, racconto che passava 
la censura (furbesca) di Togliatti, 
del quale - in alcuni casi forse a 
ragione - egli continuò a tessere 
le lodi. Orbene, a ognuno la sua 
scelta e le sue contraddizioni: ma 
perché sui 101 intellettuali ribelli 
ai carri armati sovietici a Budapest 
Ferrara dice «oggi la penso diver
samente» e invece su quelli di «Cit
tà aperta- (già prima tra i 101) 
continua a ripetere la frase stalini
sta «se ne andavano perché s'era
no immaginati che il Pei fosse l'e
sercito della salvezza»? Magari i 
comunisti ortodossi avessero un 
po' meditato su una affermazione 
di Pratolini, da me intervistalo, 
che suonava: «Non dovete aspet
tare uno o dieci anni per "riabilita

re" Tibor Dcry e i suoi compagni, 
ma essere con loro oggi che sono 
in galera-1 Ecco: il libro di Ferrara 
é un misto di vecchio e di nuovo: 
e per salvare alcune sue posizioni 
d'un tempo e magan passare per 
buona la sua «nsposta a Calvino» 
non teme la contraddizione e l'er
rore. 

La seconda inesattezza è per 
me più scocciante, e non solo 
scocciante, ma quasi da querela, 
ed è, per certi metodi, poco edifi
cante per tutti e per tutti gli efletti. 
Ho due o tre volte riso con gli altri. 
quando in piccoli gruppi di amici, 
Franco Fem raccontava che io l'a
vevo condotto a una riunione del 
Pei clandestino, in epoca d'occu
pazione tedesca, in una cantina, 
annunciandogli che gli avrei «fatto 
conoscere un operaio vero», nel 
quale Ferri avrebbe poi scoperto 
non altri che il pizzicagnolo di 
piazza Istria dove la sua famiglia si 
serviva. Ho riso e mi sono divertito 
anch'io della storiella, ripeto, per
ché faceva parte di quelle cose 
che si dicono tra amici, deforman
do, con sottintesa e amichevole 
complicità, quel tanto che basta i 
fatti reali e volgendoli in spassoso 
paradosso. Ferri sapeva e sa be
nissimo che forse gli dissi che alla 
riunione a cui lo portavo c'erano 
«veri operai» (quelli veri, ma veri, 
con cui avevo avuto commercio, 
mi avevano «condotto» in carcere, 
per attività comunista, un anno 
prima, sotto il fascismoì; e vi era
no certo alcuni artigiani, ma non é 
assolutamente vero che avessi 
scambiato il pizzicagnolo per un 
operaio, quando la cantina di cui 
imperterrito, riferisce Ferrara era 
piena di prosciutti e di scatoloni di 
pasta, ed io avevo prima preso 
contatto per quella riunione ap
punto con il pizzicagnolo, col suo 
grembiule e dietro il suo bancone. 
Ma visto che Ferri l'ha raccontata 
«a una recente commemorazione 
della Normale» di Pisa e Ferrara -
scripta manent - la riporta pari 
pari nel libro che lo riguarda: no, 
la cosa non mi diverte più, anzi 
m'indigna profondamente. Per il 
metodo della calunnia gratuita, 
dell'insulto irresponsabile o arro
gante. 

¥ y unico fatto vero é che 
^ - il mito della classe 
I operaia ci aveva pre-

JLxJJ so tutti, compreso 
•»»•••._•>• Foni: ma non fino al

la dabbenaggine o al
la stupidità. Del resto, non dalla 
concezione marxiana della classe 
operaia, ma almeno dalle dege
nerazioni bulgare e cecoslovac
che, ungheresi e rumene del mar
xismo, io mi sono liberato, per for
tuna, una ventina e più anni prima 
di Franco Ferri, senza per questo 
disprezzarlo - anzi rispettandolo 
come lui deve ora rispettare me -
come militante e amico. 

Finisco con una proposta- per
che Ferrara e Fem non promuo
vono, nel nuovo partito post-co
munista, una revisione delle nu
merose e ingiuste espulsioni dal 
Pei degli anni che vanno dal 1957 
al 1968? Perché non guardare ne
gli archivi delle commissioni di 
controllo? Anche i superstiti e i 
non superstiti della piccola rivista 
•Città aperta», che certo allora 
svolsero una funzione culturale 
non piccola (occupandosi di let
teratura, di cinema, di arte in mo
do nuovo), forse lo meriterebbe
ro. O no? Già nel penodo berlin-
gueriano. Lucio Lombardo Radice 
aveva affermato su l'Unità, a tutte 
lettere: «Quelli di Città aperta ave
vano ragione»! È cosi difficile riba
dire oggi quel giudizio, o Ferrara 
vuol rimanere disperatamente fe
dele alle vecchie antipatie e ai 
vecchi rancori? 
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mm Ho perso, nei giorni 
scorsi, un'occasione per pas
sare non alla storia, ma alle 
cronache stravaganti del Par
lamento italiano. Avrei potu
to essere il primo a fare, in 
Senato, un discorso interrotto 
da spot pubblicitari. 

Venutami l'idea la tenta
zione é stata forte, perché 
aveva una sua logica. Se la 
legge autorizza a inserire 
•messaggi pubblicitari duran
te la trasmissione di opere 
teatrali, cinematografiche, li
riche e musicali», durante lo 
sport, i dibattiti, i festival ca
nori, i giochi, e perfino duran
te programmi «a carattere 
educativo e religioso», perché 
gli unici esenti dovrebbero 
essere i parlamentari? Perché 
registi, sacerdoti, attori, 
drammaturghi, musicisti del 
passato e del presente posso
no essere interrotti, e noi, in
vece, possiamo completare i 
nostri discorsi senza distra
zioni? Perché questa immuni
tà, quando proprio i parla
mentari fanno la legge che 
consente di interrompere tut

ti gli altri? 
Ho accertato che nulla, nel 

regolamento del Senato, 
avrebbe esplicitamente im
pedito il discorso che stavo 
progettando. Esso si limila a 
stabilire che i senatori «parla
no all'Assemblea dal proprio 
seggio e in piedi»; e a fissare i 
limili di tempo. Non prescrive 
uno stile oratorio particolare. 
Prevede sanzioni lievi, ma so
lo per chi «turba l'ordine o 
pronuncia parole sconve
nienti», sanzioni più gravi se 
uno «trascorre a oltraggi o vie 
di fatto, o fa appello alla vio
lenza». In pratica, avrei dovu
to soltanto garantirmi che ne
gli spot utilizzati non vi fosse
ro parole sconvenienti o inci
tamenti alla violenza.Perché 
non ho proceduto? Solo per 
ragioni tecniche, per la diffi
coltà di pronunciare e tra
smettere nell'aula un discor
so Interrotto da spot. L'orato
re di turno ha un solo micro
fono, e io purtroppo non so
no un ventriloquo. Se avessi 
chiesto a un collega di seder-

GIOVANNI BERLINGUER 

Voglio gli spot 
anche in Parlamento 

mi accanto e di fare la secon
da voce, avrei esposto lui a 
critiche e sanzioni. Forse 
avrei potuto far ascoltare, co
me interruzioni, fa registra
zione su nastro di alcuni 
•consigli per gli acquisti», co
me li chiama Costanzo. Ma ci 
ho pensato troppo tardi, sen
za aver raccolto per tempo le 
registrazioni e scelto le più 
idonee; soprattutto, senza 
averle coordinate in modo ef
ficace con il testo del discor
so, per fare canto e contrae-
canto fra argomenti e spot. 

Mi sono trattenuto, quindi, 
solo per difficoltà tecniche. 
Accennando a qualcuno l'i
dea, avevo sentito anche 

un'altra obiezione: «Contri
buiresti ad avvilire il prestigio 
del Parlamento». L'ho respin
ta per due motivi. 

Uno é che il distacco, che 
si va approfondendo, tra il 
popolo e gli eletti (intesi co
me volali, non altro) ha cer
tamente, fra molte ragioni, 
anche il sentire che le abitu
dini, i comportamenti, i lin
guaggi degli uni e degli altri 
sono diventali sempre più 
lontani. Volerli avvicinare, 
anche in forme insolite, può 
essere un titolo di merito. 
L'altro è che, purtroppo, la 
dignità e la funzione del Par
lamento sono state calpesta

te più volte proprio nella di
scussione della legge Berlu
sconi: nelle procedure, nei 
tempi e soprattutto nella so
stanza. 

Reiterati voti di fiducia per 
impedire a parlamentari del
la maggioranza di esprimersi 
liberamente; assegnazione di 
9 ore alla commissione refe
rente per valutare 41 articoli e 
centinaia di emendamenti; 
trucchi e imbrogli per favorire 
in ogni modo lo sponsor di 
tutta l'operazione. 

Quelli che hanno suscitato 
la maggiore indignazione, e 
accentuato il conflitto con la 
sinistra de, riguardano tempi 
e date, che sono in netto dis

senso con la Comunità euro
pea. Questa ha stabilito che 
la pubblicità deve essere in
serita negli «intervalli natura
li», e che nei film ci possono 
essere spot ogni 45 minuti, 
mentre la legge italiana ne 
autorizza altri. La Comunità 
ha deciso che i singoli Stati 
•mettono in vigore le disposi
zioni per conformarsi alle di
rettive al più tardi il 3 ottobre 
1991», ma l'Italia rinvia al 
gennaio 1993, in modo da 
farci assorbire tutto il magaz
zino di Berlusconi. 

Ho parlato della sinistra 
de. Sono stati coraggiosi, ma 
hanno dato il voto sulla fidu
cia e sulla legge (tranne Li
pari e Maria Fida Moro). Te
mo che la presentazione dei 
loro emendamenti sia appar
sa come una richiesta di as
soluzione preventiva su quei 
voti, simile a quella che Gui
do da Montefeltro chiese e ot
tenne dal papa Bonifacio 
Vili, nel dargli cattivi consigli. 
Dante ci racconta come, al 
momento cruciale, l'anima di 

Guido fu contesa fra San 
Francesco e il diavolo, il qua
le la vinse argomentando 
ch'assolver non si può chi 
non si pente. / né pentire e 
uolere insieme puossi / per la 
contradizion che noi consen
te. Non dico che la loro ani
ma sarà trascinata all'inferno 
dal nero cherubino (che ne 
fece vanto, nel caso di Guido, 
dicendo a Francesco: Forse/ 
tu non pensavi eh 'io loico fos
si1); ma credo che sarebbe 
utile una maggiore coerenza. 

Insomma, ho perso un'oc
casione. Qualcuno potrà dir
mi: «Tu hai rinunciato a un di
scorso stravagante; ma non 
avete tutti rinunciato a una 
battaglia più impegnata?». Si 
può sempre far meglio. Ma i 
numcn, cioè i voti, contano 
più degli argomenti. Sulle tv, 
comunque, abbiamo avuto la 
sensazione di avere un vasto 
consenso per proseguire 
l'impegno. Io spero di avere 
altre occasioni per il mio di-
spot-scorso. Se lo lari prima 
qualcun altro, non pretende
rò diritti d'autore. 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

I primi contingenti stanno prendendo posizione 
in territorio saudita dopo una trasvolata di 14 ore 
Gli specialisti ipotizzano un'escalation militare 
mirata ad una contro-invasione del Kuwait 

Washington: «Il D-Day è già iniziato » 

Via libera ai paracadutisti e ai caccia-bombardieri Usa 
in Arabia saudita I! corpo di spedizione prenderà' po
sizione nelle prossime ore. L'ha annunciato il Penta
gono precisando che la loro missione e' difendere il 
regno petrolifero da un attacco iracheno che la Casa 
Bianca aveva definito «imminente» e che opereranno 
nell'ambito di una forza multinazionale che dovrebbe 
comprendere anche egiziani e altri arabi. 

DALNOSTROCQRRISPONDENTE 

SIEQMUNO QINZ0IRQ 

e carri armati, aerei per l'inter
cettazione elettronica Awacs 
e micidiali missili ami-aerei 
Stinger che gli Americani ave
vano venduto ai Sauditi in 
questi anni. Ma gli specialisti 
(anno già' osservare che il for
ze cosi' ingenti potrebbero 
anche non limitarsi a «difen
dere» l'Arabia saudita ma an

che essere la testa di ponte di 
una contro-invasione del Ku
wait. 

Gli Usa insistono comun
que nel presentare l'operazio
ne come nel quadro di una 
più' vasta «forza multinazio
nale» a difesa dell'Arabia sau-

. dita. Di. cui dovrebbero far 
parte contingenti egiziani e di 

altri paesi arabi. Un appello in 
questo senso era venato dal 
segretario alla Difesa Cheney 
da Alessandria d'Egitto, se
conda tappa di un blitz diplo
matico nella regione, dopo 
quella a Gedda con cui era 
riuscito a convincere il sovra
no saudita ad accettare il pe
sante aiuto militare america

no. Il via libera dei Sauditi alla 
presenza di truppe americane 
era stata sin dall'inizio della 
crisi la principale condizione 
per qualsiasi azione militare 
di rilievo degli Usa nella regio
ne. Washington aveva chiesto 

. insistentemente più' volle, an
che negli anni precedenti, 
questo via libera. Ma Gedda 

• • NEW YORK. Bush manda 
le truppe in Arabia Saudita, 
dopoché il suo segretario alla 
Difesa Cheney ha avuto il via 
libera dal re Fahd. Cosi' la pe
nisola arabica diventa final
mente la base a terra nella re
gione del Golfo Persico che gli 
Usa avevano cercato da anni 
senza successo. E' già' inizia
to il mastodontico ponte ae
reo con cui verranno traspor
tati in Arabia il 18mo corpo 
d'armata paracadutisti da Fort 
Bragg, in North Carolina, la 
24 ma divisione meccanizzata 

. da fon Stewart in Georgia, la 
, 101 ma divisione paracadutisti 
. da Fort Campbell in Kentucky, 

altre truppe d'assalto tra cui la . 
Delta Force, grandi quantità' 
di mezzi corazzati e un impre- -
cisato numero di caccia-bom
bardieri e altri mezzi aerei. E 
questa non e' che l'avanguar
dia di un ben più' guarnito 
corpo di spedizione. I para' 
Usa. che si prevede siano in 
grado di attestarsi nelle pro
prie posizioni dopo una tra

svolata trans-atlantica di 14 
ore, hanno il compito di pro
teggere e occupare almeno 
due basi aeree saudite, in mo
do che successivamente pos
sano sbarcarvi altre truppe ed 
equipaggiamenti pesanti. 

Il Pentagono precisa che la 
missione di questo vero e pro
prio esercito e' «difendere» 
l'Arabia saudita da un attacco 
iracheno che ieri il portavoce 
della Casa Bianca aveva defi
nito «imminente». «Non si trat
ta di un giochetto. Ci sono ra
gioni strategiche che non pos
so rivelarvi, ma riteniamo che 
vi sia una minaccia immedia
ta nei confronti dell'Arabia 
saudita», aveva detto ai gior
nalisti Fitzwater. Tra gli obiet
tivi dei para' c'è' anche la dife
sa delle principali istallazioni 
militari saudite, per impedire 
che comunque cadano in ma
no agli Iracheni le armi sofisti
catissime di cui dipongono: 
dai missili più' potenti e con 
più' ampia gittata in tutta la re
gione, ai modernissimi caccia 

Truppe 
irachene 
davanti allo 
Sheraton hotel 

~ di Kuwait City 

aveva sinora sempre risposto 
negativamente, anche quan-

< do l'Iran attaccava le petrolie
re saudite accusandole di tra
sportare petrolio per conto 
dell'Iraq. 

L'inviato di Bush, Cheney, 
ha avuto anche un'altra con-

• cessione importante dal presi
dente egiziano Mubarak: il 
permesso di far passare per il 
canale di Suez, dal Mediterra
neo al Mar rosso la portaerei 
Eisenhower e la sua squadra, 
che comprende anche un 
contingente di Marines. Con 

• questa mossa gli Usa faranno 
a meno, per la prima volta 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale a questa parte, di 
una loro portaerei nel Medi
terraneo. E, tenendo conto 
della Independent in naviga
zione verso lo stretto di Hor-
muz. disporranno invece di 
ben due portaerei attorno alla 
pensiola arabica che racchiu-

' de le più' grosse riserve di pe
trolio del mondo. Anche se 
per pochi giorni, perche' ver
so il Mediterraneo si sta diri
gendo a tutta (orza l'altra 
Grande armada partila ieri dai 
porti Usa sull'Atlantico, che 
comprende la portaerei Sara-
toga e la nave appoggio per 
assalti anfibi Inchon. Ma an
che questa decisione di 
«sguarnire» il Mediterraneo la 
dice lunga sullo spostarsi del
le preoccupazioni strategiche 
Usa nel dopo-guerra fredda, 
dal confronto con l'Urss in Eu-
ropa ai confronti per le mate
rie prime nel terzo mondo. 

Ankara chiude i rubinetti del greggio iracheno. In stato di allerta la base militare americana in Turchia 

Si infiamma la guerra dell'«oro nero» 
Nel Golfo si infiamma la situazione mentre si va ver
sò un blocco navale. StatQ di allerta nella base ame
ricana della Turchia. Ankara chiude i rubinetti del-, 

• l'oro nero iracheno. Ma le iniziative diplomàtiche si 
incrociano instancabilmente: il segretario alla dife
sa Usa ha incontrato Mubarak che aveva a sua volta 
ricevuto il numero due di Baghdad. Altalena di spe
ranze e timori per gli ostaggi di Saddam. 

• • NTCOS1A. La spina degli 
ostaggi occidentali nelle mani 
di Saddam Hussein resta no
nostante l'altalena di speranze 
e timori. Fonti ufficiali irache
ne e giordane avevano aperto 
spiragli nella vicenda: i cittadi
ni stranieri avrebbero avuto il 
permesso di lasciare l'Irak via 
terra attraverso la Giordania. 
Poche ore dopo una smentita 
che arriva dalla Svezia. Il mini
stero degli esteri iracheno ha 
informato l'incaricato d'affari 

svedesi che gli stranieri rastrel
lati dai soldati durame l'inva
sione nel Kuwait non sono au
torizzati a lasciare il paese. Ri
piomba il buio sul capitolo 
ostaggi. Da Londra arriva una 
buona notizia: 58 cittadini bri
tannici, che si trovavano a bor
do di un lumbo della Britlsh 
Airways al momento dell'inva
sione irachena del Kuwait, e 
trasferiti a Baghdad sono liberi 
e stanno bene. La rete televisi
va americana «Cnn» ha riferito 

che sarebbero stati,, rilasciati. 
anche 28 cittadini americani,, 
44 turisti giapponesi Hanno la'-' 
sciato Baghdad per Arfirhan,. ' 
oggi toccherà a 200 olandesi e 
austriaci.il ping-pong di notizie 
contrastanti, di smentite incro
ciate non lascia tregua. La 
«Washington Post» aveva riferi- ' 
lo che in un incontro fra il rap
presentante americano a Ba
ghdad James Wilson e il ditta
tore iracheno, I" «Hitler del Gol- • 
lo. avrebbe tuonato contro 
Washington minacciando di 
intervento Ryad se avesse tro
vato il coraggio di chiudere l'o
leodotto iracheno che attraver- ' 
sa il territorio saudita. Saddam 
avrebbe anche chiarito che 1' 
Irak considera la conquista del 
Kuwait totale e definitiva. Pron
ta la smentita di Baghdad: «E' 
una manovra per seminare ziz
zania fra i paesi arabi. Noi non 
crediamo che l'Arabia Saudita 
bloccherà il petrolio che passa 

per i| s,uo,-paese; perchè questo 
•sarQbb*vyn granì tonti ali'lrak 
"e niente giustifica questo com-
..po^aménto». Macon fidando».. 
' side) re.toihd. Baghdad ha vo
luto anticipare la. mossa e ha 
ridotto il ffusso.de! suo oro ne
ro verso l'Arabia Saudita, co
me già l'altro ieri aveva fatto 
con i condotti che attraversano 
la Turchia. Una scelta che si è 
dimostratala lungimirante per
che- Ankara, fedele all'embar
go totale dichiarato dall'Onu, 
ha annuncialo la completa 
chiusura dei «pipe-lines» ira
cheni, che attraversando il suo 
territorio, convogliano il greg
gio di Saddam Hussein verso il 
Medilera'rmeo. 

L'embargo totale deciso dal
l'Onu su propoli* di Washing
ton, del resto,' sta già ditoltan-
doverso lo strettoli! Hormuz le 
navi americane, sovietiche, 
francesi e britanniche. Si va 
verso un bloccqflavaleche as- ' 

- sfurerebbe l'attuazione con- . 
• creta delle misure decise quasi • 
' all'unanimità dal Palazzo' di 

<- vetroi.. «J •'..'•>." ' -VAI • 
L'arrivo delle navi coincide 

.. con l'escalation militare nella 
zona.;L'Irak stajcon/inuando 
ad ammassare le sue truppe 
alla frontiera con l'Arabia Sau
dita, il regno nel mirino del dit-
tore iracheno starebbe schie
rando al confine minacciato 
missili teleguidati, l'Iran, ha 
rinforzato il suo esercito nella 
regione di confine del Kuze-
stan. 

Il clima si Infiamma. La base 
. militare americana di Incirlik. 

nella Turchia meridionale, a 
60 chilometri dalla frontiera 

' irachena, è in stato di allerta. I 
bombardieri »Ft> 111», normal
mente di stanza in Gran Breta
gna, che furono usati nel 1986 
per il blitz aereo contro la Li
bia, hanno lasciato le isole bri- • 

" tanniche e. secondo la rete te

levisiva americana «Cbs«. sa
rebbero gii giunti nella basedi -
Incirlik. Ma un rald contro l'I
rak non'sarebbe bacile. .FoiHi. 
israeliane fanno sapere che l'I- . 
rak ha da tempo provveduto a 
disperdere in cinque diverse 
località del deserto gli Impianti, 
con cui sta tentando di dotarsi 
di ordigni nucleari. E Saddam 
Hussein non ha esitato a' mi
nacciare con missili tutti gli Im
pianti petroliferi del Kuwait e 
dell'Arabia Saudita. 

Le incognite incendiare di -
un intervento militare nel Gol-
fo spingono perciò gli Usa a 
battere tutte le strade della di
plomazia prima di scegliere 
l'opzione militare. Il segretario 
della difesa statunitense Che
ney è volato ad Alessandria 
dove è stato ricevuto dal presi
dente egiziano Mubarak, da 
cui ha ottenuto il permesso di 
far passare la Eisenhower at
traverso Il canale-di Suez direi-

- la verso il Mar Rosso.Prirna di 
• Iti Hi moderate leaderdel Cairo 
aveva ricevuto il «numero due» 

-^IiBaghdAd.^iSjaHbrahim. cir
condato da- guardie del corpo 
armate fino ai denti. 

Gli ospiti iracheni avrebbero 
' rifiutato di assaggiare qualsiasi 
cibo e bevanda offerto loro nel 

• timore di un attentato. 
Intanto Baghdad continua a 

tappe forzate la trasformazio
ne del Kuwait In un paese sa
tellite. A Kuwait City è stata 
proclamata la repubblica e il 
premier del governo fantoccio 
insediato dall' Irak si è recato 

- da Saddam Hussein per ringra-
. ziare il paese fratello delll'aiu-
to ricevuto. E' scattata anche la 
parità monetaria fra i due no
velli alleati e Saddam , rivol
gendosi alla nazione, ha difeso 
"intervento in Kuwait giustifi
candolo come una giusta azio
ne per cancellare dal Golfo 
una monarchia colonialista. 

Vertice Nato 
con Baker 
venerdi 
a Bruxelles 

Il segretario di Stato americano James Baker (nella loto) in
contrerà nella giornata di venerdi a Bruxelles gli alleati della 
Nato per fare il punto sulla crisi della regione araba. «La crisi 
ha riflessi sull'intero mondo libero - ha spiegato la portavoce 
del dipartimento di Stato Margaret Tutwiler • ed è opportuno 
che i partner dell'Alleanza si incontrino per discutere le con
seguenze complessive di quanto sta accadendo.La porta
voce ha inoltre riferito che Baker ha parlato per telefono con 
il Ministro degli Esteri de Michelis senza precisare il contenu
to del colloquio. Intanto esperti Usa hanno comunicato al 
comitato politico Nato, nel corso di incontri nella capitale 
belga, che truppe irachene si stanno concentrando nei pres
si della frontiera tra il Kuwait e I ' Arabia Saudita. Nella riu
nione sono state analizzate le conseguenze economiche 
dell'embargo: il 65% del petrolio irakeno era destinato ai 
paesi dell'Alleanza, dai quali Baghdad per contro attingeva 
il 60% delle sue importazioni globali. 

Un «sistema di consultazioni 
permanente e immediato» è 
stato concordato ieri fra i 
paesi europei e la Lega Ara
ba, nel corso di un incontro 
fra il segretario della Lega 
Chedli KJibi e una rappre
sentanza della "troika" euro-

Consultazioni 
permanenti 
fra Europa 
e Lega araba 

pea guidata dall'ambasciatore d'Italia a Tunisi, Claudio Mo
reno, accompagnato dai colleglli francese e olandese non-
che dal rappresentante della Commissione Cee. 
«Abbiamo illustrato la posizione europea - ha riferito More
no - contraria all'Intervento dell'lrak nel Kuwait e preoccu
pata per il deterioramento del problema della sicurezza in 
tutta l'area - ha riferito Moreno • e a sua volta Klibi ha illustra
to i tentativi di mediazione che vengono tuttora condotti». 
Da qui l'accordo per attivare un sistema di consultazioni. 

Contatti in corso 
fra Usa e Iran 
attraverso 
la Svizzera 

Stati Uniti e Iran hanno avu
to "ripetuti contatti" attraver
so gli intermediari svizzeri. 
Ne ha dato notizia il diparti
mento di Stato senza ag
giungere altri particolari. Da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ notare che i due paesi ahan-
^»™»™^»^»"»"«""»^»^»^»™ no interrotto le relazioni di
plomatiche dall'epoca della vicenda degli ostaggi tenuti pri
gionieri nell'ambasciata americana di Teheran nel 1979. 
Intanto anche la Svizzera e la Svezia, nazioni neutrali per ec
cellenza, hanno deciso di aderire senza riserve all'embargo 
decretato dal Consiglio di sicurezza dell'Onu. In particolare 
per la Confederazione elvetica si tratta di un provvedimento 
rivoluzionario, che costituisce una rottura con la linea politi
ca che • prendendo appunto a pretesto una posizione di 
neutralità assoluta • l'aveva indotta a rifiutare l'embargo 
contro la Rhodesia (ora Zimbabwe) e contro il Sudalrica. 

Il ministro della difesa israe
liano Moshe Arens, rispon
dendo a numerose interpel
lanze alla Knesset, ha nuo
vamente prospettato la pos
sibilità di un intervento mili
tare quando ha affermato 
che lo stato ebraico non esi-

Arens ripete: 
Israele pronta 
all'intervento 
militare 

Dossier '-' 
diAmnesty 
sul regime 
iracheno 

terà ad «agire» se gli sviluppi lo richiedessero. L'invasione 
irachena del Kuwait • ha detto - è una minaccia potenziale, 
ma per quanto ci riguarda non ha per il momento modifica
to la situazione geopolitica della regione». 
Da rilevare che la guerra ha ormai trovato nell'etere il suo 
quarto fronte:l'lrak sta intensificando le azioni di disturbo 
delle trasmissioni in lingua araba dei notiziari "Bbc World 
Service". La rete britannica ha comunicato che i suoi tecnici 
hanno rilevato crescenti interferenze sulla frequenza a onde 
corte che serve il Medio oriente, localizzale a sud di Bagh
dad. Ma il notiziatrio in lingua inglese non è stato intaccato. 

Migliaia di oppositori politici 
" ' arrestati e torturati, migliaia 

,, . , di "desaparecidos", massic
ce esecuzioni di apparte
nenti alla nazione curda. So
no questi alcuni aspetti, se-

" condo un pesante dossier 
""•••^•^^^• ,*™"'^^*^*" reso noto da Amnesty Inter
national, della brutalità del regime di Saddam Hussein. An
che di recente l'organizzazione ha avuto notizia di numero
se esecuzioni sommarie e di condanne a morte. Sono anco
ra irrisolti i casi di migliaia di scomparsi nel corso del conflit
to con l'Iran, ma anche dopo la cessazione delle ostilità cen
tinaia di curdi iracheni sono scomparsi o sono stati giustizia
ti dopo essersi consegnati dietro promessa di un'amnistia o 
dopo formali assicurazioni che non avrebbero subito conse
guenze. Migliaia di curdi, prosegue il documento, hanno 
inoltre dovuto lasciare il paese a seguito dei bombardamen
ti chimici dell'agosto 1988: attualmente si stima che oltre 
27.500 persone siano rifugiate in tre campi profughi nella 
Turchia occidentale, senza tutela legale e sotto la continua 
minaccia di un rimpatrio forzato in Iraq. 

VIRGINIA LORI 

. Migliaia di kuwaitiani attraversano da giorni il deserto 

Una pista segreta 
per sfuggire agli iracheni 
Una pista segreta nel deserto permette ai kuwaitiani 
di sottrarsi all'invasione irachena. Esiste quindi una 
strada attraverso la quale ogni giorno un migliaio di 
persone, tra le quali anche centinaia di occidentali, 
raggiungono la frontiera con l'Arabia Saudita. Una 
via questa per sottrarsi ai saccheggi delle truppe di 
occupazione, che, a quanto risulta, non avrebbero 
molta voglia di tornarsene a casa,. 

• • LONDRA. Centinaia di oc
cidentali sono nusciti a rag
giungere l'Arabia Saudita at
traverso il deserto. Ce una pi
sta segreta, infatti, attraverso la 
quale ogni giorno migliaia di 
persone riescono, sfidando le 
truppe di occupazione irache
ne, a varcare la frontiera con 
l'Arabia Saudita. 

Questo e quanto risulta dal 
racconto di gruppi di fuggia
schi britannici che ieri sono ar
rivati all'aeroporto di Londra. 

«Non chiedeteci quale sia 
questa strada • ha dichiarato ai 

• giornalisti un tecnico di una 
'• compagnia britannica -Farlo 
, significherebbe chiudere per 
. sempre la porta alla libertà». I 

fuggiaschi, giunti ieri allo scalo 
] londinese di Heathrow, diretta-
, mente dal Bahrein, su questo 

punto sono tulli concordi: non 
; si deve neppure accennare al

la pista che attraversa il deser
to, perche vorrebbe dire, quo-

' sta volta davvero, condannare 
" i kuwaitiani a rimanere sotto 

l'occupazione delle truppe di 
Saddam Hussein. 

Un uomo d'affari del Kuwait, 
di cui non e possibile riferire il 
nome, e stato un po' più espli
cito su questo esodo clandesti
no. Secondo le sue Informa
zioni la pista nel deserto, que
sta via araba alla libertà, esiste 
davvero e sarebbe una strada, 
si fa per dire, da decenne! ab
bandonata. Soltanto pochi la 
conoscono e certamente fra 
questi non c'è. almeno finora, 
alcun iracheno. 

•Secondo la mia slima ap^ 
prossimativa - ha affermato ai 
giornalisti • sono circa un mi
gliaio le persone che ogni gior
no attraversano il conlinc Sau
dita utilizzando questo itinera
rio. Ma è molto difficile non 
perdersi. Bisogna assoluta
mente che ci sia qualcuno che 
conosca bene la strada». Il pe
ricolo è di smarrirsi tra le dune 
sabbiose con le conseguenze 
immaginabili. 

Come si procede, allora? Ci 

si mette insieme e si va in con
voglio, in testa c e la guida a 
cui sono affidate le sorte di 
centinaia di persone. «Per 
quanto mi riguarda • ha conti
nuato l'uomo d'affari non me
glio precisato • io ho seguito 
una dozzina di macchine. M'è 
andata bene e alla fine del 
viaggio, non senza patemi, sla
mo anivali alla frontiera con 
l'Arabia Saudita. I doganieri 
sono stati gentilissimi. Ci han
no accolto come fratelli. Han- • 
no cercato di rifocillare le don
ne e i bambini e non c'hanno 
chiesto neppure i documenti, 
ne ilvisto». 

Le testimonianze di questi 
reduci sono molto utili anche 
per le Informazioni di prima 
mano che portano. -Alcuni 
elementi delle truppe irachene 
• ha detto un cittadino inglese 
giunto anche lui ieri a Londra • 
stanno saccheggiando case e 
negozi. In particolare sono alla 
caccia di oro e gioielli». Non 6 
perO tutto: mililari iracheni so
no attirati anche dai fuoristra
da che nel Kuwait sono assolu
tamene Indispensabili per gli 
spostamenti nel deserto, ma 
non disdegnano neppure le 
macchine. 

Secondo altri gli iracheni 
non avrebbero alcuna inten
z ione di lasciare il paese tan
to che starebbero costruendo 
una linea di armamento pe-
sdante a cinque chilometri dal 
confine con l'Arabia Saudita. 

Una manifestazione di SOO kuwaitiani a Downing Street 

Due navi italiane 
costrette nel Dubai 
a scaricare i container 
•iNICOSIA. Due navi-con-
tainers italiane dirette in Ku
wait hanno sbarcato il loro 
carico a Jeber Ali, un porto di 
un nuovo insediamento in
dustriale sorto nel deserto 
dell'Emirato del Dubai e 
stanno uscendo dalla zona 
calda del Golfo. • 

La prima delle due navi, la 
•Jolly Smeraldo», della flotta 
«Ignazio Messina» di Genova, 
ha superato lo stretto di Hor
muz proprio il 2 agosto, gior
no dell'invasione irachena 
del Kuwait ed ha quindi sca
ricato i propri containers nel 

Dubai, in attesa di un'altra 
nave che li porterà a destina
zione. Quindi è salpata per 
perDamman. 

L'altra nave, la «Merzario 
Britannia», e passata anch'es
sa per un'odissea molto simi
le, poi è ripartita, dopo aver 
lasciato il proprio carico a Ja-

• bel Ali., •• -
La prossima nave italiana 

destinata a raggiungere il Ku
wait è «Jolly Rubino», la sles
sa che nel settembre 1987 fu 
attaccata dai pasdaran ira-

• niani riportando tre feriti a 
bordo. 

La posizione del leader palestinese offre un nuovo pretesto a Israele 

H bacio di Baghdad isola Arafat 
L'Olp rischia un'altra quarantena 
L'abbraccio con Saddam Hussein può isolare Arafat 
sulla scena internazionale. Il capo dell'Olp, che si è 
fatto latore di un piano di pace sulla crisi del Golfo 
molto discutibile e controfirmato da Gheddafi, non 
è stato ricevuto da Re Fahd dell'Arabia Saudita. E ri
nunciando a condannare l'Irak, l'Olp rischia di for
nire a Shamir e agli americani un altro pretesto per 
evitare il dialogo. . • 

MARCELLA EMILIANI 

M - La nuova crisi del Golfo 
Persico, oltre al piccolo Ku
wait, ha fatto un'altra illustre 
vittima: la causa palestinese. In 
altre parole l'abbraccio calore- ' 
sissimo che Saddam Hussein ' 
ha riservalo ad Arafat ed Arafat 
a Saddam Hussein nschld di 
costare ai palestinesi un prez
zo ancora una volta esorbitan
te rimandando alle calende 
greche la soluzione del conflit
to arabo-israeliano. O sarebbe 
meglio dire israeliano-palcsti-
nese. visto che dopo l'aggres
sione dell'lrak al Kuwait e la 
minacce di Baghdad all'indi
rizzo dell'Arabia Saudita, la . 
parola «arabo» da oggi in poi 
necessiterà di circostanziate 
specifiche. 

Dal 1948 ad oggi, passando 
per la guerra fredda fino al di
sgelo Ira Est ed Ovest, il Medio 
Oriente tutto è stato dominato 
per non dire obnubilato da un 
unico mito bifronte: da una 

parte «l'onta dell'esistenza del
lo Stato israeliano», dall'altra -
speculare - l'unità del mondo 
arabo contro la comune mi
naccia israeliana. Agnello sa
crificale di questo mito bifron
te, lo sappiamo, e sempre sta
to il popolo palestinese di volta 
in volta cacciato da Israele, 
dalla Giordania, dal Libano e 
ora «ostaggio» in tutte le capita
li arabe da Damasco al Cairo, 
da Sana a Baghdad, da Ryiad 
alla stessa Kuwait City. Il prece
dente dell'aggressione irache
na al Kuwait (ncordiamo che 
l'Iran già aggrcddiio dall'lrak 
nel 79, non e un paese arabo) 
e l'incapacità dimostrata in 
questi giorni dallo stesso mon
do arabo di tutelare la propria 
«fratellanza ed unità», manda 
all'aria, assieme ad equilibri 
già scricchiolanti, anche il pre
supposto dell'unità stessa. In 
altre parole il Saddam Hussein 
del 1990. a dillcrenza dei Nas-
scr, dei Sadat, degli Assad e 

dello stesso Re Hussein del 
passato, non ha mobilitato le 
sue truppe nel nome della 
guerra santa contro Tel Aviv, 
ma per far valere un disegno 
egemonico tulio interarabo. E 
la causa palestinese, come e 
avvenuto sempre (con l'unica 
eccentrica eccezione dell'ag
gressione all'Iran) non funzio
na più e non potrà più funzio
nare come bandiera dell'unità 
araba, il suo grido di battaglia. 

Perche tutto questo getta 
una luce foschissima sul futuro 
palestinese? Cinicamente per
ché Arafat, non condannando 
l'invasione irachena del Ku
wait e affratellandosi per l'oc
casione con Gheddafi, ha can
cellato con un colpo di spugna 
tutti i progressi sulla via della 
pace con Israele compiuti 
dall'88 ad oggi. Non ha capito 
che oggi non e più utile alla 
causa palestinese affidare le 
proprie sorti al primo tiranno 
di turno solo perché e il più 
forte militarmente e quindi, in 
prospettiva, l'antagonista più 
valido degli eserciti di Tel Aviv. 
Aralat il politico. Arafat il mo
derato. Arafat l'interlocutore 
dell'Occidente è rimasto pri
gioniero di una logica ben po
co politica e tutta militare sulle 
sorti dell'intero Medio Oriente. 

Certo, molti palestinesi vivo
no e lavorano tanto a Kuwait 
City quanto a Baghdad: certo, 
a Gerusalemme 6 insediato il 
governo più cocciuto, più osti
le a qualsiasi voce di dialogo 

con i palestinesi. Certo. l'Olp e 
quel teatro di spinte contrarie e 
contrastanti che ha sempre co
stretto Arafat a giochi di speri
colato equilibrismo tra i suoi 
stessi consanguinei. Ma dopo 
l'interruzione dei colloqui 
americano-palestinesi l'Olp, 
per isolarsi ancora di più dal 
mondo, non aveva certo biso
gno di far sfoggio di solidarietà 
con Saddam Hussein. La realtà 
è che. con l'atto di prepotenza 
di Saddam, il mondo arabo 
tutto è stato costretto a fare i 
conti, al di là dei tabù, con la 
propria realtà, senza più alibi 
alcuno. Questo pero non signi
fica automaticamente che sia 
giusta la lettura delle «cose ara
be» fatta da Israele. Parte di 
quello che sta succedendo nel 
Golfo è anche imputabile alla 
sua politica aggressiva verso gli 
arabi. Anche Israele, proprio 
ora, é chiamato ad uscire da 
una vecchia logica, dalla pro
pria sindrome esasperata di si
curezza non per ripetere tauto
logicamente che la ragione sta 
dalla sua parte, che sono gii 
arabi i «perenni cattivi» del Me
dio Oriente, ma per «approfit
tare» in senso positivo della 
naufragata unità araba e co
minciare a dialogare davvero 
con i paesi più interessati alla 
pace. Partendo, tanto per dir
ne una, col credere in una 
conferenza in'err.dzionale di 
pace sulle sorti del popolo pa
lestinese. 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Forti del mandato delle Nazioni Unite 
gli Usa ora puntano su una forza 
multinazionale con dentro i sovietici 
Un piano Cia per assassinare Saddam 

Verso il blocco navale 
per applicare le sanzioni 
Forti del mandato Onu, si prepara un blocco navale 
multinazionale dell'lrak, con la partecipazione anche 
di unità da guerra sovietiche. Mosca dice di non voler 
al momento tracciare il limite «oltre il quale le posizioni 
nostre e degli Usa potrebbero non coincidere più». La 
Cia appronta un piano per assassinare Saddam Hus
sein, Ma le forze necessarie ad un intervento massiccio 
saranno in posizione solo la prossima settimana. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDOINZBIRQ 

Wm NEW YORK. Sul molo del 
porto militare di Norfolk una 
bimba bionda e con le lentig
gini piange aggrappata al 
braccio della mamma. «Credo 
che la Navy non face ia bene a 
portarmi via papà per cosi tari-

- to tempo, ma bisogna che va
da a difendere il mondo*, dice 

' davanti alle telecamere, sem
pre aggrappata a quel braccio. 
•Arrivederci, che Dio ci bene-

' dica» tuona all'altoparlante la 
voce del capitano, mentre una 
delle venti unita salpa. Cosa va 

. a lare questa grandi: armada 
di 50.000 uomini diretti a tutta 
terza nel Mediterraneo dove 
arriveranno tra una settimana, 
dieci giorni, mentre 24 ore su 
24 altre truppe si imbarcano 

' sui cargo aerei, treni e camion 
a Fort Bragg e " Pentagono ha 

chiesto a Bush il permesso di 
lar muovere dal Mediterraneo 
nel Mar rosso attraverso il ca
nale di Suez la portaerei Eise-
nhower? 

Intanto gli Usa vanno uffi
cialmente a far applicare l'em
bargo mondiale deciso dall'O-
nu. La risoluzione approvata 
all'unanimità dal Consiglio di 
sicurezza fornisce una specie 
di mandato di arresto e perqui
sizione, toglie un po' l'imba
razzo di dover come gli croi 
dei film polizieschi semplice
mente tirare fuori la piatola e 
dire al gangster -ecco il man
dato». Il Pentagono ha già pre
sentato a Bush un piano per un 
blocco navale multinazionale 
dell'lrak, con la partecipazio
ne congiunta delle altre flotte 
occidentali e anche di quella 

sovietica, rivela il «Washington 
Post». 

Anche se ieri il portavoce 
della Casa Bianca Fltzwatcr ha 
dichiarato che «è prematuro» 
parlare di blocco, si dà per 
scontato che questa sarà la pri
ma mossa; un blocco sul mare 
«e molto probabile a menoche 
l'Irak (accia marcia indietro», 
ha dichiaralo II presidente de
mocratico della commissione 
Forze armate del Senato Sam 
Nunn. Persino un alleato soli
tamente prudente come il ca
nadese Mulroney ha detto che 
•certo un blocco non farebbe 
male-. Si sa che la Francia ha 
inviato verso il Golfo una terza 
unità da guerra in appoggio a 
quelle che già vi incrociano, 
l'Inghilterra altre due a dar 
man forte all'incrociatore 
York. Nello stretto di Hormuz è 
già entrata una fregata lancia
missili sovietica accompagna
ta da due navi appoggio, unità 
sovietiche sono in movimento 
dal Mar Nero verso il Mediter
raneo attraverso i Dardanelli, 
Baker è costantemente in con
tatto con Shevardnadze, si fa 
l'ipotesi che potrebero vedersi • 
ancora una volta dopo la visita 
del segretario di Stato Usa ad 

Ankara. Da Mosca l'autorevole 
analista di politica estera delle 
•lzvestia»Stanislav Kondrashov 
scrive che anche se «beninteso 
l'Urss non darà un nulla osta 
automatico a qualsiasi misura 
Washington possa propor
re....al momento non intendia
mo limitare la libertà d'azione 
(degli Usa) specificando pre
liminarmente il limite oltre cui 
le nostre azioni possono non 
coincidere»: e sulla «Litoratur-
na)a Gazela» l'esperto di me
dio oriente Igor Belyaev sostie
ne che c'è «un 70 per cento di 
possibilità» che l'Urss stazioni 
4-5 unità nel Golfo «per dimo
strare comuni propositi con gli 
Stati Uniti». 

Quali sono i «limiti» oltre cui 
gli Usa si ritroverebbero da so
li? L'impressione è che un In
tervento in forze, bombarda
menti massicci o «chirurgici» 
che siano contro istallazioni 
militari e pcrtrolifere irachene 
dissolverebbero anche l'una
nimità che si è creata finora in 
sede Onu. A meno che non 
siano giustificati da un'invasio
ne dell'Arabia Saudita o da mi
nacce concrete agli americani 
attualmente in mano irachena. 
E comunque sarebbero ad alto 
rischio, con la possibilità che 

gli Usa finiscano per massacra
re civili (come avvenne anche 
nei blitz reaganiani contro la 
Libia) o suscitare una rappre
saglia contro i pozzi petroliferi 
sauditi, col risultato che avven
ga proprio ciò contro cui prin
cipalmente si stanno mobili
tando, una crisi petrolifera di
rompente per l'economia Usa 
e occidentale. 

Più semplice per loro sareb
be riuscire a disfarsi di Saddam 
Hussein con un intervento 
sporco fin che si vuole ma limi
tato. Ieri un giornale della ca
pitale non nuovo a sensazio-

- nalismi ma con agganci nei 
servizi segreti, il «Washington 
Times», ha pubblicato altri par
ticolari sull'ordine dato da Bu
sh per la preparazione di un 
golpe a Bahgdad, ricordando 

. che un progetto per eliminare 
anche fiscamente se necessa-

, rio Saddam Hussein non sa
rebbe che la seconda applica-

< zionc, dopo quella a Panama 
contro Noriega, delle nuove di
rettive che allentano i prece
denti divieti presidenziali di as
sassina politici all'estero. 

Altro paio di maniche e ov-
. viamente la realizzabilità di 

piani del genere. A Panama 

non erano riusciti a far am
mazzare Noriega, anzi questi 
era riuscito a darsi alla mac
chia per giorni anche dopo 
l'invasione perché aveva al suo 
soldo più americani di quanto 
panamensi aveva la Cia. E Ba
ghdad non è Panama. Non è 
semplice identificare le forze 
che all'interno dell'lrak potreb
bero attuare un golpe contro 
Saddam; dall'amministrazione 
Bush è venuta conferma della 
notizia che. alla vigilia dell'in
vasione del Kuwait a Baghdad 
sono stati fucilati un centinaio 
di ufficiali solo perché sospetti 
di non essere d'accordo con la 
scelta. Quanto alle diverse «op
zioni» militari vere e proprie il 
Pentagono, dopo aver detto 
chiaro e tondo che un inter
vento a terra sarebbe suicida 

contro un esercito che ha oltre 
un milione di uomini in armi, 
esprime dubbbi anche sul 
blocco navale, ricordando che 
in questo caso le unità Usa sa
rebbero esposte ai micidiali 
Exocet iracheni. 

Dalla Giordania intanto, do
po che Saddam Hussein aveva 
mandato a Bush un messaggio 
in cui dichiara di non avere al
cuna intenzione di invadere 
l'Arabia saudita, fa sapere che 
l'Irak sta esamin la possibilità 
di liberare circa 400 cittadini 
stranieri (americani, britanni
ci, tedeschi, forse anche italia
ni) sequestrati con l'Invasione 
in Kuwait anche se aggiunge -
rinfocolando il timore che pos
sano essere giocati come 
•ostaggi» - che «non c'è ancora 
una decisione ufficiale». 

L'Unione Sovietica contraria ad azioni di forza 
Mosca non sembra disponibile, almeno per il mo
mento, a farsi coinvolgere in iniziative militari nell'a
rea del Golfo. Preferiamo che il problema venga ri
solto con mezzi politici, dicono i portavoce del go
verno sovietico. Ma questo atteggiamento prudente 
non modifica la dura condanna espressa dal Crem
lino nei confronti dell'invasione irakena del Kuwait, 
chr viene ribadita con forza. 

Ut seduta detronu che I t i approvato le sanzioni antl-lrak 

M ROMA. «L'Urss non ha in
tenzione di rinforzare la pre
senza nel Golfo», ha detto ieri 
il portavoce del governo so
vietico. Yuri Gremitskikh. nel 
consueto briefing pomeridia
no nella capitale sovietica, ri
spondendo cosi indirettamen
te all'ipotesi, ventilata dal Pen
tagono, di inviare nell'area 
una forza multinazionale che 
comprendesse truppe sovieti
che, «Nelle acque del Golfo 
due navi da guerra sovietiche, 
una unità anlisommergiblli di 
media grandezza e una nave-
comando si stanno dirigendo 
verso gli stretti di Ormuz, ma si 
tratta di un fatto normale, data 
la situazione che si è creata in 
quell'area. L'Urss privilegerà i 
mezzi politici per regolare il ' 
problema», ha detto ancora il 
portavoce. L'Unione Sovieti
ca, quindi, non sembra, alme
no per il momento, propensa 

a farsi coinvolgere in azioni 
militari in Irak. 

Questa posizione, confer
mata dal vice ministro degli, 
esteri. Alexander Belonokov 
che ha detto di non credere 
che gli Usa facciano ricorso 
alla fona nel Golfo persico, in 
sostanza che gli americani 
•intendano creare una situa
zione in cui siano costretti a 
intervenire militarmente», non 
significa certo che Mosca ha 
modificata il proprio atteggia
mento rispetto alla «spedizio
ne» in Kuwait di Saddam Hus
sein. Il giudizio era e resta 
molto duro, nonostante l'Urss 
e l'Irak fossero uniti, fin dai 
1975, da un trattato dì amici
zia e la prima fosse uno dei 
principali rifornitoli di armi 
dell'lrak. La «Pravda» definiva 
ieri l'invasione del kuwait «un 
atto di banditismo» che ha 
messo in evidenza «il carattere 

aggressivo delle azioni di Ba
ghdad». Proprio questo fatto, 
cioè il «carattere aggressivo», 
spiega, dice ancora il quoti
diano del Pcus, «la decisione 
dell'Urss di interrompere le 
forniture' militari attiralo, an-
ebe-se •non è stato semplice 
per ilnostro paese decidere le 
sanzioni contro un paese con 
il quale per molti anni abbia
mo avuto buoni rapporti. Ne
gli anni più difficili per l'Irak 
noi prendevamo immancabil
mente le sue parti, ma un con
to è quando si tratta di parteci
pare alla difesa di un paese, 
un altro quando si tratta di 
partecipare a un atto di bandi
tismo», conclude la «Pravda». 

La condanna dell'Urss è, 
dunque, netta e senza riserve. 
Il fatto che l'idea di partecipa
re ad azioni militari comuni 
venga, al momento, rigettata 
non cambia certo la circo
stanza che, per la prima volta 
dall'epoca della seconda 
guerra mondiale - la stampa 
sovietica ha messo in eviden
za questa novità - Unione So
vietica e Usa si presentino co
me alleati in una grave crisi in
temazionale. Come osservava 
ieri l'agenzia ufficiosa «Novo-
sti», il Cremlino è preoccupato 
del fatto che l'invasione del 
Kuwait non solo possa acuire 

la situazione nell'area del Gol
fo, ma anche complicare la si
tuazione intemazionale. Di 
qui una certa prudenza nel
l'atteggiamento sovietico in 

' questa vicenda. «Le tendenze 
' positive che con tanta fatica 

avevano cominciato a manife-
' starsi negli affari intemaziona

li, in primo luogo l'esperienza 
del regolamento pacifico dei 
conflitti, sono minacciate. L'a
zione dell'lrak infligge un gra
ve colpo agli interessi degli 
stati arabi», ha detto alla «no-
vosti» il politologo Alexandr 
Kislov. 

A Mosca non mancano, na
turalmente, le preoccupazioni 
per la sorte di circa 850 citta
dini sovietici che si trovavano 
in Kuwait al momento dell'in
vasione irakena: saranno eva
cuati via mare fina a Dubai, 
negli Emirati arabi uniti, e poi, 
con voli speciali proseguiran
no verso l'Urss. Si tratta in 
gran parte di collaboratori 
dell'ambasciata e della rap-

. presentanza commerciale so
vietica e un certo numero di 
tecnici che partecipano alla 
costruzione di impianti petro
liferi a El Ahmed. Ma a quanto 
risulta, nessun sovietico è ri
masto ferito o ucciso nel cor
so delle operazioni militari 
irakene. 

La marina 
dell'Urss 
è stata posta 
in stato 
di allarme: nella foto 
una fregata 
sovietica Incrocia 
nel golfo Persico 

Baghdad tuona 
contro Parigi 
«La pagherete» 
Una «cellula di crisi» è all'opera all'Eliseo fin da gio
vedì due agosto. Presieduta dal ministro degli Esteri 
Roland Dumas è composta da rappresentanti dei 
ministeri dell'Economia e della Difesa, oltre che dai 
responsabili dei servizi segreti. La Francia, dal 1974, 
ha consolidati interessi in Irak, che ruotano attorno 
alle enormi commesse militari di Baghdad. Ma l'em
bargo è totale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• i PARICI. Sotto accusa per 
•scarso protagonismo» davanti 
al terremoto politico dell'est 
europeo e in particolare da
vanti all'unificazione tedesca, 
la diplomazia francese non in
tende farsi sorprendere dalla 
prima, vera crisi che vede op
posti nord e sud del mondo. Il 
compito tuttavia non é dei più 
semplici, poiché la Francia 
non è certo estranea alla tenta
zione espansionista di Sad
dam Hussein. Se l'Unione So
vietica ha rifornito l'Irak di ar
mamenti per l'80 per cento 
delle sue dotazioni, il 20 per 
cento restante é stato in gran 
parte appannaggio francese. 
Non solo: le commesse ordi
nate da Baghdad hanno ri
guardato materiale bellico di 
prim'ordine e di avanzatissima 
tecnologia, adatto cioè a ga
rantire la supremazia d! Sad
dam Hussein nella regione. Il 
dittatore irakeno può contare 
su più di 200 Mirage 3 e inter
cettori FI, su un arsenale di al
meno un migliaio di missili 
Exocet (quelli che consentiro
no agli argentini di mettere in 
seria difficoltà gli inglesi nella 
guerra delle Falklands) acqui
stati per dieci milioni di franchi 
l'uno, su un'ottantina di elicot
teri da combattimento tipo Ga-
zelle, su un centinaio di posta- , 
zioni missilistiche, su sistemi 
aggiornatissimi di detector e di • 
controllo, su mezzi di trasporto 
truppe tra i più rapidi e moder
ni. Se le industrie Dassault 
hanno retto i ritmi del mercato 
negli anni '80 è stato grazie ad 
una commessa di 60 Mirage 
giunta da Baghdad; e se per 
quasi dieci anni le catene di 
produzione dell'Aerospatialc 
hanno lavorato a pieno ritmo è 
stato soprattutto merito degli 
ordini venuti dall'lrak. Fu cosi 
che gli ambienti industriali 
francesi assistettero con delu
sione alla fine del conflitto tra 
Irak e Iran, per le stesse ragioni 
per le quali venerdì scorso gli 
unici valori alla Borsa di Pangi 
che hanno progredito sono 
stati quelli legati alle industrie 
di armamenti. La speranza era 
quella di veder rifiorire il cana
le privilegiato con Baghdad, 
che per tutti gli anni '80 era sta
to fonte di equilibrio per la bi
lancia commerciale del paese. 
Il ministro Dumas ha pero raf
freddato i bollori. L'appoggio 
militare e politico fornito all'I-
rak è acqua passata. Anzi, è un 
periodo da farsi perdonare. 

Ecco quindi la Francia in pn-
ma linea nel chiedere sanzioni 
e embarghi, che le sono già 
costate le esplicite minacce 
dell'ambasciatore irakeno: 
«sorpreso» dall'atteggiamento 
francese, l'uomo di Hussein ha 
dichiarato che Pangi la paghe
rà cara, «soprattutto nel lutu-
ro». Per tutta risposta i francesi 
hanno inviato un'altra nave 
militare nel Golfo. Gli spiriti più 
critici sostengono che la deter
minazione parigina è ispirata 
dall'insolvibilità dell'lrak, per 
la quale già dal maggio scorso 
fu decretato il blocco delle for
niture militari. Il debito am
monta a 24 miliardi di franchi, 
di cui 15 per armamenti. Va 
detto perù che non più tardi 
del gennaio scorso l'Irak ha ti
rato fuori senza batter ciglio un 
miliardo di franchi per saldare 
una fornitura di equipaggia
menti elettronici ultrasofisucati 
prodotti dalla Thomson. La 
fermezza dell'Eliseo va piutto
sto attribuita all'esigenza di di
namismo della diplomazia 
francese: ogni giorno, da gio
vedì scorso, viene data notizia 
delle telefonate fatte o ricevute 
da Francois Mitterrand, sia dal
la sua residenza di campagna 
nelle Landes, sia dal palazzo 
presidenziale, raggiunto in ae
reo dopo un quarto d'ora di 
macchina da Laiche a Biamtz. 
Michel Rocard non ha invece 
rinunciato alle sue vacanze. 1 
meglio informati lo danno in 
navigazione nelle acque del
l'Adriatico, dal quale sarebbe 
comunque in contatto costan
te con Pierre Beregovoy, pnmo 
ministro supplente. Ieri sera 
non erano ancora fugate le 
preoccupazioni per una set
tantina di francesi dispersi ne
gli alberghi di Kuwait City, dei 
quali non si ha notizia da gio
vedì. Roland Dumas non ha 
ancora pronunciato la parola 
«ostaggi» in sintonia con le al
tre cancellerie occidentali, len 
però quattro piloti irakeni, che 
seguivano un corso di forma
zione nella base aerea france
se di Cazaux. sono partiti per 
destinazione ignota. Il ministe
ro della Dilesa non ha fornito 
particolari: «Torneranno in Irak 
quando lo vorranno», ha detto 
un portavoce, aggiungendo 
che si trovano ancora su lem-
torio francese. Presenza imba
razzante, poiché testimonia Hi 
legami stretti e consolidati con 
l'esercito di Saddam Hussein, 
colui che Bush ha definito «rin
negato e bugiardo-. 

Preoccupati i politici italiani 
«Pericolosa una risposta militare» 
Niente interventi armati dall'esterno, tutt'al più un'a
zione dissuasiva dell'Onu. Queste le richieste che 
vengono dall'Italia. «Un intervento sarebbe del tutto 
sconsigliabile e pericoloso», dice Lama. Flaminio 
Piccoli: «Sono estremamente preoccupato». Spado
lini chiede di potenziare l'Onu, Mamml vuole •misu
re dissuasive». L'opinione di monsignor Di Liegro, 
direttore della Caritas. 

STEFANO Ql MICHELE 

• • ROMA. Le armi, nel Golfo, 
sono già entrate disastrosa
mente in azione. Ora la richie
sta è quella di non ampliare ul
teriormente il conflitto, di tro
vare una soluzione per via di
plomatica. Andreotti ha pro-

- messo che il 23 agosto rispon
derà alle interrogazione 
presentate a Montecitorio. Ma 
Intanto, fino ad allora, cosa 

. succederà? «Sono dell'avviso 
che un intervento armato sia 
del tutto sconsigliabile e peri-

. coloso - afferma con decisio-
ne Luciano Lama, vicepresi-

. dente del Senato - . Non sareb
bero prevedibili le reazione dei 

' singoli paesi del Medio Orien
te, che per il momento condi

vidono o subiscono la linea 
scella dall'Onu». E propno 
questa, secondo Lama, la via 
principale. «L'embargo totale 
di forniture e acquisti è una de
cisione di grande rilievo, che 
avrà ripercussioni drammati
che se verrà rispettata. In ogni 
caso di tratta di mettere alla 
prova i paesi che hanno ap
provato l'embargo». Per l'ex 
segretario della Cgil un inter
vento diretto «che non potreb
be che essere degli Usa», ri-
schierebbe di compromettere 
•i rapporti tra Stati uniti e ipaesi 
che hanno votato con loro per 
l'embargo, come l'Urss, la Ci
na e la Francia». All'Orni fa rife
rimento, da Bogotà, dove si 

trova per l'insediamento del 
nuovo presidente colombiano 
Caviris, Giovanni Spadolini. 
«Le vicende del Medio Oriente 
e soprattutto l'inaudita aggres
sione dell'IraK al Kuwait - so
stiene il presidente del Senato 
- ci dimostrano come la peri
colosità dei conflitti locali au
menti paradossalmente in pro
porzione al grado di maggiore 
equilibrio raggiunto fra le su
perpotenze. Il potenziamento 
delle Nazioni Unite, dotate di 
strumenti capaci di fermare 
l'aggressore, è l'unica soluzio
ne possibile per la pace e la li
bertà del mondo». 

•Spero profondamente che 
non si ricorra alle armi: è una 
strada che si sa dove comincia, 
ma non si sa dove porta»: Fla
minio Piccoli, leader storico 
della De e presidente della 
commissione Esten della Ca
mera, è molto preoccupato. 
•SI, sono davvero molto preoc
cupato per la crisi che si è 
aperta. Il punto di forza mag
giore, ora. mi sembra l'intesa 
tra le grandi forze, tra Usa, Urss 
ed Europa. E mi auguro che 
siano esercitate tutte le possi

bili mediazioni per una solu
zione pacifica di una vicenda 
che rischia di cambiare il mon
do», conclude Piccoli. 

In una misura più incisiva 
spera il ministro Oscar Mam
ml, repubblicano. «Più che un 
Intervento armato penso che 
qualche misura di tipo deter
rente, sotto la bandiera dell'O
nu, andrebbe presa, anche se 
non mi piace l'idea ottocente
sca delle cannoniere davanti 
alle coste. Però un invito più 
serrato ad una maggiore ragio
nevolezza va fatto». Ma è favo
revole, il ministro Mamml, al
l'embargo deciso? «Certamen
te si. Ma, vede, è dal tempo 
della Società delle Nazioni che 
poi si è sempre trovato il modo 
di far passare, anche con l'em
bargo, i propri interessi econo
mici». E allora? «Allora non ri
mane che mantenere, una vol
ta tanto, rigorosamente le scel
te fatte, e dar vita ad una utile 
campagna di dissuasione sotto 
la bandiera dell'Onu*. La se
greteria nazionale di Dp, inve
ce, ha chiesto «l'immediata 
convocazione del Parlamento-
per discutere della crisi del 

Golfo, contestando le decisio
ne prese, il 5 agosto, dal Consi
glio Atlantico. 

•Non è con gli interventi ar
mati, dall'una o dall'altra par
te, che si risolve il dramma del 
rapporto tra Nord e Sud - am
monisce monsignor Luigi Di 
Liegro, direttore della Caritas 
-, tra i paesi sviluppali e quelli 
che vivono una situazione di 
pesante miseria e povertà». E 
aggiunge: «Mi sembra evidente 
che nel Golfo si concentrano 
in realtà "interessi trasversali-
che non possono non esplo
dere in queste manifestazioni 
anche violente, se non inter
viene una autorità a livello 
mondiale che possa risolvere 
questi problemi». Ma. per II sa
cerdote, proprio in questa si
tuazione -si vede come tale au
torità manifesta tutta la sua fra
gilità e la sua debolezza». E la 
soluzione, allora, quale? «Una 
soluzione - conclude monsi
gnor Di Liegro - che tenga 
conto di questo rapporto tra i 
popoli, che deve finalmente 
essere di interdipendenza e di 
unità e non della logica indivi
dualista che pervade questi 
conflitti parziali». 

Gli americani spostano 
bombardieri e navi da guerra 
Una cinquantina di navi militari - la maggior parte sta
tunitensi, le altre britanniche, francesi e sovietiche - si 
dirigono verso la penisola Arabica o sono già allo stret
to di Hormutz. Le vie petrolifere di Saddam Hussein 
stanno per essere strette in una poderosa morsa marit
tima. La flotta irakena può contrapporre poche decine 
di unità. Movimenti di bombardieri Usa dalle basi del 
Nord Europa a quelle turche e spagnole. 

M ROMA. Anche se la Casa 
bianca definisce «prematura» 
l'ipotesi di un blocco navale 
multinazionale del golfo Persi
co per impedire al regime di 
Saddam Hussein di esportare il 
greggio attraverso lo stretto di 
Hormutz, i movimenti militari 
che interessano l'arca lasciano 
pensare esattamente il contra
rio. 

All'imboccatura dello stretto 
incrocia già la portaerei «Inde-
pendence» con la sua squadra, 
stanziata di norma nell'Ocea
no Indiano. Ha raggiunto 
un'altra squadra di otto navi 
che già si trovava da tempo nel 
Golfo. Dal Mediterraneo la 
squadra della Sesta flotta, con 
la portaerei «Eiscnhower», si di
rige verso il mar Rosso. LI po

trebbe controllare gli altri 
sbocchi del petrolio irakeno, 
In territorio dell'Arabia saudi
ta. Una quarta squadra navale 
- forte di una quindicina di 
unità - è in navigazione nel
l'Atlantico, sotto la guida della 
portaerei «Saratoga». Ne fanno 
parte anche due corazzate, 
l'«1owa» e la «Wisconsin». Po
trebbe essere destinata a pat
tugliare il Mediterraneo onen-
tale, per intercettare le petro
liere di Baghdad nel caso fosse 
nattivato l'oleodotto irakeno in 
territorio turco. Quando tutte le 
navi saranno in zona, la flotta 
Usa nell'area sarà stata tripli
cata, e potrà contare su una 
trentina di navi e oltre trenta
cinquemila uomini. 

Anche Francia e Gran Breta
gna stanno ralforzando i loro 

contingenti a ridosso del Gol
fo. Pangi ha inviato la fregata 
«Dupleix» a raggiungere le due 
unità francesi che già navigano 
al largo di Hormutz. Anche al
l'ine roc latore bntannico «York» 
e alle sue due navi d'appoggio 
stanno per aggiungersi altre 
due unità. 

In pratica, la penisola Arabi
ca sta per essere chiusa in una 
morsa navale che appogge
rebbe con la forza l'embargo 
decretato dall'Onu. Più contro
verso il ruolo militare dell'U
nione sovietica. Diverse fonti 
hanno segnalato, nel pressi di 
Hormutz, caccia lanciamissili 
sovietici, segnalazioni poi con
fermale dal ministero degli 
esteri di Mosca. Ma l'Urss ha 
precisato che le due unità da 
guerra che sono state spostate 
dall'Oceano Indiano hanno il 
solo compito di proteggere i 
mercantili sovietici. 

Alla poderosa flotta che sta 
scendendo in campo, l'Irak 
non putì oppone che cinque 
fregate, sei corvette e qualche 
decina di unità leggere. D'altra 
parte, secondo gli esperti non 
è ipotizzabile che Baghdad de
cida di minare le rotte del Gol-
lo. perchè questo creerebbe 

problemi alle petroliere che 
trasportano il greggio irakeno. 

L'allerta militare statuniten
se non riguarda soltanto il ma
re. Nella base amencana di In-
cirlik (Turchia meridionale) 
viene segnalata un'insolita atti
vità, con decolli e voli in senza 
sosta. Fonti dell'Aeronautica 
amencana hanno confermato 
che un buon numero di bom-
bardien di stanza in Gran Bre
tagna sono stali ndislocati in 
basi turche e spagnole. Si tratta 
degli Fb-l l l . gli stessi che 
vennero utilizzati nell'attacco 
antihbico del 1986. Il Pentago
no si appella ulficiosamente a 
«manovre già previste da tem
po», ma il contemporaneo arri
vo in basi mediorientali «ami
che» di nuclei della temibile 
Delta force, e nelle basi dell'O
ceano Indiano di bombardieri 
B-52. lasciano adito a pochi 
dubbi. Se gli Usa non ncorre-
ranno ad attacchi direni, han
no pero intenzione di svilup
pare al massimo la pressione 
militare. Per raggiungere lo 
scopo, possono contare su 
centinaia di caccia F-16, F-15 
ed F-45 e di bombardieri. Il 
grosso è concentrato in Ger
mania e Gran Bretagna. Dur 
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NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

Il greggio ha sfiorato i 30 dollari al barile 
Preoccupazione per le scorte negli Usa 
e impennata dei prezzi dei combustibili 
La super da stanotte costerà 1510 lire 

Ora impazzisce il petrolio 
E la benzina in Italia sfonda quota 1500 

Una giornata di caos per i mercati petroliferi. Sotto 
la spinta della crisi del Golfo Persico ieri il prezzo del 
greggio ha sfiorato i 30 dollari al barile. Preoccupa
zione per le scorte negli Stati Uniti e immediate con
seguenze sui prezzi. Il governo italiano non defisca
lizzerà i rincari: imminente un aumento, il secondo 
in pochi giorni, di 25 lire al litro del prezzo della 
benzina, che arriva a quota 1510. 

RICCARDO LIQUORI 

| • • ROMA. Il faticoso compro
messo raggiunto poco meno 
di due settimane or sono a Gi
nevra dai paesi produttori di 
petrolio riuniti sotto il cartello 
dcll'Opec è già saltato, schiac
ciato sotto i cingolati dei carri 
armati dcll'Irak. Sotto la spinta 
degli ultimi avvenimenti (ieri 
Ankara ha annunciato la chiu
sura dell'oleodotto Iracheno 
che passa attraverso il territo
rio turco) la corsa al rialzo del 
greggio continua, anche se lo 
sfondamento del tetto dei tren
ta dollari per barile per il mo
mento non c'è stato. Ieri al 
mercato di Rotterdam sembra
va per la verità cosa fatta: in 
apertura il prezzo del petrolio 
aveva subito un'impennata, 
portandosi a 28,20 dollari e in
ducendo gli operatori a consi
derare imminente il raggiungi

mento di quota 30. Al termine 
delle contrattazioni il greggio, 
dopo aver raggiunto i 23.63 
dollari, è stato fissato agli stessi 
28,20 dollari dell'apertura, ci
fra che comunque 4 superiore 
di 10 dollari a quella raggiunta 
alla fine di giugno. E che, so
prattutto, ha abbondantemen
te superato il prezzo di 21 dol
lari al barile concordato il 27 
luglio scorso dal ministri Opec. 
Già allora erano in molti a pre
vedere una progressiva ascesa 
dei prezzi che, si diceva, avreb
bero presto raggiunto i trenta 
dollari a) barile, soprattutto per 
le pressioni dei paesi più ol
tranzisti come Iran, Irak, Libia 
e Algeria. Ma questo, sempre 
secondo gli esperti, non sareb
be dovuto accadere prima del
la fine dell'anno. 

Evidentemente non avevano 

fatto i conti con Saddam Hus
sein e con la sua macchina 
bellica. Sotto la spinta della 
guerra del Golfo i mercati pe
troliferi sono andati in tilt: se
condo gli operatori dell'lpe (la 
Borsa del petrolio di Londra) 
gli ultimi giorni avrebbero ad
dirittura provocato «un bagno 
di sangue», quasi che la vera 
guerra si sia giocata sui termi
nali elettronici dei mercati e 
non sulle sabbie kuwaitiane. A 
brusche impennate seguono 
altrettanto brusche cadute dei 
prezzi: sempre a Londra - per 
lare un esempio - il greggio 
estratto nel mare del Nord, il 
Brent, è stato quotato in chiu
sura a 25,90 dollari il barile, in 
ribasso rispetto ai 26,60 di ieri. 
Ma nel corso della stessa gior
nata aveva sfiorato i 29 dollari. 
Alla Borsa di Singapore sono 
già stati stipulati contratti «futu
res» (cioè con consegna posti
cipata a settembre) per oltre 
30 dollari al barile. 

A New York, dove comun
que i prezzi hanno fatto segna
re un raffreddamento, le 
preoccupazioni non accenna
no a diminuire: secondo l'Insti-
tute of intemational econo-
mics, il mondo si troverebbe di 
fronte alla più drammatica cri
si di rifornimenti dal dopo-

Molti titoli ai minimi storici, massima cautela tra gli operatori 

Milano, saldi d'agosto in Borsa 
Richiamati in fretta e furia dalle vacanze, decine di 
operatori sono tornati ad affollare il salone della 
Borsa milanese come nelle grandi occasipni. Il mer
cato ha conosciuto una seduta quanto mai nervosa 
all'indomani di uno dei peggiori cedimenti degli ul
timi anni. Elevato volume di scambi (sui 350 miliar
di) e prezzi mediamente ancora in calo (-0,52%). 
Ma poteva andare anche peggio. 

DARIO VENEOONI 

M MILANO. Gli agenti di 
cambio hanno richiamato dal
le ferie la gran parte dei propri 
collaboratori per far fronte a 
un volume d'affari del tutto ec
cezionale. Irritati almeno 
quanto abbronzali, i giovanotti 
si sono presentati in piazza de
gli Alfari carichi di ordini di 
vendita accumulati negli uffici 
dopo la chiusura della seduta 
dell'altro pomeriggio. E all'a
pertura degli scambi tutti I 
principali titoli sono stati inve
stiti da una nuova ondata di 
piena, con prezzi che precipi
tavano verso confini prima 
d'ora assolutamente impensa
bili. 

Le Generali venivano tratta
te a 37.700; le Cir - uno del pri
mi titoli a chiudere - a 4 200, il 
6.02% in meno del giorno pri

ma, il minimo assoluto da 5 
anni a questa parte. 

Ma soprattutto ancora una 
volta prese di mira sono state 
le Fiat, investite da massicce 
vendite provenienti in massi
ma parte dall'estero. Anche 
per le Fiat, scambiate in inizio 
di seduta addirittura a 7.650 li
re, si può parlare di un autenti
co minimo storico, almeno da 
quando con la nascita dei fon
di il nostro è diventato un mer
cato un po' meno provinciale. 
Basti ricordare che il riacquisto 
delle azioni della libica Lafico 
fu realizzato, nell'autunno di 4 
anni fa, oltre le 16.000 lire per 
azione. 

Tutti i comparti industriali 
sono stati pesantemente pena
lizzati, mentre dall'ecatombe 
si sono salvati in qualche mo

do i titoli bancari e assicurativi 
(alcuni dei quali addirittura in 
modesta ripresa). Eccezione 
di rilevo, nel compartobanca-
rio, la Brìi. l'Istituto più esposto 
proprio con l'Irak, le cui quote • 
di risparmio sono scese a 
13.160 lire, con una caduta del 
6.99%. 

A metà mattina l'indice Mib 
accusava una flessione intomo 
al 2%. Poi sono cominciate a 
circolare notizie migliori pro
venienti dal Medio Oriente 
(con la schiarita sul fronte de
gli «ostaggi» occidentali) e so
prattutto sono arrivate le prime 
indicazioni positive del com
portamento dalla Borsa di 
Londra, che correggevano 
sensibilmente le indicazioni 
ancora pesantemente negative 
di quella di Tokio. La pressio
ne ribassista si è allentata un 
poco: qualcuno ha cominciato 
a fare qualche conto e a verifi
care dati alla mano che a quei 
livelli di prezzo persino i poveri 
dividendi delle imprese italia
ne arrivavano a fare concor
renza ai Boi. E tra le corbeilles 
sono tornati ad allacciarsi I 
compratori. Le stesse Generali 
recuperavano diversi punti, su
perando la quotazione dell'al
tro giorno. 

I gestori dei fondi, per parte 

loro, abituati da anni a un regi
me di vacche magre, si trovano 
in queste settimane nella ine-

, dita situazione di avere un sac
co di soldi da investire. E qui e 
là sono anche intervenuti, rile
vando partite di titoli anche ri
levanti a prezzi di autentico 
realizzo. 

il segno della seduta è rima
sto comunque sempre negati
vo. Le notizie della crisi medio
orientale - spiega Leonida 
Gaudenzi, presidente del co
mitato del Ristretto - è piom
bata ad aggravare .un quadro 
che era già pesantemente ne
gativo. A Milano, contraria
mente a quanto accadeva nel
le altre piazze principali, già 
da un mese si accumulavano 
le perdite. L'analisi dei dati 
fondamentali delle imprese di
ceva che andavano corrette al 
ribasso le previsioni di crescita. 

Ora si aggiunge un'incogni
ta estema. Previsioni quindi 
nessuna. E consigli anche nes
suno. «Oggi non comprerei e 
non venderei», dice Gaudenzi. 
•L'anno scorso - aggiunge Et
tore Fumagalli, presidente del
le Borse europee - nel giorni 
del mlnicrack di ottobre ho 
comprato a piene mani, per
chè era chiaro che era una cri
si interna al mercato, di cui era 

facile ipotizzare una rapida 
conclusione. Questa volta non 
ho comprato niente». Oggi, di
ce Fumagalli, «è difficile ipotiz-
zare .una rapida ripresa del 
mercato. Ferite come quelle 
inlerte in questi giorni non si ri
marginano tanto facilmente», 
ha aggiunto, spingendosi a 
prevedere per oggi un'altra se
duta «particolarmente diffici
le». 

Quanto pesano in questo 
contesto le difficoltà vere o 
presunte di qualche operato
re? Di fronte ai pericoli di un 
rialzo duraturo del prezzo del 
petrolio, fi la risposta che si 
raccoglie in Borsa, le difficoltà 
di qualche commissionaria o 
finanziaria non fanno neanche 
il solletico. Certo, la caduta ge
neralizzata dei prezzi cambia 
le prospettive di molti operato
ri: chi pensava di offrire titoli in 
garanzia alle banche per nuovi 
finanziamenti deve rivedere i 
propri calcoli. E quelli che II 
hanno già dati corrono il ri
schio di sentirsi richiedere una 
«integrazione» dagli istituti di 
credilo, o un rientro anticipato 
dal debito. Per chi ha tentato 
qualche azzardo, contando su 
una ripresa dei prezzi, potreb
be avvicinarsi una imprevista 
resa dei conti. 

In America al panico subentra l'attesa 
Ma dietro l'angolo c'è la recessione 
Alla vera e propria ondata di panico dei giorni scorsi 
Wall Street e i mercati petroliferi hanno sostituito un 
clima di attesa. Ma quel che si attende è la tempe
sta, perchè la crisi del Golfo e del petrolio si innesta 
su altri paurosi scricchiolii della crescita economica 
Usa, su un'irrisolta e gravissima crisi finanziaria e sul 
venire al pettine di tutti i nodi aggravatisi negli «alle
gri» anni '80. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUNDQINZBERQ 

f a NEW YORK. Sugli scher
mi tv americani alle immagi
ni delle portaerei e delle uni
tà da sbarco che salpano si 
alternano le urla bestiali nel 
«recinto» di Wall Street e i pri; 
mi piani delle colonnine di 
benzina ai distributori dove 
scattano gli aumenti. Dieci 
centesimi in più al gallone di 
benzina non sono ancora 
una tragedia. Non ci sono 
ancora code di auto in riser
va come negli anni 70 . Ieri 
Wall Street, dopo aver perso 
183 punti in 3 giorni, ha con
tenuto i ribassi e il nervosi
smo. Si è in qualche modo 

fermata anche la corsa al 
rialzo dei prezzi petroliferi. 
Regge il dollaro. Al panico si 
è sostituita l'attesa. Ma attesa 
di tempesta. 

La crisi nel Golfo ha messo 
ancora più a nudo i sintomi 
allarmanti che si accumula
vano da settimane, e che 
hanno radici profonde, strut
turali. Metà America sentiva 
già da giugno le avvisaglie 
della recessione, temperate 
solo dal fatto che altrove le 
cose continuavano a marcia
re e Wall Street danzava im
perterrita attorno al traguar

do dei 3000 punti dell'indice 
Dow Jones. Ai guai e alle on
date di licenziamenti da par
te delle imprese cui la fine 
della guerra fredda fa perde
re le commesse militari più 
ghiotte e alle difficoltà del
l'industria edilizia si era ag
giunta una grave battuta d'ar
resto nell'auto. 

E venerdì scorso, in coinci
denza con le notizie dal Ku
wait, il fantasma della reces
sione strisciante si era mate
rializzato in un inquietante 
dato diffuso dal Dipartimen
to del lavoro: il balzo del tas
so di disoccupazione al 5,5%. 
La cosa che tutti considerano 
con preoccupazione è che la 
crisi petrolifera aggiunge in
gredienti esplosivi in una mi
scela che era già altamente 
instabile per conto suo. Già 
prima ancora che Saddam 
Hussein lanciasse il suo blitz 
verso l'Irak, i consumatori 
americani avevano deciso di 
non comprare i giganteschi 
nuovi modelli divora-benzi-
na con cui li martella la pub

blicità tv delle case automo
bilistiche, la famiglia media 
che non ha ancora la casa 
non aveva i soldi per com
prarsela, la Federai Reserve 
si arrovellava tra le pressioni 
della Casa Bianca perché 
desse ossigeno alla crescita 
in perìcolo e l'incubo di una 
nuova inflazione, senza sa
pere da dove cominciare a ri
durre effettivamente il gigan
tesco deficit pubblico. 

Ora tutto è ancora più in
certo. Raddoppieranno i 
prezzi del petrolio? La Fede
rai Reserve è in grado di 
pompare nel sistema suffi
ciente moneta per impedire 
che il tasso di disoccupazio
ne raggiunga il 7 o magari 
Ì'B% della peggiore era di 
«stagflation»? O meglio, di 
fronte all'accentuarsi dei ri
schi di inflazione, Greenspan 
vorrà farlo? Quali investimen-

, ti possono resistere alla pres
sione congiunta di Scilla e 
Cariddi, della recessione e 
dell'inflazione insieme? «Le 
risposte a tutte queste do-

Due operatori 
preoccupati 
per 
l'andamento 
dei titoli a 
Piazza Affari. 
In basso il 
momento del 
fixing del 
dollaro . 

guerra, e si pronostica un au
mento del greggio fino a 40 
dollari al barile. Gli Usa insom
ma si ritrovano di fronte lo 
spettro del blocco totale degli 
approvvigionamenti, e il gover
no ha già fatto sapere di essere 
pronto ad usare le riserve stra
tegiche, che garantirebbero 75 
giorni di autonomia. Per il mo
mento le compagnie aeee 
americane ne hanno approfit
tato per annunciare un rincaro 
delle tariffe, e altri aumenti so
no in vista per quanto riguarda 
la benzina. Anche in Germa
nia la maggior parte delle so
cietà petrolifere ha annunciato 
che il prezzo del combustibile 
subirà un incremento del 5% 
nei prossimi giorni 

Ma la situazione non è rosea 
nemmeno per noi. La crisi del 
Golfo comincia a far sentire i 
suoi effetti anche in Italia. 
L'aumento del prezzo indu
striale della benzina rilevato 
dall'Unione petrolifera potreb
be avere effetti immediati per i 
consumatori. Si sono Infatti 
creale le condizioni per un ri
tocco di 25 lire al litro, arrivan
do a quota 1510. Se il governo 
confermerà l'intenzione di non 
defiscalizzare gli aumenti, il 
costo della benzina subirà 
(con tutta probabilità a partire 
da questa sera) il secondo rin-
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caro nel giro di pochi giorni. 
Come si ricorderà infatti il 20 
luglio scorso palazzo Chigi de
cise una lievitazione del prez
zo del combustibile di sessan
ta lire al litro, portandolo a 
1485. Ma allora si trattava di 
una decisione presa nell'ambi
to di una manovra di bilancio. 
Oggi la maggiorazione è, per 
cosi dire, automatica. Solo che 
a differenza di quanto accadu
to in passato questa volta non 
sarà il fisco a farsene carico. Se 
tutti i prezzi dei prodotti petro
liferi saranno soggetti agli ade
guamenti scattati in base alla 
rilevazione europea, un litro di 
benzina verrà a costare appun
to 1510 lire (invece di 1485), 
quello della benzina senza 
piombo passerà a 1460 
(1435), il gasolio per autotra
zione a 980 (960), il gasolio 
per riscaldamento a 957 (922) 
e l'olio combustibile a 557 
(530). Una boccata d'ossige
no per la nostra bolletta petro
lifera, che nell'anno in corso 
aumenterà di 2500 miliardi, 
anche considerando il calo del 
dollaro. Ma le preoccupazioni 
maggiori riguardano il fronte 
dell'inflazione, che a questo 
punto rischia un brusco rialzo. 
L'obiettivo del 5% fissato dal 
governo appare ogni giorno di 
più una chimera. 

mande sono tutt'altro che 
chiare», scrive il «Wall Street 
Journal». 

Sino a pochi giorni fa a 
Wall Street si discuteva sul 
quando le quotazioni avreb
bero superato solidamente 
quota 3000, qualcuno ritor
nava a parlare addiritura di 
future non impossibili quote 
5000. Ora si tira un sospiro di 
sollievo per il fatto che la di
scesa non è stata ancora una 
Caporetto, anche i più ottimi
sti tra gli operatori non esclu
dono che si possa tornare a 
quota 2000. «Credo che ci 
siano torti probabilità che 
l'indice si attesti attorno a 
2500....ma non scommetterei 
la testa sulla possibilità che 
possa anche scendere al di 
sotto dei 2000», dice l'econo
mista della Jesup & Lamont 
David Bostian. «E la situazio
ne più nera che abbia visto 
dal 1979». rincara Alien Sinai 
della Boston. «Sembra che 
tutti coloro che resistevano 
stiano capitolando, stanno 
gettando la spugna», dice 

John Brooks, analista della 
Mendel SRegenstein. 

Anche se non tutti sono 
convinti che l'economia Usa 
sia in ginocchio e che l'au
mento dei prezzi petroliferi 
debba automaticamente rin
focolare l'inflazione. Altri 
analisti sostengono che si 
tratta di un «panico del mer
cato» che potrebbe rientrare 
nel giro di pochi giorni, os
servano che più che pressio
ne da parte di chi voleva ven
dere c'è stata mancanza di 
gente che voleva comprare. 

L'agente di Borsa Laszlo 

Birinyi sostiene che compra
re ad esempio ai prezzi at
tuali azioni della General 
Motors che offrono un divi
dendo del 7,2% è «un affare». 
Altri arrivano a sostenere che 
anche ci fosse la recessione 
ciò non comporterebbe ne
cessariamente un tracollo 
della Borsa, i signori della ric
chezza di carta si sono abi
tuati a far festa anche quan
do l'economia reale va male. 

C'è infine chi, anziché 
preoccuparsi, stappa cham
pagne. L'industria petrolifera 
e i grandi speculatori edilizi 
del Texas che avevano innal-

Ieri giornata di assestamento 
Altalenante andamento del dollaro 

Mercati europei 
tutti in recupero 
Solo Tokio crolla 

BRUNO ENRIOTTI 

§ • MILANO. Le Borse euro
pee non hanno seguito le pes
simistiche indicazioni che ve
nivano dalle piazze dell'Estre
mo Oriente. Tokio e Hong 
Kong hanno chiuso in forte 
perdita, ma sui mercati finan
ziari occidentali ci sono stati ti
midi segnali di ripresa che 
hanno preso maggiore consi
stenza quando si è appreso 
che anche Wall Street stava 
reagendo in senso positivo al 
tracollo del «lunedi nero». 

Non c'è stata ovviamente 
una radicale inversione di ten
denza, ma il latto stesso che il 
calo sia abbastanza contenuto 
ha contribuito a rasserenare 
un clima che lunedi sera era 
alquanto depresso. 

La crisi del Golfo si è cosi fat
ta sentire, nella giornata di ieri, 
soprattutto sul mercato finan
ziario giapponese e su quelli 
che gli fanno corona. Tokio ha 
chiuso con una perdita del 3 
per cento e ancor peggio è an
data a Hong Kong e a Taiwan i 
cui corsi azionari sono scesi di 
un altro 7 per cento. Sui mer
cati asiatici, e In particolare in ' 
Giappone, vi è un diffuso timo- .v 
re d i e una possibile crisi pe- " 
trolifera venga ad aggravare la 
già preoccupante Incertezza 
che regna nei settori industriali 
delle economie emergenti. 

Tutte le Borse europee han
no risentilo soltanto in apertu
ra di queste indicazioni negati
ve. Londra, Amsterdam e Zuri
go hanno guidato la ripresa, 
seguite immediatamente da 
Milano e da Parigi. 

Già nel tracollo generale di 
lunedi Londra si era distinta 
per un andamento in calo, ma 
non disastroso. Favorita dalla 
tenuta dei titoli delle società 
petrolifere Inglesi che vengono 
avvantaggiate dall'aumento 
del prezzo del petrolio, la piaz
za londinese non si è fatta 
prendere dal panico e ha av
viato le contrattazioni in una 
atmosfera di relativa calma, 
anche se nessuno è in grado di 
prevedere quanto potrà dura
re. In chiusura, comunque, la 
perdita è stata contenuta al di 
sotto del 3 per cento. Ancora 
migliore l'andamento delle 
principali borse tedesche e 
francesi. A Francoforte la noti
zia che si è diffusa nel pieno 

Lo sconforto di un broker 
di Wall Street dopo il crollo 
del «lunedi nero» 
Ma ien la Borsa di New York 
ha mostrato sintomi di ripresa 

zato grattacieli su fondamen
ta di debiti, vedono nella crisi 
l'occasione che avevano so
gnato per anni. Sempre Alien 
Sinai della Boston Co. spiega 
che da un aumento dei prez
zi del petrolio hanno tutto da 
guadagnare i boss del mer
cato immobiliare di Houston 
e l'Urss. grande produttore 
mondiale di petrolio. 

Cosi come si fregano le 
mani dalla contentezza gli 
speculatori in oro e metalli 
preziosi. C'è chi anzi vede in 
una crisi petrolifera prolun
gata uno stimolo all'attività 
economica, alla ricerca che 
sinora era risultata non con
veniente, magari una ciam
bella di salvataggio alle indu
strie militari. E c'è chi comin
cia a criticare il modo in cui 
le compagnie petrolifere e 
quelle che distribuiscono 
benzina si sono buttate nella 
mischia. «Stanno speculando 
sulla tensione intemaziona
le», denuncia Edwin Roth-
schild, dirigente di Citizen 
Action, un'associazione che 

delle contrattazioni secondo la 
quale sarà consentilo agli stra
nieri residenti in Irak e nel Ku
wait di ritornare in patria, è sta
ta colta come un segno di di
sgelo della situazione nel Gol
fo Persico: le quotazioni hanno 
iniziato a salire e in chiusura si 
è registrata una crescita 
dell' 1.7 per cento, del tutto ina
spettata anche secondo gli 
esperti per i quali è ancora dif
ficile azzardare previsioni su 
quali saranno gli sviluppi sui 
mercati di tutto il mondo. 

Parigi ha beneficiato più di 
ogni altra piazza di questa at
mosfera di cauta fiducia. Lune
di aveva subito una flessione 
superiore al 5 per cento, ieri ha 
messo a segno un sorprenden
te più 2,15 per cento. Sono sta
te le notizie provenienti da 
New York a vivacizzare il mer
cato. Wall Street ha infatti 
aperto in netto recupero e l'in
dice Dow Jones ha avuto un 
immediato rialzo dell'),24 per 
cento. Ma già a metà giornata 
si registrava una nuova altale
na, con una oscillazione verso 
il basso di quattordici punti a 
quota 2702. Insomma io {Maz
za americana resta molto-tur
bolenta « sogetta alle'OOuzie 
che di ora in ora vengono dif
fuse sull'andamento della crisi 
mediorientale. Sussiste il timo
re che l'aumento del prezzo 
del petrolio possa dissipare ra
pidamente i progressi fatti regi
strare ieri dalla Borsa. 

Se per i titoli azionari quella 
di ieri non è stata una giornata 
del tutto negativa, meno bril
lante è la situazione del dolla
ro che ha avuto un andamento 
altalenante. In lieve crescita a 
Parigi il biglietto verde ha se
gnato un nuovo record negati
vo a Francoforte dopo che la 
Bundesbank ha deciso di non 
intervenire su un mercato cata
lizzato da preoccupazioni in
flazionistiche. La moneta ame
ricana è scivolata anche su al
tre piazze europee, ma a Mila
no ha fatto registrare un mode
sto incremento. In generale la 
divisa Usa pare ancora desti
nata a soffrire gli effetti specu
lativi legati agli sviluppi della 
crisi nel Golfo Persico e alla 
possibilità, tutt'altro che remo
ta, che l'economia americana 
entri in una fase di definitiva 
recessione. 

protegge i consumatori. 
In un certo senso lo stesso 

Bush è in gr»do di tirare un 
sospiro di sollievo, se non al
tro perché gli avvenimenti 
nel Golfo hanno distratto l'at
tenzione dal bubbone delle 
Casse di risparmio, in cui è 
implicato anche suo figlio 
Neil e dal complicato brac
cio di ferro che si apprestava 
ad affrontare col Congresso 
per la riduzione del deficit di 
bilancio. 

Ma comunque vada a fini
re sul piano militare la crisi 
petrolifera, resterebbero atti
ve tutte le altre cause profon
de di squilibrio e di preoccu
pazione. E se in Texas e in 
Alaska già assaporano i futu
ri profitti, il resto dell'Ameri
ca - e anche dell'Occidente 
- non sembra pronto ad af
frontare una nuova realtà in 
cui, dopo un decennio in cui 
le cose erano andate in dire
zione opposta, i paesi pro
duttori di petrolio e altre ma
terie prime nel Terzo mondo 
smettano di svenderle. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Polonia 
Incendio 
al santuario 
di Jasna Gora 
••VARSAVIA. Un incendio, 
scoppiato nella tarda serata di 
martedì nel monastero dei 
paolini di Jasna Cora a Czesto-
chowa, ha distrutto parzial
mente uno degli edifici che 
fanno parte del famoso san
tuario dedicato al culto della 
Madonna nera, patrona della 
Polonia. La cappella che cu
stodisce l'antica immagine 
non è stala nemmeno sfiorata 
dalle damme e i danni sono 
abbastanza limitati. Secondo 
quanto ha ritento la radio po
lacca, l'incendio e stalo causa
to da un corto circuito ed è sta
to domato grazie all'intervento 
di un gran numero di vigili del 
fuoco pnma che le damme 
raggiungessero la biblioteca 
del convento, dove si trovano 
archivi con migliaia di docu
menti di valore inestimabile. 
L'incendio è stato spento dopo 
dieci ore. Icn mattina il santua
rio e stato riaperto ai pellegrini 
che tradizionalmente In agosto 
giungono da tutta la Polonia e 
dall'estero per visitare l'antica 
immagine della Madonna che 
la leggenda attribuisce a San 
Luca. 

Germania: si inasprisce lo scontro 
sulla data delle elezioni generali 
«Unificazione al più presto» 
ma nessuna intesa sul calendario 

Da oggi battaglia nei parlamenti 
di Bonn e di Berlino 
Alleanza tra Verdi e liste minori 
per superare la soglia del 5% 

Fallito il vertice Kohl-Vogel 
La partita dell'unificazione tedesca è per ora in stai-
io. Ieri sera Kohl e Vogel si sono lasciati restando 
fermi ciascuno sulle proprie posizioni: la Cdu vuole 
a tutti i costi anticipare le elezioni generali al 14 ot
tobre, la Spd è invece inflessibile sulla data del 2 di
cembre pur affermando che la Grande Germania 
potrebbe essere proclamata «anche domani». Batta
glia nei parlamenti di Bonn e di Berlino. 

( • BONN. Ieri il cancelliere 
Kohl ha interrotto le sue vacan
ze austriache ed e rientrato a 
Bonn per convincere Vogel e 
Lafonlaine che l'anticipo della 
data delle elezioni pantede
sche e inevitabile, ma non ce 
stato niente da fare. I leader 
dei socialdemocratici non si 
sono spostati di un millimetro 
dalla loro posizione (mante
nere la data del 2 dicembre, 
prevista dall'accordo elettorale 
di giovedi scorso) e hanno la
sciato rincontro, per cosi dire, 
sbattendo la porta. Unico e pe

raltro nontrascurablle punto di 
accordo: l'unificazione va co
munque fatta il più presto pos
sibile. Lo scontro, ormai tra
sversale ad Est e a Ovest, che 
oppone la Democrazia Cristia
na e 1 liberali alle opposizioni 
di sinistra, ai verdi e ai piccoli 
movimenti dell'Est non riguar
da le questioni di principio ma, 
ben più concretamente, qual
che milione di voti e la guida 
del primo governo unllicato 
del dopoguerra. Nemmeno 
ventiquattrore dopo la firma 
dell'accordo sul voto del 2, di

cembre, Kohl e De Mazicre 
hanno cercato di imporre l'an
ticipo delle consultazioni al 14 
ottobre, nello scoperto tentati
vo di ricavarne II massimo con
senso elettorale prima che la 
nstrutturazlone economica 
della Germania est scateni il 
malcontento popolare. La Spd 
si è sentita raggiratala subito 
reagito con un "no" durissimo 
e l'altro ieri ha tentato di aggi
rare l'ostacolo con una propo
sta di compromesso: elezioni il 
2 dicembre ma immediata 
proclamazione dell'unità tede
sca, salvo un congelamento 
della decisione sino al 1S set
tembre In attesa del trattato 
sull'Unione e della conclusio
ne del negoziati 2 + 4. Contro
replica della Cdu:l'idea è di fat
to Impraticabile perchè pro
clamazione ed elezioni devo
no procedere di pari passo per 
ragioni giuridiche e istituziona
li. 
Con questo scenario si è giunti 
alla giornata di ieri densa di 

riunioni politiche ai massimi li
velli dei partiti, a Bonn come a 
Berlino. Poi la notizia del falli
mento dell'incontro fra Khol. il 
suo concorrente alla carica di 
cancelliere Oskar Lafonlaine e 
Vogel. 

La parola è ora ai parlamen
ti: oggi è convocata in seduta 
straordinaria, per ratificare 
l'accordo elettorale, la Camera 
del popolo di Berlino est 

Domani invece sarà la volta 
del Bundestag di Bonn, dove la 
coalizione di governo presen
terà una mozione per l'amici-
po del volo. 

La battaglia insomma sarà 
senza esclusione di colpi: Il 
cancelliere sa benissimo di 
non poter procedere all'aulo-
scioglimcnto del Bundstag 
senza il voto determinante dei 
deputati socialdemocratici (si 
tratta di votare un prowe-
diemtno di rilevanza costitu
zionale con i due terzi dei con
sensi) e quindi punta ad una 
spaccatura in seno alla Spd. 

Primo risultato di 16 ore di colloqui con de Klerk 

Una nuova pagina nel Sudafrica 
Mandela: «Sospesa la lotta annata» 
Dopo quasi sedici ore di colloqui il Sudafrica è alla 
svolta. L'African National Congress ha annunciato 
la sospensione della lotta armata. Dopo oltre 30 an
ni si profila una soluzione politica della crisi. Man
dela e de Klerk hanno raggiunto un primo impor
tante risultato. A settembre saranno liberati i primi 
prigionieri politici. Nel Natal il governo di Pretoria 
intende abrogare lo stato d'emergenza. 

mt PRETORIA. Il Sudafrica è 
dunque giunto alla svolta tanto 
attesa. Dopo oltre trent'anni di 
lotte, di scontri sanguinosi che 
hanno provocato oltre 6mila 
vittime, rincontro tra la delega
zione dell'Afrlcan national 
congrcss e quella governativa, 
iniziato lunedi mattina e pro
trattosi ininterrottamente per 
quasi sedici ore. ha dato un 
primo frutto L'Anc ha annun
cialo la sospensione della lotta 
armata -con cffetlo immedia
to». 

•Nessuna azione militare ed 

altre attività collaterali da parte 
dell'Arie e della sua ala milita
re "Umkhonto wa Slzwe" 
(Lancia della nazione) si veri
ficheranno da questo mom-
wcnto in poi» è quanto si legge 
in un comunicato diffuso al 
termine dei colloqui. Si tratta, 
come è ovvio, di un primo, sia 
pure importante risultato, di 
una trattativa che si preannun
cia lunga ed articolata. 

L'Anc che «ha preso questa 
decisione nell'interesse di una 
svolta più rapida possibile ver-
so.una soluzione politica ne

goziata pacilicamente», ha vo
luto sgombrare il terreno di un 
grosso ostacolo, usalo anche 
strumentalmente dalla destra 
bianca alla ricerca di un qual-
checosa che potesse sbarrare 
la strada all'intesa. 

Da parte sua il governo di 
Pretoria ha promesso, quale 
suo primo aito, di togliere lo 
stato di emergenza nella pro
vincia del Natal, dove da tre 
anni è in corso una guerra civi
le tra I movimenti politici vicini 
all'Arie e il partito regionale 
zulù "Inkatha". L'abrogazione 
dello slato di emergenza, nelle 
intenzioni dcll'Anc, dovrebbe 
consentire una rlcomposlzio- • 
ne del tessuto civile nella pro
vincia e togliere un ulteriore 
pretesto al fautori del regime 
dell'apartheid. 

Altri risultati di questo stori
co incontro riguardano la libe
razione dei prigionieri politici 
che a centinaia popolano le 
carceri sudafricane. È stalo de

ciso di creare a tale scopo un 
gruppo di lavoro che esamine
rà per fasi i cosidetti reati poli
tici in modo da giungere alla li
berazione dei detenuti entro e 
non oltre il 30 aprile del prossi
mo anno. «Il gruppo di lavoro -
si legge nel documento già no
to come "la minuta di Pretoria" 
- è stalo incaricato di studiare 
un plano per il rilascio dei pri
gionieri dell'Arie e per la con
cessione di un'immunità alle 
stesse persone». Il gruppo di la
voro, a tale scopo, Inoltrerà un 
rapporto entro la line del me
se. 

È presumibile quindi che i 
primi prigionieri politici venga
no liberati a partire dal primo 
settembre, mentre l'immunità 
inizierà già ad essere concessa 
dal primo ottobre di quest'an
no ed il processo sarà comple
tato entro la fine dell'anno. 

Frederik de Klerk, inoltre a 
nome del governo, si e impe-

D'altro canto Vogel e Lafonlai
ne hanno fiducia nell'unità in
tema, tanto più che votare il 14 
ottobre significherebbe per la 
Spd una scondita sicura. 
Su tutto incombe il precipitare 
della cnsi economica nella 
Germania est, con oltre un mi
lione di persone che ha perdu
to in tutto o in parte il lavoro 
cui corrispondono interrogati
vi congiunturali, i primi dopo 
parecchi anni, anche a Ovest 
dove il tasso di disoccupazio
ne ha superato la soglia del 
7%. GII imprenditori premono 
per avere mano libera nella ri
strutturazione, e l'argomento 
viene apertamente utilizzato 
dalla Democrazia Cristiana per 
accelerare allo spasimo il pro
cesso di unificazione, "incas
sando" il massimo possibile 
prima che l'incantesimo svani
sca. 

Intanto I Verdi dell'Est e del
l'Ovest, anche loro strenui op
positori dell'anticipazione del 
voto al punto da invocare l'in

tervento della Corte costituzio
nale, sono già corsi ai npan 
per neutralizzare la lamosa so
glia di sbarramento che rischia 
di lasciarli sulla porta del Bun
destag, len hanno annunciato 
a Berlino est la costituzione di 
un'alleanza elettorale: il rag
gruppamento si chiamerà 
"Verdi-Alleanza 90" e • come è 
stato detto in una conferenza 
stampa - «si npromelte di por
tare nel futuro parlaento tede
sco una nuova alternativa poli
tica». Ne fanno parte sette for
mazioni, fra cui "Neues forum" 
e "Democrazia subito" che 
giocarono un ruolo determi
nante nella caduta del regime 
di Honecker. Pur alleati i movi
menti manterranno le loro 
specifiche posiziuonl politi
che. I contrasti si sono manife
stati subito: L'Unione indipen
dente delle donne ha criticato 
con forza la decisione di esclu
dere dall'alleanza il PDS degli 
ex comunisti. 

gnato a rivedere «ostante-
mente» la legislazione sulla si
curezza dello stato, considera
ta, non a torto, una delle più 
dure esistenti nel mondo. 

Le due delegazioni peraltro 
non pretendono di «essere le 
«ole parti impegnate In una so
luzione pacifica della crisi». 
«Sappiamo • hanno dichiarato 
• che vi sono altre parti politi
che che la pensano come 
noi...quindi tutti noi dobbla-
moo impegnarci nella consul
tazione e nella collaborazio
ne». Punti ancora da risolvere, 

quindi ce ne sono. Oltre a libe
rare quanto prima i 1300 pri
gionieri politici e creare le con
dizioni per il rientro di circa 
22mlla esuli, si tratta di concor
dare le grandi lince su cui c o 

•' struire 11 nuove Sudafrica. > > • 
Fine deiraoartheW, certa

mente, ma anche uh effettivo 
controllo della maggioranza 
nera sulle Istituzioni dello sla
to. Si tratta, secondo l'Anc, di 
concordare una linea per le 
forze di polizia, finora guardia
ne del regime bianco, In modo 
da eliminare quelli che eufe

misticamente sì considerano 
gli eccessi delle forze di poli
zia. 

Anc e governo, infine, per 
quanto riguarda il Natal do
vranno coinvolgere nella trat
tativa I radicali neri, ma anche 

, la destra bianca che. finora, ha 
dichiarato guerra alla fine del
la discriminazione razziale. Se 
e- vero che c'è ancora mollo 
cammino da compiere per un 
Sudafrica libero e multirazziale 
è altrettanto vero che la giorna
ta di ieri ha segnato una pietra 
miliare in questo senso. 

Ondata di violenza nei Territori dopo 
l'omicidio di due ragazzi israeliani 

Coloni uccidono 
una ragazza 
palestinese 
Le frangie estremiste dell'estrema destra israeliana 
hanno scatenato un'altra giornata di tensione a Ge
rusalemme e nei territori occupati dopo l'omicidio 
-lunedi - di due ragazzi israeliani. Una giovane pa
lestinese è stata uccisa mentre la sua auto transitava 
presso un insediamento di coloni ebrei. Gruppi di 
israeliani hanno preso a sassate auto palestinesi. 
Cresce la tensione nella città santa. 

tm GERUSALEMME In un' at
mosfera tesa e ostile agli arabi 
si è svolto ieri a Gerusalemme 
il funerale di Ronen Karamani, 
di 18 anni, e di Uor Tubul, di 
17, i due giovani israeliani che 
la polizia sospetta siano stati 
uccisi dai palestinesi mentre 
ad Hcbrom I palestinesi hanno 
attuato uno sciopero generale 
per 1' uccisione, l'altra sera, di 
una giovane araba Aziza Ja-
bcr. La polizia aveva rinforzato 
la sua presenza in tutti i quar
tieri più «problematici» della 
città, facendovi affluire centi
naia di agenti. Ciò nonostante 
la cronaca della giornata ha 
registralo numerosi casi di lan
ci di pietre da parte di facino
rosi, tra i quali attivisti del «Ka-
ch», il movimento razzista del 
rabbino Meir Kahana, che sta 
aizzando gli ebrei di Gerusa
lemme e i coloni israeliani dei 
territori occupati alla vendetta 
contro i palestinesi. Le famiglie 
delle vittime avevano Invece 
lanciato un appello alla calma 
e supplicato di non turbare i 
funerali. 

Assalti contro automobili 
arabe nella Cisgiordania, di
stinguibili da quelle israeliane 
perche'' hanno una targa di di
verso colore, si sono però veri
ficati durante tutta la giornata. 
Si stima che almeno una deci
na di palestinesi siano stati fe
riti. L'intervento della polizia 
sembra ne abbia salvato due 
da un sicuro linciaggio. 

Si sospetta anche che sia 
stato un gruppo di coloni israe
liani ad uccidere per rappresa
glia, l'altro ieri vicino a He-
bron, la giovane palestinese 
Aziza Jaber, di 26 anni, colpi
ta, da due pallottole mentre 
passava in automobile davanti 
all'insediamento ebraico di Ki-
riat Arba. La ragazza uccisa ac
compagnava all'ospedale una 
cugina che stava per partonre 
insieme ad altri parenti. L'auto 

è stata colpita da una decina di 
proiettili: un altro cugino e n-
maslo ferito ad una spalla. 

Entrambi i delitti, che sono 
stati al centro di un dibattito al
la Knesset (parlamento israe
liano), sono stati condannato 
da esponenti palestinesi dei 
territori occupati, tra i quali no
te personalità' come Faisal 
Hussein! e Radwan Abu Ayya-
sh, in un comunicato congiun
to nel quale si fa ricadere la re
sponsabilità della situazione 
alla politica del governo israe
liano in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza. 

I due ragazzi israeliani sono 
stati ritrovati lunedi scorso in 
fondo al letto disseccato di un 
torrente, a pochi metn dal rio
ne palestinese di Beit Anina, a 
Gerusalemme est Entrambi 
avevano le mani legale dietro 
la schiena, il corpo sfigurato 
da percosse e colpi di coltello 
e la bocca tappata con degli 
stracci. 

La loro morte ha subito riac
ceso la spirale della violenza 
scatenando centinaia di attivi
sti del movimento anti-arabo 
di estrema destra «Kach» che 
hanno compiuto «azioni positi
ve» lanciando la «caccia la pa
lestinese». 

In questo quadro si insensce 
l'uccisione in Cisgiordania del
la giovane palestinese e di altri 
incidenti nei quartieri di confi
ne tra la zona araba e quella 
israeliana di Gerusalemme 
Sono quaranta i feriti ricoverati 
all'ospedale di Betlemme do
po che un folto gruppo di 
israeliani radunati prusso UJI .1-
rea di intersezione strjdole 
avevano cominciato a lanciare 
sassi contro le aulo palestinesi 
dirette verso Betlemme Altri 
trenta palestinesi sono stati ar
restati in un raid dellcsen'i'o 
nel villaggio di Tubas dove 
contro una postazione militare 
era slata lanciata una molotov 

~ ™ — ^ — L»ex premier lascia la capitale e si rifugia a Karachi 

Si prepara il «processo» a Benazir 
ma lei già pensa alla rivincita 
wm ISIAMABAO II nuovo pre
mier provvisorio pakistano 
Ghulam Muslala Jato, nomina
lo dal presidente Ghulam 
Ishaq Khan dopo la defene
strazione di Benazir Bhutto, sta 
esaminando la possibilità' di 
aprire un'inchiesta penale sul
l'operaio dell'ex premier. O al
meno questo è II timore dei 
collaboratori di Benazir. «Po
trebbero meditare di costituire 
un giuri d'onore e di non farla 
partecipare alle prossime ele
zioni-, ha detto l'ex ministro 
dcll'imlormazionc riferendosi 
all'ex premier (accusato dal 
capo dello stato di corruzione 
e nepotismo); prima di partire 
stasera o domattina presto per 
la sua casa di Karachi. Benazir 

terra" una serie di riunioni di 
partito per preparare una ri
sposta alle accuse che hanno 
provocato il golpe bianco del 
presidente. Un suo collabora
tore ha annunciato che il co
mitato esecutivo del Partito po
polare pakistano si nunirà en
tro una settimana per elabora
re la strategia per le elezioni 
generali convocate dal presi
dente Intanto l'esercito e 
schierato nella capitale, in ap
poggio al governo provvisorio; 
stamattina le strade della capi
tale e delle principali citta' del 
paese apparivano tranquille. 
Una giornalista dell'agenzia 
francese Franco presse ha visto 
che davanti al palazzo della 

presidenza sono stati posti una 
decina di agenti delle forze di 
sicurezza,Secondo quanto ha 
riferito una fonte diplomatica, 
la destituzione della Bhutlo era 
stata progettala da due mesi su 
sollecitazione dell'esercito. 
sempre più' scontento per l'in
capacità del governo di dare 
soluzione politica ai disordini 
nello stato di Sindh. dove la fa
miglia Bhutto ha il suo più im
portante serbatoio cletloralee 
per la tendenza del premier a 
•Immischiarsi» nelle questioni 
militari: «si 6 trattato di una 
specie di golpe costituzionale, 
messo in pratica nel momento 
in cui l'attenzione del mondo 
era centrata sugli avvenimenti 

del Kuwait e dell'IraK», ha det
to la fonte. «Ma bisognava pur 
fare qualcosa; se le cose fosse
ro andate avanti cosi, l'unica 
soluzione sarebbe slata il ri
corso alla legge marziale». 

Senza commenti le reazioni 
dei grandi vicini del Pakistan, 
Cina e Urss, alla caduta della 
Bhutlo. Il governo cinese ha 
espresso la speranza che il Pa
kistan sia unito e stabile ag
giungendo soltanto che gli svi
luppi della situazione sono «af
fari intemi». Mentre da Mosca 
un portavoce ha segnalato che 
l'Urss spera che la sostituzione 
di Benazir Bhutto non modifi
chi la democratizzazione del 
Pakistan. 

Vienna 

L'ultimo 
saluto 
a Kreisky 
• i VIENNA. Una folla di 
1 Imila persone ha seguito i 
funerali dell'ex cancelliere 
austriaco Bruno Kreisky. Ol
tre 1500 gli ospiti d'onore. 
Tra essi il capo di Stato au
striaco Waldheim, Willy 
Brandt e Yasser Arafat. Tra gli 
italiani il ministro degli Esteri 
De Michelis e il segretario so
cialdemocratico Carlglia. Il 
ministro degli esteri francese 
Dumas, nel ricordare Kreis
ky, lo ha definito «Una delle 
più significative personalità 
di questo secolo», un uomo 
«che ha fatto della coscienza 
europea una norma morale». 

Comunità Montana «Unione delle Valli» Malvllo (CS) 
Estratto di avviso di gara 
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SICILCASSA: FINANZIAMENTI PER LA 
REALIZZAZIONE O IL 
POTENZIAMENTO DI IMPIANTI IRRIGUI 
La Sicilcassa interviene a sostegno delle aziende agricole si
ciliane i cui bilanci negli ullilmi anni hanno subito gravi riper
cussioni a causa del ripetersi di prolungati periodi di siccità. 
Un plalond di 10 miliardi di lire è stato intatti stanziato dall'I
stituto per la concessione di finanziamomi a favore di Iniziati
ve, singole o associate, tese alla realizzazione, al potenzia
mento o ella razionalizzazione di Impianti per il reperimento 
o l'accumulo di acqua destinala all'irrigazione, Tali finanzia
menti possono essere concessi - come prestiti agrari di mi
glioramento in forma cambiaria - nella misura massima del 
75% della spesa preventivala e comunque entro il limite del 
60% della garanzia cauzionale: hanno una durala sino a cin
que anni e un tasso pari a 2.50 punti In meno di quello di rife
rimento previsto per analoghe operazioni di miglioramento 
agevolato. 
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POLITICA INTERNA 

Leoluca Orlando 

Palermo 
Domani 
consiglio 
al buio 
• • PALERMO. L'incertezza 
della Democrazia cristiana e 
tutta in queste due Irasi di Leo
luca Orlando. Dice il sindaco: 
•Domani avremo la giunta». 
Poi, però, corregge subito: 
•Domani il consiglio e convo
cato per eleggere la giunta». 
Non ha certezze Leoluca Or
lando a sole 24 ore da) consi
glio comunale che dovrebbe 
eleggere la nuova giunta di Pa
lermo. A nulla è servito l'enne
simo giro di consultazioni av
viato dalla De che, nella gior
nata di ieri, ha Incontrato le 
delegazioni di tutti i partiti. E 
stavolta fi stata la compagine 
democristiana a recarsi nelle 
sedi degli altri partiti interrom
pendo il tradizionale pellegri
naggio presso la sua sede. I so
cialisti avevano preteso di es
sere consultati a domicilio, do
po aver inghiottito l'ennesimo 
boccone amaro per il ritiro del
le dimissioni da parte di Orlan
do. La De 11 ha accontentati 
ma, per non lare disparità, ha 
•reso visita» anche agli altri 
partiti. La confusa giornata di 
trattative non ha dato l'esito 
sperato. La situazione politica 
palermitana resta ancora pa-

. recchk) ingarbugliala e tutto 
lascia presagire che nemmeno 
domani pomeriggio la città 
avrà la sua giunta. A meno che 
la De non decida di dare via li
bera all'ipotesi del monocolo
re, sacrilicando Orlando che 
ha più volte affermato di esse
re contrario. «Un monocolore 
che non comprenda Insieme 
per Palermo e i Verdi - afferma 
il Pei in un suo comunicato -
non sarebbe un "ponte" tra l'è-
sacolore e l'allargamento di 
quella esperienza, ma costitui
rebbe già un ritomo di Paler
mo al passato». 

Anche ieri la De si è presen
tata senza una proposta - dice 
Franco Miceli, segretario del 
Pei palermitano -, si è limitata 
ad ammettere che la grande 
coalizione non è praticabile 
per i veti incrociati e le pregiu
diziali. Ha lasciato intendere 
che la situazione più probabile 
è quella del monocolore». An
che per Psi e Psdi non sono 
stati fatti passi avanti: -La De è 
prigioniera dei suoi problemi 
intemi», ha commentato il se
gretario del Psi, Manlio Orobel
lo. I socialdemocratici, dal 
canto loro, si sono detti «dispo
nibili a collaborare ma senza 
che si spezzi di nuovo l'area 
socialista». 

Una giornata di battaglia 
nel pentapartito per le nomine 
Solo a tarda sera inizia la riunione 
del consiglio d'amministrazione 

Bruciate da La Malfa le candidature 
di Zincone e Petracca alla direzione 
del Gr del primo canale radiofonico 
Puniti gli uomini della sinistra de 

Rai, scontro all'ultima poltrona 
Vìa Fava dal Tg l , Livio Zanetti direttore del Grl 

Convocato per le 17, il consiglio Rai è riuscito a riu
nirsi soltanto intorno alle 21, quando il Pri ha comu
nicato il nome scelto per la direzione del Grl: Livio 
Zanetti. Scontata la cacciata di Nuccio Fava dal Tg 1, 
a tarda notte non si era ancora risolto lo scontro 
esploso nella De sulla direzione del Gr2: al posto del 
demitiano Orsina piazza del Gesù ha candidato 
Marco Conti, sponsorizzato da Gava. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA Nella mattinata di 
ieri Orazio Maria Petracca 
sembrava avere ancora qual
che <hance» come direttore 
del Grl al posto di Luca Giura
to. Ma qualche ora dopo il suo 
posto era preso da un'altra fir
ma prestigiosa del «Co-sera", 
quella di Giuliano Zincone. 
Nel pomeriggio crollavano an
che le azioni di Zincone e 
spuntava il nome di Livio Za
netti, autorevole commentato
re de «La Stampa», nonché ex 
direttore dell'«Espresso». 

Più o meno nel medesimo 
lasso di tempo Gianni Bisiach, 
conduttore di «Radio anch'io», 
è stato per qualche ora diretto
re del Dipartimento scuola ed 
educazione, al posto di Filippo 
Canu, salvo ad essere spode
stato, a metà pomeriggio, dal 
socialista Pietro Vecchione, vi
cedirettore della Tir, testata 
per l'informazione regionale. 
Nella notte di sabato scorso 
Gianni Bisiach era invece dato 
per direttore di Radiouno, al 
posto del repubblicano Ennio 
Ceccarini, che sarà dirottato a 

dirigere una struttura di Raiu-
no, quella ora retta dal de Enzo 
Scolto Lavina. Ma a Radiouno 
e stato poi confermalo il ritor
no di Gianni Baldari (Psdi). 
Dove finiscono però in tutto 
questo vai e vieni Gianni Bisia
ch e, soprattutto, Filippo Ca
nu? Ebbene, mentre Bisiach 
prendeva provvisoriamente il 
suo posto al Dipartimento, Ca
nu era dato alla direzione del 
Grl tra Zincone calante e Za
netti crescente. 

E che dire dell'incolpevole 
Piervincenzo Porcacchia, de di 
centro e direttore della Tir? Al
l'improvviso si e visto sacrifica
re per via di una trappola dia
bolica, messa a punto dal re
sponsabile de per la tv, Radi, e 
dal direttore generale Pasqua-
relli, che alla sinistra de schie
rata a difesa della postazione 
del Gr2 (l'attuale direttore, 
Paolo Orsina, è attribuito in 
quota a De Mita) offriva il al
ternativa proprio la poltrona di 
Porcacchia, invitando a seder
si Federico Sciano, editoriali

sta del Tgl. I tre consiglieri del
la sinistra de opponevano un 
doppio rifiuto: no alla perdita 
del Gr2, no a alla destituzione 
di Porcacchia, destinalo in 
questo caso a prendere il po
sto di Paolo Torresani alla gui
da dell'ufficio stampa. 

E il Grl? A tarda sera si atten
deva ancora il ritomo di Gior
gio La Malfa dall'America: gli si 
attribuiva la parola decisiva. 
Questa parola è venuta intomo 
alle 21, quando dalla sede del 
Pri, in piazza dei Caprcttari, 
dove pure erano stato stilati 
tanti proclami contro il male 
del secolo, la tripartizione, è 
stato comunicato alla Rai il no
me del nuovo direttore del Grl, 
Livio Zanetti, del quale, natu
ralmente, era stata accertata la 
disponibilità. In pochi minuti il 
Pri ha vinto anche la scara
muccia attizzata dalla Direzio
ne del personale di viale Maz
zini, che contestava l'età, di 
Zanetti, 65 anni e mezzo esatti, 
quelli cioè della pensione. 

Come si vede, è stata giorna
ta di gran confusione. Di certo 
vi era e vi e la decisione di cac
ciare Nuccio Fava dal Tgl, per 
sostituirlo con Bruno Vespa. La 
decisione serale del Pri ha ac
celerato la soluzione di altri 
nodi rimasti irrisoni nonostan
te un ennesimo vertice tenuto
si ieri nell'ufficio di Montecito
rio del capogruppo pli Balli-
stuzzi (con lui i solili: Manca e 
Pasquarclli; Inlini, Radi, Bogi 
del Pri, Birzoli del Psdi, il libe
rale Zincone) e riunioni dei 

de, un viavai senza soste nel
l'ufficio di Manca: la richiesta 
del laici minori di documenti 
preliminari sul risanamento fi
nanziario, la ristrutturazione, 
la radiofonia, la riduzione del
la lottizzazione (!), cose evo
cate un po' per alzare il prezzo 
e un po' per mondarsi la co
scienza; l'insoddisfazione de 
per un «pacchetto» che vede 
Psi e laici guadagnare posti: la 
rabbia della sinistra de, in vista 
di perdere Tgl e Gr2. 

Intorno alle 21, avutosi il via 
libera per Zanetti, il consiglio è 
cominciato, affrontando il pia
no per la radiofonia e l'intesa 
Rai-sindacato sulla «carta dei 
diritti e dei doveri dei giornali
sti». A quell'ora si dava per 
chiusa la contrattazione tra De, 
Psi e laici ma ancora aperte le 
grane inteme alla De. Dubbi 
residui, dunque, per Marco 
Conti (gavianeo) al Gr2 e le 
varianti collegate. Nuccio Fava 
andrà - in un giro tutto de - a 
dirigere le Tribune, al posto di 
Albino Longhi, che va a rico
prire una delle vicedirezioni 
generali scoperte (pianifica
zione) ; l'altra (radiofonia) 
tocca a Corcado Guerzoni, che 
lascia a Dino Basili (consiglie
re culturale di Cossiga) la dire
zione di Radiodue. Con Ga
briella Tambroni la De ripren
de al Pli (Giulio Cattaneo) la 
direzione dei programmi not
turni e per l'estero. Il Pli sareb
be risarcito con la direzione 
del supporto commerciale e 
con vice-direzioni sparse. 

—"""""~""^~— Restano aspri i toni nello scudocrociato. «La De scompare come punto di riferimento» 
Martinazzoli attacca il segretario: «La reazione alle nostre dimissioni è uno sbadiglio» 

De Mita: «Niente pace con Forlani» 
Continua con toni piuttosto aspri la polemica inter
na alla De dopo lo scontro sulla legge Mamml. De 
Mita smentisce che nella riunione dell'ufficio politi
co del suo partito si sia «fatta la pace», e afferma che 
la De «sta scomparendo come punto di riferimento 
della politica nazionale». Martinazzoli afferma che 
la reazione di Forlani assomiglia a uno «sbadiglio». 
Ma la maggioranza minimizza. 

• • ROMA «La De sta scompa
rendo come punto di riferi
mento della politica naziona
le, perchè sembra credere oggi 
che l'unica funzione delia poli
tica sia la mediazione, ma la 
mediazione non consiste nel 
dar sempre ragione agli altri». 
Ciriaco De Mila, in un'intervi
sta a Famiglia cristiana, ribadi
sce che la sinistra de non in
tende deporre le armi dopo lo 

scontro sulla legge Mamml. 
•Nella riunione dell'ufficio po
litico della De - dice ancora il 
leader della sinistra del partito, 
che confida di aver avuto l'im
pulso di dimettersi da deputa
to per protestare contro il ri
corso alla fiducia - non abbia
mo "fatto la pace", come ba
nalmente è stato scritto sui 
giornali. Abbiamo solo conve
nuto di preparare una propo

sta comune del partito in tema 
di riforma elettorale, visto che 
questo sarà il terreno del pros
simo confronto con gli alleati. 
E se gli altri non dovessero ac
cettarla, sono dell'avviso che 
bisognerà insistere». Per l'ex 
segretario de, dunque, la 'bat
taglia perduta» sull'informazio
ne non vuol dire fine della 
guerra. Il settimanale cattolico 
ospita le opinioni di numerosi 
altri dirigenti della De, della si
nistra e della maggioranza. 
Guido Bodrato, dopo aver ri
badito il significato antimono
polistico delle proposte respin
te dal governo, sottolinea che 
•questa volta il potere di condi
zionamento di Craxi non esi
steva»: se non si fosse fatta la 
legge per la sua opposizione 
agli emendamenti de sarebbe 
infatti intervenuta la Corte co
stituzionale, «certamente più 

dura - sostiene Bodrato - nei 
confronti di Berlusconi». Mino 
Martinazzoli. da parte sua, cri
tica Forlani, la cui risposta alle 
dimissioni dei ministri dell'ex 
area Zac «è stata assai simile 
ad uno sbadiglio». E Giovanni 
Goria parla dell'>unità> della si
nistra de, affermando che que
sta vicenda ha indicato in An-
dreotti «il vero capo del parti
to». 

Repliche per lo più rassicu
ranti dal fronte della maggio
ranza del partito. Per il mini
stro Paolo Cirino Pomicino, an-
dreottiano, «la ricomposizione 
sarà un fatto inevitabile, a set
tembre, dopo il consiglio na
zionale e i convegni termali 
delle correnti». «La sinistra de -
prosegue Cirino Pomicino - ha 
fatto oggi sull'emittenza quello 
che non ha potuto e voluto fa

re al congresso l'anno scorso, 
cioè distinguersi. Ciò a cui assi
stiamo è solo uno strascico di 
allora, ma ormai arrivano tar
di». Il forlaniano Casini scende 
in campo a difesa del segreta
rio: «Qualcuno - afferma -
confonde la ricerca dell'unità 
della de con una sorta di indu
gio o lentezza». Casini assicura 
poi che «non c'è nessuna ras
segnazione a Craxi» ma solo la 
•consapevolezza che in un'al
leanza ci sono cedimenti che 
si debbono fare»: gli «spazi per 
mediare» dentro la de - assicu
ra - «si troveranno». Il vicese
gretario del partito Silvio Lega, 
gavianeo, pensa che la spac
catura «non possa essere avve
nuta su una cosa cosi margina
le come la data per gli spot. Le 
motivazioni vere si trascinano 
da! congresso e si riconduco
no al fatto che la sinistra non si 

sente garantita e rappresentata 
nel partito». Qualcuno vagheg
gia - si chiede Lega - un se
condo partito dei cattolici? «Se 
nella De si aprisse una discus
sione su questo tema, si vole
rebbe alto e non ci ridurremo a 
ragionare per spot come ab
biamo fatto fino ad oggi». An
che Lega, comunque, conclu
de: -Una rottura non la ritengo 
possibile, credo che anche 
nella sinistra non la desideri 
nessuno: forse possono provo
carla solo la disperazione o il 
senso di emarginazione». 

Sul Popolo Luciano Radi, re
sponsabile de per l'informa
zione, è preoccupato di affer
mare che «le distanze all'inter
no della De sono sempre mi
nori di quelle esistenti tra la De 
e la neo-sinistra laica e post-
marxista». 

Quattro Regioni 
sono ancora 
senza governo 

Novanta giorni di trattative, ma in Liguria, Puglia, Campania 
e Calabria non c'è ancora un governo regionale E se si 
esclude la Calabria (vedi sotto), la situazione è ancora mol
to ingarbugliata. Tanto che in Liguria e in Puglia si è già deci
so di rinviare tutto a settembre. Il Consiglio regionale della 
Campania, invece, è stato convocato per domani, anche se 
una soluzione non sembra proprio all'orizzonte. Eppure 
nelle 11 regioni che hanno già eletto il loro nuovo governo, 
dopo le elezioni del maggio scorso, non si può dire che ci 
sia stato uno sforzo di fantasia: quasi tutte le Giunte prece
denti sono state riconfermate. Sette sono nmaste -governati
ve», una monocolore e tre di sinistra. Ed è in una di queste, 
quella emiliano-romagnola, che si sono verticale le due no
vità più significative: si è passati dal monocolore Pei ad una 
Giunta formata, oltre che dai comunisti, dal Psi, Psdi e Pri. Il 
presidente, inoltre, non è più un comunista. E' stalo eletto, 
infatti, il socialista Enrico Boselli. 

Tra 5 giorni 
la scadenza 
per le giunte 
Ne mancano 276 

Duecentosettantasei Comu
ni in cui si è votato lo scorso 
maggio non hanno ancora 
un governo. Eppure la nuo
va legge sulle autonomie lo
cali parla chiaro: se a fine 
settimana non saranno staie 

• " " ^ » ancora elette, si tornerà a 
votare. Per quanto riguarda, invece, le amministrazioni pro
vinciali, ne restano da eleggere 31 su 87. Quasi tutti i Comuni 
inadempienti • secondo stime del Viminale - sono superiori 
ai 5.000 abitanti, Il quadro emerso a cosi poco tempo dal 
traguardo sembra confermare la prevalenza di giunte «etero
genee», ossia che non si incasellano nelle tradizionali al
leanze. Giunte, dice il ministero dell'Interno, diverse da 
quelle dell'area governativa, come dalle -miste» di sinistra e 
di centro. Resta ora da vedere quanti consigli eletti i Prefetti, 
domenica prossima, saranno costretti a sciogliere secondo 
la nuova normativa. La legge prevede la nomina di commis
sari e l'indizione di nuovi suffragi. 

Il Friuli 
ha un record: 
amministrazioni 
tutte rinnovate 

Con l'elezione, la notte tra 
lunedi e martedì, del sinda
co e della giunta del Comu
ne di Gorizia, tutti gli enti lo
cali rinnovati a maggio in 
Friuli Venezia Giulia hanno 
un nuovo governo. La con-

" • " ™ ^ " " ™ ^ ^ ™ sultazione elettorale aveva 
riguardato i consigli provinciali di Udine e Pordenone e 122 
consigli comunali. A Gorizia, è sindaco per la terza volta 
consecutiva il de Antonio Scarano, che guiderà una giunta 
formata da De. Psi, Psdi, Pri e Unione slovena. Sindaco di 
Udine è stato eletto il socialista Piero Zanfagnim, alla guida 
di una giunta formata da De. Psi. Psdi e Pri. appoggiata solo 
a livello di programma dal Movimento Friuli. 

Sinistra de 
delle Marche 
critica 
il bicolore 

Un editoriale per mettere i 
puntini sulle «i» e, forse, 
prendere preventivamente 
le distanze dalla neo allean
za, in Regione Marche, tra il 
Psi e la De. Un governo • scri-
ve la sinistra de nel periodi-

^ ™ ^ ^ * " " ^ ^ ^ ^ ™ " * , " , l , " ^ — co «Il Mese» - che ha senso 
solo se riesce a sprigionare »le sue potenzialità nformatrici». 
•Il Mese» è diretto da Adriano Galli. Ciaffi si sofferma sul «sa
crificio» imposto, in questo modo, alle forze intermedie, che 
pagano quella che è stata una loro politica: quella delle «al
leanze intercambiabili». Ciaffi teme che i socialisti, inorgogli
ti dall'esclusivo rapporto con la De, si facciano prendere 
«dalla soddisfazione del potere e dal sovraccarico di gestio
ne, certo superiori al loro consenso elettorale». Solo se cosi 
non sarà, conclude Ciaffi, la nuova giunta decollerà dalla 
pianura di «equilibri e accordi mediocri» per innalzarsi verso 
•un disegno riformista serio ed incisivo». 

Pentapartito 
a Catanzaro 
e alla Regione 
Calabria 

Si toma al passato in Cala
bria. Ieri a Catanzaro è stala 
eletta una giunta di penta
partito, secondo accordi e 
organigrammi già noti da al
cuni giorni. L'unico riconfer-
mato della precedente giun-

^ " " m m m m ^ ^ ~ ta è stato il sindaco, che sarà 
coadiuvato da 12 assessori. Il sindaco, il de Fumolo, ha in 
giunta cinque assessori del suo partito, quattro sono i mem
bri del governo locale iscritti al Psi, mentre ai partiti minori è 
toccato un assessore a testa. Ancora non formata, ma già 
pronta la nuova Giunta di pentapartito alla Regione Cala
bria ieri si è riunita per l'ultima volta la giunta di sinistra, pre
sieduta da Rosario Olivo, che guiderà anche la nuova giun
ta, dopo l'accordo annuncialo ieri dai capigruppo della De e 
del Psi. 

MONICA LORENZI 

Un documento unitario con il Pei riapre il dialogo a sinistra 

A Bari rottura tra De e socialisti 
Il Psi fuori da Comune e Provincia 
Dopo 25 anni alla Provincia di Bari si elegge una giunta 
a guida de senza i socialisti. Si regge con il voto del 
consigliere verde del Sole che ride che dà la maggio
ranza (23 su 45) ad un governo Dc-Psdi-Pli-Pri. Al Cc-

' mune di Bari si prevede la stessa maggioranza. Fallisce 
cosi la strategia del Psi di dar vita a pentapartiti basati 
sulla conflittualità e sulla rottura a sinistra. Un docu
mento unitario Pci-Psi apre nuove prospettive a Bari. 

ONOFRIO PEPE 

• i BARI. In questi giorni afo
si, con una città quasi deserta, 
si sta consumando un'opera
zione politica inimmaginabile 
fino a pochi giorni fa. Grazie al 
voto del consigliere verde de! 
Sole che ride Orazio Tucci la 
De, il Psdi, il Pri e il Pli stanno 
dando vita ad una amministra
zione «riskatissima», 23 consi
glieri su 45. Oggi questa giunta 
che, sarà presieduta dal demo
cristiano Domenico Ricchiuli, 
affronterà il Consiglio pronun
ciale. Se eletta sarà la prima 
amministrazione provinciale 
senza socialisti dopo ben 25 
anni. 

Il Psi, il Pei e il verde arcoba

leno hanno già annunciato 
una dura opposizione e di la
vorare da subito per costruire 
una forte e decisa alternativa. 
•In questi giorni - dice Gian
carlo Aresta, segretario provin
ciale del Pei - si è consumata 
una crisi profonda del penta
partito. Si è logorata ed 0 stata 
messa alle corde la strategia 
socialista di alleanza conflit
tuale con la De, che difatto ha 
sinora permesso che si conso
lidasse il sistema di potere che 
ha soffocato le energie demo
cratiche della società barese». 
•Ora - continua Aresta - è as
sai importante che si riapra un 
dialogo a sinistra e si cerchi di 

mettere in discussione, insie
me, la centralità democristiana 
e il suo sistema di potere». 

Daniela Mazzucca, segreta
ria provinciale del Psi, si sente 
finalmente liberata da un pe
so. •Si aprono - dice - scenari 
nuovi. Il comunicalo congiun
to con il Pei è la risposta più 
puntuale ad una De ostinata 
nella difesa delle sue logiche 
di potere. Ci siamo chiamati 
fuori da trattative dove emer
gevano ambizioni personali e 
inutili vendette trasversali». 

Certo, dopo il successo elet
torale del 6 maggio, il Psi pen
sava di poter continuare nel 
ruolo di opposizione e di go
verno, con il pieno utilizzo del
le risorse pubbliche, per far 
crescere le risorse elettorali. 
L'indicazione del garolano fu 
subito di avviare un rapporto 
preferenziale con la De: poi di 
presentarsi come portavoce 
delle forze laiche trattando 
contestualmente per la Regio
ne, la Provincia e il Comune di 
Bari. Ora sembra abbia com
preso che l'unica strada anco
ra percorribile è la strada del

l'alternativa. La nuova giunta 
provinciale che si elegge oggi è 
stata perciò definita dal consi
gliere regionale socialista Al
berto Tedesco «un governic
chio senza ragioni e senza pre
tese che ci riporta agli anni bui 
del centrismo». 

Al Comune di Bari intanto si 
prepara l'ultima seduta utile 
per eleggere giunta e sindaco. 
I giochi sono apertissimi. È 
possibile sia l'elezione di una 
giunta laica e di sinistra che 
l'elezione di una fotocopia di 
quella provinciale. Qui gli uni
ci ostacoli sono rappresentali 
dai repubblicani che, in netto 
dissenso con la loro direzione 
provinciale, sarebbero dispo
nibili solo ad un eventuale ap
poggio estemo ad un monoco
lore democristiano e dal consi
gliere verde (Sole che ride) 
che sembra non condividere il 
comportamento del suo colle
ga provinciale. 

Insomma a tre mesi dalle 
elezioni è ancora tutto in alto 
mare. Eppure bastava che il Psi 
accogliesse subilo il pressante 
invito del Pei a dar vita a mag

gioranze, dove possibile, con il 
Pei e le forze laiche per evitare 
che la De riconquistasse la sua 
centralità. Invece tutto si è gio
cato sulla richiesta del Psi alla 
De per la guida della Regione. 
Il risultato è una Regione anco
ra senza governo. Se ne ripar
lerà a settembre. Ma la De ha 
già il formale impegno dei so
cialisti e dei laici ad eleggere 
presidente un suo uomo, il po
tente capo della Coldiretti Mi
chele Bellomo. 

Ora il comunicato congiun
to del Pei e del Psi di Bari può 
mettere in movimento una se
rie di situazioni che potrebbe
ro ndisegnare il potere locale 
in Puglia. A Taranto è stala già 
eletta una giunta provinciale di 
sinistra. A Lecce, è possibile 
dare vita ad una amministra
zione laica e di sinistra. A Bnn-
disi c'è una netta divaricazione 
nel gruppo socialista. Una rot
tura che è arrivata fino a far 
schierare i consiglieri socialisti 
in liste contrapposte di gover
no. Una vede il Pei alleato con 
parte dei socialisti e le forze 
laiche, un'altra la De con uno 
spezzone dello slesso Psi. 

Votata l'altra notte la giunta. Fuori la sinistra de 

La Lombardia ha un pentapartito 
Tutti dicono: «Sarà balneare» 
Sarà un pentapartito a governare la Regione Lom
bardia. È nato ufficialmente l'altra notte dopo una 
seduta fiume del Consiglio regionale. Gli assessorati 
sono cosi suddivisi: 7 alla De (spartiti fra andreottia-
ni e forlaniani) più la presidenza della giunta, 7 al 
Psi compresa la vicepresidenza, uno a testa a Pli e 
Pri. Al Psdi è toccata la vicepresidenza del Consiglio. 
La sinistra scudocrociata resta sull'Aventino. 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Debole, zoppo, 
diviso, assediato, balneare: 
ogni aggettivo è stato consu
malo per il pentapartito votato 
l'altra sera e che governerà la 
Regione Lombardia sotto la 
guida del rieletto presidente 
andrcottiano Giuseppe Gio-
venzana, "Debole», perche 
poggia su una maggioranza ri-
sicatissima nonostante l'ap
poggio estemo del rappresen
tante dei Pensionati: 42 consi
glieri su 80. «Zoppo», perchè 
nessuno dei nove eletti della 
sinistra democristiana, ritirata
si sull'Aventino, occupa pol
trone di giunta Per ora questa 
pattuglia garantisce un labile 
appoggio alla coalizione per 

•disciplina di partito». «Diviso», 
non solo per l'opposizione in
tema della corrente demitiana 
ma anche perchè fra De e Psi 
(il socialista Ugo Finetti parla 
di «ultimo tram per lo scudo-
crociato») è stata dichiarata
mente sottoscritta una pace ar
mata. Se a ciò si aggiunge che 
l'ex ministro dei 110 all'ora. 
Enrico Ferri, ha criticato pe
santemente i ritardi nelle trat
tative per la formazione della 
Giunta il «quadro della discor
dia» risulta completo e preoc
cupante. «Assediato», perchè si 
è andatoconfigurando in Con
siglio regionale un «cartello 
delle opposizioni» piuttosto 
forte, almeno numericamente. 

La bocciatura del pentapartito, 
«soluzione di governo incapa
ce di rilanciare il ruolo della 
Lombardia» è stata infatti sot-
toscntia in un documento co
mune da Pei (15 consiglieri), 
Lega lombarda (15), i due 
gruppi Verdi (3) e gli Antipro-
bizionisti (1) con l'astensione 
di Dp ( I ) . «Balneare», pcrchèi 
limiti precisi di durata della 
giunta lombarda, quest'autun
no, sono stati in pratica fissati 
dalla sinistra democristiana. A 
•congelare» la situazione poli
tica ci ha pensato lo stesso 
Bruno Tabacci (demitiano) 
oflrendo le sue dimissioni da 
capogruppo, dopo l'autoe-
sclusione di tutta la corrente. 
Le dimissioni sono slate re
spinte ma la «partita dei chiari
menti interni» è slata rinviata a 
ottobre. «Se questi non ci sa
ranno -ha detto Tabacci- la 
giunta non potrà stare in pie
di». Che cosa voglia esatta
mente la sinistra de lo si è capi
to bene dagli interventi in aula 
di due suoi rappresentanti, gli 
ex assessori Mario Fappani e 
Giuseppe Adamoli: rinegozia
re col Psi programma e assetti 

in Regione dopo le sconfitte 
subite al Comune e alla Provin
cia di Milano dove sono nate 
Giunte senza la De. Anche pre
scindendo dallo scenario poli
tico è davvero difficile immagi
nare un percorso agevole per 
questa Giunta che. «per coe
renza, non doveva neppure ve
nir presentata -come ha sotto
lineato il capogruppo del Pei 
Luigi Corbani- ai nastri di par
tenza». I segretan dei cinque 
partiti che hanno sottoscntto 
l'accordo di maggioranza han
no infatti già «tradito» alcune 
intese istituzionali prese anche 
col Pei e che hanno portato al
l'elezione del comunista Piero 
Borghini alla presidenza del 
Consiglio regionale. E cosi sul
la strada del processo di «auto-
nlorma- della Lombardia sono 
stali inopinatamenle introdotti 
degli ostacoli non previsti. Uno 
per tutti: mentre i capigruppo 
si accordavano per ridurre il 
numero delle commissioni di 
lavoro del Consiglio, i segretan 
dei cinque partili firmavano un 
protocollo con il quale le com
missioni venivano addinltura 
aumentate e le presidenze 
spartite Ira De e Psi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

L'idea di «separazione consensuale» 
lanciata da Dario Cossutta 
provoca reazioni di rifiuto nel Pei 
Salvi: «Dividerci non serve al paese» 

Macaluso: «Un partito monolitico 
è roba da Terza internazionale» 
Chiarante: «Ricordiamoci che la De 
mantiene l'unità interna da 40 anni » 

Ingrao: «Scissione? No secco» 
Ma Armando Cossutta dice: «È questione reale» 

Se separazione sarà, non sarà «consensuale». L'arti
colo con cui Dario Cossutta ipotizza sull'«Unità» una 
scissione nel Pei, è stato accolto da forti critiche nel-
• te maggioranza e nella stessa area dei «comunisti 
democratici». Armando Cossutta: «È stata posta una 
questione reale». I giudizi di Cesare Salvi, Pietro In
grao, Giuseppe Chiarante, Emanuele Macaluso, Lui
gi Pestalozza e la replica di Dario Cossutta. 

PAOLOBRANCA 

M i ROMA. -Sono contrario da 
tempo alla scissione: e l'ho 
detto subito con grande net
tezza. Il problema 6 poro come 

' lavorare veramente per evitare 
che essa si produca (fosse pu
le in misura limitata) ; e soprat-

, .tutto come impedire la più va-
, sta scissione silenziosa che ci 

minaccia tutti, e che può esse
re l'inizio di una grave disgre-
gazionc di forze. Questo e uno 
dei temi urgenti che ho posto 
nel mio intervento all'ultimo 
comitato centrale. L'articolo di 
Dario Cossutta conferma che 
'non c'è da perdere tempo. 
Provveda chi può». Al telefono, 
dalla casa di villeggiatura. Pie
tro Ingrao rilegge attentamente 
la dichiarazione appena detta
ta. Poche frasi per ribadire un 
no secco all'ipotesi di scissio
ne (anche se proposta nella 
formula di •separazione con
sensuale») lanciata dalle co
lonne dell'«Unità» da Dario 
Cossutta, esponente della ter

za mozione congressuale, ma 
anche di forte preoccupazione 
per i gravi pericoli insiti In que
sta delicata fase della vita del 
Pei. Timori e concetti che tor
nano in gran parte degli altri 
commenti raccoltidall-UniLS-. 
anche se con Ioni e accentua
zioni differenti. 

Per Cesare Salvi, della segre
teria comunista, «di turno» in 
queste settimane a Botteghe 
Oscure, la prima sensazione è 
stata di •sorpresa»: «L'ultimo 
Comitato centrale - osserva 
Salvi - ha deciso all'unanimità 
il percorso precongressuale, 
che prevede come prima fase 
la definizione del programma. 
C'è già una bozza di docu
mento programmatico, di que
sto si discuta. A meno che non 
si preferisca ridurre tutto ad 
una disputa ideologica». A Da
rio Cossutta. Salvi tiene a ricor
dare che «siamo stati nello 
stesso partito, con i compagni 
che hanno condiviso la sua 

Dario Cossutta e in alto Emanuele Macaluso 

stessa mozione all'ultimo con
gresso, anche quando questi 
hanno dato giudizi diversi da 
quelli della grande maggioran
za su aspetti certo non secon
dari, come lo "strappo" dal-
l'Urss di Breznev». E conclude 
citando Ingrao: «Ha ragione, 
quando dice, come ha fatto 
nell'ultimo Ce, che "nessun 

dio ci autorizza a disperdere la 
nostra forzo". Dividerci sareb
be negativo, per la sinistra e 
per II paese». 

Ad un altro esponente di pri
mo piano della maggioranza, 
Emanuele Macaluso, la tesi di 
Dario Cossutta sembra viziata 
da una «visione terzinlemazio-
nalista». E cioè, spiega Macalu-

Cgìl e Cisl discutono la «bozza» di Bassolino 

Critiche e alcuni apprezzamenti 
alle ipotesi del Pei sul sindacato 
Comincia a far discutere anche i dirìgenti sindacali 
quella parte del recente documento programmatico 
del Pei dedicata, appunto, al sindacato. Interventi 
critici di Smolizza (Cisl) e Cazzola (Cgil), precisa
zioni di Lucchesi (Cgil). Nessuno, però, dice più 
che è una bestemmia ipotizzare un progetto di leg
ge. È esattamente quel che propone il Pei. In calen
dario un incontro con le tre confederazioni. 

BRUNO UGOLINI 

•Et ROMA. Un'agenzia di 
stampa, l'Adnkronos. ha volu
to ieri interpellare alcuni diri
genti sindacali, tra quelli pre
senti a Roma, a proposito del 
documento «idee e proposte 
per il programma» elaborato 
dal.gruppo di lavoro coordina
to da Antonio Bassolino. L'in
teresse, naturalmente, si e con
centrato sulla parte relativa al
le questioni del sindacato, al 
capitoletto dal titolo 'il sinda
cato e i problemi della «rappre
sentanza». La risposta di Carlo 
Smolizza, responsabile orga
nizzativo della Cisl e autore di 
una recente, interessante rela
zione ad un consiglio generale 
della sua confederazione, par
te da un giudizio perlomeno 
ingeneroso: •£ la tradizionale 
ingerenza del Pei che tende a 
lasciare poca autonomia alle 
organizzazioni sindacali». 
. E appena il caso di ricordare 
che lo stesso Antonio Bassoli
no, nel presentare il documen

to, aveva annunciato, tra le ini
ziative in calendario per una 
verifica e un arricchimento 
della «bozza» programmatica, 
un incontro, appunto, con le 
tre Confederazioni. Smolizza 
ad ogni modo ritiene il docu
mento pubblicato domenica 
dall'Unita, un intervento •Inop
portuno», per quanto riguarda 
almeno il capitoletto in que
stione. Il testo, secondo il diri
gente sindacale, avrebbe do
vuto avere «un taglio diverso, 
evidenziare il momento di dif
ficolta e sollecitare una rispo
sta confederale, senza entrare, 
in modo cosi netto, nel meri-, 
lo». Tutto questo, commenta 
l'esponente della Cisl, rischia 
di complicare i problemi che si 
agitano «nel nervoso fronte 
confederale». La premessa di 
Smolizza è che, comunque, il 
sindacalismo italiano non e in 
preda ad una profonda crisi, 
sollre solo di alcuni problemi 

di rappresentanza. Le propo
ste del Pei (Il ricorso allo stru
mento legislativo inteso, come 
successe per lo statuto del la
voratori, in funzione promo
zionale e di sostegno dell'au
tonomia collettiva e individua
le dei lavoratori) sono giudica
te «discutibili». «Noi consideria
mo lo strumento legislativo so
lo in coda, dopo un accordo 
tra i sindacali e con la contro
parte», aflerma Smolizza. (Il 
documento Bassolino, a dire il 
vero, non esprime un concetto 
alternativo a questo). Ma, rife
rendosi più nel merito alle pro
poste comuniste, Smolizza sot
tolinea il -no» della Cisl all'uti
lizzo del referendum per valu
tare il parere dei lavoratori. 

Un altro dirìgente sindacale 
interpellato dall'agenzia, e 
Giuliano Cazzola che sembra 
voler replicare, In un primo 
tempo, a Smolizza. •£ senz'al
tro legittimo che un partito di 
sinistra si occupi dei principi 
generali della rappresentanza 
sindacale». Ma subito dopo 
Cazzola fa marcia indietro: 
•Sarebbe più corretto, in ogni 
caso, che un partilo politico la
sciasse decidere alle organiz
zazioni sindacali le modalità e 
le forme di attuazione dei prin
cipi generali della democrazia 
sindacale». Non £ finita: Caz
zola, nel merito, trova «singola
re» il latto che il Pei. come del 
resto la Cgil, sia per attribuire 

all'organismo sindacale di fab
brica funzioni di contrattazio
ne e anche di rappresentanza. 
Cazzola vorrebbe due organi
smi con due funzioni perche 
cosi, dice, si usa prevalente-
mente in Europa. Ma, ricorda 
Paolo Lucchesi (terzo interpel
lato dall'agenzia di stampa), 
•devo osservare che l'ultimo 
consiglio generale della Cgil 
ha individuato la struttura di 
rappresentanza come unico 
soggetto negoziale, scelta In
conciliabile con la soluzione 
di una doppia struttura con di
verso potere. Chi sostiene (co
me Cazzola, ndr) ancora que
ste posizioni, esprime, quindi, 
pareri legittimi, ma personali» 
E sulle cose dette da Smolizza7 

Sulle proposte del Pei? «Non si 
discute la legittimila di un par
tito di esprimere la propria opi
nione sulle questioni della rap
presentanza sindacale», n-
sponde Lucchesi. E aggiunge: 
•Che esista una crisi di rappre
sentanza e di rappresentativi
tà, è cosa nota a tutti, e quoti
dianamente confermata». E 
quali sono ora le prospettivo 
sulla possibilità di dar vita a 
nuove regole per il sindacalo' 
C'è. come è noto, una com
missione Cgil, Cisl e Uil al lavo
ro. «Confermiamo, sottolinea 
Lucchesi, la ferma volontà' po
litica di realizzare una posizio
ne unitaria alla ripresa postfe
riale». 

Torino, l'assessore all'assistenza avrebbe interessi nel settore 

Prima «grana» per Zanone 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

••TORINO. Temporale esti
vo per la giunta Zanone nuova 
dì zecca? Cosi pare stando ai 
primi, alquanto eclatanti risul
tali di un inchiesta apparsa in 
aucsti giorni sulle pagine locali 

i un giornale. Nella giunta 
esapartitica, capeggiata dal 
sindaco liberale, vi e un giova
nissimo assessore, iì venti
treenne Luigi Piccolo della mi-
nillsta dei pensionati ( la sesta 
presenza in giunta per ottene
re la sospirata maggioranza). 
che risulterebbe incorr patibile 
con la delega ricevuta quella. 
molto ambita, in particolare 
dalla De. dell'Assistenza. Pic
colo, eletto in Consiglio comu
nale con solo 237 preferenze, 
insieme a Tommaso Scardic-
chic pensionato Fiat, si e ritro

vato sulle giovani spalle il pe
sante assessorato dell'Assi
stenza (minori, tossicodipen
denti, handicappati e anzia
ni). 

Inizialmente il neoassessorc 
non nascose un certo imbaraz
zo di fronte all'Incarico ricevu
to. Poi, poco dopo l'elezione a 
sindaco di Valeno Zanone, ec
co profilarsi la prima «grana». 
Si viene infatti a sopere che il 
giovane -pensionato» anche 
•in proprio» e un attivo paladi
no della -terza età». Insieme al 
padre. Lucantonio, a sua volta 
eletto in Consiglio provinciale 
e ad altri famigliari e soci, ge
stisce varie società imprendito
riali collegate all'assistenza 
delle persone anziane. Tra 
queste la «Jolly» e la «Spila» che 

hanno rapporti con il «Maria-
luigiresidence srl», un pensio
nato per anziani situato a To-
nengo d'Asti. La prima delle 
due società e addetta alla for
nitura del servizio mense: la 
seconda ha una partecipazio
ne di 128 milioni. 

Insomma un giro d'affari 
giudicato incompatibile con il 
mandato affidato a Luigi Pic
colo. Ma II neoassessorc ha re
plicato dichiarando, su richie
sta del sindaco, di non avere 
alcun interesse economico, 
•nemmeno indiretto, in attività 
riguardanti gli anziani e il loro 
ricovero in strutture pubbliche 
e privale. Svolgo invece - ag
giunge - insieme a mio padre, 
attività di assistenza ammini
strativa e finanziaria per medie 
e piccole aziende». Ma questa 
dichiarazione non placa so-

so. "l'impossibilità di far convi
vere in una stessa formazione 
anime politico-culturali diffe
renti». Ma la scommessa della 
nuova formazione politica 
proposta da Cicchetto e dalla 
maggioranza - aggiunge - è 
proprio questa, -anche se per 
essere realmente efficace oc
corre che la maggioranza di
mostri non solo capacita di tol
leranza, ma riesca a coinvolge
re effettivamente anche le mi
noranze nel progetto». Sia Ma
caluso, che Giuseppe Chiaran
te, esponente delia seconda 
mozione, contestano secca
mente l'ipotesi che con una 
nuova separazione nella sini
stra la linea dell'alternativa 
uscirebbe avvantaggiata: «E' 
un ragionamento sbaglialo, 
che funziona solo a tavolino, 
perchè già altre volte - osserva 
Chiarante - ha portato le forze 
di sinistra a risultati storica
mente negativi». Vale al con
trarlo, ragiona Chiarante, l'e
semplo della De che, pur con 
anime diverse, mantiene da 40 
anni un'unità intema e si ga
rantisce una centralità politica. 
Il problema, dunque, è quello 
di «dare vita ad una formazio
ne politica, in grado di garanti
re, cosi per quel che nguarda 
le idee, come le strutture, 
un'effettiva pluralità e autono
mia a posizioni politiche e cul
turali diverse». Questo, conclu
de Chiarante, è l'obiettivo dei 
•comunisti democratici»: «Ci 
batteremo per una piattaforma 

prattutto le opposizioni. Le vo
ci crescono di tono e di inten
sità. L'-allare Piccolo» potreb
be diventare un vulnerabile 
•talloned'Achllle»pcr la nuova 
giunta. Zanone chiede ulteriori 
"dettagliati» chiarimenti. Inol
tre, quattro consiglieri comu
nali del Pei, Maria Grazia So
sterò. Eleonora Artesio, Silva
no Appiaso e Domenico Car
panti, hanno rivolto un'inter
pellanza al sindaco per sapere 
•se l'assegnazione dello dele
ga all'Assistenza è avvenuta 
con la verilica della non e«.i-
slenza di elementi di incompa
tibilità sostanziale; se, alla luce 
delle notizie giornalistiche, 
non ritenga necessario opera
re per garantire l'assoluta auto
nomia della funzione pubblica 
dei membri della giunta da in
teressi privati». 

di rifondazione del Pei e per 
rafforzare l'unità nel partito». 
Ancora più esplicito, Macalu
so: «Altro che vantaggio per la 
sinistra, una nostra scissione 
sarebbe il maggior regalo alla 
De. La storia insegna infatti 
che le lotte più dure avvengo
no Ira i gruppi scissi, perchè 
ognuno per avere maggiori 
adesioni tende ad esasperare 
le posizioni e gli attacchi nei 
conlronti degli altri. A tutto 
vantaggio degli avversari». 

E Armando Cossutta, il lea
der riconosciuto della compo
nente cui si richiama anche il 
figlio Dario, come valuta l'ipo
tesi di una "separazione» dal 
resto del partito? «E' una que
stione reale - risponde al tele
fono dalla casa di villeggiatura 
sulla costiera ligure - della 
quale vale la pena di discutere 
con grande franchezza». An
che se con una certa «diploma
zia', qualcosa sul merito però 
ci tiene ad aggiungerla: "D'al
tra parte - osserva Infatti - fi
nora non emergono indicazio
ni o valide proposte per il futu
ro, che siano credibili e con
sentano di recuperare tutto ciò 
che frustrazioni, demoralizza
zione e scetticismo, hanno di
sperso». Più esplicito, Luigi Pe
stalozza: «Secondo me, Dario 
Cossutta propone una piatta
forma di discussione chiara 
per un congresso che avrà ra
gione e senso se appunto farà 
chiarezza, se non approderà a 

nuove forme di vecchia mistifi
cante unità. E credo anch'io 
che essere chiari voglia dire ri
conoscere In cosa siamo diver
si e in cosa continuiamo ad 
appartenere alla sinistra italia
na, europea ed intemaziona
le». Insomma, un si convinto 
all'Ipotesi della «separazione 
consensuale come premessa, 
base e condizione seria per 
costruire insieme, e in forma 
davvero nuova, non inganne
vole, una sinistra adatta a que
sti tempi segnati da novità che 
obbligano all'invenzione e alla 
fantasia». Per spiegarsi meglio, 
Pestalozza trac un esempio dai 
suoi studi musicati: «La dode
cafonia riconosce a ciascuna 
nota della scala, dell'ottava, la 
sua autonomia, identità e di
stinzione prevedendo poi la 
serie dodecafonica che affian
ca le note comprese nell'otta
va in un comune progetto mu
sicale, che pero non le confon
de l'una con l'altra, non le ac
comuna nell'amalgama di un 
cluster». Un'immagine che pla
ce molto a Dario Cossutta, in 
vacanza col padre in Liguria: 
«Vorrei che fosse chiaro - dice 
al telefono, replicando al primi 
commenti negativi suscitati 
dalla sua proposta - che nell'i
potesi della "separazione" non 
c'è nulla di ideologico. Al con
trario, pongo laicamente il 
problema di cosa sia più con
veniente oggettivamente per la 
sinistra». 

Avvocato gratis per i poveri 
Dal 5 novembre in vigore 
la legge. Lo Stato pagherà 
per chi ha un reddito basso 
M ROMA. Chi avrà bisogno 
della costosa assistenza di un 
avvocato ma. fatti i conti, si ac
corgerà di non poter pagare le 
relative parcelle avrà, fra tre 
mesi, qualche speranza di non 
dover finire sul lastrico. Rischio 
altrimenti assai concreto, so
prattutto dopo il recente varo 
del nuovo processo penale, le 
cui procedure presuppongono 
oneri finanziari più pesanti che 
in passalo. Dal 5 novembre 
prossimo i cittadini non ab
bienti - e che, comunque, 
comprovino di non essere stati 
titolari, per il 1990, di un reddi
to superiore agli otto milioni di 
lire - potranno beneficiare del 
patrocinio legale a spese dello 
Stato. 

E stata pubblicata infatti sul
la Gazzetta ufficiale dell'altro 
ieri ed entrerà in vigore esatta
mente tra novanta giorni la leg
ge 217 del 30 luglio scorso. 
Questa istituisce il patrocinio a 
spese dello Stalo nei procedi
menti penali, in alcuni casi an
che nel giudizi civili, per il cit
tadino non abbiente che si tro
vi nelle vesti di imputato, per
sona offesa da reato, danneg
giato che si costituisca parte ci
vile o responsabile civile. Il 
patrocinio, per i procedimenti 
civili, è assicurato solo all'eser
cizio dell'azione per il risarei-
memo del danno e per le resti
tuzioni derivanti dal reato «pur
ché le ragioni del non abbien
te non risultino manifestamen
te infondate». 

I venti articoli di cui si com
pone la legge indicano le con
dizioni necessarie per essere 
ammessi a godere del tratta
mento, le modalità per richie
derlo, le autorità giudiziarie e i 
termini della procedura per la 
sua applicazione, l'onere fi
nanziario a carico dello Stato 
per l'attuazione della legge. 
Quest'ultimo è stato (issato in 

75 miliardi per il 1990edinl80 
miliardi a decorrere dal 1991. Il 
gratuito patrocinio è assicurato 
dalla legge anche allo stranie
ro o all'apolide residente in Ita
lia. Dal beneficio restano 
escluse le persone imputate di 
reati commessi in violazione 
delle norme per la repressione 
dell'evasione in materia di im
poste sui redditi e sul valore 
aggiunto. Comunque prima di 
lutto per poter accedere al be
neficio occorre non risultare ti
tolare, sulla base dell'ultima 
dichiarazione Irpef presentata, 
di un reddito superiore agli ot
to milioni nel 1990 e ai dieci 
milioni a partire dal 1991. Que
sti limiti vengono elevati cia
scuno di due milioni per ognu
no dei familiari conviventi con 
la persona interessata. 

Come ottenere il patrocinio 
gratuito? La domanda dovrà 
essere presentata dall'interes
sato o dai suo difensore e do
vrà contenere i documenti 
comprovanti le condizioni di 
reddito richieste, un certificato 
di stato di famiglia e il numero 
di codice fiscale. Entro i suc
cessivi dicci giorni sarà il giudi
ce che si occupa del procedi
mento a decidere. Una copia 
dell'istanza o del decreto del 
giudice dovrà essere inviata al
l'intendente di finanza di zona 
che. a sua volta, potrà disporre 
un ulteriore verifica. Una volta 
ammessa a godere del benefi
cio, la persona interessala do
vrà nominare il suo difensore 
scegliendolo nell'albo degli 
avvocati e procuratori del di
stretto giudiziario nel quale 
pende il procedimento. I com
pensi non dovranno essere su
periori -ai valori medi delle ta
riffe professionali vigenti». A 
scanso di equivoci, difensore o 
consulenti sono tenuti a non 
percepire dal proprio assistito 
compensi o rimborsi di alcun 
genere. 
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IN ITALIA 

L'Italia '90 
dell'Istat 

Nel tradizionale e annuale compendio statistico 
la nostra «fotografìa»: si fanno meno figli 
ma si vive più a lungo. Aumentano le patologie tipiche 
delle società industriali come malattie di cuore e tumori 

Il Belpaese al microscopio 
Si toma «in famiglia». Single non è più di moda 
L'Italia a dieci anni dal 2000 vista dall'lstat. Nel tradi
zionale compendio statistico, «vizi e virtù» del nostro 
paese dove si fanno sempre meno figli, ma si vive 
più a lungo. Un benessere diffuso soprattutto al 
Nord che «paga» l'industrializzazione con una mor
talità maggiore, dovuta a malattie cardiovascolari e 
a tumori. Diventiamo più alti e preferiamo vivere in 
coppia. Single non è più di moda. 

ANNAMOMLLI 

• B ROMA. L'istantanea dell'I
talia '89 è pronta. Puntuale co
me ogni anno l'Istat rovescia 
sui tavoli delle redazioni la 
mole dei dati sul •quanti e co
me siamo e dove stiamo an
dando.. 

Non ci sono naturalmente 
novità eclatanti, (ne potrebbe-

< ro esserci in un arco di 36S 
giorni) ma conferme di un 
•trend- che vede il nostro pae
se invecchiare sempre di più, 

• aumentare il propno benesse
re con un divario •stabile nord 

' sud e solfrirc di patologie tipi
che delle società industrializ
zate, come le malattie cardio
vascolari e i tumori. 

La popolazione residente 
del nostro paese comunque 
cresce: il primo gennaio del 
1990 è risultata pari a 57,6 mi
lioni di persone, con un au
mento di 71.738 unità rispetto 
allo stesso giorno del 1989. 
L'incremento è stato pari 
all'1.2 per mille abitarti. Una 
crescita comunque •microsco
pica., se si considera che negli 
ultimi dieci anni il tasso medio 
annuo della popolazione resi
dente è sceso al 2,2 per mille. 
Si nasce di meno e si vive di 
più, e inlatti l'età media della 
popolazione è sensibilmente ' 
aumentata nell'ultimo cin
quantennio. Oggi il rapporto 
fra anziani oltre i 60 anni e gio- ' 

'vani al di sotto dei 15 anni e di 
812 a lavorc degli ultrascssan-
tenni, cinquantanni fa la situa
zione era quasi capovolta e la 
loro percentuale era di 36,1. 
Un lenomcno comune a molti 
altri paesi, ma che da noi non 
ha ancora raggiunto soglie 
•critiche". 

Durante l'anno 1989 il nu
mero dei nati vivi e nsuItalo di 
567.268 unità con una diminu
zione dell' 1.8'*. rispetto all'an
no precedente, mentre quello 
dei morti è stato di 531.557 
con una diminuzione 
dell'I.\%. L'incremento natu
rale della popolazione risulta 
pari allo 0,7 per mille, dato che 

la percentuale dei nati vivi è di 
9,9 per mille abitanti, a Ironie 
del 9,2 dei decessi. I quozienti 
di mortalità sono inlinc, dimi
nuiti tantissimo dal 1940 ad 
oggi. Per quel che riguarda i 
primissimi anni di vita si 6 pas
sati dal 37,4% del 1931 al 2.3 
dcll'89 e nell'età avanzata, ol
tre i 75 anni si e passati dal 
138.5 per mille all'85,7. La 
mortalità nella prima settima
na di vita presenta invece, una 
certa slabilità nel tempo e que
sto perche le morti che avven
gono in questo periodo sono 
essenzialmente dovute a cau
se di natura endogena , rispet
to alle quali le tecniche di tera
pia e di profilassi risultano di 
gran lunga meno efficaci ri
spetto a quelle di natura eso
gena. 

La famiglia «tìpica» italiana 
resta quella composta da pa
pà, mamma e due tigli: costi
tuiscono il 24,9% per un totale 
di 4.722.000 famiglie. Seguono 
a ruota i nuclei composti da tre 
membri (il 24% della popola
zione, in totale 4.550.000 fami
glie) , e coloro che scelgono di 
vivere in coppia, senza avere 
tigli (22,4%). Sempre più rare 
le lamlglie numerose: l'8,9%, 
per un totale di 1.698.000 nu
clei, vivono in cinque, mentre 
costituiscono il 2,6% del totale 
coloro che vantano un nucleo 
di 6 persone. Un dato curioso è 
dovuto al «crollo* del single: la 
scelta di vita che negli anni '80 
aveva riscosso notevoli con
sensi e in declino. I nuclei co
stituiti da una sola persona nel 
1989 erano 3.089.000, con una 
diminuzione di 234.000 unità 
rispetto al censimento detl'SI. 

Sul lato estetico gli italiani 
vanno nettamente miglioran
do: in due anni sono cresciuti 
di mezzo centimetro ed ora 
l'altezza media sliora il metro e 
74 cm. Il dato fornito dal mini
stero della Difesa riguarda gli 
iscritti alla leva, nati nel 1967. 
Anche su questo versante par
ticolarissimo c'è pero una dif

ferenza nord-sud. Gli italiani 
settentrionali e del centro sono 
di quasi tre centimetri più alti 
di quelli meridionali e delle 
isole: 174,55 cm,contro 171,64 
cm. Dall'alto in basso guarda
no soprattutto i ragazzoni del 
Friuli Venezia Giulia che svet
tano su tulli gli altri, seguono i 
toscani e gli emiliani. Bassini 
restano i sardi che occupano 
la line della graduatoria con il 
loro metro e 70 cm, Ma forse il 
dato più significativo e che i 
nostri figli sono destinati a cre
scere ancora, in modo da non 
•sligurare» nella futura Europa 
unita. Infatti i giovani più alti 
della media, cioè oltre il metro 
e 74, aumentano in percentua

le: due anni fa erano il 40%, og
gi sono il 42,3%. 

E veniamo alle malattie. Per 
Ire quinti in Italia si muore per 
patologie cardiache e per tu
mori. Nel 1988 su un totale di 
532.286 decessi. 232.609 han
no avuto cause di -cuore- e 
143.350 di cancro. Rispetto al 
triennio precedente tuttavia si 
muore di meno in generale e 
in particolare a causa delle 
malattie del sistema circolato
rio che, nell'85, assommavano 
a 249.629. In preoccupante au
mento invece i tumori, eviden
temente in proporzione alla 
crescita di tutte le forme diin
quinamento. Cosi le vittime di 

questa terribile malattia che 
nell'85 erano 135.795, nell'an
no successivo sono salite a 
137.179 ed a 141.494 nel 1987. 
Il •divario* nord-sud questa 
volta è a svantaggio del setten
trione, sia per ciò che riguarda 
la mortalità generale (368.411 
contro le 163.875), sia per 
quella da tumori (108.325 a 
fronte di 35.025) e da malattie 
del sistema circolatorio 
(157.630 contro 74.979). La 
Lombardia è in assoluto la re
gione più colpita, con un'inci
denza pari a 82.024 decessi, 
26.392 per tumore e 33.805 per 
patologie del sistema circola
torio. 

Un capitolo particolare è de
dicato dall'lstat all'interruzio
ne di gravidanza per la quale 
vieneconfermata una tenden
za generale alla diminuzione. 
In tutte le regioni, ad eccezio
ne della Sardegna, sono calati 
sia i tassi di abortivitàche i rap
porti di abortività. 

Nel 1988 complessivamente 
le interruzioni di gravidanza 
sono state 173.010 (187.689 
nel 19S7) con una particolare 
incidenza nel nord e centro 
Italia (110.963) rispetto al 
mezzogiorno (62.047). Le re
gioni dove il ricorso all'aborto 
volontario è stato più consi
stente sono la Lombardia, la 
Puglia, il Lazio e la Campania. 

Un po' di cinema, poco teatro 
ma soprattutto tanta tv 
Se deve uscire sceglie uno spettacolo teatrale o un 
balletto, ma quando siede davanti alla tv nel 30% dei 
casi preferisce vedere un film o un varietà. Nella 
mappa statistica distribuita dall'lstat è possibile rita
gliare anche un ritratto dell'italiano consumatore di 
spettacoli, lettore di libri e giornali, e (pigro) visita
tore dì musei e gallerie: nel 1988 neanche trenta mi
lioni in tutta Italia. 

(•ROMA. Siamo, secondo le 
cifre aggiornate al 1" gennaio 
di quest'anno, poco più di 57 
milioni e mezzo di italiani, ma 
la popolazione consumatrice 
di spettacoli e di attività cultu
rali rappresenta uno spicchio 
quasi irrilevante. Siamo svo
gliati visitatori dell'immenso 
patrimonio artistico del nostro 
paese e pigri frequentatori del
la notte, preferendo passare le 
nostre serate davanti alla tv. 

Non e proprio esaltante il 
quadro dcll'-italiano Indoris
ene si evince dai dati pubblica
ti nel Compendio statistico ita
liano dell'Istat relativi al 1988. 
Guardiamo, ad esempio, i bi
glietti venduti per le rappresen
tazioni di cinema, teatro e mu
sica: poco più di 120 milioni 
(26 milioni e 844mi!a per pro
sa e musica e 93 milioni e 
133mila per il cinema) e un to
tale di spesa di poco inferiore 
ai mille miliardi per un totale 
di circa 750 000 rappresenta
zioni (60mila di teatro, 19mila 
di lirica e balletti, 23mila di al
tri spettacoli e 643mila giorna
te di programmazione cine-
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matografica). Ogni italiano, 
togliendo i circa 3 milioni e 
mezzo di bambini al di sono 
dei quattro anni, consuma 
dunque spettacolo due volte 
l'anno. 

Secondo i dati Siae più re
centi, relativi al 1989. solo il ci
nema dà un lieve ma deciso 
segnale d. ripresa: l'incremen
to degli spettalon e di circa 
due milioni e del 3.8% degli in
cassi, mentre praticamente 
identici all'88 sono i dati relati
vi a teatro e musica (con una 
flessione di presenze dello 
0.7%. 

Andando al cinema, l'italia
no studiato dal Compendio ha 
Ire/alo sugli schermi un film 
italiano ogni tre programmati. 
134 sono intatti le pellicole na
zionali distribuite nel 1988 
(con una spesa del pubblico 
di 69 miliardi e mezzo di lire) 
rispetto alle 374 straniere 
proiettate in Italia (spesa del 
pubblico quasi 243 miliardi). 
Ma lo stesso italiano, volendo 
recarsi al cinema, ha trovato 
meno sale rispetto all'anno 
precedente. E nel 1989. sem

pre secondo i dati Siae più re
centi, il numero delle sale è 
sceso ancora del 7.9%. confer
mando una tendenza già in at
to da alcunianni. 

Se e difficile convogliarlo in 
uno dei luoghi deputati dello 
spettacolo, l'italiano delle sta
tistiche 0 però un generoso fre
quentatore di discoteche, sale 
di videogiochi, circhi e spelta-
coli di piazza - tutti diverti
menti per i quali ha speso 
1.360 miliardi nell'88 e ben 
1.660 miliardi Tonno scorso - e 
un ancor più entusiasta panto
folaio di casa propria, lelicc di 
trascorrere davanti alla televi
sione una media di quattro ore 
giornaliere, pronto a inghiotti
re le oltre diciassettemila ore di 
programmazione di'lle tre reti 
Rai (e le oltre ventimila di 
quelle Fininvest, che ristai non 
contempla nell'annuario). 

Davanti al video, se è vero 
che la programmazione dei 
palinsesti risponde alle esigen
ze del pubblico e agli obblighi 
dell'audienci; con buona pro
babilità sceglie un film o uno 
spettacolo di intrattenimento 
leggero. 2.300 sono infatti le 
ore di programmi Rai dedicate 
al film, e oltre 3.300 quelle per 
il •famigerato» varietà. Seguo
no, nell'ordine, lo sport ( 1.938 
ore), le rubriche culturali 
( 1.831 ). gli sceneggiati e i tele
film v 1.81)5 ore) e i telegiornali 
(I 6-19), a lunga distanza tutti 
gli altri servizi, con un fanalino 
di coda ormai consueto, la 
prosa, con un totale di 18 ore 
( 11 su Raiduc, 7 su Raitre, nes
suna su Ramno), una negli

genza a cui da quest'anno i di
rigenti Rai assicurano di voler 
porre rimedio. 

Pedinandolo in questa ipo
tetica e improbabile giornata 
tipo dedicata agli spettacoli e 
alle attività culturali, il nostro 
italiano potrebbe optare anco
ra per un'attività di tipo seden
tario: sintonizzarsi su una delle 
4.204 stazioni radio censite 
nell'88, oppure dedicarsi alla 
lettura. Dal Compendio tstat ri
sultano infatti tutti i dati relativi 
alle pubblicazioni edite in Ita
lia. Libri (romanzi, natural
mente, con un totale di 3.581 
testi oppure, tra gli argomenti 
più gettonali, filosofia, psicolo
gia, storia o arti figurative), o 
ancor più probabilmente gior
nali e periodici. Se 73 sono i 
quotidiani (quest'anno, dopo 
la chiusura di Paese sera e del 
Telegrafo e contando anche 
quelli politici e specializzali 
siamo a 91) e 175 i settimana
li, i periodici non strettamente 
legati all'informazione rag
giungono la ragguardevole ci
fra di 8.882 unità e più di cin
quanta materie diverse, dalle 
scienze militari ai bollettini 
parrocchiali. 

Da ultimo, proprio da ulti
mo, sceglierà, il nostro eroe 
medio, di andare a visitare un 
museo o una galleria d'arte. 
Solo 27 milioni e 703mila sono 
stati infatti i visitatori che han
no frequentato i musei e i mo
numenti disseminati in tutta 
Italia, spendendo circa 36 mi
liardi di lire (27.7 a Nord e al 
Centro e poco meno di 9 nel 
Mezzogiorno). 

Ecco il paese delle ingiustizie 
Inascoltata una denuncia su tre 

Nell'89 il reato 
in crescita 
è romicidio 
Altro che paese civile: tra i reati in crescita nell'89 
c'è l'omicidio. Crescono del 29% gli assassinii che in 
due casi su tre restano senza colpevole. Tra le altre 
«chicche» del paese delle ingiustizie: quasi il 90% 
dell'attività della Corte dei conti è assorbito dai ri
corsi dei pensionati. In lieve calo le violenze carnali, 
mentre le donne denunciate nell'89 sono state il 
44,5% in più dell'anno passato. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. L'ultima «fotogra
fia' dello stato della giustizia 
prima della riforma toglierà 
molli argomenti ai detrattori 
del nuovo codice, a chi attri
buisce alla legge Gozzini la 
colpa dei criminali in libertà, a 
chi si auspica un regime carce
rario duro e senza speranze. Il 
rendiconto annuale dell'Istat 
regala un affresco desolante 
dell'universo giustizia alla vigi
lia dell'entrata In vigore del 
nuovo codice. 

Alla spaventosa inclficenza 
della macchina della giustizia 
fa da riscontro l'inquientante 
aumento degli omicidi volon
tari e dei tentati omicidi. 

Anzi, e proprio questa forse, 
la novità più «vistosa- dcll'89 
giudiziario. Accanto a questo 
dato altre curiosità conferma
no alcune tendenze degli ulti
mi anni: la crescita della crimi
nalità femminile, che pur rima
nendo molto bassa rispetto a 
quella degli uomini e aumen
tata in un solo anno del 44.5%, 
l'aumento dei ricorsi ai tribu
nali amministrativi, la crescita 

dei reati colposi e di carattere 
economico (29% in più rispet
to all'88). il calo dei divorzi e 
dei suicidi, l'insoddisfazione 
economica dei pensionati, che 
con i loro ricorsi hanno assor
bito l'87% dell'attività della 
Corte dei Conti. 

Le 37 pagine del capitolo 
dedicato alla giustizia della re
lazione cominciano dal tasto 
più dolente: la domanda di 
giustizia senza risposta. Nono
stante un lievissimo aumento 
di «produttivilà- rispetto all'an
no precedente, nell'89. in ma
teria civile, la percentuale dei 
procedimenti esauriti, in primo 
grado e stata del 31,7% 
(nell'88 fu del 31,5%). in se
condo grado le cose peggiora
no. Ottengono risposta solo il 
24,3% dei «denuncianti. Il che 
significa, che il 69.3% di chi 
bussa alla porta dei giudici 
non ottiene risposta. Aumenta 
leggermente la percentuale 
dei processi -sbrigati- in mate
ria di lavoro. Nell'89 ne sono 
stali celebrati 214.053, passan
do dal 41.9% dell'88 al 43.8% 
dell'89. Tra i processi -trattati-

aumentano i fallimcnU e la «li
tigiosità» in campo ammini
strativo. I ricorsi presentati 
nell'89 sono il 6% in più di 
quelli dell'anno precedente. 
Una curiosità: i ricorsi pensio
nisti hanno assorbito in media 
il 76% dell'attività giurisdizio
nale dal 1985 al 1988. mentre 
nell'89 la percentuale è stata 
dell'87%. 

Appena supcriore, rispetto 
al civile, la «produttività* del 
settore penale: solo il 52,1% 
dei processi in istruttoria o in 
primo grado arrivano «in por-
lo-. 

Quali sono i delitti in cresci
ta? Secondo il rilevamento del
l'Istat sopralullo quelli contro il 
patrimonio (rapine, estorsio
ni) aumentati del 5,8%, e no
nostante una flessione genera
le dei delitti contro la persona, 
aumentano del 29% gli omicidi 
volontari tentati e consumati. 
Qualche numero: nei primi no
ve mesi dell'88 gli omicidi 
compiuti sono stati 732, (432 
di autore ignoto) quelli tentati 
954 (309) di autore ignoto. 
Nell'89 gli omicidi consumati 
sono stati 1012 (e in 679 casi 
la denuncia e contro ignoti), 
quelli tentati 1158 (e in quasi 
la metà dei casi i responsabili 
sono riusciti a farla franca, sen
za essere neppure riconosciu
ti). 

In lieve calo le violenze ses
suali (1036 denunce nell'88 
contro le 979dell'89). 

Calano anche i suicidi (del 
5%) e i tentali suicidi (del 
7,8%). Un osservazione sul 
sesso: i maschi restano la mag
gioranza di coloro che riesco
no a togliersi la vita (72,1% 
nell'89) mentre le donne sono 
prevalenti (56.5%) Ira chi si 
salva. Tra i molivi dominanti 
che portano al suicidio: malat
tie psichiche (42.3%) e fisiche 
(15,2%). 

Un paragrafo del capitolo 
giustizia riguarda il carcere: di
minuisce di 702 persone (pari 
da una percentuale del 2,3%) 
la popolazione dei reclusi. Era
no 31.382 il pnmo gennaio 
1989, mentre quest'anno sono 
diventati 30 680. Il 49% dei 
questi era già stato condanna
to, il 46,4% a disposizione del 
giudice. 

Dalle cifre un quadro impietoso della gestione della Pubblica istruzione 

La spesa cresce, la scuola pe 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

WM ROMA. Meno studenti, 
meno scuoio, più insegnanti, 
soprattutto precari. É il quadro 
che esce dalle cifre fornite, 
quasi contemporaneamente, 
dall'lstat e dalla Corte dei con
ti. Un quadro, va detto subito, 
tutt'allro che roseo. Mentre 
continua a crescere, sia pure 
più lentamente che in passato, 
il numero dogli studenti delle 
medie superiori, soprattutto 
degli istituii tecnici e professio
nali, la diminuzione delle na
scite ha si provocato - dopo 
anni di espansione costante -
una sostanziale riduzione del
le iscrizioni alle elementari 
(-33 9% in venl'anni) e. ulti
mamente, anche alle medie 

inferiori. Ma le condizioni in 
cui bambini e ragazzi sono co
stretti a studiare non sono 
granché migliorate. Anzi: i 
provvedimenti di «conteni
mento della spesa pubblica* 
che vietano la formazione di 
nuove classi - avverte la Corte 
dei conti - -costringono spesso 
a costituire classi con più di 30 
alunni in locali angusti-. Ed e 
la stessa Corte a definire «parti
colarmente grave» la situazio
ne soprattutto nel Mezzogior
no, dove tante, troppe classi 
sono alloggiate in «locali adat
tati precariamente-, principal
mente in Calabria (27.5%), 
Campania (25.3%) e Sicilia 
(23.1%). Ma non va bene 

nemmeno nel Lazio (22%). 
Ne stanno meglio, tutto 

sommato, neanche gli inse
gnanti. Perché è si vero che 
l'occupazione e aumentata, 
ma solo quella precaria, fatta 
di supplenze brevi o, al massi
mo, annuali, senza alcuna ga
ranzia di stabilità. E con costi 
crescenti, che il ministero della 
Pubblica istruzione - che nel 
1989 ha speso 40.844 miliardi 
per il personale, il 44 percento 
del costo globale dei dipen
denti dello Stato - aveva sotto-
stimato, trovandosi a spendere 
per le supplenze 4.022,7 mi
liardi anziché i 3.819.5 preven
tivati. 

Le critiche della Corte dei 
conti sono severe, e non ri
sparmiano praticamente alcun 

aspetto del bilancio del mini
stero, dalla gestione del con
tratto del personale della scuo
la, i cui costi sono stati sottova
lutati, al «forte incremento- dei 
residui passivi, cresciuti in un 
anno del 33.6%, fino alla ge
stione degli Irrsae, gli istituti re
gionali il cui «assetto ammini-
strativo-contabile presenta 
profili di irregolarità-. Come 
nel caso dell'lrrsae del Pie
monte (il cui bilancio é fermo 
al 1979), del Molise e della 
Sardegna (-aggiornati- al 
1982;, del Veneto (1983), del 
Centro europeo per la docu
mentazione (fermo al 1981) e 
della Biblioteca di documenta
zione pedagogica di Firenze 
(1983). Bilanci «ultraritardata-
n- sono anche quelli delle ac

cademie di belle arti (special
mente di Milano, fermo al 
1981) e dei conservatori di 
musica (ancora Milano, 1974, 
Parma, 1975, e Palermo, 
1976). 

La Corte, però, non si ferma 
qui: sotto accusa - insieme alla 
lentezza di governo e Parla
mento nel varare le riforme 
sempre promesse e mai attua
te - ò la complessiva gestione 
del ministero, caratterizzala da 
un lato da un forte centralismo 
e dall'altra dalla sopravvivenza 
di enti come le sovnntendenze 
scolastiche che, essendo or
mai pnve di effettive compe
tenze dopo il trasferimento alle 
Regioni» di gran parte dei loro 
compiti, andrebbero soppres
se in quanto «uffici inutili». 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Scuola 
Si riprende 
dal 17 al 24 
settembre 
• i ROMA. Ancora una qua
rantina di giorni di vacanza 
prima di tornare sui banchi. Le 
scuole di ogni ordine e grado 
si riapriranno, a seconda delle 
regioni, tra il 17 e il 24 settem
bre. Usuate per tutti, invece, la 
conclusione dell'anno scola
stico, prevista, dopo 200 giorni 
rilettivi di lezione, per il 12 giu
gno del 1991. Lo stabilisce il 
calendario scolastica 1990-91, 
che il ministero della Pubblica 
istruzione ha reso noto ieri do
po aver ricevuto i calendari dai 
sovrintendenti scolastici regio
nali 

1 primi a tornare in classe, 
lunedi 17 settembre, saranno 
gli studenti di Bolzano; il gior
no dopo li seguiranno quelli 
della Lombardia, del Veneto e 
della Toscana, mentre merco
ledì 19 toccherà ai ragazzi del 
Friuli-Venezia Giulia e dell'E
milia-Romagna. La maggio
ranza degli studenti, comun
que, tornerà a scuola giovedì 
20 settembre, giorno In cui e 
(issato l'inizio dell'anno scola
stico in Piemonte, nella provin
cia diTrento, in Liguria, nel La
zio, in Abruzzo, in Molise, in Si
cilia e in Sardegna. Gli ultimi a 
riaprire I battenti, lunedi 24 set
tembre, saranno gli istituti del
la Valle d'Aosta, della Campa
nia, della Puglia, della Basilica
ta e della Calabria. 

Diversa, a seconda delle re
gioni, anche la durala delle va
canze natalizie, che comince
ranno venerdì 21 dicembre nel 
Friuli-Venezia Giulia, sabato 
22 in Lombardia, provincia di 
Trento. Toscana. Umbria, La
zio e Sardegna, domenica 23 
in Abruzzo, Molise, Puglia, Ba
silicata e Sicilia, lunedi 24 di
cembre in Piemonte, Valle 
d'Aosta, provincia di Bolzano. 
Veneto. Emilia-Romagna, Mar
che, Campania e Calabria. Gli 
studenti torneranno a scuola 
tutti il 7 gennaio, perché anche 
se il calendario scolastico sta
bilisce (per esemplo in Lom
bardia. Liguria e Calabria) la 
line delle vacanze natalizie per 
il S gennaio, il giorno dopo. 
l'Epifania, è comunque giorno 
lestivo. 

Le vacanze pasquali comin
ceranno invece il 25 marzo in 
provincia di Trento, il 27 in Si
cilia, il 28 in Piemonte, Valle 
d'Aosta. Lombardia, provincia 
di Bolzano. Veneto. Friuli-Ve
nezia Giulia, Liguria, Emilia-
Romagna. Toscana. Marche. 
Abruzzo, Molise. Campania, 
Puglia. Basilicata, Calabria e 
Sardegna, il 29 marzo in Um
bria e Lazio. Per tutti, le vacan
ze pasquali si concluderanno 
il 4 aprile. 

Ogni regione ha poi a dispo
sizione alcuni giorni da dedi
care alle leste del santo patro
no della citta' o a gite culturali: 
8 giorni la provincia di Bolzano 
(che ha previsto un'intera set
timana di vacanza per Carne
vale). 6 giorni Lombardia ed 
Emilia-Romagna. S giorni Sici
lia. 4 giorni Piemonte. Veneto. 
Friuli-Venezia Giulia. Toscana. 
Umbria. Marche. Lazio, Abruz
zo. Molise e Sardegna, 3 giorni 
Liguria. Puglia, Basilicata e Ca
labria. 2 giorni Valle d'Aosta e 
provincia di Trento, un solo 
giorno la Campania. 

\jà Procura ha chiesto delucidazioni «Il Sabato » rivela trame e cifre 
agli agenti dei servizi segreti L'ex consigliere di De Mita 
che hanno presentato il rapporto sarebbe stato pagato in corone 
sul caso Orfei-Cecoslovacchia II docente bolognese con cristalli 

I giudici interrogano il Sismi 
Nessuna «notizia di reato», solo indizi. La Procura di 
Roma ha deciso di chiedere delucidazioni al Sismi 
per il dossier su Ruggero Orfei e sulla presunta rete 
di spie al servizio di Husak. Il Sabato, intanto, rivela 
che i dipendenti dell'Aeritalia collaboravano per 
soldi, Orfei avrebbe invece ricevuto 7000 corone, il 
professore bolognese un servizio di cristalli. Piccoli: 
•Attenzione agli inquinamenti». 

ANTONIO CIPRI ANI 

• i ROMA I primi ad essere 
interrogati dai magistrati sulla 
spy-story. al momento soltanto 
presunta, che ha coinvolto 
Ruggero Orici, saranno gli 
agenti dei servizi segreti che 
hanno predisposto il dossier. Il 
procuratore capo Ugo Giudi-
ceandrea e il suo aggiunto Mi
chele Coirò dopo aver analiz
zato il fascicolo del Sismi, han
no giudicato «non sufficienti» 
le prove addotte dal servizio di 
informazione diretto dall'am
miraglio Fulvio Martini. In par
ticolare dagli atti a disposizio-
ne del giudici non sembra che 
le posizioni del professor Orfei 
e del docente bolognese Gio
vanni Bonvtcini siano partico
larmente compromesse. 

A piazzale Godio le rivela
zioni contenute dal dossier 
vengono considerate •elemen
ti di indagini» ma non «notizie 
di reato». Tant'è che il fascico

lo è siglato «O, per indicare 
che si tratta di una indagine 
ancora nella fase conoscitiva, 
senza persone indagate o che 
siano accusate di aver com
messo un reato. 

Nel dossier ci sarebbero sol
tanto le trascrizioni delle rive
lazioni della spia cecoslovacca 
dello «Statni Tajna Bezpec-
nost» e una serie di documenti 
che però non sembrano in gra
do di sorreggere, da soli, accu
se cosi pesanti come lo spio
naggio militare intemazionale. 
Insomma le indagini saranno 
molto «caute". Il capo della 
Procura romana delegherà a 
un sostituto l'indagine soltanto 
quando avrà accertato la fon
datezza delle accuse rivolle 
dal Sismi di Martini a Orfei e ad 
altri personaggi che costitui
rebbero la rete spionistica del
lo Stb. 

Una indiretta riprova della 

Ruggero Orfei, l'ex consigliere di politica internazionale di De Mita 

genericità delle prove contro 
Orfei, viene dall'anticipazione 
del settimanale // Sabato, do
mani in edicola. Il giornale ri
vela gli ultimi dettagli, del dos
sier «supersegreto». che ancora 
non sono stali resi noli. Il no
me in codice della spia «penti
ta» dello Stb sarebbe, per 
esempio. «Defezionista». Agen

te segreto di Husak, ha portato 
con se carteggi che dimostra
no come fosse il referente di 
una rete di spie che operava in 
Italia. La sigla «Defezionista» 
avrebbe controfirmato per due 
anni i rapporti provenienti dal
l'Italia. 

Compaiono alcune cose cu
riose e un po' strane per un 

rapporto riservato del Sismi su 
una spy-story, seppur presun
ta, del genere. Per esempio il 
professor Giovanni Bonvicini -
scrive II Sabato - «nel rapporto 
viene descritto come una per
sona utilizzata inconsapevol
mente». E questo aiuto ad Hu
sak sarebbe stato pagato con 
un «prezioso servizio di cristalli 
di Boemia». Un po' poco per 
diventare, prima ancora che si 
avvìi un processo, «una spia al 
servizio dello Stb». 

Su «Efo» il settimanale rivela, 
invece, che avrebbe visitato la 
Lituania, su invito dell'agenzia 
di stampa Novostì. Il prezzo 
dell'eventuale tradimento sa
rebbe stato valutato In corone 
cecoslovacche, insomma non 
proprio in una «moneta forte» 
come la letteratura del genere 
prevede: 7000 corone in due 
rate. Ma non solo. Rivela llSa-
batoche lo Stb nel 1988 avreb
be offerto a Orfei un apparta
mento, ma lui avrebbe rifiuta
to; ci sarebbe poi il prestito di 
un milione, regolarmente resti
tuito. «Efo non collaborava per 
soldi», scrive il settimanale, 
mentre i tre dipendenti del
l'Aeritalia, si. 

Nella vicenda Orfei-Sismi in
terviene il presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera, Flaminio Piccoli, con un 
articolo su // Popolo, paven
tando un «abile inquinamento» 

da parte degli stessi agenti che 
hanno lavorato per nempire gli 
archivi dei paesi dell'Est. «Pos
sono costituire, e indubbia
mente costituiscono, una posi
zione di seconda e terza fila 
per la resurrezione delle loro 
trame - scrive Piccoli - e l'Ipo
tesi principale, a mio avviso, è 
quella di portare scompiglio, 
confusione e drammi nel mon
do libero». 

Come fare per evitare questi 
rischi? Secondo Piccoli c'è bi
sogno del lavoro attento e cau
to della magistratura, ed «6 
molto grave che documenti ar
rivino prima ai giornali che ai 
giudici». Sui contatti avuti con i 
diplomatici dell'Est, da parte di 
Orfei, Il presidente della com
missione esteri commenta: «Se 
ci si affida alla rozza cultura 
degli 007 per trasferirli in atti di 
spionaggio, allora avremo pro
cessi celebri che coinvolgeran
no capi di governo, uomini di 
stato, parlamentari, protagoni
sti dell'economia, uomini delle 
chiese, rappresentanti di diver
si eserciti e soprattutto perso
naggi della cultura». Ultima an
notazione sul quadro intema
zionale dello spionaggio. L'Ita
lia non rappresenterebbe il 
crocevia, dice Piccoli, «i segreti 
ci riguardano ber1 poco. Ancor 
oggi, di essi, se ci sono, sono 
protagoniste le quattro grandi 
potenze del mondo». 

—————— Un sergente dell'Andrea Dona rivela particolari inediti sui soccorsi dopo il disastro di Ustica 
Alcune vittime sarebbero morte dopo una lunga agonia in mare. Le autopsie mai eseguite 

«C'erano naufraghi, potevamo salvarli» 
•Ripescammo un ragazzo che aveva un ginocchio 
fasciato con la manica della camicia, pensammo 
tutti che doveva essere sopravvissuto alla caduta del 
Dc9». La testimonianza di un sergente dell'Andrea 
Dona, presente nelle operazioni di soccorso dopo il. 
disastro di Ustica, riapre il capitolo della lentezza 
delle operazioni di salvataggio. Accame: «L'aereo 
tentò l'ammaraggio». 

•JB ROMA. «Abbiamo tirato 
fuori dall'acqua un ragazzo 
praticamente intatto: non era 
gonlio d acqua come gli altri, 
non era sfigurato dalla lunga 
permanenza in acqua. Aveva i 
ieans e una camicia dalle ma
niche lunghe. Quella destra 
era arrotolata, qualla sinistra 
era strappata ed era legata so
pra il ginocchio, come fosse 
un laccio emostatico. Il ragaz
zo era senza il piede destro: 
quella manica era servita a fer
mare un'emorragia». 

Una testimonianza dram
matica resa spontaneamente 
da un sergente veneto in servi
zio sulla «Andrea Dona», che la 
mattina dopo il disastro di Usti
ca (27 giugno 1980) aveva la

vorato nel recupero in mare 
del cadaveri. 

Il militare, che ha chiesto di 
restare anonimo ma ha dichia
rato di essere a disposizione 
della magistratura, si e presen
tato spontaneamente presso la 
redazione del «Gazzettino di 
Venezia» ed ha raccontato 
che, secondo il parere espres
so da tutti i soccorritori, ci do
vevano essere stati alcuni nau
fraghi nel mare di Ustica. Il fat
to che il corpo del giovane fos
se intatto, e non gonfi d'acqua, 
fa infatti ritenere che era morto 
da poco; i soccorsi, comun
que, arrivarono dopo quasi 
dieci ore; la mattina successiva 
alla caduta nel mare di Ustica 
del Dc9 luvia. 

Il sergente, rimasto in servi
zio sull'Andrea Dori» dall'otto
bre 1978 al marzo 1982. ha de
ciso di raccontare questa storia 
dopo aver letto sul «Gazzetti
no» le rtvetazionJ'del coman
darti* del Breguet Atlantic. Bo
nifacio, e le dichiarazioni di 
Falco Accame, ex presidente 
della Commissione Difesa del
la Camera, che sostiene la tesi 
del tentato ammaraggio di 
emergenza del Dc9 dell'ltavla. 
Non solo però: un'altra molla 
ha spinto il militare a rivolgersi 
ad un giornale: «Mi sono detto 
- ha dichiarato - se è possibile 
che chi doveva non ha raccon
tato un particolare come que
sto. Ricordo che ci sembrò su
bilo molto importante, lo pen
savo che agli atti ci fosse...». 

Invece no. Tutta la storia 
delle operazioni di soccorso è 
stata assolutamente ignorata 
dal magistrati. Soltanto dopo 
te rivelazioni del comandante 
Bonifacio, apparse su l'Euro
peo («Ho visto il De 9 galleg
giare sul mare, poi è affonda
to...») il giudice Priore ha deci
so di ascoltare i dodici uomini 

dell'equipaggio del Breguet At
lantic che per primi volarono 
sulla zona del disastro. E di in
dagare anche sui motivi di tan
to ritardo nei soccorsi navali. 

1 misteri, dunque, sull'abbat
timento del De 9 Itavta, prose
guono anche nello ore succes
sive al disastro. Soccorsi spedi
ti in ritardo, operazioni rimaste 
per dicci anni sconosciute, in
dagini mai avviate. È un po' 
come per la storia del radar 
militare di Poggio Ballone I cui 
tracciati sono rimasti sepolti 
nei cassetti fino a qualche set
timana fa. 

Per esempio, 1 comandanti 
delle navi che prestarono i pri
mi soccorsi non sono mai stati 
ascoltati dai magistrati. Cosi 
come mancano, nell'istruttoria 
e nelle relazioni su Ustica, no
tizie sulle autopsie effettuate 
sui cadaveri ripescati in mare. 
E non c'è neanche certezza sul 
numero preciso delle vittime 
recuperale: 42 secondo le pri
me fonti e secondo il sergente 
deU'«Andrea Dona». 39 secon
do le tesi ufficiali. Perche? 

Nella relazione della com

missione Luzzati si legge: «Del
le 39 salme recuperate sette 
sono state sottoposte ad auto
psia, altre sette sono state sot
toposte a raggi x e quattro ad 

f un esame estemo e a rilievi Io-
' tograficl». E la stessa rivista 

•Aviazione», nel dossier su 
Ustica, apparso nel numero lu
glio-agosto 1990 afferma: «Non 
si capisce come si possa la
sciare incompleto un lavoro 
come quello relativo agli esa
mi richiesti specie in conside
razione del fatto che nel 1980 il 
De 9 non era stato né indivi
duato né recuperato». Accame 
su questo punto ricorda che «i 
lavori del collegio peritale Blasi 
sarebbero stati svolti senza 
neanche rispettare gli standard 
di Investigazione prevista dal 
manuale del Icao per episodi 
del genere». 

Sugli interrogativi legati alla 
vicenda dei soccorsi per il di
sastro di Ustica, il senatore 
Guido Pollice ha anche pre
sentato al presidente del con
siglio Andreotti una interroga
zione per sapere se dai referti 

medici risulta che alcune delle 
vittime, recuperate in mare 
dall'«Andrea Doria», erano 
morte a diverse ore di tempo 
dall'abbattimento dell'aereo; 
quale sia l'esito delle autopsie 
e perché non erano state effet
tuate per tutte le salme; se i ri
sultati delle autopsie erano no
ti ai giudici; perché le cause 
dei ritardi nei soccorsi siano 
accertate. 

«Se l'aereo fosse esploso in 
volo - afferma Accame - un 
corpo non sarebbe caduto in 
mare intero e con una gamba 
fasciata da settemila metri. La 
testimonianza del sergente 
dell'Andrea Doria è fonda
mentale. Dimostra che dopo 
l'ammaraggio c'era qualcuno 
che si era salvato e che aveva 
tentato di resistere nelle lun
ghe ore senza soccorsi. Perché 
fino all'alba successiva non ci 
fu alcun intervento di soccor
so. Forse indagini su quest'ulti
mo aspetto potrebbero aiutare 
i giudici a meglio capire anche 
la dinamica del disastro». 

•ACV. 
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Il giudice Cesare Terranova, assassinato undici anni fa dalla mafia 

L'omicidio Terranova 
Assolti i boss della mafia 
Mancuso: «Giudici timorosi 
di toccare certi interessi» 
La sezione istruttoria della Corte d'appello di Reggio 
Calabria ha assolto i componenti della commissio
ne di Cosa nostra dall'accusa di essere stati i man
danti dell'omicidio del giudice Cesare Terranova, 
ucciso a Palermo assieme a Lenin Mancuso il 25 set
tembre 1979. È stata cosi corretta la precedente as
soluzione con formula dubitativa, non più prevista 
dal nuovo processo penale. 

tm PALERMO. «Ormai devo 
imparare a non sorprendermi 
più. È un susseguirsi continuo 
di amarezze». È stato questo il 
commento di Giovanna Terra
nova alla notizia, giunta da 
Reggio Calabria, della definiti
va assoluzione dei membri 
della cosiddetta «cupola» di 
Cosa nostra, accusati a suo 
tempo di essere stati i man
danti dell'assassinio del mari
to, il giudice Cesare Terranova, 
e dell'autista Lenin Mancuso. 
Sul massacro, avvenuto nel ca
poluogo siciliano il 25 settem
bre 1979. sembra dunque cala
re una volta per tutte il sipario 
della giustizia. 

I componenti della commis
sione mafiosa- fra cui Michele 
Greco, il «papa» della piovra -
sono stali assolti dalla sezione 
istruttoria della Corte d'appel
lo di Reggio Calabria. Gli im
putati era già staU prosciolti 
dal giudice istruttore reggino 
Vincenzo Macrt il 24 ottobre 
dello scorso anno. Motivo: l'in
sufficienza di prove. Ma ecco 
entrare in gioco il nuovo codi
ce di procedura penale, che 
ha determinato quest'ultima 
decisione della magistratura 
calabrese. Col processo pena
le rinnovato l'assoluzione con 
formula dubitativa, adottata 
nel 1989, è stata cancellata e 
pertanto per gli esponenti del
la -cupola- mafiosa si é ricorso 
ora alla sentenza di assoluzio
ne con formula piena. 

Per altro nella precedente 
sentenza di assoluzione con 
formula dubitativa, il giudice 
istruttore Macrl aveva sostenu
to che non avevano valore di 
prova le dichiarazioni del pen

tito Tommaso Buscetta e di al
tri «collaboratori». Tra questi 
ultimi si faceva particolare nfe-
rimento a Giuseppe Di Cristi
na, che prima ancora di Bu
scetta aveva parlato del delitto 
Terranova e aveva indicato in 
Luciano Liggio, boss di Corieo-
nc, il mandante. La ragione 
per cui i pentiti non potevano 
essere più considerati attendi
bili? Perché essi non erano sta
ti testimoni diretti dei fatti. 

fi commento amaro della 
vedova del magistrato trova 
ora senz'altro molti consensi 
tra coloro che continuano a 
battersi contro le cosche. Ieri è 
intervenuto anche Carmine 
Mancuso. figlio di Lenin, l'altra 
vittima dell'agguato di undici 
anni fa. e presidente del Coor
dinamento antimafia di Paler
mo. E non ha certo usato mez
zi termini. «I processi - ha af
fermato - avranno sempre un 
esito negativo perché i magi
strati sanno che toccando certi 
gangli si scatenano delle con
troffensive che non sono affat
to estranee al potere politico». 

Ma la pista che ha portato a 
Liggio era credibile? «Personal
mente - ha aggiunto Mancuso 
- ho sempre ntenuto che la pi
sta Liggio fosse lacunosa. Su 
questo duplice delitto non si é 
mai indagato abbastanza per 
sapere come mai a pochi mi
nuti dalla sua consumazione 
la prima rivendicazione sia sta
ta di un gruppo neofascista. E 
per ciò che accadde dopo non 
va dimenticato che quello fu il 
periodo in cui Palermo fu il ter
reno di incontro fra l'eversione 
nera e grandi poteri criminali». 

Emergenza sanità nel campo per i neri a Villa Literno 

La Fgci scrive a Cossiga 
«Presidente, d aiuti a ferii vìvere» 
Emergenza sanitaria a Villa Literno. Lo denunciano 
i giovani del campo di assistenza agli extracomuni
tari che si trovano a dover sopperire alle carenze dei 
servizi pubblici. Per questo hanno inviato una lettera 
al presidente Cossiga e telegrammi al presidente del 
Consiglio e ad alcuni ministri. Un immigrato tunisi
no domenica scorsa è morto dopo una odissea fra 
un ospedale ed un altro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

im VILLA UTERNO. Una sto
ria drammatica quella di 
Monti Ben Naser. 30 anni, cit
tadino tunisino morto l'altra 
mattina alle 12,50 nell'ospe
dale Cotugno di Napoli per 
una «iniezione sistemica gra
ve». Monjl Ben Naser sabato 
scorso era andato al campo 
di assistenza per gli extraco
munitari per farsi visitare. La 
sintomatologia è apparsa su
bito complessa. E' stata chia
mata una autombulanza che 
k> ha portato all'ospedale di 
Aversa, il più vicino. Quindici 
minuti é durata, però, la sua 
permanenza in questo ospe
dale, il tempo di praticargli 
una iniezione endovena di 
antibiotici, stilare una generi

ca diagnosi di «enterocolite», 
prelevargli un campione di 
sangue e mandarlo via. L'im
migrato, arrivato dalla Sicilia 
a Villa Literno per lavorare 
nei campi a raccogliere po
modoro, nel corso della notte 
si è sentito di nuovo male, ha 
perso conoscenza e i suoi 
amici ed il fratello lo hanno 
riportato in ospedale ad 
Aversa. 

Questa volta la visita é stata 
ancor più veloce: dopo aver 
constatato la gravita delle 
condizioni dell'immigrato è 
stato trasferito all'ospedale 
per malattie infettive Cotugno 
di Napoli, dove è morto. Ieri é 
stata effettuata l'autopsia del 
tunisino e nei prossimi giorni 

della vicenda dovrEbbe oc
cuparsi la magistratura per 
accertare eventuali responsa
bilità. 

Il decesso dell'immigrato 
ha «shoccato» i 60 volontari 
che dal 24 luglio si stanno im
pegnando nel campo orga
nizzato dalla FGCI a Villa Li-
temo per assistere 300 immi
grati. I ragazzi si domandano 
se era possibile salvarlo, se è 
possibile che una intera zona 
con oltre centomila abitanti 
possa essere priva di presidi 
sanitari, se è possibile che l'u
nico nosocomio - dell'area 
tratti in maniera sbrigativa un 
caso cosi grave. 1 volontari 
hanno deciso, al termine di 
un'assemblea, di scrivere al 
presidente della repubblica 
Cossiga una lettera aperta. Il 
problema assistenza sanita
ria non riguarda, infatti, solo i 
5,000 immigrati che soggior
nano a Villa Literno in questi 
mesi, ma interessa anche gli 
abitanti della zona. I giovani 
hanno deciso di inviare an
che un telegramma al presi
dente del consiglio, ai mini
stri della protezione civile e 
della sanità, del quale solleci

tano interventi, al presidente . 
della regione. 

La Usi 19, quella che ha 
competenza su questa zona, ' 
inlatti, non dispone di alcun 
presidio sanitario: le analisi si 
effettuano in istituti conven- , 
zionati, non ci sono ospedali, 
centri di igiene mentale, pc- • 
^ambulatori. Non c'è nem
meno una autombulanza, 
che forse, ha detto qualche 
giorno fa il presidente, sarà 
acquistata a dicembre, se tut
to va bene. Cosi l'immigrato 
ha dovuto attendere, come 
tutti gli abitanti che hanno la 
sfortuna di essere assistiti dal
la Usi 19. che il soccorso arri
vasse addirittura dalla croce 
rossa di Mondragone, un 
centro distante una ventina di 
chilometri. 

Quello dell'assistenza sani
taria è un aspetto che i volon
tari non si aspettavano di do
ver affrontare. La CGIL dei 
Piemonte ha messo a dispo
sizione del Campo due infer
miere, i medici del centro 
«Jerry Masslo» che da qual
che mese assistono gli extra
comunitari e i residenti, tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, vanno 
presso la tendopoli per pre-

Immigrati africani impegnati nella raccolta di pomodori 

stare assistenza sanitaria. 
Una lunga (ila. Trenta, qua
ranta extracomunitari al gior
no chiedono assistenza. Il 
campo ormai è diventato il 
punto di riferimento per tutti, 
anche di mattina. Per questo 
gli amici di Monii Ben Naser 
sono andati alla tendopoli. LI 
e solo II sapevano di poter ot
tenere un aiuto. 
• «E' una emergenza che 

non credevamo di dover af
frontare» spiega Paolo Fedeli, 
•avevamo pensalo ad un mi
nimo di supporto medico, 
non supponendo di dover 
sopperire ad una situazione 
tanto disastrosa. Per questo 
abbiamo deciso di scrivere al 
presidente della Repubblica. 
Non è possibile che l'assi
stenza sanitaria possa rima
nere in questo stato». 

Omicidio in un ufficio romano 

Torturata e uccisa 
con un punteruolo 
Violentata e uccisa a 21 anni. SimonettaCesaroni, ro
mana, impiegata presso la Associazione italiana al
berghi per la gioventù, era andata nel pomeriggio di 
ieri a lavorare nel suo ufficio in via Carlo Poma 2 in 
Prati. Non è più tornata a casa. Il suo corpo, orribil
mente straziato da un punteruolo, è stato trovato dal
la sorella che, preoccupata, era andata a cercarla. Le 
indagini sono iniziate immediatamente nella notte. 

FERNANDA ALVARO 

• i ROMA. Distesa per terra. 
Sul suo corpo, ornai senza vi
ta, tracce di violenza. Cosi l'ha 
trovata la sorella che, preoccu
pata perché non la vedeva tor
nare a casa, era andata a cer
carla in via Carlo Poma. LI, a 
due passi da Piazza Mazzini, 
nel distinto quartiere Prati, nel
l'appartamento di un elegante 
palazzo di sci piani, é stata uc
cisa Simonetta Cesaroni. Ave
va 21 anni. Qualcuno deve 
averla seguita fin dentro il suo 
ufficio situalo al terzo piano. 
Deve averla vista entrare e 
chiudersi la porla dietro le 
spallo. Era sola, almeno cosi 
sembra dalle prime notizie. 
Forse ad assassinarla é stato 
qualcuno che la conosceva. 
Lei infatti non ha avuto paura 

ad aprire la porta, ma chi é en
trato in amicizia l'ha violenta
ta, pare, ed uccisa. Un delitto 
probabilmente premeditato. 
Sul corpo martoriato della ra
gazza c'erano tracce di punte 
ruolo. Simonetta non era an
cora partita per le vacanze, 
aveva lasciato la sua abitazio
ne nel pomeriggio di ieri ed 
era andata in ufficio, cosi 
avrebbe detto prima di lasciare 
la sua abitazione, per sbrigare 
alcune pratiche. Doveva torna
re a casa percenamanon l'ha 
mai fatto. La sorella l'ha attesa 
invano, poi ha provato a tele
fonare Quindi, preoccupata, 
ha deciso di raggiungerla nel 
suo luogo di lavoro. È arrivata 
lino in Via Poma, ha bussato 
ma nessuno le ha risposto. 

Non si é data per vinta, e certa 
che la sorella doveva essere in 
quei locali, ha chiesto aiuto ed 
é entrata. L'aspettava una sce
na tenibile: Simonetta era di
stesa per terra pnva di vita, in 
un lago di sangue. Sconvolta, 
ha cercato un telelono, ha 
composto il 113 ed ha dato 
l'allarme. Che cosa é accaduto 
in quell'ufficio? Nessuno nel 
palazzo aveva visto e sentito 
nulla. Nessun rumore sospetto, 
nessun grido d'aiuto. Il portie
re dell'elegante stabile e stato 
tirato giù dai letto e accompa
gnato, verso l'una di notte, al 
commissariato. Ma non ò stato 
di grande aiuto per gli inqui
renti: non aveva sentito, né vi
sto nulla. Nulla che avesse po
tuto insospettirlo su quello che 
stava accadendo tra scrivanie 
e schedari al terzo piano. Si
monetta era troppo giovane 
per avere dei nemici. 

L'indagine per far luce sul
l'orrendo delitto é appena ini
ziata, len notte, sul luogo, gli 
inquirenli non si sbilanciavano 
e non escludevano nessuna 
ipotesi investigativa. Sono co
minciati subito, intanto, gli in-
terrogaton dei parenti e degli 
amici della ragazza. 
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IN ITALIA 

La tragedia è avvenuta ieri pomeriggio 
in una cartiera di Castelnuovo Garfagnana 
Un altro lavoratore è rimasto intossicato 
ma le sue condizioni non sono gravi 

La sciagura all'interno di un silo 
dove una delle vittime riparava una pompa 
Gli altri due sono morti 
mentre tentavano di portare soccorso 

Tre operai soffocati dall'acido 
;-. Tre operai sono morti in una cartiera di Castelnuovo 
•; Garfagnana, in Lucchesia. Uno di loro è caduto in 
!; una vasca piena di acidi. Gli altri due sono accorsi in 
." suo aiuto, ma sono rimasti a loro volta intrappolati. 
•; Un quarto operaio è rimasto intossicato, ma le sue 
i condizioni non sono preoccupanti. La tragedia si è 
;- consumata in pochi secondi. La cartiera appartiene 
" al gruppo Ferruzzi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

GIULIA BALDI 

• I CASTELNUOVO GARFA
GNANA. Lavorava in un silo, 
cercando di riparare una 
pompa. I fumi velenosi db una 

; vasca di decantazione lo 
', hanno avvolto, all'improvvi

so. 
Pochi attimi fatali, e Pieren

zo Martinelli è caduto nella 
vasca, piena di acido solfidri
co. Due suoi compagni di la-

. voro. Rodolfo Leonardi e Giù-

. seppe Mazzanti, sono accorsi 
per soccorrerlo, ma anch'essi 

sono rimasti intrappolati in 
quella vasca maledetta, tra i 
fumi assassini. 

Cosi, in pochi secondi, si è 
consumala una terribile tra
gedia nella cartiera Unikai, 
una azienda del gruppo Fer
ruzzi, a Castelnuovo Garfa
gnana, un paese sulle monta
gne della Lucchesia. Un 
quarto operaio, Mariano Sa
lotti, ha subito chiamato aiu
to, poi ha cercato di soccor
rere i suoi compagni di lavo

ro, ma è rimasto a sua volta 
intossicato. 

La tragedia si è consumata 
nel pomeriggio di ieri, poco 
prima della fine dell'orario di 
lavoro. Erano quasi le 17 
quando un dipendente della 
Unikai, Pierenzo Martinelli, dì 
44 anni, di Pieve Fosciana in 
provincia di Lucca, è caduto 
in un silo di acidi per far ma
cerare la carta. 

Poco lontano c'erano Ro
dono Leonardi, 27 anni, e 
Giuseppe Mazzanti, 29 anni. 
Quando hanno visto il loro 
compagno di lavoro in peri
colo, hanno cercato di aiutar
lo, ma anche loro sono rima
sti storditi dalle esalazioni 
dell'acido solfidrico e sono 
caduti nel silo. 

Rodolfo Leonardi e Giu
seppe Mazzanti erano dipen
denti della ditta Ballerì di Ba
gni di Lucca, che costruisce 

impianti elettrici e, da un me
se a questa parte, stavano la
vorando per rifare completa
mente rimpianto elettrico 
della cartiera. Pierenzo Marti
nelli invece era un dipenden
te della Unikai, cosi come 
Mariano Salotti, 50 anni, che 
è stato ricoverato nell'ospe
dale di Castelnuovo Garfa
gnana e poi trasferito al cen
tro di rianimazione di Pisa. 

•Le sue condizioni - spiega 
il dottor Giuseppe Branca del 
pronto soccorso - sono ac
cettabili. Non rischia la vita. È 
stalo ricoverato sotto shock 
dovuto alle esalazioni di gas, 
specialmente di acido solfi
drico. Sempre a causa delle 
esalazioni di gas aveva anche 
gli occhi irritati. Abbiamo de
ciso di portarlo a Pisa perché 
da non non c'è il reparto di 
rianimazione. Ma è una pura 
precauzione, in attesa che 
venga sottoposto ad alcuni 

esami particolari». 
Niente da fare per gli altri 

tre. I soccorritori non hanno 
potuto fare altro che tentare 
di recuperare i loro corpi sen
za vita. A tarda sera, però, 
soltanto un corpo era stato ti
rato fuori dalla vasca della 
mone. 

Ci sono delle responsabili
tà penali in questa vicenda? 
Perché gli operai non porta
vano le maschere protettive? 
Sono domande alle quali per 
ora é impossibile rispondere. 

Il magistrato inquirente, 
dottor Niccolò Rovella, non 
permette a nessuno di avvici
narsi alla vasca e, molto pro
babilmente, spetterà a un'in
chiesta stabilire l'esalta dina
mica dell'incidente e spiega
re perché i tre non portavano 
la maschera di protezione. 

La tesi più attendibile resta 
comunque quella della trage-

. Le fiamme sono spente, ma è polemica aperta tra i ministeri sulle strutture antincendio 

Gli Interni criticano i Vìgili del fuoco 
L'Agricoltura si giustifica sui Canadair 

' Il Viminale polemizza con i Vigili del Fuoco, cioè 
, con un organismo che si muove alle sue dipenden
ze, sulla mancata utilizzazione di 20 elicotteri per 

- spegnere gli incendi. Il ministero dell'Agricoltura se 
' la prende con la stampa per le indiscrezioni sui Ca
nadair. L'esercito fa il punto sui mezzi e le forze irn-

' piegate. Le fiamme sono state domate, ma ora è 
, tempo di aspre polemiche. 

MIRELLA ACCONCIAMR33A 

. • • ROMA. La pioggia, ha 
, spento gli ultimi, eventuali fo
colai degli incendi che hanno 

' distrutto migliaia di ettari di 
' bosco in Toscana e in Liguria, 
ma la polemica sugli interven-

" ti, sull'organizzazione degli 
aiuti e sulle dotazioni di aerei e 

' elicotteri ai vari ministeri si fa 
incandescente. A cominciare 

i dal ministero degli Interni che 
- polemizza con 1 Vigili del fuo
co, corpo che dipende dallo 
stesso Viminale. Che cosa ave
vano detto di cosi tenibile i vi-

. gili? Semplicemente che venti 

. elicotteri, dotati di «secchione 
, antincendio», non venivano 
\ utilizzati perché il ministro Ca
va non aveva dato la necessa-

' ria autorizzazione. Ora l'ufficio 
stampa degli Interni afferma 

' che nessun velivolo a disposi
zione del Corpo é dotato di 
•secchione". E spiega che si 

' tratta di 26 elicotteri di vario ti-
• pò «impiegati per gli specifici 
' compiti ai quali il corpo è pre
posto e che riguardano la sai-

' vaguardla delle persone e dei 
loro beni e non lo spegnimen
to degli incendi boschivi». Tali 
elicotteri - aggiunge la nota -
hanno lunzione di appoggio 
agli interventi delle squadre 
dei vigili del fuoco operanti a 
terra, ed in particolare, i nove 
del tipo AB412 e AB20S «ven
gono utilizzati, per la loro 
grandezza, anche nel traspor
lo di squadre e materiali per 
interventi in località impervie». 

Infine il Viminale informa che 
di recente sono stati acquistati 
15 elicotteri dalla Marina Mili
tare «per i quali è in corso 
avanzato l'adeguamento alle 
necessità operative dei vigili 
del fuoco, e l'istruzione degli 
equipaggi». 

Per la Funzione pubblica 
Cgil quella del ministero degli 
Interni -e una visione burocra
tica dell'emergenza». Per Fa
brizio Cola, dell'esecutivo na
zionale del sindacato Vigili del 
fuoco «siamo di fronte ad una 
logica assurda: compito del 
Corpo e quello di mettere a di
sposizione dei ciltadini tutte le 
sue forze». Quanto ai 15 elicot
teri, di cui II Viminale parla, es
si si trovano già da due anni 
negli hangar di Ciampino. I 
corsi di addestramento sono 
terminati e il rischio é che, la
sciati inoperanti, gli elicotteri si 
trasformino in fcrrivecchi. 

Ma il sospetto é che quegli 
apparecchi non debbano ser
vire per operazioni di pubblica 
utilità, bensì come mezzi di 
trasporto privilegiati per vip. E 
viene sempre più da chiedersi 
se un bosco non sia solo un in
sieme di alberi (come dice la 
legge), ma sempre più un be
ne irrinunciabile dell'uomo e, 
come tale, da salvaguardare 
prioritariamente. 

Anche il ministero dell'Agri
coltura e Foreste si sente chia
mato in causa dalle critiche 

dei giornali. Conferma che di
spone di quattro Canadair, i 
primi due acquistati nell'82, gli 
altri nell'85, ma non fa alcun 
accenno alla «gestione» dei 
mezzi e alla mancata utilizza
zione degli altri due vcivoli 
che. in base all'ordinanza del
la Protezione civile (maggio 
'90), sarebbero dovuti entrare 
in funzione «entro il più breve 
tempo possibile» per far fronte 
alle calamità estive. Il fuoco, 
ancora una volta, è stato più 
rapido della burocrazia. 

La presa di posizione dell'A
gricoltura reagisce alle accuse 
di presunte pressioni da parte 
di «lobbies» industriali italiane 
per l'acquisto di altri aerei Ca
nadair da impiegare nella lotta 
contro gli incendi e precisa 
che «l'unica pressione é stata 
quella della Canadair». L'indu-
stna di Montreal, secondo il 
ministero, «aveva allora sospe
so la fabbricazione del C1215 
con motori a pistoni e offriva, 
insistentemente, gli ultimi veli
voli rimasti invenduti». Fu cosi 
che, per non comperare veli
voli non più in produzione si 
preferì noleggiare quelli che la 
Sisam Spa aveva, nel frattem
po, provveduto ad acquistare 
di seconda mano dalla Spa
gna. 

Infine II ministero dell'Agri
coltura polemizza con Ruffolo. 
«Non è vero che la Francia di
spone di SO Canadair, ma di 
soli 11 » e che, inoltre, la super
ficie boscosa francese è quasi 
il doppio di quella italiana. Se 
andiamo avanti di questo pas
so - e con queste attrezzature 
antincendio - fra poco la no
stra superficie arborea scende
rà talmente che i pochi mezzi 
a disposizione saranno più 
che sufficienti. E a questo pro
posito il Movimento federativo 
democratico ricorda che «gli 
incendi erano previsti e preve
dibili, ma nessuno ha fatto nul
la per prevenirli». 

«Nelle zone bruciate 
non sarà possibile 
alcuna speculazione» 
Cessa lo stato d'allarme sulle colline livornesi. La 
pioggia spegne gli ultimi carboni del gigantesco 
braciere che ha sconvolto 2.000 ettari. Continuano a 
piovere anche denunce sulla impreparazione a 
fronteggiare slmili catastrofi. Al lavoro una commis
sione per definire i danni. Dal Comune le prime pro
poste per risanare l'area. La magistratura indaga su 
tre persone fermate e rilasciate. 

PAOLO MALVENTI 

• 1 LIVORNO. La pioggia, tan
to agognata, é arrivata con al
cuni giorni di ritardo. È servita, 
comunque, a spegnere gli ulti
mi fumacchi, le ultime sacche 
di resistenza di un fuoco che 
sembrava non avere mai fine. 
Sui duemila ettari, (duemila 
quadrati di cento metri di lato 
ciascuno) di bosco andati di
strutti, ora vi sono solo le squa
dre che provvedono alla boni
fica e alla vigilanza. L'emer
genza è conclusa. In prefettura 
la sala operativa, che ininter
rottamente dalla serata di ve
nerdì ha funzionato da centro 
di coordinamento dei soccor
si, è deserta. Tornano a casa 
anche gli uomini e i mezzi dei 
vigili del fuoco fatti affluire da 
sei regioni italiane. Gli aerei 
sono tornati alle loro basi, re
stano gli elicotteri a disposizio
ne per eventuali interventi 
d'urgenza. C'è un'aria di smo
bilitazione generale, come al 
termine di una guerra. Difficile 
dire chi abbai vinto, ma non 

certo lo Stato italiano che ha 
mostrato ancora una volta la 
propensione ad affidarsi alla 
buona stella anziché alla effi
cienza organizzativa, alla pre
videnza e alla capacità esecu
tiva di ministeri appositamente 
creati per fronteggiare situa
zioni di emergenza. Alle tante 
denunce di ritardi, sottovaluta
zioni, mancanza di mezzi ade
guati, che qualcuno vorrebbe 
far passare per polemiche, si 
aggiunge una perla. Il coordi
namento unitario Cgii-Cisl-Uil 
dei vigili de! fuoco di Milano fa 
sapere che la prima direttiva 
emanata dalla direzione gene
rale del ministero dell'Interno 
prevedeva l'invio a Livorno di 
uomini e mezzi I quali doveva
no andare, lavorare e far ritor
no nelle loro sedi, entro il limi
te massimo di 12 ore. Come di
re due ore di lavoro e dieci di 
viaggio. 

Cessalo l'allarme, una com
missione misi.; sta definendo 
una mappa dei danni subili 

Inizio d'agosto caratterizzato dal brutto tempo 

Fulmini, pioggia e vento: 
il maltempo fa sette morti 
• • ROMA Dopo la siccità e gli 

'incendi ecco il maltempo. 
Temporali e violenti nubifragi 
hanno fatto la comparsa su lar-

' ga parte della penisola, soprat
tutto nel Centro-Nord. Se, a 

'causa della pioggia incomben
te. all'Arena di Verona la pnn-
clpessa Diana d'Inghilterra è 
stata costretta a indossare un 
insolito impermeabile di pla
stica trasparente, ben più gravi 
le conseguenze sulle strade 
del Nord-esL L'asfalto reso vi
scido dalla pioggia, nel Raven
nate, ha causato due incidenti 
nei quali hanno perso la vita 
tre persone. Il primo, sulla stra
da Statale 16 adriatica, ha visto 
due coniugi ferraresi residenti 
.a Roma, Giancarlo Dolcetti di 
60 anni e Carla Resca di 51, 
perdere la vita finendo con la 
loro «127» sotto un autoartico
lato, che proveniva dalla dire
zione opposta, dopo avre 

sbandato per una brusca fre
nata. Un ventiseienne, Oliviero 
Zani, la (orza vittima: sempre 
sulla Ss 16 vicino Ravenna, a 
causa della pioggia sbandava 
in curva Unendo contro una Ci
troen sulla quale viaggiavano 
una coppia di milanesi rimasti 
feriti. Sulla A-23 Udine-Tarvisio 
una automobile con tre perso
ne a bordo, all'uscita di una 
gallena. per un violento scro
scio di pioggia finendo contro 
un furgone fermo ad una puz
zola nel quale si trovava Mauro 
Corradini. Corradini, 45 anni, è 
slato sbalzato sull'asfalto e tra
volto mentre i tre occupanti 
dell'auto sono rimasti feriti. Il 
forte vento presente sulla costa 
adriatica ha invece provocato 
un annegamento a Porto Reca
nati, nelle Marche. Paolo Pa
lombi, 27 anni di Comunanza, 
in provincia di Ascoli Piceno, 

ha perso la vita in mare, trasci
nato dalla corrente. Altra vitti
ma del maltempo, ieri, in Sar
degna: Alberto Ancis, studente 
di 24 anni, è morto folgorato 
da un fulmine sulla spiaggia di 
Santa Margherita di Pula, dove 
si era scatenato un improvviso 
temporale. Fulmini e tempeste 
anche in Liguria, dove le scari
che hanno danneggiato molte 
linee clolriche, in Umbna e in 
Piemonte, dove l'altra notte é 
rimasta interrotta la linea ferro
viaria Alcssandna-Bra e i fulmi
ni hanno provocato diversi in
cendi. In Toscana gli ac
quazzoni hanno causato alla
gamenti e danni ad un treno 
nella stazione di Arezzo. In 
Abruzzo, un fulmine ha causa
to problemi alla lunivia del 
Gran Sasso che è stata blocca
ta per un'ora. Incidente morta
le, bulla Al 4, forse a causa dei-

La pioggia non ha «risparmiato» lady Diana a Verona 

l'asfalto bagnato, all'altezza di 
Cappelle sul Tavo. vicino Pe
scara. Ettore Anzillotti. 51 anni 
é precipitato in una scarpata 
col suo autocarro. Allagamenti 
e disagi anche a Napoli e in 
tutta la Campania. Ad Ancona 
la Capitaneria ha coordinato le 
operazioni per il salvataggio di 
due imbarcazioni, una delle 
quali ha dovuto far rotta nel 
porto di Spalato in Jugoslavia. 
Un miglioramento nelle condi
zioni melcrcologichc è previ

sto per il week-end. Tra vener
dì e domenica sulle strade Ini-
zieranno le ultime partenze 
estive. Si prevede saranno tre 
milioni: il traffico toccherà la 
punta di un milione al giorno. 
Intanto si fanno i primi bilanci 
della stagione: all'aumento de
gli italiani in vacanza, del 1-2% 
in Italia e del 4% all'estero, ha 
fatto di contrappeso il numero 
di stranieri in Italia, soprattutto 
di tedeschi, diminuito conside
revolmente. 

dia a catena, del primo ope
raio che si accascia avvelena
to dai fumi e del generoso 
tentativo dei suoi compagni 
di aiutarlo, pagato poi con la 
morte. Una dinamica che ri
corda da vicino il terribile in
cidente alla Stanic di Livorno 
di qualche anno fa, In cui 
persero la vita sei operai. 

La tragedia di ieri non è la 
prima che accade alla Uni
kai. Già l'anno scorso un 
operaio mori rimanendo in
castrato tra un rullo e un na
stro trasportatore. 

La Unikai, con 130 dipen
denti, è una delle più grosse 
aziende della Garfagnana. La 
cartiera, che produce carton
cini e carta igienica, è stata 
costruita all'inizio degli anni 
Settanta dai fratelli Carrara di 
Pistoia. All'inizio si chiamava 
Cartiera Castelnuovo. Un an
no e mezzo fa venne rilevata 

dal gruppo Ferruzzi. 
Pierenzo Martinelli, che la

vorava alla Unikai da soli 
quattro mesi, veniva dalla 
Uni, una grossa fabbrica me
talmeccanica della zona. 

La tragedia ha sollevato 
enorme cordoglio in tutta la 
Garfagnana. Intorno alla car
tiera c'è stato per tutto il po
meriggio un continuo pelle
grinaggio di lavoratori, di sin
dacalisti, di amici, di persone 
che conoscevano le vittime. 

Il sindaco di Castelnuovo 
Garfagnana ha parlato a no
me di tutta la comunità e ha 
espresso «il cordoglio per un 
incidente che colpisce la vita 
di tre operai all'interno della 
maggiore azienda del paese, 
quella che per noi rappresen-

' ta la speranza del futuro». 
< Una speranza che ieri, in 
una manciata di secondi, si è 
tramutata in lutto e dolore. 

Due vigili del fuoco impegnati nello spegnimento delle fiamme 

dalla città. Questa mattina la 
giunta municipale si riunisce 
in seduta straordinaria per va
lutare quanto è stato fatto e le 
cose da fare. A questo riguardo 
il sindaco Benvenuti, ha di
chiarato che il Comune chie
derà la rapida attuazione del 
protocollo d'intesa, già stilato 
con il ministero dell'Ambiente, 
per la realizzazione del «parco 
del Romito». Per realizzare il 
parco occorre però declassare 
un tratto di statale Aurelia, che 
lo attraversa, realizzando con
testualmente la variante Aure-
Ila non ancora interamente fi
nanziata dall'Anas. Il finanzia
mento di questa opera viaria, 
ritenuta prioritaria dallo stesso 
Governo, può mettere in movi
mento tutti gli altri interventi 
che saranno indirizzati al recu
pero del parco collinare. Livor
no non intende privarsi di 
quello che era il suo polmone 
verde e farà di tutto per ricrea
re questo patrimonio naturale 
dotandolo di quanto è neces
sario, in una moderna conce

zione della prevenzione antin-
cendi, e di quanto è opportuno 
per garantirne la fruibilità da 
parte di tutti. 

Nessuna speculazione edili
zia o altro sarà consentita sui 
terreni bruciati che sono già 
vincolati da alcuni strumenti 
urbanistici come il piano rego
latore generale e il piano della 
costa. L'ipotesi di un incendio 
doloso con diverse e probabili 
motivazioni è, intanto, al va
glio della magistratura. Il sosti • 
luto procuratore, Luigi De 
Franco, sta raccogliendo gli 
elementi e vagliando le segna
lazioni. Una di queste si riferi
sce al fermo di tre persone ef
fettuato dai carabinieri nella 
zona dell'incendio. I tre furono 
trovali a bordo di un'auto al 
cui intemo c'era una tanica 
con tracce di benzina. Sosten
nero di essere 'volontari della 
protezione civile, ma la toro di
chiarazione è risultata falsa e 
su uno dei tre in particolare si 
sono concentrati i sospetti. 

Enzo Biagi 
oggi 
compie 
70 anni 

B I Ì ^ H U M M A 

Precipita 
F-104 in Sicilia 
Il pilota 
muore 

Susanna 
migliora: 
respira 
spontaneamente 

Enzo Biagi (nella foto) compie oggi 70 anni. Al giornalista e 
scrittore, il presidente della Camera Nilde lotti ha inviato un 
caloroso messaggio di felicitazione e auguri. Nel testo ven
gono usate espressioni augurali «per la sua vita e per ancora 
tanti anni di professione vissuta con cosi alto impegno civi
le-. Il presidente del Senato. Giovanni Spadolini, ha inviato 
ad Enzo Biagi un telegramma in cui espnme «affettuosi ralle
gramenti ed augun, anche da parte di tutti i colleglli senato
ri, per il tuo 70° compleanno. La tua lunga e intensissima 
battaglia giornalistica - scrive Spadolini -costruisce motivo 
di onore per la professione e per l'Italia». 

Un F-104 dell'aeronautica 
militare, in volo fra gli aero
porti di Gioia del Colle, in 
Puglia, e Trapani Birgi, in Si
cilia, si ò schiantato al suolo 
fra le montagne di Cesarò, 
un centro dei Nebrodi. Il pi-

_ _ ^ . ^ . ^ . ^ _ _ » _ _ » . Iota del velivolo militare, il 
tenente Vito Falco di 24 an

ni, ha tentato di salvarsi lanciandosi con il paracadute prima 
dell'impatto, avvenuto attorno alle ore 15 di ien. Ma non è 
sopravvissuto alle ferite riportare. Le cause della caduta del
l'aereo sono ancora da accertare. Appena il mese scorso un 
altro F-104 eia precipitato, in quel caso il pilota non ora riu
scito a farsi espellere dall'abitacolo del velivolo ed era morto 
nello schianto. 

Ha cominciato a respirare 
spontaneamente, anche se 
a tratti, la neonata ricoverata 
all'ospedale di Verona dopo 
essere stata abbandonata 
dalla madre in un'area di 
parcheggio dell'autostrada 

>.̂ _>>»_».-p>_»»_»s»»»»»»>»_»»», •A-4-. nei pressi di Soave 
(Verona) Il lieve migliora

mento dell'attività respiratoria di Susanna, come la piccola è 
stala chiamata dalle infermiere, è stato reso noto ieri dalla 
direzione sanitaria dell'ospedale veronese che ha emesso 
un bollettino medico in cui è precisato che 'a neonata rima
ne in incubatrice e continua ad essere alimentata con l'ausi
lio di flebo. Le condizioni cardio-circolatorie della neonata 
sono definite buone ed anche la ferita alla lingua, che aveva 
provocato alla piccola una abbondante emorragia con con
seguente rischio di soffocamento, è in fase di guarigione. 

L'acqua minerale «Fabia» è 
pura dal punto di vista mi
crobiologico. Lo conferma
no le indagini condotte nelle 
ultime settimane dall'Istituto 
superiore di sanità e dai nu
clei antisofisticazione, a se-

_ _ a » _ » _ ^ _ _ _ _ . guito di alcuni sequestri 
adottati in via cautelativa in 

alcune regioni d'Italia. Gli esami, dice il testo di una lettera 
del ministero della Sanità, hanno rivelatoche «tutti i campio
ni analizzati sono risultati regolamentari confermando la 
fiurezza microbiologica dell'acqua minerale Fabia». Le ana-
isi dei Nas e dell'Istituto superiore di sanità sono slate con

dotte sulle sorgenti, sulle linee di imbottigliamento e sul pro
dotto finito prelevato sia allo stabilimento che sul mercato. 

Le sci tonnellate di mitili for
nite a una ditta di Bari da 
grossisti di Grado (Gorizia) 
e sottoposte a «fermo sanita
rio* giorni fa nel capoluogo 
pugliese sono inquinate da 
•biotossine algali dsp». È 
emerso dalle analisi com
piute, per incarico del servi-

L'acqua Fabia 
risultata 
pura 
alle analisi 

Mitili 
inquinati 
distrutti 
a Bari 

zio igiene della Unità sanitaria locale Bari dieci, dall'Istituto 
zoo-profilattico sperimentale di Foggia, che ieri ha comuni
cato l'esito al consigliere delegato all'igiene pubblica, Fran
co Cistcmino. In conseguenza del risultato degli esami. Ci-
stornino ha disposto la distruzione delle cozze inquinate e ' 
ha informato della vicenda la procura della Repubblica 
presso la pretura di Bari e la Usi Gorizia 2. 

Trovato 
un rapinatore 
prima 
della sua vittima 

Per i carabinieri di Aosta è 
stato più semplice trovare il 
presunto colpevole che la 
vittima di una piccola rapina 
avvenuta in città. Dopo la se
gnalazione di un passante, 
avevano ben presto indivi-

_ _ n _ _ i _ _ _ » » _ _ » > duato il giovane che, il 20 
giugno scorso, avrebbe mi

nacciato con un coltello un anziano aostano, facendosi 
consegnare il denaro che aveva in lasca. Mancavano però 
nome e cognome del rapinato, che per il modesto danno 
(50mila lire) aveva rinunciato a presentare denuncia ed è 
stato rintracciato dai carabinieri soltanto dopo un insolito 
«supplemento di indagini». In seguito al loro rapporto, la ma-

flustratura ha disposto un provvedimento di custodia caute-
are nei confronti di Ricky Eiccholz, 24 anni, di Aosta, che 

nel frattempo era già finito in carcere per un altro reato. 

Un agricoltore di Bcllante 
(Teramo), Candeloro .top
pi, di 52 anni, e morto l'altra 
notte carbonizzato In un ap^ 
pezzamento di terreno di 
sua proprietà, in località 
Monticchio di Castellano 

_ _ _ ^ _ _ _ _ » a » » _ » _ _ » (Teramo). investito dal fuo
co che egli stesso aveva ac

ceso per eliminare alcune sterpaglie. Secondo i primi accer
tamenti, quando è stato raggiunto dalle fiamme l'uomo si 
trovava in terra e non ha reagito tentando di fuggire o perché 
pnvo di conoscenza in seguito ad una caduta, oppure per
ché stordito dal fumo. 

GIUSEPPE VITTORI 

Agricoltore 
muore 
carbonizzato 
nel Teramese 

«Evado il fisco ma non è peccato» 
• 1 ROMA. Qua! è il coman
damento che oggi incute più 
rispetto? Il sesto: «Non fornica
re». L'adulterio è l'atto per il 
quale più facilmente i cattolici 
ricorrono al confessionale. 
Questo testimoniano, almeno, 
gli 88 sacerdoti interrogati dal
la rivista •Prospettive nel mon
do». 88 terminali piuttosto 
straordinari per registrare che 
cosa, oggi, gli italiani intendo
no per coscienza. 

Italiani particolari, si inten
de. Cattolici, praticanti anche 
del sacramento della confes
sione, e residenti a Roma e 
provincia. Senza tradire il se
greto «professionale», senza 
raccontare insomma In detta
glio che cosa il signor X o la si
gnora Y hanno da nascondere, 
i sacerdoti si sono prestati a 
fornire questo campione so
ciologico. 

All'uomo che ascolta dietro 
la griglia dorata e la tenda scu
ra vengono raccontale - in cer
ca di assoluzione - per lo più 
stone di sesso. A confessare 
l'adulterio, fra gli sposati, sono 

Finalmente un bel sondaggio. Cos'è che gli italiani 
cattolici praticanti, oggi, considerano «peccato»? Il 
questionario compilato da 88 depositari di confes
sioni, sacerdoti di Roma e provincia. Secondo la lo
ro testimonianza il sesso è -tutt'ora- ciò che più ri
morde. Nella città a più alta densità di politici, inve
ce, corrompere, accettare tangenti, evadere il fisco, 
è peso lieve, inavvertito dalle coscienze. 

MARIA SERENA PALIERI 

le donne. «Difficile capire se 
tradiscano di più o se siano più 
sincere' commentano i sacer
doti. Eccoli incappare quindi 
anche loro in questo tradizio
nale rebus dei sondaggi sulla 
sessualità degli italiani. 

Sembra invece che altri due 
comandamenti, «Non rubare» 
e «Non dire falsa testimonian
za», esercitino un potere lieve 
o nullo. I sacerdoti dicono in
fatti che c'è una bella serie di 
azioni che non vengono spon
taneamente confessate, e che 
sono toro a dover elencare, 
suggerendo alla inconsapevo

le coscienza degli interessati 
che si tratta di peccati. Evadere 
il fisco, non rilasciare ricevuta 
fiscale, sfruttare i propri dipen
denti, accettare bustarelle per 
favorire qualcuno nei concorsi 
pubblici (rientrano nella cate
goria anche le tangenti per gli 
appalti?), truccare la bilancia 
del negozio. E anche la colpa 
meno detestabile di rubare ai 
grandi magazzini. Il furto che 
viene spontaneamente conles
sato, insomma, sembra che sia 
solo quello con scasso, o col 
mitra in banca. 

Vis.ta la «clientela- particola

re, quella della capitale, è suc
cesso in 18 casi a questi sacer
doti di ricevere la confessione 
di esponenti politici. In questi 
casi hanno chiesto- «Ha mai 
mentito ai suoi elettori? HJ 
sempre rispettalo le promesse 
fatte'» Tutti hanno negato d'a
ver gabbalo gli elettori. 

Grazie alla rivista fanfaniana 
(la settimana scorsa autrice di 
un sondaggio al contrario piut
tosto demenziale, sulla cono
scenza di cucito e ricamo delle 
teen-ager). ecco quindi une 
spaccato interessante della co 
scienza collettiva dei cattolici 
romani. In un certo senso, un 
vero -scoop». Ora, sono aperte 
le interpretazioni' questi citla 
dini inquietati dal sesso e im 
perturbabili di Ironie al furio 
con destrezza, e questi politici 
che non confessano nemme
no in confessionale, sono un 
fenomeno «attuale-, una mula 
zione genetica? Oppure il vizn-
t sempre quello antico: il pec
cato è solo privato, rubare allj 
società è lecito? 

l'Unità 
Mercoledì 
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«Qualche rinuncia 
a vantaggio 
dell'interesse 
collettivo...» . 

M Cara Unità, mi ha forte
mente colpito l'articolo, pub
blicato il 6 luglio e intitolato 
•La centrale a carbone serve so
lo a rafforzare la mafia; Esso 
mi ha confermato la bontà del
la decisione assunta da me 
agli inizi di questo anno sul 
piano della militanza politica, 
cioè di chiedere la tessera del 
Pei. 

L'emergenza mcliosa che 
attanaglia alcune regioni del 
nostro Sud e che coinvolge pe
santemente anche alcuni 
grandi centri economici del 
Nord, costituisce certamente, 
come rilevava già su queste 
pagine il compagno Folena, 
una minaccia molto seria. 
equiparabile a quella portata 
dal movimento terroristico alle 
istituzioni della Repubblica. ' 
Tale minaccia pud esser sven
tata non soltanto da un ocula
to e deciso Impiego di tutte le 
forze dell'ordine adeguata
mente coordinate, ma soprat
tutto da persone simili al sena
tore comunista Girolamo Tri
podi. <uomo simbolo- della 
Piana di Gioia Tauro, autentico 
baluardo in quella zona d'Ita
lia nei confronti della dilagan
te criminalità organizzata. 

Vero è che il senatore Tripo
di rischia di restare un eroe! 
Noi dobbiamo inventare e fare 
tuttociòche possiamo per non 
lasciarlo scoperto nella batta
glia d'avanguardia che sta te
nacemente combattendo. 

Oh. come sarebbe bella la 
nostra patria se in tanti facessi
mo qualche rinuncia all'indivi
dualismo, spontaneamente, s 
vantaggio dell'interesse collet
tivo! 

. prof. Tiziano G. Cartoni. 
Pecorai» (Piacenza) 

Nuove culture 
e movimenti 
nella società 
di questi anni 

• I Cara fniVd. noi slamo 
stati, con altri iscritti e non 
iscritti al Pei. primi firmatari del 
documénto presentato lo scor
so gennaio come mozione na
zionale dal basso, e non accet
tato a causa dì una interpreta
zione restrittiva del regolamen
to dalla Commissione congres
suale, e intitolato «Per la rifon
dazione . del Pei e della 
sinistra». 

Per noi la rifondazione de
mocratica richiede innanzitut
to un radicale cambiamento 
del vecchio modello di partito 
per recuperarne e Innovarne il 
carattere di luogo di formazio
ne per culture, identità, pro
grammi alternativi allo stato di 
cose presenti. 

Anche per questo è neces
sario mantenere l'obiettivo di 
ridcflnire un «altro comuni
smo* rispetto alle esperienze 
storiche autoritarie dei Paesi 
dell'Est, se si vuole tenere 
aperta una prospettiva diversa 
da quella capitalistica. La can
cellazione di un soggetto co
munista, soprattutto ma non 
solo in Italia, impoverirebbe 
tutta la sinistra, che per essere 
realmente democratica e alter
nativa deve valorizzare le ano
malie e le diversità e non can
cellarle. 

è chi dice: «Si studia per 
imparare e non per l'esame. Questo 
può servire per consolare qualche studente ma elude 
il problema del funzionamento della scuola 

Esami di maturità senza garanzie 
• s i Signor direttore, la pubblicazio
ne dei risultati degli esami di maturità 
offre, come tutti gli anni, l'occasione 
di aprire un dibattito, per la verità un 
po' rituale, sul significato e l'attendi
bilità di queste prove conclusive. Co
me insegnante di scuola superiore in
tendo rendere esplicite alcune consi
derazioni che. senza entrare nel me
rito delle modalità di svolgimento 
dell'esame stesso (né sarebbe que
sta la sede per farlo), prendono lo 
spunto dall'evidente scarto, che in 
troppi casi esiste, tra la valutazione 
formulata dal consiglio di classe nel 
corso dell'anno scolastico e i voti at
tribuiti dalle commissioni. 

Éormai un dato consolidato nell'e
sperienza di docenti, studenti e geni
tori che, cosi come è concepito e 
condotto ora, nei suol criteri generali 
di svolgimento (non intendo fare un 
discorso di responsabilità individuali 
specifiche, che pure andrebbero 
considerate), l'esame di maturità 
non offre assolutamente garanzie di 

oggettività e rispondenza all'impe
gno e ai risultati del lavoro che è stato 
svolto nel cinque anni di scuola supc
riore. Troppi sono gli elementi che ne 
determinano la casualità degli esiti: 
modalità e criteri di valutazione diffe
renti, preparazione specifica dei do
centi, spesso provenienti da scuole di 
tipo diverso, maggiore o minore ca
pacità dei commissari a uscire dalla 
propria ottica per cercare di capire 
come ha lavorato il collega... 

La conseguenza è un senso di fru
strazione che spesso, alla fine, pren- ' 
de studenti e insegnanti di una clas
se, per la difficoltà o l'impossibilità di 
concludere mediante un sereno e 
proficuo confronto con altri docenti 
l'esperienza di un intero ciclo di stu
di. 

Con una battuta si potrebbe ri
spondere che si studia per imparare, 
e non per l'esame, ma, se questo può 
consolare qualche studente, elude 
però II problema, che. per essere af
frontato correttamente, credo vada 

visto in una dimensione più ampia ri
spetto al punto specifico «esame di 
maturità», per non parlare poi delle 
valutazioni di questa o quella com
missione... 

Voglio cioè dire che l'esame di 
maturità non è che un aspetto, quello 
conclusivo e uno fra i più evidenti, 
del precario funzionamento del siste
ma-scuola: l'aggiornamento didatti
co e metodologico di tanti rimane 
troppe volte un impegno individuale, 
ottenuto con fatica ma spesso co
stretto nei limiti di un rapporto tutto 
personale con la classe; mancano, 
perché non previste in modo rigoro
so e verificabile, le occasioni per di
scutere e definire che cosa e come 
insegnare, con che strumenti verifica
re e con quali parametri. Se non c'è 
un terreno comune d'intesa a questo 
livello, se mancano precisi criteri di 
riferimento validi per tutti (e non solo 
per gruppi di colleghi volonterosi di 
questa o quella scuola), se l'attività 
del docente è sentita quasi come 

un'arte dove contano di più l'abilità, 
oserei dire l'originalità e l'estro indivi
duali, rispetto all'esperienza colletti
va, allora non c'è da stupirsi se nella 
valutazione del lavoro altrui (come 
è. in fondo, l'esame di maturità) si 
manifestano incomprensione e su
perficialità di giudizio. 

Occorre, cioè, partire dall'inizio e 
non dalla fine: occorre che la tanto 
attesa riforma delle superiori preveda 
non solo contenuti nuovi, ma nuovi 
modi di fare scuola, utilizzando an
che l'esperienza di organizzazioni 
professionali che ormai da anni ope
rano per rendere il lavoro dell'inse
gnante sempre meno individualistico 
e più scientifico. 

Le competenze non mancano, oc
corre la volontà (politica) di operare 
un cambiamento che non sia solo 
formale, se si vuole davvero evitare il 
deterioramento dell'immagine della 
scuola pubblica e della credibilità 
professionale dei suoi operatori. 

prof . Chiara M o r i . Modena 

La «nuova formazione politi
ca» proposta da Cicchetto anzi
ché aprire uno spazio maggio
re ad esperienze politiche e so
ciali che in questi anni non 
hanno trovato ascolto nella si
nistra «Istituzionale», e rilancia
re una offensiva radicale con
tro l'ideologia neoconservatri-
ce che ha dominato gli anni 
80, si delinea sempre più come 
una nuova forma di cooptazio
ne del ceto politico, in funzio
ne prevalentemente elettorali
stica e per mutare gli equilibri 
interni a favore della compo
nente più govemaUvislica e 
moderata. 

L'assunzione del tema della 
rifondazione rende anche per 
l'attuale minoranza del Pel più 
netto ed impegnativo il compi
to di un rinnovamento cultura
le e politico che faccia I conti 
sia con gli stessi limiti dell'e
sperienza storica del Pei dall'XI 
Congresso ad oggi, sia con le 
nuove culture e movimenti che 
sono emersi nella società in 
questi anni. 

Fabrizio Clementi, 
FabioGlovannlnl. (Roma), 
Franco Astengo. (Savona). 

Franco Ferrari. (Parma) 

Radarche 
vedono tutto 
ma che possono 
diventar ciechi 

• i Signor direttore, abbia
mo inviato al Presidente della 
Repubblica questo appello 
che vorremmo leggere sul suo 
giornale: 

•A dieci anni dalla strage di 
Ustica oggi sappiamo che i ra
dar avevano visto e registrato 
tutto! Ma i radar che scrutano il 
ciclo del nostro Paese, posso
no diventare ciechi per tanti 
anni o per sempre quando die
tro di loro ci sono uomini inde
gni di questo nome, che per in
confessabili "ragioni di Stato" 
nascondono la verità sull'as
sassinio di SI persone inno
centi. , 

•Se per tanti anni, troppi, noi 

cittadini democratici abbiamo 
lasciato ai soli familiari delle 
vittime l'immane compito di ri
cercare la verità e la giustizia, è 
ora giunto il momento di esse
re al loro fianco perché la loro 
sete di giustizia è anche la no
stra. In uno Slato democratico 
non devono esistere impunità 
e privilegi per nessuno, e colo
ro che hanno depistato le in
dagini, manipolalo e Insabbia
to le prove a ogni livello venga
no smascherali e paghino per 
le loro colpe». 

Udo Bollati, Paola Boni 
e altre 60 firme. Firenze 

Quei morti 
sulla coscienza 
di chi vuole 
i 130 orari 

• * • Cara Unità, è oramai 
confermato dalle, note statisti
che di questa mezza estate: ai 
130 orari ci sono più incidenti 
e più morti! Chissà se in un 
qualche recondito spazio della 
coscienza dei 250 circa depu
tati di maggioranza che votaro
no a suo tempo per la cancel
lazione di una delle pochissi
me nonne condivisibili di que
sto squallido e scalcinato go
verno, arriverà lo stimolo per 
pensare alla gravissima stupi
data fatta per «servire» Agnelli e 
suoi interessi «contro, gli inte
ressi della gente. 

Anche un solo morto in più 
sulla coscienza ( e sono invece 
già alcune centinaia...) avreb
be dovuto richiamare alla real
tà ma evidentemente «gente» 
che ha volato a cuor leggero la 
peggior legge mai votata In un 
Parlamento civile (parlo della 
punibilità ai tossicodipendenti, 
la legge più stupida mal varata, 
dice Cancrini), difficilmente si 
lascerà «confondere» da solo 
qualche morto in più! Occorre 
essere «moderni», «riformisti», 
come blatera una parte di ex 
della sinistra! 

Fiorenzo Mal pensa. 
San Lazzaro di Savena 

(Bologna) 

La «semplificazione 
ideologica» 
fatta nel 1989 
dal popoli dell'Est 

•Tal Caro direttore, leggo sul-
VUnità del I ' agosto che bea 
Gualandi di Milano Ironizza sulla • 
mia affermazione, contenuta in 
una risposta a Giorgio Bini del 
21/7 u.5., secondo cui dopo il 
'56 «Kàdàr (avrebbe) distrutto il 
fior fiore degli operai e degli stu
denti ungheresi». Le cifre dicono 
che dopo la rivoluzione furono 
Impiccate circa 400 persone, di 
cui 11 70% di origine operala e il 
60% con meno di 35 anni. Se 
Gualandi nonwJrWene credibi
le. pu« Informarsi presso |t mini
stero AfgUV(meml di Budapest, 
che l'anno scorso ha conferma
to la cifra. 

Secondo Gualandi. Kadàr do
po questo massacro «ha svolto 
una non facile opera per sanare 
la ferita», eccetera. Come si spie
ga allora che non appena i suoi 
padroni sovietici hanno deciso 
di non comportarsi più come tali 
Kadar e il suo regime siano stati 
spazzati via senza che neanche 
ci fosse bisogno di un movimen
to di massa come in Germania 
est o in Cecoslovacchia? • 

Quanto allo «storicismo», cara 
Gualandi, lasciamo perdere: nel 
nostro panilo, purtroppo, con 
quella parola si sono giustificate 
alcune delle maggiori mostruosi
tà di questo secolo, come ad 
esempio il genocidio dei conta
dini compiuto da Stalin nei primi 
anni Trenta, etsimilta. 

Nonostante io pensi e scriva 
tutto questo, non sono né an-
dreolllano né craxiano e non ri
muovo un bel nulla. Non solo: 
non penso affatto che l'Occiden
te e l'Italia di oggi siano «Il mi
gliore del mondi possibili*, tanto 
che assieme a Gualandi mi batto 
per cambiarli: al tempo stesso, 
sono certo, per averlo vissuto di 
persona sul posto, che il comu
nismo e uno dei peggiori, né mi 
pare che i risultati elettorali nei 
paesi dell'Est mi diano torto. 

Per quanto riguarda la «lettera 

firmata» da Genova, apparsa ve
nerdì 3 agosto, vorrei dire due 
cose. La prima è che la «semplifi
cazione ideologica» non la fac
cio io, ma l'hanno fatta i popoli 
dell'Est nel 1989. Desidero reite
rare un invito già fatto nel mio ar
ticolo del 10 luglio scorso: per
ché I sostenitori del comunismo 
democratico» non vanno a con
vincere tali popoli di questa loro 
idea? Poi magari ne riparliamo. 

La seconda vuole rispondere 
alla domanda sul perché, «nono
stante» questi miei punti di vista, 
io sia stato Iscritto al Pel per sedi
ci anni. Semplicissimo: I ) per
ché ho sempre voluto l'alternati
va di governo alla De; 2) perché 
mi sono sempre trovato a mio 
agio in un partito che si batte per 
la giustizia e la libertà, dotato di 
mani pulite e di prestigio Inter
nazionale: 3) perché c'è sempre 
stata tanta brava gente. 

Federigo Argentieri. Roma 

«Pariate 
del Salvador, 
là si lotta 
e si muore» 

• • Caro direttore, una caratte
ristica del giornale da lei diretto 
è l'ampio spazio che con scelta 
redazionale consapevole, è de
dicato agli avvenimenti Intema
zionali. Con interesse, nel tempi 
passali e recenti, ho potuto leg
gere notizie e trarre informazioni 
sulle vicende drammatiche che 
hanno riguardato e riguardano 
Paesi che pur essendo lontani 
geograficamente, diventano tal
volta talmente «vicini» per le 
emozioni e i pensieri che quelle 
vicende fanno nascere. 

È con un certo dispiacere, pe
ro, che vedo che una realtà inter
nazionale che di giorno in gior
no si fa sempre più drammatica, 
dal suo giornale viene poco toc
cata. Sto parlando del Salvador, 
un Paese dove da ormai dieci 
anni un regime militare dei più 
sanguinari nega con i mezzi più 
violenti ogni tentativo di riscatto 

I di un popolo in miseria. Dove a 

una lotta di liberazione con 
un'adesione popolare sempre 
più ampia si contrappone una 
reazione sempre più feroce, di 
cui fa soprattutto le spese la po
polazione civile, scatenata dal
l'attuale governo del partito fa
scista Arena. 

Personalmente sono solidale 
con il Salvador e spero che in lu-
turo II suo giornale possa fornire 
più notizie su questo Paese. 

Anna Maria Calclolarl. 
Milano 

Riccio replica 
aPestalozza 
sulla 
Festa del Pei 

• i Cara Unito, se nella confe
renza stampa di presentazione 
della Festa nazionale àeWUnità 
avessi seccamente e con «proter
via» affermato che quella che si 
terra a Modena è l'ultima Festa 
del Pei, il compagno Pestalozza 
avrebbe ragione di adirarsi. 

La frase da me pronunciata è 
la seguente: «È l'ultima Festa del 
Pei con le caratteristiche che co
nosciamo»; ed ho poi fornito un 
lungo elenco delle novità che 
abbiamo intenzione di introdur
re nel modo di fare le Feste. 

Novità di carattere politico ed 
organizzativo. Ho poi polemiz
zato con chi in questi mesi mi ha 
chiesto se le Feste si faranno an
cora, dicendo con nettezza e 
con chiarezza (spero) che il 
problema non è il «se» ma il «co
me» si faranno le Feste. Nessuna 
volontà quindi di smobilitazione 
d parte di chi da dieci anni lavo
ra in questo settore e ritiene le 
Feste un patrimonio insostituibi
le per mantenere salde radici 
popolari al Partilo. 

Ho, infine, concluso la confe
renza stampa dicendo, senza al
cuna retorica, ma con profonda 
convinzione (chi mi conosce 
puO darmene atto) che il nostro 
orgoglio maggiore è sapere che, 
anche quest'anno, pur nel vivo 
di un dibattito aspro e serrato, 
migliaia e migliaia di militami 

comunisti continuano a gestire 
con passione, abnegazione e 
senza distinzioni tra si e no, le ol
tre 4000 Feste dett'Unitùche a fi
ne settembre conteremo. 

Una considerazione finale un 
po' amara. Pestalozza mi cono
sce bene. Spesso parliamo ama
bilmente, frequentando lo stesso 
piano della Direzione. Invece di 
fidarsi di un titolo (quello di Re
pubblica) poteva chiedermi un 
chiarimento. Ma di questi tempi 
è forse pretendere troppo...! 

Francesco Riccio. 
Responsabile della sezione 

nazionale Feste dell'Unità 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

. * • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
i lettori che ci scrivono e I cui 
scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei suggeri
menti sia delle osservazioni criti
che. Oggi, tra gli altri, ringrazia
mo: 

Giuseppe Garrasi, Lentini; 
Paolo Fiambeni, Robbiano di 
Mediglia; Massimo Passamano, 
Rovereto; Brunetto Brunetti, Bo
logna: Gianluca Cumali, Pesaro; 
Giuseppe De Angelis, Roma; 
Raffaele Carravelta. Cosenza: 
Medardo Bartolotti. Ravenna: Mi
chele lozzelli, Lericl; Francesco 
Rosati, Rozzano; Micaela Maras
so, Rivoli; Umberto Dellapicca, 
Monfalcone; Giacomo Piombo, 
Genova; Il gruppo di militari del 
76 btg. F. Mecc. «Napoli», Ctvida-
le del Friuli (il vostro esposto è 
stato trasmesso ai Gruppi parla
mentari comunisti); Silvio Cec-
Chinato, Padova; Pietro Flore, 
Roma; Ivan Kostov Pavlov, Mari
no del Tronto; Geltrude Zaffa-
gnini, Imola. 

Emilio Brignoli, Melzo (-Se la 
'barca' Italia riesce ancora a na
vigare, questo si deve ai sacrifici 
dei lavoratori, ai quali attualmen
te non viene riconosciuta la giu
sta mercede-); Giovanni Alfieri, 
San Giano (-Questo giornale è 
un ottimo mezzo di comunica-
zione tra la coppia e In seguito tra 
genitori e tigli; facilita la arcalo-
zione delle idee fra I componenti 
della famiglia e I collegamenti 
con lasodetà-); Angelo Decima. 
Asolo (-Devo esprimere i miei 
rallegramenti per la vittoria del 
Ho a quell'Expo a Venezia che 
era voluta dai fratelli De Michelis. 
Inoltre compiacimenti per la ca
duta di Sua Emittenza dalla presi
denza della Mondadori-). 

Angelo Mosso, Torino 
(•Agnelli e Berlusconi comanda
no. Ubbidendo, si può trovare 
una lenta convenienza. Non vor
rei che certe riforme elettorali e 
istituzionali /ossero studiale per 
nominare Capo dello Stato il do
mestico dei suddetti-); Vittoria 
Spina. Bologna (-Che i gover
nanti, nel vanire la legge antidro
ga, non avessero al/alto come 
obiettivo la lotta contro la droga, 
ma il suo contrario, lo dimostra 
l'ultima notizia che ho appreso: 
sembra che non vogliano aumen
tare il prezzo delle sigarette, ma 
delle bibite gasate!-). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

COMUNE DI CAROVIGNO 
PROVINCIA DI BRINDISI 

IL SINDACO 
vista la legge 3 gennaio 1978, n. 1; vista la legge regio
nale 31 maggio 1980, n. 56; 

rende noto 
che con deliberazione di Consiglio comunale n. 131 del 
12 marzo 1990 è stato approvato il progetto prediposto 
dall 'ANAS di Bari per la circonvallazione di San Vito dei 
Normanni nella parte ricadente in territorio di Carovi-
gno. La qual cosa costituisco adozione di variante alla 
zonizzazione di Programma di Fabbricazione e alla re
lativa normativa. 

Chiunque interessato, potrà prenderò visione degli atti 
relativi presso la Segreteria di questo Comune noi 30 
giorni succossivi alla data del presente bando. 
SI comunica, Inoltro, che eventuali osservazioni e/o op
posizioni dovranno essere presentate entro e non oltre 
i successivi giorni 30. 
Carovigno, 10 agosto 1990 

IL SINDACO Onofrio Cretl 

COMUNE DI COPPARO 
PROVINCIA DI FERRARA 

In riferimento alla pubblicazione sull'Unità in data 19 lu
glio 1990 «Avviso gara appalto servizio conlezione, tra
sporto e distribuzione pasti scuole dell ' infanzia-, la da
ta di presenatazione domande è prorogata al 20 ago
sto 1990 ore 10. 
Copparo, 2 agosto 1990 

IL SINOACO arch. Davide Tumlatl 

Il 9" Congresso della LSR/Prospettiva Socialista svolto
si ad Assisi dal 29 luglio al 4 agosto si è concluso con la 
fondazione di una nuova organizzazione: 

socialismo rivoluzionario 
Il documento programmatico «Per una nuo
va idea della rivoluzione e del socialismo» 
orienta l'attività della nuova organizzazio
ne, il cui giornale si chiama «Prospettiva so
cialista rivoluzionarla». 
Per contatti tei. 06/4940692 fax 06/4450354 

» 
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Nel 26° anniversario della scompar-
SA del caro compagno 

AUGUSTO CHIODI 
I famigliari nel ricordarlo ai compa
gni e a quanti gli vollero bene, sotto* 
scrivono per l'Onfla. 
Imperia, 8 agosto 1990 

II gruppo consiliare del Pei del Co
mune di Pian di Sco e vicino alla fa
miglia in questo difficile momento, 
ed esprime il suo profondo dolore 
per la perdita dell'amico 

FABIO NEBBIAI 
capogruppo del Pei in consiglio co* 
munale. 
Pian di Sco (Ar), 8 agosto 1990 

A 13 anni dalla scomparsa del com
pagno 

PAOLO MANETTI 
la mamma, Il babbo, Il fratello e la 
moglie lo ricordano con affetto. 
Firenze, 8 agosto 1990 

Le compagne e i compagni della 
Ftom di Milano annunciano la 
scomparsa del compagno 

ALO0ESIM0NAZZI 
attivista e collaboratore della zona 
Romana e partecipano al dolore dei 
umiliali 
Milano, 8 agosto 1990 

Le federazioni Biellese e Valseslana 
del Pei annunciano con dolore l'im
provvisa scomparsa della compa
gna 

GINA LIONELLO 
ed esprimono le più sincere condo
glianze al marito, compagno Fran
co Coda, vicepresidente della Com
missione federale di garanzia; alla 
figlia Silvana Bortohn, consigliere re
gionale piemontese del Pei e a tutti i 
familiari. I funerali si svolgeranno, 
con nto civile, domani mattina 9 
agosto alle ore 9.30 con partenza 
dall'obltono di Biella. La salma sarà 
tumulata al cimitero cittadino. 
Biella, 8 agosto 1990 

Le compagne e i compagni di «Uni
ta Vacanze- di Milano e Roma por
gono al compagno Franco Coda le 
più sentite e affettuose condoglian
ze per la prematura scomparsa del
la moglie 

GINA LIONELLO 
Milano, 8 agosto 1990 

£ scomparso il compagno 

CARLO MORATO 
Le sezioni «Che Cucvara» e «Cer-
meli- nell'esprimere le condoglian
ze ai familiari lo ricordano e ne ono
rano la memona sottoscrivendo per 
t'Unito I funerali si svolgeranno og
gi alle ore 10 15 muovendo dalla 
Cappella di via della Pietà. 
Tneste, 8 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la perturbazione che sta 
attraversando la nostra penisola e alimentata da 
una forte riduzione di aria fredda di origine con
tinentale. Il contrasto tra l'aria fredda e quella 
calda persistente sulle nostre regioni ha provo
cato violenti fenomeni di instabilità che si sono 
manifestali soprattutto al nord ed al centro con 
temporali di forte intensità. Le perturbazione si 
sposta lentamente verso sud-est ma al suo se
guito permangono ancora condizioni di mode
rata instabilità. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord occiden
tale, sul golfo ligure e sulla fascia tirrenica cen
trale condizioni di tempo variabile caratterizza
ta da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Queste ultime tendenti a diventare ampie e per
sistenti. Su tutte le altre regioni italiane ancora 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporalima con tendenza a variabilità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali. 
MARI : mossi i bacini centrali e settentrionali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANI : tendenza a generale miglioramento 
delle condizioni atmosferiche per cui al nord e 
su la fascia tirrenica, e sulla Sardegna si avranno 
ampi rasserenamenti mentre sulla fascia adriati
ca e sulle regioni meridionali si avranno condi
zioni di tempo variabile caratterizzate dall'alter-
narsi di annuvolamenti e schiarite. La tempera
tura tende a riprendersi. 
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ECONOMIA £ LAVORO 

Il rapporto annuale della Corte dei conti 
boccia la gestione degli uffici ministeriali 
Si spende male, mancano 2mila impiegati 
e per rinformatica si ricorre ai privati 

Denunciata l'assenza di «interventi incisivi 
per la lotta alla disoccupazione» 
Il passaggio delle competenze alle Usi 
ha causato un aumento degli infortuni 

Ministero del Lavoro, così non va 
,^'«ywi^''T'lnl.iriW -
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La relazione annuale della Corte dei conti boccia, 
senza possibilità di appello, la gestione del ministe
ro del Lavoro. Si spende tanto (oltre 31 mila miliardi 
nel 1989) e male, con uffici non ancora informatiz
zati (si ricorre ai privati) e con un deficit di 2mila 
impiegati. Intanto aumentano gli infortuni sul lavoro 
mentre «mancano interventi incisivi per la lotta alla 
disoccupazione» 

ENRICO FIERRO 

frwani disoccupati nel Sud d Italia 

••ROMA. Un paese che si 
contende I primi posti della 
classifica dei paesi più indu
strializzati, ma con politiche 
del lavoro arretrate, per molti 
aspetti ottocentesche, sicura
mente inadatte ad un realtà 
moderna. È il giudizio forte
mente critico che le 700 pagi
ne del 'rendiconto generale 
della Corte dei Conti* dedica
no alla gestione del Ministero 
del Lavoro. Un ministero che 
spende, e tanto: 31.416,4 mi
liardi nel 1989. anche se rispet
to all'anno precedente si è re
gistrata una diminuzione di ol
tre 6mila miliardi. SI spende, ri
correndo soprattutto a «gestio
ni fuori bilancio», otto, «di cui 

le più importanti sono quelle 
relative ai finanziamenti del
l'attività svolta nel settore della 
formazione professionale». E si 
spende male. «Quello dell'in
formatica - si legge nel rappor
to - e il settore ancora maggio-
ramente in ritardo...clò ha 
comportato la necessità di un 
oneroso ricorso a strutture 
esteme». Insomma, i privati 
suppliscono (evidentemente 
senza rimetterci), alle carenze 
di un ministero «ancora non al
lineato ai modelli operativi in
trodotti dalla legge di riforma». 
Effetti della «deregulation» de
gli anni 80? Sembra proprio di 
si. Basti solo pensare che il 
personale in dotazione al mi

nistero nel 1989 è pari a 16.468 
unità, con una netta diminu
zione rispetto al 1988, «e nem
meno quest'anno - notano I 
magistrati contabili - si è con
clusa la procedura per l'assun
zione a tempo detcrminato di 
2mila unità». Le conseguenze? 
Semplici, anche se drammati
che: in Italia «mancano inter
venti incisivi» per la lotta alla 
disoccupazione, che rimane 
strettamente ancorata al 12 
per cento delle forze di lavoro. 
Una disoccupazione forte
mente femminile (57,4) e me
ridionale (21,7) rispetto alla 
quale a poco sono servite leggi 
e leggine sostitutive di vere 

1 «politiche attive del lavoro». «I 
contralti di formazione-lavoro 
si sono rivelati uno strumento 
efficace per incoraggiare l'oc
cupazione giovanile», ma - av
verte la Corte dei Conti - «l'esa
me dei risultati su base regio
nale dimostra che I benefici 
più modesti sono stati conse-

' guiti nelle aree meridionali». 
Se in Campania sono stati av
viati al lavoro con questa legge 
appena 10.245 giovani, in Emi
lia-Romagna la quota salta a 
oltre 48mila, e gli esempi pò-

Domani lo slittamento ma la mediazione del ministro ha i giorni contati 

Gardini concede un altro mese a Figa 
oggi non andrà all'assemblea di Enimont 
Eni e Montedison hanno accollo la richiesta del gover-

. no di rinviare l'assemblea dell'Enimont prevista per 
questa mattina. Gardini non si presenterà alla prima 
convocazione; domani, in seconda, farà approvare un 
rinvio a settembre. La mediazione del neoministro 
Franco Riga si svolgerà sotto la minaccia continua di 
un atto di forza della Montedison. La Cgil chiede la re
visione del piano industriale del gruppo. 

DARIO VENEQONI 

tm MILANO. Raul Cardini ha 
aderito, come era previsto, alla 
accorata richiesta di Franco Pi-
ga. L'ex presidente della Con-

- sob. insediato sulla poltrona 
ministeriale alle Partecipazioni 
statali da neppure due settima
ne ha chiesto a Eni e Montedi
son di «soprassedere all'esame 
dell'ordine del giorno» dell'as
semblea ordinaria convocata 
per slamane ottenendo un as

senso convinto. Dall'Eni, natu
ralmente, visto che l'ente pe
trolìfero di slato vedeva come 
il fumo negli occhi un'assem
blea che avrebbe dovuto vara
re il piano industriale messo a 
punto dalla Montedison e ad
dirittura eleggere un nuovo 
consiglio di amministrazione. 
Ma anche dalla Montedison. la 
quale guarda con interesse al
le posizioni del nuovo respon

sabile delle Partecipazioni sta
tali. 

Il rinvio dunque ci sarà. Re
stava solo da stabilire come 
realizzarlo concretamente. La 
decisione spettava alla Monte
dison, che aveva polemica
mente fatto convocare l'as
semblea odierna per piegare 
le resistenze dell'Eni. La que
stione era tutt'altro che di se
condarla importanza, e si sa 
che ieri schiere di avvocati e 
giuristi hanno discusso per ore 
il problema in Foro Buonapar-
te. Alla fine, coerentemente 
con gli atteggiamenti bellicosi 
da sempre tenuti in questa vi
cenda, Cardini ha optato per 
la soluzione più dura. La Mon
tedison non si presenterà oggi 
alla prima convocazione, e do
mani, alla seconda, proporrà 
la sospensione dell'ordine del 
giorno fino ai primi di settem
bre. Il tentativo di Piga si svol

gerà insomma sotto la minac
cia di una scadenza assem
bleare già fissata. In assenza di 
una proposta soddisfacente 
Cardini si riserverà si approva
re a settembre il proprio piano 
industriale e di eleggere un 
nuovo consiglio. La richiesta di 
un rinvio ha trovato ieri il con
senso anche di Gianni Varasi, 
alleato di ferro di Cardini. 

Un mese è un lasso di tem
po non lunghissimo ma forse 
sufficiente. Tanto più che Car
dini mostra già fin d'ora qual
che simpatia per il tentativo, 
segno evidente che nei collo
qui della settimana scorsa ha 
ricevuto qualche importante 
assicurazione. 

Ieri il ministro Piga ha incon
trato, nel corso di una colazio
ne presso la sede dell'Eni, la 
giunta dell'ente al gran com
pleto. E' stata l'occasione per 
una «vasta panoramica» dei 

problemi da risolvere - come 
si apprende all'Eni - senza pe
raltro che la discussione an
dasse molto In profondità. Il 
vero fronte caldo, per il mini
stro, resta Infatti quello degli 
azionisti privali. 

La Montedison rivendica 
con aggressività la titolarità 
della gestione e delle scelte 
strategiche del polo chimico. 
Se otterrà questa decisiva con
cessione, potrà anche rivedere 
qualcosa del proprio progetto 
industriale che prevede mas
sicce dismissioni nella petrol
chimica e nei fertilizzanti e l'al
lontanamento di oltre il 10% 
dei dipendenti. In caso contra
rio minaccia di ricorrere al vo
lo della sua maggioranza asso
luta in assemblea. 

Il sindacato si è schierato in
tanto per il «mantenimento 
della parità azionaria* tra i due 
principali partners. L'accordo 

—"——'—'—— Giorgio Mendella, imbonitore televisivo di Retemia, replica: 
«Non abbiamo commesso alcuna violazione, forse miravano ad altri» 

Consob lo spegne, lui protesta 
Il telefinanziere Giorgio Mendella contesta la deci
sione della Consob che vieta a Intermercato di offri
re i propri prodotti tramite Retemia. «Forse .l'inter
vento mira a colpire altri operatori». Annunciato un 
ricorso al Tar del Lazio. L'holding lucchese abban
dona la raccolta di finanziamenti dai piccoli rispar
miatori e punta sui satelliti televisivi. Accordo con la 
Romania in cambio di joint-venture. 

PAI NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• IUCCA Grande agitazione 
nei luccicanti ulfici lucchesi di 
Intermercato. la holding del
l'imbonitore televisivo Giorgio 
Nicola Maria Mendella. nei 
confronti della quale la Con
sob ha emesso un provvedi
mento che vieta di pubbliciz
zare attraverso i canali di Rete-
mia la possibilità di sottoscri
vere azioni delle società del 
gruppo o di stipulare contratti 
di «finanziamento fruttifero». 
Per illustrare agli oltre 7 mila 
sottoscrittori il punto di vista 
dei responsabili del gruppo 
sulla decisione della Consob si 
sta lavorando all'allestimento 

di una telcconlerenza negli 
studi televisivi di Retemia. mes
sa poi in onda in prima serata. 
• «La decisione dell'organo di 

vigilanza della borsa - senten
zia Giorgio Mendella, sfode
rando la sua proverbiale par
lantina, che gli ha permesso di 
convincere dagli schermi tele
visivi tante persone ad affidar
gli i propri risparmi - non n-
guarda certamente la nostra 
attività. Del resto noi non ab
biamo mai offerto valori mobi
liari, ma ci siamo limitati a far 
presente nelle nostre trasmis
sioni televisive che esisteva la 
possibilità di sottoscrivere mu

tui che avevano un determina
to interesse. Nelle ultime dieci 
settimane non facciamo più 
neppure questo. Forse il prov
vedimento della Consob vuole 
colpire altre iniziative finanzia
re, che sono nate negli ultimi 
tempi. Ma fare il nome di Inter-
mercato fa più notizia. Abbia
mo già dato mandato ai nostri 
legali di presentare un nuovo 
ncorso presso il Tar del Lazio. 
Sarà la magistratura a decide
re-. 

Giorgio Mendella, che da 
venditore di pentole e tegami 
si 6 trasformato in telefinanzie
re non riuscendo pero mai a 
togliersi di dosso un alone di 
mistero, tiene mollo alla sua 
immagine ed a quella del suo 
gruppo, che «opera ormai sui 
mercati momdiali». La stagio
ne della raccolta dei prestili 
dei risparmiatori, offrendo alti 
tassi di interesse, sembra or
mai tramontata. «Se comun
que - afferma - qualcuno ci 
contatta per conoscere i nostri 
progetti siamo ancora disponi
bili. Ma la rcrnunerabilità e ca

lata. Offriamo un interesse che 
oscilla tra il 17 ed il 20%. Di
pende dal momento e dalle di
sponibilità del socio». 

Nel futuro di Intermercato, 
che controlla una cinquantina 
di società, tra cui Retemia, la 
Domovideo (la più importante 
società di homevideo italia
na), una clinica cardiologica, 
un'agenzia di viaggi, la società 
di calcio Viareggio, il Banco di 
Trigesimo, società immobiliari 
ed elettroniche, con un fattura
to industriale dichiarato di 250 
miliardi ed un giro d'affari di 
1.500 miliardi, c'è ora il grande 
businnes delle telecomunica
zioni per il quale si guarda in 
particolare ai mercati dell'est 
europeo. Il progetto si chiama 
«Primo Sat» e prevede la messa 
in orbita entro il 1995 di due 
satelliti televisivi con venti ca
nali disponibili. Un affare che 
sembra aggirarsi sui 430 miliar
di di lire. «Proprio oggi - di
chiara Giorgio Mendella - ab
biamo sottoscritto un protocol
lo d'intesa con il governo ro
meno che prevede l'utilizza

zione di un canale dei nostri 
satelliti da parte della televisio
ne di Bucarest. In cambio avre
mo la possibilità di costruire 
una fabbrica di apparecchiatu
re elettroniche ed una di abbi
gliamento nel loro paese. Sa
ranno sviluppali contatti an
che nel settore turistico e delle 
calzature. Del resto la Roma
nia e il primo produttore mon
diale di gerovital e dispone di 
fanghi dalle numerose capaci
ta curative, ma le autorità ro
mene non sono in grado di 
pubblicizzarli. Sarà un razzo 
Arianna a mettere in orbita il 
nostro primo satellite entro il 
1991 ed entro una settimana 
potremo comunicare anche il 
nome del paese che metterà a 
disposizione l'orbita». 

Grandi progetti, ma i rispar
miatori sono tutelati? «Abbia
mo un'esposizione di 68 mi
liardi - puntualizza Mendella -
e siamo in grado di far fronte 
anche ad una richiesta imme
diata di rimborso. Nessuno del 
nostri soci si è mal dichiaralo 
insoddisfatto». Speriamo che 
non ci sia mai una pnma volta. 

trebberò continuare con il pa
ragone tra Calabria (poco più 
di 1800 giovani avviati) e Lom
bardia (IlOmila contratti). 
•Quindi - conclude il rapporto 
su questo punto - gli obiettivi 
propri di tale intervento non 
possono considerarsi conse
guiti appieno, ed essendosi -
questi fenomeni già verificatisi 
nel corso dell'anno preceden
te, sarebbe stata quanto meno 
opportuna l'adozione di cor
rettivi». Un correttivo, hanno 
ad esempio ripetutamente so
stenuto Pei e sindacati, è quel
lo di concentrare tutte le risor
se finanziarie della legge nelle 
regioni meridionali, evitando 
una dispersione dell'interven
to in aree già forti dove la di
soccupazione è a livelli fisiolo
gici. 

Le cose vanno meglio sul 
fronte della legge 44 del 1986, 
quella per la promozione di 
Imprese giovanili: nell'89 sono 
stati approvati 204 progetti per 
4.277 addetti con una spesa di 
635,5 miliardi. Ma attenti, av
verte la relazione, gli effetti di 
questa legge vanno esauren
dosi, e già nel 1989 si è regi

strata una flessione rispetto al
l'anno precedente sia in termi
ni di progetti presentati (-24) 
che di addetti (-463), anche 
se gli investimenti sono au
mentati di 70 miliardi. 

Ma il dato più preoccupante 
delle Inadempienze viene rile
vato sul fronte della sicurezza 
del lavoro. «Dopo le modifiche 
introdotte al sistema dei con
trolli e della prevenzione infor
tunistica con l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale - si 
legge - le funzioni di vigilanza 
e controllo da parte delle Usi, 
sono slate esplicate in modo 
non soddisfacente». Questo ha 
comportato nel 19881 milione 
134mi!a Infortuni sul lavoro, ol
tre SOmlla casi di malattie pro
fessionali e 3mlla Incidenti con 
esito mortale. Cifre agghiac
cianti che allineano l'Italia tra i 
paesi Cee più inadempienti in 
tema di tutela dal rischio 
piombo e amianto. 

Strutture centrali, quindi, ar
caiche e burocratizzate, che 
non riescono a «governare» il 
mercato del lavoro e a vincere 
la guerra degli infortuni. E nel
la quinta potenza industriale 
rischia di vincere il «Far West». 

Il presidente dell'Eni Gabriele Cagliari 

che si cerca al ministero - ha 
detto il segretario nazionale 
dei chimici Cgil Luciano De 
Gasperi • dovrà «naturalmente 
apportare modifiche al piano 
industriale definito dalla Mon
tedison, puntando al recupero 
deciso del Mezzogiorno e in 
particolare della Sicilia, dove il 
"business pian" di Cragnotti 
nega qualsiasi ipotesi di realiz
zazione di un polo chimico in

tegrato». 
•Al contrario - ha detto De 

Gasperi - credo che si possa 
fare in Sicilia un polo integrato 
slmile a quello padano, rilan
ciando neheontempo la chimi
ca in Sardegna. L'Enimont do
vrà orientarsi non solo verso 
l'Europa e in particolare verso 
il mercato dlcl'Est europeo, 
ma anche verso il bacino del 
Mediterraneo». 

«Basta promesse 
su Gioia Tauro» 
Cqil.CisleUil 
chiedono fatti 

Cassa integrazione per i cinquecento lavoratori impegnali 
nella costruzione della centrale Enel di Gioa Tauro: Cgil, Cisl 
e Uil chiedono assicurazioni immediate, «non nuove ed inu
tili promesse». Dopo il sequestro del cantiere da parte della 
magistratura, infatti, il Consiglio dei ministri si *"•; impegnato 
a varare al più presto il provvedimento, «ma ancora nulla e 
stato fatto». Di fronte alla gravità della situazione Trcntin. 
Marini e Benvenuto si sono rivolti direttamente al presiden-
de del Consiglio, Giulio Andreotti. ai ministro per l'Industria 
Battaglia ed a quello del Lavoro Donai Cattin. «In mancanza 
d i un sollecito intervento - è scritto in un telegramma a firma 
dei tre segretari - saranno inevitabili le reazioni dei lavorato
ri». 

Scioperano 
domani 
i controllori 
di volo 

Domani voli nazionali ed in
temazionali in tilt: l'Anpcat 
(associazione professionale 
dei controllori di volo) e la 
Fipeav (federazione degli 
assistenti) hanno infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confermato l'astensione dal 
"• ,•• , ,• ,^^^^™ ,™~ ,^^^™ lavoro della categoria. Lo 
sciopero, annunciato già da alcuni giorni, durerà otto ore e 
comincerà alle 13. Mentre le organizzazioni dei controlori di 
volo di Cisl, Uil e Lieta hanno deciso di sospendere le agita
zioni. In un comunicato, il presidente dcll'Anpcat, Domeni
co Ercoli, ha ribadito che il sindacato non sarà mai d'accor
do con la manovra del ministero, sulle promozioni. Secon
do la Fipeav, poi, «la responsabilità di quest'azione di lotta 
deriva dall'assurda posizione ministeriale che intende modi
ficare l'ordinamento istituzionale». 

Formica propone 
una migliore 
gestione 
dei beni statali 

Accrescere il reddito e ga
rantire gli irrinunciabili 
obiettivi di legalità ed clfi-
cenza: il ministro delle Fi
nanze, Rino Formica, pro
pone alla Corte dei Conti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'iniziativa comune per mi-
m^mmm^^^^^mmmmm^ gliorarc la gestione dei beni 
che costituiscono il patrimonio statale. Con una lettera in
viata al presidente della Corte, Giuseppe Carbone - si legge 
in una nota - Formica ha avanzato la richiesta di istituire 
un'apposita commissione mista, con il compito di armoniz
zare le istruzioni esistenti in materia di gestione dei beni de
maniali e predisporre le opportune norme regolamentari. La 
commissione, composta da rappresentanti della stessa Cor
te dei Conti e delle amministrazioni interessale, dovrebbe 
essere presieduta da un magistrato. 

L'energia elettrica costerà di 
più a partire dal prossimo 
primo ottobre. Un aumento 
- pari a 6.60 lire per Kw/h -
e stalo infatti stabilito per 
questa data con delibera del 
Cip (comitato interministe-

— " " " " " " " " " ^ ~ ~ riale prezzi). Il provvedi
mento, pubblicato Ieri sulla Gazzetta Ufficiale, va ascritto al
la voce «adeguamento del sovrapprezzo termico». Non sono 
rimbalzate ancora, su questo aumento, le conseguenze del
la guerra Iraq-Kuwait, che potrebbero invece produrre i loro 
effetti nella prossima rilevazione dei prezzi. 

Enel: aumenti 
sulle bollette 
a partire 
da ottobre 

La Rat 

[tradurrà 
mpianti 

ecologici 

La Fiat amplia la sua attività 
nel campo ecologico. £ sta
to raggiunto, infatti, l'accor
do tra l'Impresit sistemi am-
bientali-Fisia e la Deutsche-
Babcock Anlagen-Dba 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (gruppo Deutsche Bab-
^mmmmm,m^^~^^^~m•• cock) per la costituzione di 
una società che operi nei settori dello smaltimento dei rifiuti 
solidi, urbani, industriali. L'iniziativa, a maggioranza Fisia, 
renderà disponibili anche sul mercato italiano un insieme di 
know-how e competenze altamente qualificate nei settori di 
intervento più attuali per la protezione dell'ambiente. 

•Con la virosi di questi anni e 
l'insensibilità della giunta re
gionale, si rischia di penaliz
zare la coltura più ricca del
la provincia casertana». I re
sponsabili di Flai-Cgil, Fì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sba-CisI e Uilba-Uil si sono 
•••"™•,,^^^""••••••••••,™,,l^ riuniti presso il campo di Vil
la Litemo per una valutazione sugli accordi sottoscritti re
centemente in Prefettura, in merilo alla raccolta del pomo
doro ed all'avviamento al lavoro. Numerose le richieste da 
sottoporre all'assessore regionale: interventi programmatori 
per la qualificazione del settore e, di conseguenza, della 
produzione; riduzione dei costi ed elficaci piani di ricerca 
strutturale. 

Villa Literno: 
polemiche 
sulla raccolta 
del pomodoro 

FRANCO BRIZZO 

Dopo l'annuncio del piano di risanamento 

Sciavo: sindacati, Pei e scienziati 
vogliono chiarezza per il futuro 
Guelfo Marcucci, proprietario della Sciavo di Siena, 
ha presentato ai sindacati il piano di risanamento-
dell'azienda. Dino Marchese (Cgil): «Il sindacato fa
rà le sue proposte il 20 agosto. Marcucci ha illustrato 
vaghe idee. Vorremmo trasformarle in un vero pro
getto industriale». Sull'ultimo numero di «Nature», 
un gruppo di scienziati intenazionali si schiera in di
fesa del centro di ricerca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Si incomincia a de
lincare il futuro della Sciavo, 
l'azienda farmaceutica senese, 
anche se restano ancora molti 
interrogativi. E probabilmente 
il prossimo 20 agosto sarà una 
giornata decisiva, dopo l'ag
giornamento della riunione di 
lunedi scorso, che ha visto an
cora una volta di fronte consi
glio di fabbrica e sindacati da 
una parte ed il nuovo proprie
tario, Guelfo Marcucci, dall'al
tra. L'industriale ha presentato 
il programma fino al 1993. L'e
mergenza durerà lino al di
cembre del 1991, quindi si pas
sera al vero e proprio risana

mento. La proposta principale 
è la creazione una Holding 
Sciavo in grado di controllare 
le altre società operanti nei 
principali settori: emodcrivati, 
vaccini, diagnostici, derivati 
biologici, ricerca, società di 
servizi. Per gli emodcrivati, il 
piano punta ad un amplia
mento e integrazione dei pro
dotti, allo scambio di registra
zioni tra le aziende del gruppo, 
alla penetrazione nei mercati 
dell'est, ad una politica che 
consenta maggiore forza nei 
rapporti con chi fornisce il pla
sma. Cosi il gruppo potrebbe 

acquistare peso politico nel 
confionti delle autorità sanita
rie. Nel campo del vaccini. 
Marcucci è intenzionato a 
stnngcre accordi intemaziona
li per nuovi prodotti e attività 
commerciali. 

Gii assetti produttivi della 
Sciavo e del suo gruppo ver
ranno integrati per ridurre i co
sti nell'azienda senese, mentre 
verranno «ottimizzate» le attivi
tà relative agli acquisti, ammi
nistrazione, finanza, servizi 
tecnici. Per il centro di ricerca, 
Marcucci vuole trovare part
ners in modo da non gravare 
sul bilancio della Sciavo. 

•Quello che ci e stato illu
strato - commenta Dino Mar
chese, della segreteria Cgil di 
Siena- non e ancora un piano, 
ma solo delle idee. Più forte la 
parte che nguarda i costi, me
no chiara quella sulla ricerca, 
la struttura della holding e la 
produzione. Faremo una no
stra proposta per trasformare 
certe idee vaghe in un vero e 
proprio protocollo industnale. 

Però bisogna creare le condi
zioni - sottolinea il sindacali
sta - perchè chi va in cassa in
tegrazione, possa tornare al la
voro. Giudicheremo dagli im
pegni che prenderà l'azienda». 

Intanto un gruppo di senato
ri comunisti ha presentato 
un'interpellanza al ministro 
delle partecipazioni statali e 
dell'università «chiedendo di 
sapere quali iniziative prende
ranno per garantire la vita, l'in
tegrità e lo sviluppo della Scia
vo e la salvaguardia, con il suo 
centro di ricerca, dell'mestima-
bile patrimonio intellettuale e 
scientifico di interesse nazio
nale accumulato dal 1970 ad 
oggi». Venerdì in Comune si 
svolgerà una maxi riunione 
con le parti. 

Nel numero di «Nature» in 
edicola oggi, un folto gruppo 
di scicnziaU intemazionali, tra 
cui l'immunologo Franco Ce-
lada, sottolineano la «difficile 
situazione della ricerca scienti
fica in Italia con l'unica ecce
zione della Sciavo e del suo 
centro che va salvaguardato». 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista al professor Mario Bessone, tra i candidati alla presidenza della Consob 

«Per la Borsa servono nuove leggi» 
Irak a parte, in questo scorcio d'estate la Borsa va 
avanti con sussulti e grida. Ad ogni variazione del
l'indice, si tende a dare qualche spiegazione occa
sionale. Il discorso di fondo - le politiche istituzio
nali, l'accesso dei risparmiatori - resta defilato. Lo 
abbiamo riaperto ponendo alcune domande a Ma
rio Bessone, Commissario della Consob. che da 
tempo insiste sui temi di innovazione generale. 

RENZO STEPANILLI 

•a l ROMA. Per 11 mercato 
azionarlo del nostro paese 
è davvero Immaginabile 
una partecipazione di mas
sa dei ritparmlatorlf 
Anche nel nostro paese la 
grandezza della quota del red
dito nazionale risparmiato che 
diventa investimento azionario 
è una variabile strettamente di
pendente da numerosi fattori. 
E per assicurare un maggiore 
afflusso di risparmio delle fa
miglie al mercato azionario e 

in primo luogo necessaria una 
politica dei tassi di interesse 
che non sia interamente e in
definitamente orientata all'ac
quisizione di risorse-risparmio 
al settore dei titoli del debito 
pubblico. 

E occorre certamente anche 

mollo altro. 

Occorre al tempo stesso una 

politica del credito che stabili

sca un razionale punto di equi

librio tra processi di ri-interme

diazione bancaria e possibilità 
espansive del mercato dei titoli 
azionari. E ancora prima sono 
necessarie più forti garanzie di 
regolazione, efficienza e tra
sparenza del mercato dei valo
ri mobiliari. 

Anche su questo fronte, le 
carenze del nostro mercato 
azionario sono visibili a tut
ti. 

L'arretratezza degli assetti or
ganizzativi, delle tecnologie 
operative e delle stesse norme 
di disciplina del mercato azio
nario costituiscono certamen
te un grave punto di caduta 
dell'economia finanziaria del 
nostro paese. E il progetto di 
una presenza forte del rispar
mio familiare sul mercato mo
biliare ha consistenza reale 
soltanto se sarà possibile strin
gere i tempi delle riforme legi
slative e degli interventi ammi
nistrativi e ho occorrono per as
sicurare anche all'investitore-

famiglia migliori e più tutelate 
opportunità di ingresso sul 
mercato azionario. 

Oggi si paria molto di nuovi 
Investitori istituzionali, e 
poco della partecipazione 
del risparmiatori. 

Gli investitori istituzionali sono 
necessari per garantire una ra
zionale amministrazione dei 
processi di capitalizzazione 
delle imprese e una miglior di
namica del mercato e maggio
ri volumi di transazioni. In ogni 
caso gli investitori istituzionali 
possono svolgere un ruolo de
terminante nell'acquisizione di 
più consistenti quote del ri
sparmio delle famiglie all'eco
nomia finanziaria. Ma il mer
cato dei valori mobiliari deve 
pur sempre essere anche spa
zio aperto alla presenza degli 
investitori non istituzionali. 

È a questo che si riferisce 
quando paria di stanilo del 
diritti del risparmiatore? 

•Statuto» dei diritti è soltanto 
una formula di estrema sintesi 
a mio avviso utile per indicare 
le garanzie di tutela dell'inve-
stitore-famiglia prefigurate con 
chiarezza già nel disegno dello 
norme costituzionali. Ecco 
perché oggi non servono 
astratte enunciazioni di princi
pio o altri documenti di pro
gramma. Servono invece leggi, 
Interventi amministrativi e co
dici di condotta degli operatori 
professionali concretamente 
orientati in direzione di una 
miglior tutela dei risparmiatori. 

E ancor prima occorre una 
migliore Informazione di 
mercato. Su questo punto 
dalla Consob n attende un 
contributo particolare. 

Naturalmente occorre amplia
re ancora le garanzie di traspa
renza del mercato e di infor
mazione del pubblico degli in
vestitori. L'operare della Con
sob degli anni recenti ha già 

segnato notevoli pregressi su 
questo fronte. E altri dovranno 
.seguire specialmente in mate
ria di sollecitazione del pubbli
co risparmio e prospetti infor
mativi, documenti di bilancio e 
revisione contabile, disciplina 
della pubblicità dei «prodotti» 
finanziari. Ma oggi diventa 
sempre più chiaro che l'infor
mazione non esaurisce le ga
ranzie di tutela attese dal ri
sparmiatore degli anni Novan
ta. 

Quali altre garanzie di tutela 
sono oggi necessarie? 

Le garanzie offerte da forme 
più rigorose di vigilanza e di 
controllo sulla correttezza del
l'agire professionale degli in
termediari finanziari. Ma an
che quelle assicurate soltanto 
da migliori regolamentazioni 
legislative delle operazioni di 
Opa e di fusione societaria. E si 
pensi aquanto occorre in pun
to di disciplina dei contratti 

proposti agli Investitori-fami
glia. E alle norme ormai urgen
ti in materia di reazione penale 
all'insider trading e agli altri fe
nomeni di illecito finanziano. 

In numerose occasioni lei ha 
Insistito anche sulla necessi
ta di riforma dell'ordina
mento delle società per azio
ni. 

In ogni comparto del mercato 
dei valori mobiliari, l'attività di 
emissione di titoli e di solleci
tazione del pubblico rispar
mio, ma anche le multiformi 
attività di intermediazione fi
nanziaria assegnano alle so
cietà per azioni di grande di
mensione un ruolo assoluta
mente dominante. E anche nel 
nostro paese l'esperienza degli 
anni recenti insegna quanto 
spesso insorgano gravi proble
mi di tutela degli azionisti di 
minoranza e degli investitori-
risparmiatore che a veder be
ne sono appunto problemi di 
più evoluta regolazione della 

CAMERA DI COMMÈRCIO 
DI MILANO BORSì 

materia societaria. 

CU Interventi legislativi in 

questa materia sono perciò 

necessari e urgenti? 

Lo sono certamente perché 
nel nostro paese non esiste al
cuna prospettiva di evoluzione 
verso una più evoluta «securi-
ties law» che non sia necessa
riamente e al tempo stesso 
prospettiva di incisiva nforma 
o di forte Integrazione delle 
norme che oggi regolano la 
materia societaria, in Italia an

cora cosi lontana dalla evoluta 
legislazione di altri paesi del
l'Europa comunitaria. Ancora 
una volta, in questo senso la 
cosa più urgente da fare è per
ciò compiere passi decisivi in 
direzione del «receplmento» 
delle numerose direttive co
munitarie volta a volta appro
vate in materia di società di ca
pitali, e in cosi grande numero 
nel nostro paese ancora non 
entrate nell'ordinamento giuri
dico delle società azionarie. 
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• • MILANO. Soltanto i titoli che hanno chiuso 
per primi le contrattazioni sono stali danneggia
li dal clima di sliducia che ha dominato il mer
cato di piazza Allori. Poi l'atmosfera si é rassere
nata e la Borsa ha ripreso fiato. La seduta si e 
chiusa con un calo accettabile: meno 0,52 per 
cento e l'indice Mlb a quota 961. con un calo 
del 3,9 per cento rispetto all'inizio dell'anno. Il 
mercato ha cosi rimediato ad una partenza infe
lice di cui hanno latto le spese alcuni del princi
pali titoli guida. A migliorare l'andamento del 
mercato sono state le notizie provenienti dalle 
principali piazze europee che, contrariamente 
a quanto era avvenuto a Tokio, segnalavano un 
andamento abbastanza positivo. Le rapide 
oscillazioni che si sono succedute hanno finito 

cosi per favorire soprattutto i titoli bancari, tele
fonici o assicurativi che hanno beneficiato del
l'Inversione di tendenza. Le Fiat hanno stabilito 
un nuovo record negativo, scambiate a 7787 lire 
con un calo del 2.05 per cento rispetto a lunedi, 
ma si sono leggermente riprese ne) dqpollstlno. 
Tracollo por le Montedlson (meno 4.5 per cen
to) anch'esse in ripresa dopo la chiusura. L'on
data di vendite Iniziale ha travolto le Clr (meno 
6 per cento), le Ili (mono 4,34 per cento) ma 
soprattuto le Comau il cui calo ha sfiorato il IO 
per cento. Hanno chiuso invece con il segno più 
Gemina, Stct e i principali titoli banacari, ad ec
cezione delle Bnl che con un nuovo meno 7 per 
cento pagano la particolare situazione dell'isti
tuto molto e esposto verso l'Irak. 
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1.80 
0 18 
0 74 

•1.83 
-149 

-6 80 
0 0 0 

•0 38 
-0 27 

-3 28 
0 0 0 

•2 49 
.181 
0 8 3 

. 1 5 1 
0 0 0 
0 0 0 

ooo 
1 94 

-169 

BANCARIE 
BCAAGRMI 

COMITRINC 
COMIT 
B MANU SARDI 
BCAMERCANT 
8NAPR 

BNARNC 
BNA 

8 N L 0 T E R I 
BCA TOSCANA 

BCOAM8RVE 
BAM8RVE.H 
B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 
LARIANO 

BCO NAPOLI 
BSARDEONA 
CR VARESINO 
CAVAR RI 
CREO IT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B ROMA 7'A 

15000 
4615 

5440 
1495 
«800 

3520 
2352 

7250 
13180 

5401 

5320 
3435 
5510 
2900 
7100 

19150 

19100 
5795 
3580 
2750 

2173 
5203 
«180 

4000 
45500 
18500 

471000 

1,27 
.1 70 
1 02 

-0 80 
•302 
000 

•0 97 

0.89 
-7 00 
05S 

0 0 0 

-ite 
-0.72 

148 
-124 

•0 28 

-3 05 
4 0 9 
0 28 

110 
0 35 

-0 33 
-190 

0 6 3 
•215 
0 27 

• 12 78 

C A R T A R I ! I O ITORIALI 
BUROO 
BURGO PR 
BUROO ni 

SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 
MONOAORNC 
POLIGRAFICI 

9450 
10300 
10210 
1342 

3000 
8340 

22000 
11850 
«110 

-0 32 
0 1 9 
0 59 

•4 21 

•3 89 
1 44 

•2 44 

• 168 
•2 24 

CEMENTI CERAMICHB 
CFM AUGUSTA 
CEBARLFTTA 
MERONE fl NC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
C6M SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMRP 

8110 
11750 
4040 
8000 

9100 
11385 
2538 

129900 
79850 

• 107 

• 1 67 
.1 46 
• 1 43 

•3 70 
•or* 
-4 34 

-125 

10» 

CHIMICHB IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCMEMRN 

A M B R P L O » 
BOERO 
CAFPARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEMAUO 
ENIMONT 
FABMICONO 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MANULIRI 
MANULICAVI 
MARANGONI 
MONT 1000 
MONTEORNC 
MONTeFIBRE 
MONTEPIBRI 
P6RLICR 
PIERREL 

PIERRELR| 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
PIRELL.IRP 
RECOROATI 

RECORD R NC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAORIPO 
SNIABPD 
SNIA HI NC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORINBIO 
TBL6COCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

2520 
1725 
1260 
8000 
1202 
1280 
4308 

.1682 
1333 
3820 
3202 
2820 
4000 
6880 
4680 
1805 
1049 
1061 
920 

1180 
5180 
1060 
2130 

1893 
2255 

11190 

, 6020 
9350 

«390 
9580 
5210 
3285 
2260 
1640 
2280 
1815 
4985 

11900 
13995 
5854 
405 

•3 08 
• 1 71 

513 
-184 

•3.45 
•154 
0,39 

•2,29 
•2,17 
0,42 
1,65 
0 71 
0.13 

-2 41 

•11,36 
•4.50 
•2,15 
•1 76 
-1,60 
2 61 

•136 
•6 61 
•2 52 
•2 37 
•1 18 
• 1 41 
•0 50 
•0 95 
•0 93 
0 74 

• 1,70 

•0.15 
•0,88 
•1,20 
•0,87 
0,00 

•4,13 
1,02 

•0,04 

•0.61 
3 85 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCE NPR 

RINASCRNC 
STANOA 
STANDARIP 

7416 
4300 
4298 

30250 
11600 

0.20 
•183 
-0 23 
0 17 

-3 09 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIAPR 
ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC, 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAVIT 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

1370 
1110 
1140 

14125 
1140 

14340 
4700 
3900 
8980 
«800 
16.5 

1495 
1469 

13405 

•6 16 
•3,48 
-«.40 
•150 
0 0 0 

•0 76 
0 43 

•2.50 
•0,22 
0 00 
•5 71 
149 
194 

0 37 

•UTTROTCCNICHI 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
OEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMRISPP 
SONOEL SPA 

3600 
5050 

16010 

8500 
2870 
2930 
1270 

•137 
•165 
0 0 « 
3 03 
2 50 
4 27 

•2 16 

r iNANZIARIB 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
AMCFINRN 
AVIRFINANZ, 
BA1ÌTOGI SPA 

BONSIELE 
BON SIELE R 
BRCOAFIN 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 
C IRRPONC 
CIRRI 
CIR 

411 

302 
5300 

8000 
296 

31000 
10600 

951 
1493 
4340 
4650 
601)0 
2359 
4210 
4200 

•6 59 
• 195 
.7 61 
• 1,96 
137 

ooo 
•0 93 
-0 42 
•2 74 

ooo 
0 0 0 

-0 82 
• 1 79 
•8 24 
•«04 

COFIOEANC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIAO. 
FERRAQRRI 
FERRAORNC 
FERRUZilFI 
FERFIRNO 
FI0I8 
PIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
CENTRO NORO 
FIN POZZI 
FIN POZZI FI 
FINARTE PR 
FINARTE, SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
PINREXRNC 
FISC 1LG89 
FISCAM8HR 
FISCAMB HOL, 
FISR1LG89 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
G E R O y M R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ, 
ISEPISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNELITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLER 
RIVAFIN 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFARISPP 
S'SA , 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
SOPAFRI 
SOGEFI 
STET 
STETAIPO 
TERME, ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR^ISP 
WARBRCOA 
WPREMAFIN 
WAR SMI MeT 

1393 
3850 
3310 
3649 
«996 
2720 
25«9 
2670 
14J6 
2829 
1687 
097» 

1996 
3367 

17600 
1102 
1040 
2»«5 
7200 
2800 
1365 
1103 
3290 
2360 
4012 
2399 
2100 
2905 
1969 
1395 

110 
90 

10780 
3780 

20790 
7049 

' 3800 
2170 

11431 
217000 
121900 

1069 
570 

6560 
2025 
6440 
9400 
3580 

16640 
3290 
2430 
9000 
2245 
3083 
3010 
1130 
7850 

48900 
2035 
1442 
3030 
4325 
1790 
1302 
9691 
3290 
3350 
2357 
1968 
2295 
800 

4250 
19010 
7990 
3395 
1209 
1201 

199 
3200 

970 

-0 57 
-2 78 
-0 81 
-1.22 
•0.83 
• 1.13 
•1.B1 
-2.94 
-4,01 
,0,00 
0.13 
0 69 

•3.39 
0.00 

-2.29 
•0.72 
000 

•7.31 
•3 10 
-3 45 
•5.8« 
•3.91 

•17,72 
•167 
•2.17 
0.00 

-2 96 
0 0 0 
2 02 

•2 79 
•2 69 

•10 00 
3 60 

•3,57 
•4.11 
0 0 0 

•0 69 
•1 32 
•0 34 
•0 91 
0 6 0 

18 33 
-4.20 
-0 71 
-0 98 
1.55 
0 5 3 

-3 24 
O.OS, 

-0.91 
-190 
•163 
-4 47 
•0.48 
-3 37 
•2 59 
064 

•2.20 
190 
155 
?03 
200 
900 

•151 
-154 

-«,?* 
-147 
2 57 
197 
0 0 0 

-4 7B 
366 

-4 94 
•9,89 

91» 
• 1,97 
•0.99 
•5 26 
•3.03 
2 70 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRpNE 
CALTAORNC 
COGEFAR-|MP_, 
COGE,F-IMPR 
0EL FAVERO 
GA8ETTIM0L 

22700 
12900 
6005 

19940 
6670 
5200 
8510 
4200 
9500 
3175 

•044 
4 17 

-0 10 
•0 05 

°,»9 

1,°° 
°,P° •0.94 
0 0 0 
044 

INDICI MIB 
lndl«« , V« lo« 
INDICE MIB 
AUMENTAR 
ASSICURAT. 

BANCARIE. „ 
CART. EDIT, . 
CEMENTI 
CHIMICHE., „ , 

C O M M E R C I O . 

C O M U N J C A . 2 , . . 

E L E T T H Q T B C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

MESCA NtCrtE. 
MiNEflAniE,,,.. 
Tr-sam 
D I V E R S E 

1W1 
9" 
ims 
M5 

mr 
«71 

m 
1M4 
1M7 
191» 
127? 
792 

11M 
1030 

1039 

Proe v«r % 
1015 

. . « 4 3 
989 

...119? 
650 

1209 

,...99?. 
•79 

„ vm 
. 1195 

1077 

1252 

839 
1195 

1084 

_ 1086 ._ 

•4 63 
•3.38 
•4 55 

-éJSt 
•200 
•7.61 
-344 
• 133 
•561 
•2 58 
•5 48 
•8 83 
-5 60 
-4 77 
-4 98 
•4.24 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

5 8 8 0 0 

1 5 0 0 

9 3 4 0 

0 0 0 
0 07 

-193 

MBCCAHICHIAUTOMOBIUST. 
A^RITALWO^ 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACON6YS 
FAEMA8PA , 
FIAHSPA ,. 
FIAT 
f lATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
QILARDINI 
OILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAONETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI fl N 
MERLNQ1O90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVEJRPN 
PININFFjPO . 
PININFARINA 
REJNA -
REJNA RI PO 
ROPRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
8ASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA, 
W MAGNETI _ 
WNPION93 
NECCHI RI W 
WOLIV£T8% 
BAIPEM WAR 
WESTINdHCHJS , 
WORTHINGTON 

3 0 0 6 

1 0 1 2 0 

6 6 0 0 

7 8 0 0 

3 9 0 5 

.tSBOO,, 

. 7 7 6 7 

seio 
9640 
2990 
7385 

31900 
4100 
3306 
1360 
1300 
1267 
8690 
2600 
1400 
1291 
2600 
2900 
«409 
5100 
3845 
3560 

14980 
14600 
13901 
31870 
11660 
12500 
12201 
3723 
2760 
7000 
7350 
5580 
3200 
1200 
1131 
5800 
370 

490000 
360 
380 
201 
500 
494 

38700 
2820 

-3 06 
1 20 
1.57 

•2.50 
•0.89 
•1,06 
•2,05 
•1,49 
-148 
-1.01 
-153 
1.50 

-2,38 
•2.42 
•2.86 
•3.13 
•0,62 
•3.89 
-1,89 
-0,71 
0.00 

-5,11 
-3,33 
0 23 

•0 02 
•1 41 
•1,14 
•1,48 
•067 
•2,17 
•0 03 
-3.41 
-5 66 
0 01 

-0 44 
-4,14 
-4 10 
•2 65 
•0 36 
• 187 
-3.69 
•169 
•5 88 
4 2 3 
0 0 0 
2,70 

• 130 
- I9 60 
•0 20 
-3 95 
•3 25 
0 31 

MINERARIE MBTAUURQICHB 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFÉ I SPA 
MAGONA 

428.9 
1590 

10701 
11400 
4400 
«480 

-1,27 
-1.55 
0 4 « 
656 

-2.22 
•0,32 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FI3ACRIPO 
LINIF500 
L.INIPRP 
ROTONDI 
MARZOTTO , 
MARZOTTO NO 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

9360 
8920 
5700 
4580 

206 
2820 
4160 
9730 
0800 
1422 
1297 

44000 
6800 
5910 
6650 
3035 
»290 
7950 
5220 

13010 
6800 

•2 70 

•«'? 
v« 

-0 43 
-1 38 
1260 
000 

-0 21 
•031 
•3 93 
0 0 0 
4 7 9 
149 
0,00 

•4,33 

• V T 
•17» 
•0.63 
0,38 

-1,44 
-1,23 

DIVERSI 
DE FERRARI 
QEFERRRP 
CIOA 
CIGARINC 
CONACOTOR 

8400 
2750 
4855 
2950 

17050 

0,09 
•2.14 
•2 88 
• 179 
•2 01 

liliiliiiliililuilHiilllii 
CONVERTIBILI 

U H I Plil BWlilf IN1I7IIIFIJ «Il i lTIPil l i lll'll JliJ'l 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ATTIVIMM-05CV7,8% 

BREDA FIN 87/92 W7V. 

CIGA-8a/96CV9% 

CIR-66/92CV10V. 

CIR-88/92CV»% 

EFI8-8SIFITALIA CV 

EFIB-86PVALTCV7H 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERI0ANIA-89CV10,75% 

EURMET-LMI94CV10V. 

EUROMOBIL-88CV10% 

FCRFIN-«e/93CVT% 

FERRUZZIAP92CV7S 

FERRUZZIAFEXSI7V, 

FOCHI FIL-92CV8% 

GIM-46/93CV6.5'/» 

IMI-NPIGN93WINO 

IRI SIFA-86/91 7»/. 

IR|.AERITW66/939% 

IRI.8ROMA87W6.75'/. 

IRI-BROMAW927»/. 

IRI-CREDIT01CV7'/. 

IRI.STET86/91CV77» 

IR l-STETW 84/91 INO 

MAGNMAR-95CV6% 

MEOIOB-BARLS40V6H 

MEDIOB-CIR RIE NC 7% 

MEOIOB-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7»/. 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEOIOB.ITALC6M BXW3H 

MEOIO»-rfALG»5CV«% 

MCDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB-LINIFRISP7"/. 

MEOI08-MARZOTTQCV7% 

MEOIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6.5V. 

ME0I0B-SAIPCMCV6% 

ME0I0B-8ICIL 99CV 5% 

MEDIOB-8IP91CV6% 

MEDIOB-SMA FIBRE 8»/. 

MEOIOB-SNIA TEC CV7% 

MEOIOB-UMCEM CV 7 H 

MERLONI-67/91 CV 7% 

MONTEDSELM-FF10% 

OLCESE-66/94CV7% 

OLIVE TTI-94W 6,376% 

OPERE BAV-67/93 CV6H 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-86 CV8.5% 

RISANNA60/92CV7% 

SAFFA67/97CVe,S ,/i 

SELM-86/93CV7% 

SIFA-88/93CV9% 

SNIA BPO-65/93 CV10% 

ZUCCHI-66/93CV9M 

Coni 

215 

110 

102.5 

101.9 

95.3 

132 

114 

98,3 

215 

164 

98,5 

91 

93 

90 

209 

100 

130,5 

96.05 

134.8 

109 6 

103 

98 

107,1 

83,1 

194 

91 

90,1 

113 

331 

118 

103.1 

305 

92.3 

168 

128 

94.6 

90 

103 

125 

90 

104.1 

146 

«8.5 

100 

89 

«3.1 

148 

130 

133 

994 

148,5 

97,5 

100,6 

143.5 

220 

Torni. 

220 

114 

103 

103.79 

•9.7 

114 

986 

214 

1615 

1009 

01 S 

9?8 

90 

210 

104 

1329 

975 

142 8 

107,« 

103 

985 

107.B 

f * 
82.1 

. 10S 

•1 

90 

1135 

340 

120 

108.JS 

300 

92.1 

149 

'w ,p 
95 

90 

104.6 

126.3 

"T 
115 

160 

97 

102 

SO 

«1 

148.09 

129 

1309 

591 
150 

966 

100 5 

143 

, 224 

Titolo 
A2FSS3/902AIND 

AZFS84/92INO 
AZFS85/92INO 
AZFS 65/952A INO 
AZFSSS/003AINO 
IMI83/B33R2 
IMIS3/92ER2 
CREP0P030.D3S 
CREDOPAUT076 
ENEL 64/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL85/981A 
ENEL8S/01IND 

Ieri 

100,65 
102.30 

106.60 
104.00 
103,90 
192,20 
198,10 
94,30 
77,90 

104,35 
111.70 
105.00 
103,50 

proc. 
100 55 
102 30 
106 60 
104,20 
102.50 
192.20 
198,10 
94.30 
77,43 

104 25 
111,65 
105,20 
103.50 

TITOLI DI STATO 
liti n , . „ „ 
TECU30AG94 8T5»<: 

FONDI D'INVESTIMENTO 

TECU 63/90 
TECU84/9 

011,6%. 

infor. 

. ^ f C U 89782 , 
S jgCU 68/92 Mi 

miiiiiiimiiwiiiiiMiiiiiiwii 
CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELOA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONADANtM 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDE SE 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1153,650 
731,935 
218.250 
649.600 
«49,600 

38,631 
2160,300 
• 7,718 

„ 8S6.97S 
191.900 

1963,850 
7.444 
8,305 

1517,570 
1004.850 

194,031 
168,876 
198,926 
310,345 
915,100 

1153.640 
732,075 
218 235 
«49.535 
«39,621 
.39,586 

2169.225 
7,695 

,867,68» 
1t1,869 

1981,900 
7.446 
8,266 

1516,750 
1002,000 
104,046 

186,615 
199010 
310,075 
909,725 

E - . - 3 | N D 

[ • A P 9 4 I N D 

ORO E MONETE 

O e n o r o 

O R O F I N O I P E R O R I 
A R G E N T O (PER K G ) 

S T E R L I N A V . C . 

S T E R N C I A 7 3 ) 

S T E R N C ( P 73) 
K R L K 3 E R R A N O 

50 P E S O » M E S S I C A N I 
2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 
M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L O A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

Ie t te rò 

14200 /14500 
163600 /166000 

106000 /113000 

1 1 0 0 0 0 / 1 1 6 0 0 0 

1 0 * 0 0 0 / 1 1 3 0 0 0 

4 4 0 0 0 0 / 4 6 0 0 0 0 

6 4 0 0 0 0 / 5 7 0 0 0 0 

5 5 0 0 0 0 / 6 5 0 0 0 0 

8 7 0 0 0 / 9 5 0 0 0 
« 5 0 0 0 / 9 3 0 0 0 

8 0 0 0 0 / 8 6 0 0 0 

8 0 0 0 0 / 6 6 0 0 0 

m-

BJP-ÌAÓ921 

Iffi m-
:TU1~WH.' 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

MERCATO RISTRETTO 

CIBIFIN 

BAVARIA 

B P SONDRIO 

BS PAOLO BS 

B S SPIRITO 

C0FI6EPRIV 

CRROMAGNOLO 

CR BOLOGNA 

FERROMETALLI 

FINARTE CASA A 

FINCOM 

FINCOMID 

R SOLE MANOIMI 

SIMPRIV 

SGEMSPR09P 

StPIR 

WAR ALITALIAPR 

WARBCOROMA 

WARCOFIDFORD 

WARCOFIDERIS 

WAR EUROPA MFT 

WAR IFIL 6.5*. RI 

WAR ITALOAS 

WAR ITALM RI NC 

WAR MERONE 

WAR MERONE RI 

WAR REPUBBLICA 

PAAR PRIV 

2680/2700 

1680/17M 
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A Radicamo .1 ncontro Vedit&ro 
continua l'avventura di «Audiobox», trasmissione con Jeffrey Breckstone, un ex biologo che vive 
di spettacolo, cultura, informazione addestrando ragni e serpenti 
Oggi collegamento con le capitali latinoamericane Con «Aracnofobia» sta sbancando i botteghini Usa 

CULTURAeSPETTACOLI 

Qui accanto «Intolerance» di Valerio Adami, partico
lare, 1973-74. in basso Christa Woll 

La grande scrittrice 
tedesco-orientale messa 
sotto accusa 
dalla stampa occidentale 
e da alcuni intellettuali 
Tacciata di opportunismo 
per non aver denunciato 
ad Ovest il regime 
comunista. Gunter Grass: 
«Non vogliono una 
unione, ma l'occupazione» 
La letteratura ad Est 

Imputata 
UOIA CARLI 

• • I rincuori della polemica 
hanno infiammato la stampa 
delle due Germanie accenden
dosi impietosi su Christa Woll, 
la più grp(ide.scriltrice tedesca 
vwnf-, toh un centinaio di fe
roci attacchi sferrali sul doppio 
terreno della letteratura e della 
morale. £ solo un capitolo di 
una generale resa di conti tra 
due mezzi Stati che a partire 
dal dopoguerra si sono aspra
mente fronteggiati in nome dei 
loro sistemi perfettamente an
titetici. Da quando le elezioni 
del marzo scorso hanno de
cretalo la definitiva caduta del
la Odr socialista, il rapporto 
conquistati e conquistatori si è 
inevitabilmente trasferito in 
tutti i settori del sapere, della 
politica e della vita. In questa 
ulteriore guerra di (amiglia i 
principi della storia trovano 
puntuale conferma: il vincitore 
ha il compito di distruggere la 
cultura del paese occupato in
famandone i suol simboli. 
Recentemente II quotidiano 
•Die Welt» si e rivolto indistin
tamente agli scrittori •cono
sciuti- della Ddr per ricordare 
che «si tratta di opportunisti 
mossi dall'egoismo di non vo
ler rischiare lo strappo della 
serra nella quale prosperava la 
loro letteratura provinciale» e 
che -hanno taciuto quello che 
uno scrittore dovrebbe dire», 
L'intento 6 chiaro: insieme al 
paese si vorrebbe distruggere 
anche la sua letteratura. La po
litica da sola non fa cultura ma 
da sola basta a distruggerla. Gli 
intellettuali dell'Est sì difendo
no come possono. In una delle 
sue ultime dichiarazioni alla 
stampa occidentale Christa 

Wolf ha osservato: it i un perio
do pericoloso perché la prima 
cosa che si presta a riompire il 
vuoto è l'odio, la vendetta e la 
violenza (,..). Siamo solo all'i-

; nlzloje con questo nuovo ini- v 
zio vorrei soltanto che potessi
mo evitare durezze e tragedie 
inutili». Sull'ultimo numero di 
•Dcr Splegel» Il drammaturgo 
orientale Heincr Mueller incal
va: -Non sopporto questa posa 
innocentista che gli Intellettua
li occidentali hanno assumo 
nei conlrontl di noi colpevoli'. 

Partendo dal presupposto 
che la cultura, l'arte, la lettera
tura di un paese siano respon
sabili per le nefandezze di un 
governo I critici occidentali si 
sono eretti ad Indiscusse istan
ze morali del momento stori
co. Dalla prima pagina del set
timanale «Die Zelt» il critico 
Greincr ammonisce: «Anche se 
non lo sanno ancora, questa 
volta gli intellettuali dovranno 
considerarsi imputali in un 
processo ormai iniziate, che lo 
vogliano o no». La grossolanità 
del linciaggio fa dimenticare 
l'opportunità di un'analisi se
rta e dilferenziata delle varie 
biografie e delle motivazioni 
Individuali, 

Il gioco ubbidisce alle vec
chie regole tedesche del «su
peramento del passalo» e co
me già avvenne a ridosso del 
'45 si è subilo aperta la caccia 
ai capri espiatori: in letteratura 
l'importante e consegnare al
l'opinione pubblica qualche 
scrittore vigliacco, opportuni
sta, fiancheggiatore. La scelta 
e caduta su Christa Wolf per
che in lei si intende colpire un 
simbolo scomodo di attacca
mento al valori del socialismo. 

La posta in gioco giustifica i to
ni caratteristici di un linciag
gio. Sono tornate di moda 
espressioni forti del più bieco 
moralismo tedesco: si paria di 
colpa, virtù, morale intellettua
le, errore, responsabilità. Chri
sta Woll 6 stata definita «poe
tessa di stato», «vedova del so
cialismo», «mucca sacra» e per
fino «piagnisteo della nazio
ne». Da qui ai fatti il passo è 
breve: per strada c'è chi le urla 
dietro «puttana comunista». 

L'ordine degli scrittori tede
schi (Pcn) ha invitato all'uso 
di termini più morbidi, più civi
li. Alcuni scrittori del calibro di 
Gucntcr Grass o Walter Jens 
sono secsi in campo per difen
derla pubblicamente e sugge
rire orizzonti più ampi e profi
cui di riflessione. In un'intervi
sta sul «caso Woll- Grass ha di
chiarato: «Crìtico il fatto che 
stiamo forzando l'unita ancor 
prima che si sia realizzata l'u

nione. E quanto poco questa 
unione esista e come invece al 
suo posto si assista ad una vera 
e propria occupazione lo de
duco anche dagli artìcoli su 
Christa Wolf». Ma gli animi non 
accennano a placarsi e negli 
ultimi giorni II rogo della scrit
trice ha toccato il suo apogeo. 
Tutto è cominciato con la re
cente pubblicazione del rac
conto «Cosa rimane» (Was 
blebt, Luchterhand Literatur-
verlag) che la Woll aveva scrit
to nel giugno/luglio 1979. 

Il primo livello delle accuse 
riguarda ti momento della 
pubblicazione. Un coro indi
gnato di autorevoli voci ha su
bito rimproverato all'autrice il 
tentativo di volersi far passare 
velocemente per una ex vitti
ma del sistema. Una cosa 6 
certa: al di là delle intenzioni 
•Cosa rimane» appare oggi 
perché prima non avrebbe mai 

superato la censura della Ddr. 
Il racconto fortemente auto
biografico, registra la cronaca 
di un periodo particolare della 
fine degli anni 70 quando alcu
ni agenti dei servizi segreti si 
appostarono . per settimane 
sotto la casa della scrittrice e 
oltre a spiarla e a pedinarla ar
rivarono anche a profanare il 
suo appartamento allo scopo 
di Intimorirla e ridurla al silen
zio. 

Anche qui, come in altre 
opere successive (pensiamo a 
«Guasto» o a «Recita estiva» en
trambi pubblicati presso le edi
zioni E/O) le strutture del quo
tidiano diventano centrali e 
vanno a costituire il punto fo
cale della narrativa. Muoven
dosi sul terreno concreto del
l'autobiografia la prosa ferma i 
pensieri, le conversazioni, i ri
cordi di un giorno riuscendo a 
trasmettere al lettore la sensa
zione di come l'esperienza 
dell'essere spiata dalla Stasi si 
rifletta sull'io trasformandolo e 
scardinandolo dalle sue fon
damenta. 
- Il tentativo è quello di uscire 

dal limiti dell'esprimibile e for
te di una lingua nuova parlare 
del proprio paese e del proprio 
tempo facendosi capire da tut
ti. Alcuni critici lamentano una 
mancanza di concretezza, 
«non si parla né di Berlino né 
della Stasi» che la letteratura in 
quanto tale non può soddisfa
re, pena lo scadimento nella 
cronaca: i tempi della lettera
tura non sono mai stati uguali 
a quelli della storia. 

Altri Invece non si acconten
tano della funzione descrittiva 
svolta dal racconto e preten
dono dalla sua autrice una vo
cazione eroica allo scontro di-

' retto contro il regime, dimenti

cando come Christa Wolf ab
bia trovato il suo stile nella let
teratura e soltanto in essa il 
mezzo per riflettere proficua
mente le contraddizioni, gli er
rori e le speranze del suo pae
se. Citiamo • ancora Hciner 
Mueller «Prima sono uno scrit
tore, poi un eroe». Questi critici 
sembrano voler dimenticare 
che la (unzione della letteratu
ra nel migliore del casi è quella 
di agire morbidamente a livel
lo della coscienza individuale 
per ottenere nel lungo periodo 
effetti che nella Ddr sono stati 
anche preparatori al cambia
mento. 

£ proprio sul terreno de! so
cialismo Inteso come espe
rienza individuale, come con
flitto tra Individuo e società 
che fiorisce la grandezza lette
raria della Wolf. Quando nel 
'68 usci il bellissimo romanzo 
•Riflessioni su Christa T.» la cri
tica della Rft vide in esso un 
esempio di letteratura Impe
gnata contro il regime autorita
rio della Ddr. DI conseguenza 
la casa editrice tedesco orien
tale prese le distanze dalla sua 
autrice scatenando sul giorna
le «Neues Deutschland», orga
no della Scd, la prima feroce 
campagna nel suoi conlrontl. 
Al riguardo Christa Wolf dira: 
«Comunque (osse ormai non 
potevo più essere trattenuta da 
quello che era il mio compito. 
Non mi aspettavo più qui (nel
la Ddr, n.d.t) di essere accetta
ta pubblicamente. In seguito 
ho sperimentato cosa significa 
l'emarginazione: è un'espe
rienza utile e molto dolorosa». 

Esperienza che nel suo caso 
si é protratta fino alla fine del 
regime di Honecker poiché in 
seguito alla protesta per l'e
spulsione di Wolf Bierman nel 

1976, le fu proibito di avvalersi 
della stampa, della televisione 
e della radio per intervenire 
nella vita pubblica del suo 
paese. Una «poetessa dì stato» 
sui generis, dunque, che non 
ha mal voluto ricoprire cariche 
ufficiali anche quando le sono 
state olferte. 

L'accusa più insistente é 
quella di non essere passata 
ad Occidente. La decisione di 
non pubblicare all'Ovest ciò 
che non poteva apparire an
che nel suo paese ne e una 
conseguenza. Eppure anche 
prima dell'apertura del muro 
Christa Woll non ha mai fatto 
mistero delle ragioni che l'han
no spinta a non allontanarsi 
dal suo pubblico. £ inevitabile 
chiedersi perché la stampa oc
cidentale ritenga opportuno 
scandalizzarsene soltanto 
adesso! 

La discrepanza tra l'utopia 
che aveva ispirato la Fondazio
ne del suo stato e la realta quo
tidiana della Ddr ha rappre
sentato il motivo costante del
l'ispirazione letteraria di un 
paese nel quale il potere ha 
abilmente perseguito la divi
sione degli intellettuali dal po
polo introducendo la politica 
dei cosiddetti «privilegi». Nella 
Ddr, come negli altri paesi 
d'oltre cortina la letteratura cri
tica di autori come Christa 
Woll. Heiner Mueller, Volker 
Braun, Christoph Hein, Helga 
Schubert ed altri ha saputo 
preparare ed Istruire le co
scienze al cambiamento. 

£ mai possibile che oggi, ac
canto ai processi, nessuno ri
tenga opportuno cercare di 
comprendere lo smarrimento, 
il senso di perdita che conton
de gli intellettuali dell'Est? 

Jacques Soustelle In una foto del '51 

Morto Soustelle 
grande etnologo 
politico a due facce 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARICI' E' uno di quei per
sonaggi che se ne vanno in si
lenzio, dopo aver riempito di 
sé decenni interi dì questo se
colo. Di Jacques Soustelle, 
morto ieri a Parigi a 78 anni, si 
ricorderanno le due vite paral
lele, ambedue forti e appassio
nate: la prima, quella dell'et
nologo del celebre Musee de 
l'homme che nel '32 arriva a 
Vera Cruz per diventare ben 
presto il grande esperto di arte 
precolombiana conosciuto In 
tutto il mondo; la seconda, se
gnata dalla tragedia, quella del 
politico e del combattente, 
dalla Resistenza con Do Gaullc 
all'alleanza con I generali gol
pisti di Algeri, all'esilio degli 
anni '60, al ritorno nel parla
mento repubblicano. Percorso 
incredibile, dalle ricerche con 
Claude Levi Strauss all'amici
zia con i terroristi dell'Oas, da 
un fronte intellettuale vissuto 
con impegno e costanza ai 
massimi livelli a un fronte poli
tico in cui è rimasto preda, lui 
che prima della guerra aveva 
militato nell'estrema sinistra 
non comunista, della voragine 
nazionalista aperta dalla guer
ra d'Algeria. 

Jacques Soustelle fu il primo 
a cogliere, sugli altopiani mes
sicani, una realta storico-etno
logica fino ad allora miscono
sciuta e negata: che cioè gli in
diani d'America sono i custodi 
di cultura e civiltà millenarie, 
laddove erano considerati se
miselvaggi o campesinos da 
sfruttare. Fu nel '36 che Sou
stelle pubblico «Messico, terra 
indiana». In cui oltre a recupe
rare I valori messi In luce con 
la sua ricerca etnologica de
nuncia con enfasi lo sfrutta
mento latifondista e le condi
zioni di miseria in cui vivono 
gli indiani. 

Come Levi Strauss anche 
Soustelle sarà un etnologo gi
ramondo e sempre sul terreno, 
a stretto contatto con i suoi og
getti di studio. E rinuncerà pre
sto ad ogni impostazione com
parativa che portava inevitabil
mente, negli anni '30, alla riaf
fermazione della superiorità 
della civiltà occidentale. Ebbe 
accesso ben presto alla dire
zione del prestigioso Musée de 
l'homme e dopo la guena. nel 
'55, pubblicò quello che diven
ne un best-seller intemaziona
le: «La vita quotidiana degli Az
techi». Le sue movimentatissi
me vicende politiche non gli 
impedirono di esercitare etno
logia senza sosta, con numero
se incursioni in campi prossimi 
al suo: «Le Monde» non esita a 
riconoscergli il merito di aver 
riportato in salute l'archeolo
gia francese con la sua azione 
parlamentare, coronata da 
successo con la legge del 
1975. Né va scordata la sua 
funzione nella diffusione del
l'antropologia sociale. 

Fu per tutto ciò che Jacques 
Soustelle nell'83 entrò nell'O
limpo del sapere. L'Acadcmie 
Irancaise lo accolse assieme 
alle civiltà precolombiane, da 
lui dissotterrate e restituite alla 
storia. Potrebbe bastare, per ri
cordame l'opera e la figura. 

Vìa dalla pazza folla delle città... ma piano piano 
RENATO PALLAVICINI 

• • Ma é proprio vero che la 
città é in declino? A stare ad al
cune statistiche, ad alcuni indi
ci demografici sembrerebbe di 
si. La fuga dalla metropoli ver
so centri di piccole e medie di
mensioni, é un dato di (atto 
che non solo trova riscontro 
negli annuari dcll'lstat (alla li
ne dcll'89, nei comuni capo
luoghi viveva il 31,2 per cento 
della popolazione, contro il 
32,7 del censimento del 1981) 
ma, al tempo stesso, suscita 
vasta eco sulle pagine di quoti
diani e settimanali. Mai come 
In questi ultimi anni, le grandi 
città ed il loro destino sono sta
te al centro del dibattito e del
l'interesse, non solo giornalisti
co, suscitato da alcuni «casi-
esemplari; dalle polemiche sui 
progetti per le aree della Fiat e 
della Fondiaria a Firenze a 
quelle esplose dopo il concer
to dei Pink Floyd a Venezia, 
dalla vicenda dello Sdo a Ro

ma alla recente querelle sulla 
sciagurata ipotesi dell'Expo a 
Venezia. Il bel libro a cura di 
Francesco Indovina, La città di 
fine millennio (Franco Angeli, 
lire 42.000) analizza alcuni di 
questi casi (Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Roma e Tori
no), prendendo in esame al
cuni dei maggiori progetti e in
terventi previsti nelle rispettive 
città, ma soprattutto sfata molli 
luoghi comuni. 

Dati alla mano (il volume 
comprende tra l'altro un'inte
ressante appendice che «fa le 
pulci» in termini di cifre, inve
stimenti e cubature) si indivi
duano gli attori principali delle 
trasformazioni urbane in atto o 
previste. E si scopre, per altro 
verso, che l'esodo dalle città é 
più apparente che reale. Ecco 
allora che. pur non sottovalu
tando l'evidente stasi della cre
scita della popolazione nei 

grandi centri urbani, il libro 
mette in evidenza che ì leno-
meni caratterizzanti il decen
nio appena trascorso e che 
stanno ipotecando gli anni No
vanta, sono ben altri. Quelli, ad 
esempio, di una diversa dislo
cazione degli abitanti sul terri
torio, ma anche di fenomeni di 
mobilità incrociata, conse
guenti a cicli e scelte economi
che ben determinate. O quel
lo, all'interno della metropoli, 
di una polarizzazione di ceti e 
strati (fasce ad alto reddito da 
una parte e crescenti strali di 
emarginati dall'altra) che re
stano, si insediano e «convivo
no- nelle città. Insomma se il 
degrado urbano é innegabile il 
declino non è affatto scontato, 
né tanto meno voluto dai veri 
allori dei processi economico-
urbanistici. 

Gratla gratta, dietro I discorsi 
sull'insostenibile pesantezza 
del vivere in ciltà spunta fuori 
una realtà che, come scrive In
dovina nell'introduzione, «as

sume uno stato di latto mate
riale (il peggioramento della 
condizione urbana), per co
struirci sopra una Ideologia 
che da una parte tende a oscu
rare una torma di dominio sul
la città, allo scopo di selezio
narne gli abitanti, e dall'altra la 
assurgere a "scelta di vita", e 
cosi più accettabile, quella che 
non é altro che una decisione 
coatta». Insomma la fuga dalle 
metropoli assomiglia più ad 
un'espulsione forzata che ad 
una libera scelta dettata dalla 
nuova coscienza ambientalista 
o dalle mai sopite suggestioni 
del «piccoloè bello». 

Al contrario la partita sulla 
città (ex aree Industriali di
smesse, aree direzionali, parti 
da riqualificare) é appena 
aperta e lo scenario a cui ci 
troveremo di fronte alla (ine 
del millennio k> si sta costruen
do proprio oggi. Le proposte di 
riuso dei vuoti urbani, di loca
lizzazioni ad alta tecnologia e 
di attività terziarie avanzate Centro direzionale di Napoli 

vanno nella direzione contra
ria al -cosiddetto declino urba
no» e anzi ripropongono il ruo
lo centrale della ciltà come 
•sede pnvilegiata di tutte le atti
vità di comando». L'esito di 
3uesti fenomeni, secondo In-

ovina, configura uno scena
rio che accoppia un uso esten
sivo del territorio e un uso in-
lensivo della città. «Sempre più 
- scrive l'autore - in molle aree 
il territorio in generale non si 
caratterizza più per essere una 
campagna dalla quale emer
gono delle città, quanto piutto
sto per essere un'enorme città 
con zone di campagna inter-
cluse-. Di qui la necessità che 
la costruzione della città sia un 
(atto intenzionale e non il risul
tato delle scelte individuali... 
che tale Intenzionalità non 
possa che essere pubblica... 
che si cerchi di affermare un'i
dea di giustizia sociale e di di
ruto alla città anche per i citta
dini a bassa capacità di paga
re... un incremento di operativi-

Ma l'uomo aveva di quelle 
tempre insaziabili, a tutto ton
do nel grandi menti e negli 
spaventosi erron. In breve: diri
gente del Comitato degli intel
lettuali antifascisti nel '37, con 
De Gaulle a Londra tin dal 
1940, direttore dei servizi «spe
ciali» nell'esilio ad Algeri fino 
al '44, ministro dell'informa
zione nel '45. poi mlnislro del
le colonie, poi, fino al '51, se
gretario generale del movi
mento gollista, deputato, go
vernatore generale dell'Algeria 
nel '55. Laggiù il suo compilo é 
fissato da Pierre Mcndes Fran
co e da Francois Mitterrand, al
l'epoca ministro degli intemi: 
l'Algeria deve restare francese, 
e il miglior mezzo perché ciò 
avvenga è di garantirle nforme 
e modernizzazione. Ma la ri
volta é già in atto, si allarga a 
macchia d'olio, conquista 
consensi e vinone. £ troppo 
tardi per pacificare, é ormai il 
tempo della repressione e del
la vendetta incontrollabile. Il 
Fronte di liberazione algerino 
non vede di buon occhio i suoi 
tentativi di riforma e di indu
strializzazione, i coloni euro
pei lo accusano di avere la ma
no leggera nel combattere la 
rivolta. 

Soustelle viene richiamato 
in patria un anno dopo, quan
do era ormai delinitivamente e 
pericolosamente guadagnalo 
alla causa dell'Algeria france
se. Credeva ancora nell'inte
grazione, ma aveva deciso di 
passare alle maniere forti e di 
rifiutare ogni ipotesi di nego
zialo. Per Guy Molici, che gui
da un governo di Fronte re
pubblicano, sono posizioni in
sostenibili. Poi Soustelle, sotto
posto a stretta sorveglianza di 
polizia, flirterà con i generali 
del golpe del 13 maggio '58, 
appoggerà il ritomo di De 
Gaulle al potere nell'illusione 
che il generale tenga tede ai 
suoi proposili nazionalisti, ne 
resterà prolondamente deluso 
e divorziera dal generale nel 
'60. Edi quegli anni la frequen
tazione degli uomini dell'Oas, 
Il non ripudio del terrorismo 
più cieco ormai espressione di 
rabbia impotente. 

Nell'aprile del '61 un gruppo 
di alti ufficiali tenlò il colpo di 
Stato contro De Gaulle e pro
prio Ieri, commemorando Sou
stelle, il vecchio generale Mas-
su ha rivelato che lu lui a tele
fonargli per incitarlo alla rivol
ta. Per Soustelle l'aria era or
mai irrespirabile in patria. Fu 
cosi che andò in esilio, per 
sfuggire all'arreslo ordinato 
per attentato alla sicurezza 
dello Stato. Per sette anni, con 
il suo vecchio nome di batta
glia, girò tra Belgio, Italia e Su-
damorica, sempre dedito ai 
suoi studi di etnologia e filoso
fia. Tornò in patria appena 
nell'ottobre del '68, e riprese il 
suo posto di insegnante. Non 
rinunciò a far politica, tornan
do in Parlamento alla testa di 
un movimento da lui creato. £ 
di quel periodo la triste difesa 
del regime rodesiano di Jan 
Smith e un'ultima, patetica lot
ta per la presenza europea In 
Africa. 

tà pubblica e una prospettiva 
dove più forte e incisiva sia l'a
zione della mano visibile della 
pubblica amministrazione, n-
spetto al coordinamento spon
taneo (la mano invisibile del 
mercato)-. Ma da qui anche il 
richiamo del libro ad una rin
novata capacità d'intendere e 
di volere. La deregulation urba
nistica degli Ottanta, secondo 
Indovina, è stata possibile an
che perché a condizioni e sog
getti forti che hanno continua
to ad operare indisturbati, si 
sono opposte teorie deboli, ri
nunce disciplinari troppo faci
li, suggestioni culturali espres
sioni più di una sconlitta politi
ca che di un fallimento disci
plinare dell'urbanistica mo
derna. Perché come ricorda la 
Irase di Einstein, messa ad in
testazione di questo libro, «gli 
uomini sono più suggestiona
bili dei cavalli: ogni tempo è 
dominalo da una moda, e i più 
non sono neppure capaci di ri
conoscere il tiranno». 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
PIFININVEST 

Palinsesti 
rivisti 
e corretti 
• • Ali indomani del! appro
vazione della legge sull cmii 
tenza radiotelevisiva l i Fmin 
vcst la sapere che si accinge a 
modilicarc i suoi palinscnsti ci 
nematogralici secondo le di 
rettive delle nuove disposalo 
ni Ma cosa prevedono le nuo 
ve norme' A parte quelle sul 
I interruzione pubblicitaria dei 
film (che comunque entreran 
no in «gore nel 1993") viene 
bandita subito dalle re i tclevt 
srve la trasmissione dei film 
vietati ai minori di 18 anni 
mentre quella dei lilm vietati ai 
minori di 14 anni dovrà slittare 
(a partire dal 1993) in secon 
da serata dopo le ore 22 W 

•Nonostante la moratona 
sugli spot e sulla trasmissione 
delle pellicole vietate ai minori 
di 14 anni - spiegano ali ufli 
ciò stampa del Gruppo Borlu 
sconi - non possiamo aspetta 
re il dicembre del 1992 per 
cambiare le cose La televisio
ne non ammette brusche ster 
zate I telespettatori devono es 
sere abituati lentamente alle 
modifiche della programma 
zione» Fin dal prossimo au 
(unno quindi i palinsesti Fi-
ninvest subiranno alcune gra
duali modifiche Ma grandi 
problemi di certo Berlusconi 
non ne incontrerà anche se 
sostiene la necessità di una 
politica di programmazione 
cauta e preveggente Pcrquan 
to nguarda i film vietati ai 18 
anni, nei suoi magazzini giac 
ciono solo pochi esemplar di 
pellicole bollale dalla censura 
Ran casi come Ultimo tango a 
Pangi. che comunque è già 
stato mandato in onda e -con 
sumalo» da Canale 5 Qualche 
difficoltà invece, il megama-
gazzmo di Berlusconi la incon
trerà (ma solo a partire dal 
1993) con la messa in onda 
dei film vietati ai 14 anni la 
maggior parte dei quali appar
tengono al genere avventuroso 
e violento come tutta la scric 
dei Rombo e del Terminator 
che. amato da un pubblico di 
ragazzi dovrà essere trasmes
so in tarda serata Per la prossi
ma stagione il gruppo Fimn-
vest aveva in programma tren-
taduc prime visioni cincmato-
gradfiche gran parte delle 
quali per cominciare ad abi
tuare il pubblico, subiranno 
uno slittamento di orario dalle 
20 30al lc2230 

Dal lunedì al venerdì a Radiouno 
uno spazio in diretta (un'ora) 
dedicato a tutto ciò che fa 
spettacolo, cultura, informazione 

La collaborazione con emittenti 
locali e di paesi stranieri 
Oggi collegamenti con stazioni 
delle capitali latino-americane 

Audiobox, scatola delle 
Audtobox, lo spazio multicodice di Pinotto Fava non 
va in vacanza II quasi quotidiano di Radiouno la
scia anzi ampio spazio alla diretta per un program-
ma-osservatono su ciò che succede nei campi dello 
spettacolo, della musica e della cultura. Audtobox 
direttaci offre informazione, musica, rassegne e col
legamenti, all'insegna della spenmentazione e della 
commistione di generi 

S T E F A N I A S C A T E N I 

BJR ROMA In un panorama ra
diofonico dominato dalle con
suete repliche estive troviamo 
ancora qualche sacca di resi 
slcnza la benedetta diretta 
quella che da sempre ha fatto 
grande la radio Audiobox 
spazio mulucodice (ovvero 
spazio per lutti i linguaggi ra 
diolonicl e non) di Pinotto Fa 
va trasmesso a onde medie su 
Radiouno dal lunedi al vener
dì, dalle 19 20 alle 20 20 per
segue da sempre la politica 
della diretta anche se limitata 
a solo due giorni alla settima 
na mercoledì e venerdì dest 
nando il resto della sua pro
grammazione alla messa in 
onda degli originali radiofonici 
che produce 

Lo spazio della diretta esti
va condotto dagli studi di Na
poli da Canio Lo Guercio con 
I ausilio tecnico di Ciro Lutn 
cuso e un osscrvatono parti 
colare su quello che succede 
in Italia e nel mondo nei cam 
pi dello spettacolo della cultu
ra e dell informazione Partico
lare perchè l'ottica di Audio-
box è rivolta soprattutto a que
gli aspetti della comunicazio
ne che hanno a che fare con la 
produzione di materiali sonon 
con la commistione di linguag 
gì, con la spcnmentazione in 
somma Punto di partenza, na
turalmente, e sempre la radio 
una radio che esce dai suoi 
studi abituali per andare a sco
vare luoghi, suoni rumori me
scolarsi ad essi e ritornare nel-
I etere Negli ultimi giorni Au 
diobox diretta si e collcgata 
con Riposto in Sicilia dove 
era In corso una rassegna di 

sonorità ispirate al mare ha 
ospitato I editore Tullio Plronti 
e Piero Losardo dell Arcmova 
per un anteprima dei materiali 
che I Italia porterà alta Bienna
le mediterranea di Marsiglia. 
ha seguito il festival lazzdi elu
sone quello del cinema Indi
pendente la rassegna di Livor
no 

•Audiobox diretta è un can
tiere uno "work In progress" 
senza obblighi particolari per 
nessuno a parte il dovere di 
cronaca», dice Canio Lo Guer
cio «È una velnna di tutto ciò 
che succede in giro nel campo 
della sperimentazione scelto 
naturalmente nello spinto del
la trasmissione, sempre proiet
tata fuon, anche alle altre ra
dio estere e italiane Abbiamo 
rapporti attivi con le radio lo
cali intelligenti come «Radio 
Popolare* di Milano e «Radio 
Città» di Bologna ad esempio, 
e ospitiamo molto spesso mu
sicisti che eseguono i loro la
vori in diretta da studio» Prova 
ne 6 il collegamento previsto 
oggi con I America Latina per 
un inchiesta sulle radio che 
operano nelle grandi capitali 
lattnoamcncanc Un altro dei 
campi di interesse della tra
smissione è la cultura mediter
ranea da tempi non sospetti, 
da prima cioè che il Mediterra
neo diventasse anche una mo
da soprattutto musicale «Non 
abbiamo mal creduto ali Euro
pa - continua Lo Guercio - ma 
a un mondo multirazziale e 
multietnico in cui tulle le cultu
re hanno eguale voce Perque
sto Audiobox è un punto di in
contro e di dialogo ira le mino-

- / 

/1-vW- (/*J-

ranze artistiche espressive 
culturali di popoli» 

Ed è questo che ha dato lun
ga vita alla trasmissione nata 
come settimanale dal titolo Fo-
noslera nel 7 9 diventata poi 
I odierno Audiobox dall 82 
Ciò che l'ha resa sempre viva e 
attuale è stalo il suo impegno 
assoluto di uscire e andare a 
cercare luoghi dove inserirsi 
«La radio si predispone più 
della televisione a (arsi attra
versare, a cercare il nuovo» di
ce Plnotto Fava • È un oggetto 
di seduzione che si può tocca
re è meno esposta al consu
mo e più aperta a diventare 
performance teatro, concerto 
Audiobox si è proiettato al di 
fuori collegandosi ad altre si
tuazioni, è approdata al Dams 

Sopra un opera 
grafica 

di Larry VI jon. 
A destra, 

il musicista 
AMn Curari, 

uno degli 
ospiti 

che animeranno 
la città 

di Matera 
perla 

rassegna 
«Audiobox 90» 

di Bologna e alla Galleria d ar 
te moderna di Roma ha dato 
vita, con Barbeno Corsetti e 
con il Teatro Settimo di Torino 
ad esemplo a spettacoli nati 
per essere contemporanea
mente radiofonici e teatrali» 
C è ancora mollo spazio per la 
spenmentazione, allora, un 
campo in genere abbastanza 
ignorato Ma a quale speri
mentazione è rivolto Audio-
botf «Sicuramente a una spen-
mentazionc che va al di là del
la violenza terroristica della 
parola e che cerca di fare une-
cologia della mente», risponde 
PinottoFava «Lavoriamo su tre 
livelli di spenmentazione Uno 
nguarda le commistioni di lin
guaggi, 1 incrocio di codici 
I altro usa I modelli esterni del
la proiezione radiofonica i 
luoghi, il terzo opera sui mo
delli diffusivo-tecnologici» Su 
questo terzo livello ha operato 
ad esempio Alvin Curran per 
•Cnstal salms., un'opera realiz
zata in sette paesi europei con 
una regia centrale a Roma che 
mixava in tempo reale i mate
riali che arrivavano irradiando
li nei luoghi della diretta e in 
tutti i bacini di utenza, con un 
effetto notevole di moltiplica
zione dell uso del mezzo È 
sempre in questo senso che si 
insenscc la rassegna intema
zionale di sperimentazione so
nora curata biennalmente da 
Audiobox che si svolgerà a 
Matera dal 4 ali! 8 ottobre Pro
duttori non solo radiofonici, 
auton. musicisti audioartisti 
studiosi della comunicazione 
e dell arte «occuperanno» arti
sticamente molti spazi della 
città dai Sassi alla parte alta, 
dalla Murgia alle cave di tufo 
con evenu e performance che 
saranno incamerati dalla ra
dio, per trasmetterli in dllfenta 
e in diretta Molti gli autori di 
prestigio presenti tra questi il 
camerunensc Francis Bebey 
gli americani AMn Curran, 
Lawrence «Butch» Moms, Way-
ne Horvltz, Helcn Thonngton, 

. gli africani Ben Dhlab Ahmed, 
Naco, Alpha Camara, il grup
po Koinè, Roberto Ottaviano 

* Paolo Fresu. Bruno Tommaso 

[ ~ ) R A I U N O ore 0 10 

Bob Marley 
mitico re 
del reggae 
BEI A Bob Marley il mitico 
cantante di musica reggae. è 
dedicata stanotte la terza pun 
tata di Notte rock special II 
programma (in onda su Raiu 
no alle 0 10) propone un am
pio ritratto di un protagonista 
del mondo della musica negli 
anni 70 e 80 Attraverso le sue 
canzoni saranno nproposti i 
momenti più importanti della 
sua breve carriera (Marley mo
ri di cancro a soli 36 anni) Tra 
i van brani proposti No wo-
man no aay Cet up stand up 
oltre alle esibizioni del celebre 
concerto Smail Giamatco. che 
si tenne a due giorni dall atten
tato di cui Bob Marley fu ogget
to in un periodo burrascoso 
della vita politica del suo pae
se Parlerà in un intervista an
che Peter Tosh un altro proto-
goms'a di quegli anni e com
pagno di musica reggae di 
Marley morto alcuni anni fa, 
assassinato Ci saranno intervi
ste alla moglie Rita Anderson, 
alla madre, e allo stesso Bob 
Marley poche settimane pri
ma che morisse durante un 
suo concerto, al Central Park 
diNewYorknell981 

NOVITÀ 

A merenda 
con 
Pinocchio 
BEI Per i più piccoli I autun 
no televisivo sarà nel segno di 
Pinocchio Lo storico burattino 
di legno e il suo autore saran
no i protagonisti dei program 
mi del Dipartimento scuola 
educazione in onda di l pressi 
mo ottobre su RJ I ri I ot ta 
sione per parlare di 1 ci lebre 
burattino compagno di t; ochi 
di intere generazioni t data 
dal centenano della morti, di 
Collodi inventore di Pinoc 
chio che ncorrc proprio il 26 
ottobre Nel corso di qualtordi 
ci puntate che saranno tra 
smesse il martedì alle 15 la fi
gura del burattino più famoso 
del mondo sarà rivisitata attra
verso i film animati noti e me
no noti che gli sono stati dedi
cati e le interviste a personaggi 
in qualche modo legati al 
mondo descntto da Collodi nel 
romanzo uscito nel 1880 Tra 

fili altn programmi dedicati al 
a fascia dell obbligo è previ 

sto anche un ciclo di dicci 
puntate realizzate in collabo
razione con la Comunità euro
pea In esso saranno alfrontati 
problemi relativi alla scuola 
nei paesi che si avviano a co
stituire il mercato unico euro
peo 

ICANALE 5 ore 20 30 

Cenerentola sulle punte 
per il miniserial 
dell'estate Fininvest 
• E Danza lacnme amicizia 
e amore sono gli ingredienti di 
Anna la nuova minisene in tre 
puntate della «Silvio Berlusconi 
Communications» in onda da 
questa sera alle 20 30 su Cana-
Ie5 A firmarne la regia, il tede
sco Frank Strecker autore di 
numerosi programmi televisi 
per bambini, che con questo 
sceneggiato trasmesso In Ger
mania sul secondo canale Zdf 
nel! 87. guadagnò un grande 
successo di pubblico Protago
nista dello sceneggiato è Silvia 
Seidel una giovanissima attri
ce emersa nel mondo dello 
spettacolo grazie al ruolo di 
Anna, la tenace ballenna di 
Monaco di Baviera che sfida la 
sorte pur di affermarsi nel diffi
cile regno della danza. Al cen

tro della storia è intatti la dilli 
Cile scalata ali Opera di Parigi 
di una piccola "Cenerentola» 
della danza un no sfortuna 
Iella E gli clementi per una te 
lenovela strappalacrime ci so
no proprio tutti Si parte da un 
incidente d auto che gli immo-
bilizza gli arti infenon si passa 
poi ali amicizia con Raincr un 
ragazzo sulla sedia a rotolit
ene la spingerà a proscgu re la 
dura fisioterapia che h n porte-
rà sulle punte E poi la grande 
passione per il suo maestro un 
affascinante direttore del cor 
pò di ballo della sua scuola 
Per finire I incontro con la bi l 
lenna di fama mondiale (mter 
pretata da Milena Vukovic) 
che la porterà al successo defi 
niuvo ' .«• 

©RAIUNO I7AIDUE RATTRE 
^ • ^ mt/MOHTtcmo 

SCEGLI IL TUO FILM 
O.OQ CONCERTO. L Van Beethoven 

1 0 . 0 0 SANTA BARBARA. Telefilm 
0 .00 LASSI* . Telolilm i a . 2 0 TRENO POPOLARE. Film 
9 .50 BARBAPAPA. Cartoni Animati 

1 0 , 4 » MATTINO DI PRIMAVERA. Film con 
Clara Marcaccml Bruno Carotenuto 
Regia di Giacinto Solito 

11 .S5 CHETEMPOFA.TP1 FLASH 
12 .06 HOOPERMAH. Telefilm 
l a . a o ZUPPA SNOCCIOLINE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14.0Q CIAO FORTUNA. DI Annalisa Butto 
1 4 . 1 8 IL PRIMO RIBELLE. Film con John 

Wayne Regia di William A Setter 
18 .35 BIQl.tSTATM.Pcr ragazzi 

10.O0 CARTONI ANIMATI 

1 3 . 2 0 UN MITO DEL NOSTRO SECOLO. 
GlennGouId 

14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 
1O.40 IL OOBBO E IL CICCIONE. Telefilm 1 4 . 1 0 LA VITA SULLA TERRA 

1 1 . 0 » MONOPOLI. Telefilm 1 8 . 1 0 VITA COL NONNO. Telefilm 

1 1 . 8 » CAPITOL. Teleromanzo 
1 3 . 0 0 T 0 2 - T 0 2 ECONOMIA 

16.0O FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
1 6 . 4 8 PRIMO AMORE. Film 
18u3Q VIDEOBOX. Pi Beatrice Sgrani 

1 3 . 3 0 BEAUTIFUL. Telenovela 1 8 . 4 » TQ3 DERBY 

1 4 . 1 » SARANNO FAMOSI. Telefilm 1 0 . 0 0 TELEOIORNALE 

1 8 . 0 0 GHIBLI. I piaceri della vita 
1 6 . 1 » Mr. BELVEDERE. Telefilm 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.0O SPLENDORE SELVAGGIO. Oocu-

mentario 

1 6 . 3 8 FESTIVAL DEL CINEMA DEI RA
GAZZI 

16 .40 LA DONNA PIÙ BELLA DEL MONDO, 
Film con Gina Lollobrigida Regia di 
Robert Z Léonard 

20.3Q I PROFESSIONAL». Telelllm 
8 1 . 2 » TG38ERA 

1 6 . 4 » LA FRECCIA NERA. (5-Puntata) 
1 7 . 8 0 ATLANTE. Documentano 

16 .30 TG2SPORTSERA 

2 1 . 3 0 DISTRETTO 13 : LE BRIGATE DELLA 
MORTE. Film 

3 3 . 0 0 IL NERO E IL PIALLO 

1B.48 SANTA BARBARA. Telelllm 
1 8 . 4 » LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te

lelllm con Karl Malden 
8 4 . 0 0 TG3 NOTTE 

1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
1 0 . 8 0 CHE TEMPO FA 

1 0 . 4 » TELEOIORNALE 

0 . 3 0 ITALIA IN GUERRA. Un programma di 
Ivan Palermo con la partecipazione di 
NannyLoy 

2 0 . 1 » TQ2 LO SPORT 

2 0 . 0 0 TELEOIORNALE 
2 0 . 4 0 POKER ALICE. Film con Elizabeth 

Taylor George Hamilton Regia di Ar-
Ihur Allah Soidelman 

2 0 . 3 0 PIETRO IL GRANDE. Sceneggiato in 4 
puntntecon Maximllian Schell Regia di 
Marvin J Chomsky(3a) 

2 2 . 0 » IL NUOVO CANTAOIRO.Qa parte) 

22 .20 TELEGIORNALE 2 3 . 0 0 TOa STASERA 
2 2 . 3 0 MERCOLEDÌ SPORT. Atletica legge

ra Meeting internazionale (da Sestrie-
re) 

24.0O T01NOTTS.CHBTEMPOFA 
1.Q0 NOTTE ROCK SPECIAL 
1.O0 MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 3 . 1 0 IL NUOVO CANTAOIRO. (2a parte) 

0 . 19 T 0 2 NOTTE - METEO 2 - T 0 2 ORO-
SCOPO 

O.30 GUERLE D'AMOUR. Film con Jean 
Gabin Mireillo Balin Regia di Jean 
Gremillan 

4 
. j f c 

» .»» UNDOTTOREPERTUTTLTeleli lm 
1Q.30 FORUM. Attualità 
11 .1» DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 1 . 4 8 O.K. IL PREZZO E GIUSTO 
1 3 . 4 8 SUPER CLASSIFICA SHOW STORY 
1 3 . 4 » VACANZE PER AMANTI. Film con 

Ciitton Webb Jane Wyman Regia di 
Henry Levin 

16.2Q DALLE P A L L E » . Telelllm 
16.SO MANNIX. Telelllm 
16.BO DIAMOND». Telefilm 
1 7 . » » MAIDIRBSl . Telcdlm 
18 .88 TOP SECRET. Teledlm 
1 0 . 8 0 QUEL MOTIVETTO—VlinolA 
20*30 ANNA. Film con Silvia Soidel Regia di 

Frank Strecker 11* puntati!) 
2 2 . 2 0 CHARLIE'S ANGELE. Telefilm 
2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

8 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 
8 .00 RALPH SUPBRMAXIEROB. Telefilm 

10 .00 BOOMER.CANB INTELLIGENTE 
11.PO RIN TIN TIN. Telel Im 
1 2 . 0 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 
13.Q0 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelllm 
1 4 . 0 » STARSKY • HUTCH Telelllm 
1S.OO OIORNI D'ESTATE 
18 .30 DEEJAY TELE VISION 
18 .00 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 BATMAN. Teletilm 
1 8 . 3 0 SUPERCOPTER-Telet In 
10 .30 CASA KEATON. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 IL NIDO DELL'AQUILA. Film con Kat-

leen Turner Rutger Hauer Regia di 
Philippe Mora 

2 3 . 3 8 I ROBINSON. Telelllm 
3 3 . 8 8 CINCIN.Telelllm 

1.08 PREMIERE 
1.00 KURUSSU LA BESTIA DELLE 

AMAZZONI. Film con Beverly Gar-
land Regia di Curi Siodmak 

2 3 . 3 0 Al CONFINI DELLO SPORT 
2 4 . 0 0 CATCH, Sport 

0 .30 BASKET. Italia Brasilo (Campionati 
mondiali) 

«Il vigile» (Rctequattro. ore 20 30) 

0 . 2 » SENZA FAMIGLIA. Film 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggla-
lo con Sherry Mathis 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

12 .00 LOUGRANT.Telofilm 

12 .4» CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Telenovela 

1 4 . 3 0 FALCONCREST. Telelllm 

1 8 . 3 0 AMANOATI. Telenovela 

1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18 .30 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

10 .00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 0 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 0 . 3 0 IL VIGILE. Film con Alberto Sordi Vit-
torio De Sica Regia di Luigi Zampa 

2 2 . 3 0 ED ORA PUNTO E A CAPO. Film con 
Burt Reynolds Jill Clayburgh Regia di 
AlanJ Pakula 

0 .38 CANNON. Telefilm 

1 3 . 4 8 TENNIS. Stefan Edberg Boris 
Becker (Finale singolare ma-
senile) 

1 7 . 3 0 FISHEVE. Obiettivo pesca 
1 8 . 0 0 BASKET. Usa-Grecla Cam-

plonati mondiali 
ao.OO JUKEBOX.(Replica) 
2 0 . 3 0 CALCIO. Brescla-Milan (ami-

chevole) 
33.3Q TELBOIORNALE 
2 2 . 3 0 CALCIO. Borussia Oorlmund-

Stoccarda (Campionato Tede
sco Bundesllga 90-91) 

1 6 . 0 0 TI RICORDI SILVER CITY? 
Film 

1 6 . » » SNACK. Cartoni 
1 8 . 0 0 PROVACI ANCORA LENNY. 

Telefilm 
1 8 . 3 0 SEGNI PARTICOLARI! OB-

N IO. Telefilm 
20.3O VERTIGINE. Film Regia di Ot-

toProminger 
2 3 . 1 0 SHAKATAK. Musicale 
2 4 . 0 0 LA FORZA INVISIBILE. Film 

Regia di Byron Haskin 

flP ODEOII 
14 .00 AMORE PROIBITO. Teleno-

vela 
1 6 . 3 0 LA TERRA DEI PIPANTI 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
10 .30 BARETTA. Telefilm 
2 0 . 3 0 EUTANASIA DI UN AMORE. 

Film con Ornella Muti, Tony 
Musante 

23.SO S.O.S. NAUFRAOIO NELLO 
SPAZIO. Film Regia di Byron 
Haskin 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.QO INTERBANO. Telefilm 
1 8 . 3 0 CAPITANI CORAGGIOSI. 

Film con Spencer Tracy 
10.0O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 ERCOLE CONTRO MOLOC*. 

Film con Gordon Scott Regia 
di Giorgio Ferronl 

2 2 . 3 0 NINOTCHKA, Film con Greta 
Garbo 

1 3 . 0 0 

18 .00 

1 0 . 3 0 

2 0 . 0 0 

1.00 

SUPER HIT 

BERLINO EST 

POISON SPECIAL 

SUPER HIT 

BLUE NIGHT 

2 . 0 0 NOTTE ROCK 

1T .30 IRYAN. Telelllm 

1 6 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 . 3 0 AMIZADB COLORIDA. Tele-
novela 

2 0 . 3 0 VIOLENZA SUL LAGO. Film 

t3\ RADIO 
18 .00 IL TESORO PEL SAPERE 

17 .30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

2 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 

2 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 

2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

(inumili 

14 .00 TELEGIORNALE 

1 9 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

10 .30 TELEOIORNALE 

2 0 . 3 0 CANTAPIEMONTE. Varietà 

2 2 . 4 8 HAOEN. Telelllm 

2 4 . 0 0 NOTTE SPORT 

BADIOQIOHNAU GAI 1.7 6 10; 11 12-13, 
14, 15,17, 19- 23 Gfl2 « 30, 7 30 8 30; » 30; 
1140, 12.30, 13 30; 15 30-10 30 17 30 10 30, 
19 30; 22 35 GR3 6 45 7.20,9 45,1145,13 45, 
14 45,18.45,20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde «03 656756956 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio aneti io 90 11.251 ormai Odia Rivista 
12 OS Via Asiago tenda 18 II Piginone Estate 
19.20Audiobox 21J0Colon d Dina Luce 

P.ADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 17 27 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno 8 45 Dossier Glocnges-
sy 
10 30 Pronto Estate 12 45 Alta definizione 15 
Memorie destale 19 50 Colloqui anno III 
22 35 Felice irconlro 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 8 30-10 45 Conce'to del mattino 
11 SO Antologia operistica 14 Compact Club: 
15450none 19 00Terza pagina 21 00 Milano 
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1 8 . 3 0 CAPITANI CORAGGIOSI 
Regia di Victor Fleming, con Spencer Tracy Freddie 
Bartholomew, Uonel Barrymore Usa (1937) 112 mi
nuti 
Uno Spencer Tracy In gran forma promiato a suo 
tempo con I Oscar per questo adattamento cinemato
grafico del celebre romanzo di Kipling La stona è 
quella di un ricco ragazzino salvato da un pescatore 
che trascorre qualche mese su una goletta accanto a 
rudi e generosi pescatori Un avventura che t i trasfor 
ma per lui in una preziosa lezione di vita 
ODEONTV 

2 0 . 3 0 IL NIDO DELL'AQUILA 
Regia di Philippe Mora, con Rutger Hauer Kathleen 
Turner, Donald Pleasenoe Usa (1984) 89 minuti 
Un collezionista di uova di uccelli rari incarica uno 
scalatore di procurargli un esemp'are di una covata 
della rarissima aquila calva Ma I unico luogo dove ni-
dlllca l uccello 6 di proprietà di un reduce del Vietnam 
convertito alla causa ambientalista il procacciatore 
di uova si prepara cosi ad ingaggiare una lotta di 
astuzie e di intelligenza con I ecologista Grandi sen
timenti e avventura nella natura incontaminata 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL VIGILE 
Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Sylva Rotei
ne, Vittorio De Sica. Italia (1980) 100 minuti 
Una delle interpretazioni più amare e graffiami del 
grande Albertone qui nella parte di un disoccupato 
che riesce, a furia di raccomandazioni ad occupare il 
posto di vigile urbano Fiero della divisa e della moto
cicletta Otello Colletti viene dapprima rimproverato 
per eccesso di generosità e poi Inguaiato per troppo 
zelo Un film divertente e impietoso sull Italia dolio 
raccomandazioni del «Lascia o raddoppia- e della 

Piccola corruzione 
ETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 VERTIGINE 
Regia di Otto Premlnger, con Gene Tlemey, Dana An
drew*, Clitton Webb. Usa (1944) 88 minuti 
Laura (che 6 poi anche il titolo originalo del film) ò 
I affascinante direttrice di una agenzia pubblicitaria 
Un giorno viene trovata mona e sfigurata nel *uo ap
partamento e II detective incaricato delle indagini fini 
sce per innamorarsi della sua immagine Ma la ra 
gazza torna improvvisamente In circolazione e sci r 
na una serie di convulse reazioni Uno dei gialli p u 
meritatamente famosi degli anni Quaranta con una 
splendida colonna sonora e la fotografia da Oscar di 
Joseph La Snelle 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 EUTANASIA DI UN AMORE 
Regia di Enrico Maria Salerno, con Ornella Muti, Tony 
Musante, Mario Scaccia Italia (1978) nomlnutl 
Tratta dal romanzo di Giorgio Saviano la tormentata 
storia d amore di Paolo professore universitario o 
Sena sua e» allieva che lo lascia improvvisamcnto 
per andare a Versailles Quando si ritrovano lei gli 
rimprovera di averla costretta ad abortire ma lui si ri
fiuta di accettare una seconda paternità L epilogo 6 
coerentemente Drammatico 
ITALIA 7 

2 2 . 3 0 NINOTCHKA 
Regia di Ernst Lubltsch, con Greta Garbo, Melvyn 
Douglas, Ina Clalre Usa (1939) 115 minuti 
É per questo film che fu conlato il famoso slogan «La 
Garbo ride- Nel suo primo ruolo brillanto la Oiv na 6 
un commissario dei paesi socialisti che devo indaga
re su alcuni preziosi gioielli scomparsi a Parigi neu
tralizzala da un play-boy che la inizia ai piaceri del-
l occidente 
ODEON TV 

16 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Demetrio Stratos 

H disco 
Lemilleuno 
voci 
di Stratos 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO. Ricordare Deme
trio Stratos. Al di la dei concerti 
celebrativi e dei tributi più o 
meno casuali. Ma solo con la 
sua voce, il suo sperimentali
smo estremo, il suo tentativo di 
superare le sterili secche della 
routine pop. Demetrio ha rida
to dignità alla voce, restituen
dole il suo spessore originale e 
riscoprendone potenzialità la-
lenti. 

Voce come strumento, in
somma, senza amplificazioni 
tecnologiche e intenti com
merciali, alla ricerca di forme 
espressive inedite. Una vila 
breve, ma intensa, passata at
traverso il romantico beat dei 
Ribelli, il rock progressivo (for
temente politicizzato) degli 
Arca e lo studio accanito nel 
campo della poesia fonetica e 
sperimentale: un'attività tron
cata bruscamente dalla leuce
mia nel giugno 1979 in un 
ospedale di New York, pochi 
giorni prima (amara casuali
tà) di un concerto in suo favo
re all'Arena di Milano a cui 
parteciparono comunque de
cine di musicisti e centomila 
spettatori. 

Oggi la voce di Demetrio tor
na nella dimensione più con
geniale ai nostri tempi, il com
pact disc. La Cramps (Nuova 
Intrapresa) ha infatti ristampa
lo in questo formato i primi tre 
album degli Area (Artxit ma-
chlfrei, Caution Radialion Area 
e Crac!) oltre alle due opere 
più significative dello Stratos 
•sperimentale». Metrodora e 
Cantare la voce. 

E oltre a questi lavori già co
nosciuti si segnala ora la pub
blicazione di un inedito che ri
sale a pochi mesi prima della 
scomparsa di Demetrio: LeMil-
leuna, piece per danza di Vale
ria Magli su testo di Nanni Ba
lestrine realizzata da Stratos 
per la rassegna Sexpoetry del 
teatro Out Oli. 

•LeMilleuna 6 nata da un la
voro di stretta collaborazione 
fra Valeria Magli. Demetrio e 
me - spiega Balestrini nell'ac
curata nota intema il mio 
compito e consistito nella pre
parazione del testo e dello 
schema dell'azione. Il testo si 
compone di cento parole, che 
iniziano tutte con la lettera «S» 
e tutte cariche di qualche con
notazione sessuale. Di questo 
testo Demetrio ha inciso cin
que diverse letture, ognuna in 
crescendo di intensità sonora 
e di ritmo che formano la pri
ma parte del lavoro. La secon
da parte e speculare alla pri
ma, e dunque decrescente nel-
l'internila sonora e nel ritmo, 
fino a tornare nella posizione 
iniziale. 

Il risultato, ad un ascolto at
tento, è prodigioso: mille voca
boli a cui si aggiunge la ripeti
zione della parola iniziale 
(•Sai di>. la mileuncsima ap
punto), come per suggerire la 
possibile apertura di un nuovo 
ciclo. Alle cinque serie base 
vocali corrispondevano cin
que quadri visivi, caratterizzati 
ognuno da una diversa figura 
mimica od oggetto scenico. Lo 
spettacolo, immerso nell'oscu
rità, viveva di fulminee appari
zioni di Valeria Magli su ogni 
parola pronunciata da Stratos: 
un fascio di luce immobilizza
va il corpo della ballerina nella 
posa desiderata. Anche nella 
danza il percorso era parallelo 
a quello vocale, formando un 
totale di millcuna pose. 

Non ce musica, natural
mente, almeno nell'accezione 
corrente del termine: tutto si 
gioca sull'incredibile gamma 
di sfumature e colori della vo
ce di Stratos. tra sussurri e gri
da, sibili e allitterazioni. 

In linea con una produzione 
anticonvenzionale si pongono 
le ultime uscite su ed dell eti
chetta Cramps, dedicate a 
Juan Hidalgo e Valter Marchet
ti, vale a dire i due fondatori 
del gruppo Zai. Di Hidalgo si 
segnala Tamaran, opera per 
dodici pianoforti (ogni parte é 
stata registrata separatamente 
e poi mixata insieme alle al
tre) dedicata al mito di Atalan-
te. Marchetti e invece presente 
con VartdaHa. lavoroche inclu
de una curiosa composizione 
(eseguita da Hidalgo) per 
porci (!) e pionolortedal titolo 
Le succile del delirio. 

Incontro con Jeffrey Breckstone 
allenatore di centinaia di ragni 
in «Aracnofobia», un fanta-horror 
realizzato «senza controfigure» 

Il film ha incassato 10 milioni 
di dollari in quattro giorni 
«Sarei onorato se un mio animale 
potesse concorrere all'Oscar» 

Una platea per l'estate 

«La mia vita a otto zampe » 
Aracnofobia significa paura dei ragni. Ed è anche il 
titolo di un film di Frank Marshall che sta sbancando 
in questi giorni i botteghini Usa. La storia di un me
dico, appunto aracnofobico, che deve superare la 
sua paura per liberare un paese invaso da specie 
mostruose. I ragni del film sono rigorosamente au
tentici. Allenati da un «professionista» che si chiama 
Jeffrey Breckstone. 

SERGIO DI CORI 

• • L C ' J ANGELES. Esistono 
due teorie contrapposte ri
guardo l'annoso problema dei 
film del terrore e di quelli «pie
ni dì schifezze-: zombles, ser
penti, alligatori, ragni. Ce chi 
sostiene che sia un modo tas
so e volgare di strumentalizza
re inconsce paure infantili del 
pubblico e chi. invece, giura 
che siano un ottimo toccasana 
per liberarsi dello stress. 

Il dilemma, e probabile, non 
verrà mai risolto. Nel frattem
po, i produttori fanno a gara 
per disputarsi copioni originali 
che inducano ai più funesti ter
rori. La Hollywood Piclures, la 
terza, nonché l'ultima nata 
produzione cinematografica 
del gruppo Walt Disney, ha 
esordito in questi giorni in Usa 
con un film, «Aracnofobia», 
che e piaciuto molto al pubbli
co che affolla le sale cinemato
grafiche alla ricerca di sugge
stioni paurose. Diretto da 
Frank Marshall - una lunga 
carriera alle spalle come pro
duttore esecutivo a fianco di 
Steven Spielberg e qui al suo 
esordio alla regia - il film si av
vale di una sene di mirabolanti 
effetti speciali. Jeff Daniels in
terpreta la parte di un medico 
che soffre, per l'appunto, di 
aracnofobia (paura del ragni) 
e che sarà costretto a superare 
questa sua paura per liberare 
un paesello - che guarda caso 

si chiama Canaim. anagram
ma di maniac - da un'invasio
ne di ragni. 

Le cronache di questi giorni 
raccontano di gente scappata 
via dalle saleurlando, persone 
svenute dal terrore, protesto 
che per la pubblicità sono 
manna dal cielo. Ma tanto pu
tiferio è dovuto al fatto che, no
nostante gli effetti speciali, il 
film si avvale della «interpreta
zione- dal vivo di circa 350 ra
gni, di cui almeno cento vele
nosissime vedove nere, prove
nienti dall'allevamento perso
nale di Jelfrey Breckston. un 
simpatico ometto del Wiscon
sin che insieme alla sua con
sorte Sandra lavora per Holly
wood fornendo ragni e cocco
drilli. 

•Un tempo facevo il biolo
go», racconta Breckston pre
sentando il suo lavoro che lui 
si ostina a considerare usuale 
•ed era un mestiereche mi pia
ceva; dopo qualche anno ho 
capito che non avrei mai vinto 
il premio Nobel e sarei finito in 
qualche ospedale ad analizza
re urine per il resto dei miei 
giorni. Ho conosciuto Sandra 
che ho sposato subito e insie
me abbiamo scoperto la no
stra passione per zanzare, ver
mi e ragni-. E cosi, questa cop
pia curiosa decide di piantare 
baracca e burattini e recarsi in 
Centro America a caccia di in

setti e ragni velenosi. Ma in Co
lombia scoprono i coccodrilli 
e ritornano in California, a 
Santa Barbara, dove abitano in 
una bella villa sul mare, por
tandosi appresso quattro alli
gatori da poco svezzati. «I coc
codrilli sono degli animali me
ravigliosi, in sette anni ne ave
vamo quasi trenta, perfetta
mente allenati, che risponde
vano a qualunque nostro 
comando. E cosi abbiamo co
minciato a lavorare per lo 
show-business a Hollywood. 
Non appena abbiamo messo 
da parte un bel gruzzolo allora 
abbiamo realizzato il nostro 
sogno e abbiamo messo in 
piedi il più grande allevamen
to del mondo di ragni velenosi. 
Quando la Walt Disney ci ha 
chiamato per affidarci la ge
stione della parte aracnica del 
film abbiamo capito che ce l'a
vevamo latta-. Tanl'è. i coniugi 
Breckston si recano sul set con 
tutto il loro armamentario ap
presso, seminando lo sconcer
to presso la troupe, la quale -
ignara - pensava ai soliti effetti 
con animaletti di plastica. Ma il 
settore marketing della Walt 
Disney era stato categorico >i 
ragni velenosi tutti veri o non si 
fa il film, niente controfigure-: 
il lancio pubblicitario, per l'ap
punto, consisteva nel promuo
vere la presenza reale dei più 
schifosi animali sulla terra -
per definizione - che (nel 
film) si intrufolano dovunque, 
passando attraverso le imposte 
della finestra, sotto la porta di 
casa, attraverso il Darabrezza 
dell'automobile. «E solo una 
questione di tatto e di cono
scenza», spiega Breckston 
•Certo, per me è facile, sono 
ormai sette anni che alleno ra
gni velenosi e li amo da sem
pre, ed é stato un onore per 
me poterli dirìgere sul set. So
no animali molto intelligenti 
che rispondono fedelmente a 

certi comandi e a determinate 
sollecitazioni, basta saperli 
prendere nel giusto modo; 
quella loro peluria cela mi
gliaia di informazioni geneti
che che bisogna essere in gra
do di poter decilrare. Se li si 
tocca in una certa zona della 
gamba si muovono rapida
mente da destra a sinistra, ad 
esempio, mentre se li si tocca 
da un'altra parte si bloccano e 
ruotano su se stessi come se 
facessero un balletto. Sul set, 
mentre il regista girava, io face
vo il mio lavoro con una lunga 
canna dalla quale pendeva un 
filo di nylon trasparente con il 
quale potevo toccare i ragni e 
dirigerli a mio piacimento. 
Non c'è stato nessun incidente 
e non riesco neppure a com
prendere perché tanta paura. 
E probabile che dipenda dal 
fatto che la gente non li cono
sce, sono animali meraviglio
si». 

Comunque sia e una passio
ne che rende piuttosto bene. 
Tra coccodrilli, vedove nere. 
alligatori nani e vermi giganti, i 
coniugi Breckston fatturano 
circa 25 milioni di dollari l'an
no, lavorando per il cinema. Il 
film ha già incassato IO milioni 
di dollari in quattro giorni e 
l'allenatore di ragni non na
sconde la sua aspettativa: «SI, 
non lo nego - dichiara aperta
mente - sarei onorato se Jac-
kie (il ragno velenoso protago
nista delle scene più turpi, 
ndr.) vincesse l'Oscar per la 
migliore figurazione speciale. 
se lo meriterebbe proprio. E 
soprattutto sarebbe ripagato e 
riconosciuto un settore che al 
cinema dà moltissimo e che 
raramente viene trattato come 
meriterebbe. Credetemi, non è 
facile vivere tutto il giorno con 
coccodrilli e vedove nere. Bi
sogna avere tatto, pazienza, e 
soprattutto molto amore. Tan
to. Bisogna proprio amarli». 

Uno spettacolo a New York mette in scena romicidio di Sharon Tate 

Manson si è fermato a Broadway 
(e la sua setta non fa più paura) tó.,:u:.:;ìU 

Charles Manson al processo per l'assassinio di Sharon Tate 

RICCARDO CHIONI 

fffffffl NEW YORK. Tiranni senza 
ritegno, storpi, vittime ed altre 
figure grottesche non sono 
personaggi nuovi sui palcosce
nici dell'opera. Tuttavia quella 
dedicata (o ispirata) alla «mis
sione» omicida del 1969 del 
leader di un culto satanico 
Charles Manson. messa in sce
na al Lincoln Center di New 
York, rappresenta qualcosa di 
nuovo. 

Mentre Manson sconta l'er
gastolo nel carcere di San 
Quintino, in Calilomia, per il 
massacro dell'attrice Sharon 
Tate ed altre sei persone, avve
nuta a Los Angeles 21 anni fa, 
l'opera «Manson Family» di 
John Moran ha fatto II suo de
butici all'Alice Tully Hall, rap
presentata dalla compagnia 
del Ridge Street Theater. in se

no al «Serious Fest ival-. 
Moran, Ideatore e regista di 

«Manson Family» precisa che 
non si tratta né di un docu
mentarlo e neppure di una 
condanna del satanico Man
son e non intende essere 
neanche una glorificazione. 
Per dimostrarlo ha rimpiazzato 
il procuratore distrettuale che 
indagò sulle due stragi Vincent 
Bugliosi, con Steve McCarrett, 
il noto tenente della serie tele
visiva «Hawaii Rve-0». 

Dopo due settimane di rap
presentazioni presso II teatrino 
Off-Broadway «Space 122» del
la Lower East Side a Moran è 
arrivata una lettera della cate
na televisiva Cbs con la quale 
gli veniva intimato di sostituire 
McGarrett-Rve-0 con un altro 
nome, per non coinvolgere II 

tenente in questa rappresenta
zione ispirata a Charles Man
son. 

•Il pubblico viene allo spet
tacolo perché si aspetta un im
patto con l'orrore. Il tema -
spiega Moran - è però un altro: 
infatti ho voluto rappresentare 
i componenti della setta come 
si muovessero nel quadrò di 
una tragedia greca moderna 
ed ho voluto sottolineare il fat
to che la televisione ha rim
piazzato il cantastorie'. 

Bob McGrath, direttore arti
stico del Ridge Theater aggiun
ge: «Una delle cose che mi ha 
spinto in questa avventura è 
che i seguaci di Manson crede
vano, e lo credono ancora, di 
avere dio dalla loro parte, con
vinti che il credo non sia quello 
che insegnano la domenica in 
chiesa, piuttosto quello Incul
cato dal "maestro". Per costo

ro la "parola" viene a loro at
traverso i brani di "White Al
bum" del Beatles». 

«Il pubblico - riprende Mo
ran - ha dimenticato che i culti 
non sono praticati solo da 
frange. Tutta l'America e un 
culto. Ogni paese, del resto, 
usa la sua tecnica. T'insegna
no che tutto quello che sta fuo
ri dal "solco ufficiale" è da te
mere ed evitare, perù t'Inonda
no di slogan. Pretendiamo di 
rappresentare una propagan
da degli anni passati, ma ci tro
viamo ancora nell'occhio del 
ciclone: attraverso i media ci 
ricoprono di stupida morale». -

Il giovane regista é nato a 
Lincoln, nello stato del Nebras
ka. Era ancora un bambino 
quando la televisione lo rag
giunse con questa macabra ed 
allucinante vicenda che scon

volse l'America. Una storia 
che, se vogliamo, ritroviamo, 
seppur senza violenza, nella 
vila di Moran. Non e riuscito ad 
ottenere la licenza di scuola 
media; è stato trasferito da un 
correzionale all'altro, ed ha 
persino aderito ad una setta 
che si dilettava in occultismo. 
S'iscrisse persino ad un corso 
serale universitario nella sua 
città, ma fu espulso perché 
pretendeva di lavorare su suol 
soggetti e non su quelli indicati 
daidocenti. 

Fino a quando non capitò 
nella sua città Philip Class, l'e
stroverso compositore dì musi
ca elettronica. A distanza di 
due anni da quell'incontro ca
suale. Moran é riuscito a co
struirsi una reputazione musi
cale non indifferente. Tanto 
che la sobria e seria istituzio
ne. Il «Lincoln Center» appun

to, gli ha commissionato que
st'opera originale. 

Mentre lo stage di Bel Air im
perversava sui telegiornali 
americani, Moran andava an
cora all'asilo. «Difatti - afferma 
Moran - fino a qualche anno 
fa avevo solo una vaga cono
scenza del soggetto. Ho inizia
to ad approfondire l'argomen
to solo dopo aver conosciuto 
Glass, il quale mi aveva con
vinto a trasferirmi a New York 
per imparare anche a suonare. 
Ho deciso di rappresentare la 
vicenda Manson perché sono 
convinto che con quel gesto 
chiuse un'era, quella della cul
tura popolare americana degli 
anni Sessanta». 

Ed il tenente della «Five-0-? 
«Non è altro - aggiunge - se 
non il perfetto esempio di co
me i media abbiano corrotto 
Manson ed i suoi accoliti-. 

^%f ^.^ ÌSL&,'S-«* ' .**• . . ~«s«— . ' * . „ 

Michele Placido 
un combattente 
per la pace 
in Afghanistan 

• i DUSHANBE Eccolo (nella foto) Michele Placido, il colonnel
lo dei paracadutisti Bandura, una sona di Rambo addetto all'ad
destramento delle reclute sovietiche in Afghanistan. Il popolare 
attore (conosciutissimo. grazie alla Piovra, anche in Russiate sul 
set di Afghan breakdown. il film sulla «sporca guerra-che il regista 
Vladimir Bortko sta girando in questi giorni a poco più di duecen
to chilometri da Dushanbe. Interpreta il ruolo di un ufficiale so
vietico che. alle prese con la quotidianità della guerra, prende 
coscienza della catastrolc e dell'orrore. Alla realizzazione del 
film dà un consistente aiuto l'Armata Rossa. 

Rispolverata una satira dell'800 

Al Festival di Fermo 
è la sera dei «Vampiri» 
Ripescato negli archivi del Conservatorio di San Pie
tro a Maiella, Vampiri, opera buffa del napoletano 
Silvestro Palma, toma sulle scene dopo oltre 150 an
ni di oblio. Lo ripropone il Festival di Fermo, stasera, 
in un allestimento curato da Pietro Andrisani, per la 
regia di Gianni Marata. Vampiri prende bonaria
mente in giro paure e superstizioni, ispirandosi alla 
cultura popolare. 

• i FERMO É una prima ese
cuzione d'epoca moderna, ma 
non una prima assoluta. Vam
piri, opera buffa del napoleta
no Silvestro Palma, viene ripro
posta stasera, dopo più di un 
secolo e mezzo dal suo debut
to (inaugurò la stagione 1812 
del Teatro Nuovo di Napoli), 
dal Festival di Fermo al Teatro 
all'aperto di Villa Vitali. Il ma
noscritto originale, conservato 
al Conservatorio San Pietro a 
Maiella, è slato «riesumato« da 
Pietro Andrisani e riconsegna
to alle luci del palcoscenico 
dal regista Gianni Marata e dal 
direttore d'orchestra Fabio 
Maestri. 

Il libretto é di Giuseppe Pa-

lombache prese spunto per i 
suoi Vampiri dai racconti po
polari del terrore e da alcuni 
fatti di cronaca, ispirandosi an
che alla «Dissertazione sopra i 
vampiri- del Davanzali, per irri
dere la superstizione bigotta, 
la credulità popolare e le uma
ne debolezze di carattere sen
timentale e veniale. Un tenente 
colonnello morto in battaglia 
lascia la propria eredità al figli 
di due sue sorelle: Celidea e 
Floridoro. Ma il testamento 
contiene alcune clausole che 
scateneranno tutta una serie di 
oscure vendette, attuate in uno 
sperduto paesino assediato 
dai vampiri. La partitura, in li
nea con la tradizione di Cima-

rosa e Palslcllo di cui Palma fu 
allievo, disegna un forte equili
brio tra l'orchestra e il corpo 
vocale e dà ampio spazio al 
coro come parte attiva della 
narrazione. Nel nuovo allesti
mento del Festival di Fermo, le 
interpretazioni degli eredi so
no affidate al soprano Daniela 
Uccello e al tenore Luigi Petro-
ni, affiancati dai bassi Bruno 
De Simone e Romano France-
schedo, dai soprani Lucetta 
Bizzi e Stefania Donzelli, e dal 
baritono Roberto Marcucci. 
Nel finale a sorpresa vampiri e 
anti-vampiristi, al canto di 
•sangue sangue», scioglieran
no i complicali giochi dell'in
treccio narrativo. Nonostante 
Vampiri conservi un testo lette
rario di chiara impronta popo
laresca, l'impianto musicale 
adocchia le auliche architettu
re foniche di Bach e Haendel 
abbandonandosi di tanto in 
tanto a slanci lirici e a virtuosi
smi. La regia di Canni Marata 
riserverà agli spettatori una se
rie di sorprese in tema con lo 
spirito dell'opera buffa. Vampi
ri replicherà nello stesso teatro 
venerdì, 

Cordano. Stasera in provincia di Perugia, alle 21 nel Giar
dino dell'Antico Convento, il Centro Iniziative Europee 
dello Spettacolo presenta Anfitrionedi Molière con Pao
la Pitagora e Mariano Rigillo, traduzione di Patrizia Ca
valli, regia di Luca De Fusco. 

Gubbio. Nel chiostro maggiore del convento di S.France
sco alle 21.15 va in scena Plutoài Aristofane, adattato e 
tradotto da Benedetto Marzutlo, regia di Shahrco Khe-
radmand. 

Salerno. Continua la rassegna II Teatro dei Barbuti con la 
messinscena de Le voci di dentro di Eduardo De Filippo 
allestita dalla Compagnia Arbostella, regia di Umberto 
Galderisi (Largo SMaria dei Barbuti). 

Bolzano. Seconda serata di un'insolita programmazione: 
alla caserma Huber l'Assemblea Teatro presenta Ai Ruf
fiani, ai ladri, ai Bevitori di birra, spettacolo tratto dal-
VAntologia di Spoon Rioer di E.Lee Masters. L'Assem
blea Teatro girerà tutto il mese nelle caserme italiane, 
portando uno scenario di carcasse d'auto. Soggetto e 
regia sonodi RenzoSicco. 

Monreale. Replica stasera in provincia di Palermo Le noz
ze di Figaro, allestimento teatrale per la regia di Ennio 
Coltorti. 

Bava Marina. Alle 21 in provincia di Reggio Calabria il 
Gran Teatro delle Calabrie presenta La più bella com
media del mondo, elaborata su canovacci cinquecente
schi della commedia dell'arte. 

Valli Giudicarle. A Castel Restor, in provincia di Trento, 
stasera alle 21.30 va in scena La Notte dei Briganti. In
canti e Memorie, lo spettacolo si svolgerà nelle due notti 
di luna piena, che ha ispirato le leggende del luogo. 

Caltanissetta. Prosegue la rassegna di teatro comico 
Overdose di risate con Scientimental del duo Zumpa e 
Lallero. 

Satyralla. Stasera i comici in rassegna a Terracina (Lati
na) nel campo sportivo: si esibiscono I Soliti Ignoti in 
Vuoto d'aria. 

Montepulciano. Seconda e ultima replica, alle 12 e alle 
21 nella Sala della Contrada di Gracciano. di Spettacolo 
di marionette per bambini di ogni età: Lucio, l'asino d'o
ro, libretto tratto da Lucius AsinusAureus di Apuleio di 
Madaura, musica di Paolo Arca. Gli artisti sono gli stu
denti della scuola per marionetta! delta Biennale di Mo
naco di Baviera, il maestro concertatore e direttore d'or
chestra è Roger Epple, la regia di Jong-Gill Park. 

Zerooovanta. Ad Amandola, in provincia di Ascoli Pice
no, continua il programma di animazione: oggi pome
riggio al parco Giochi e stasera in piazza Risorgimento 
si esibiscono i Colibrì del fuoco, gli Achiquee. Paolo Va
lenti e Tomas Jelinech con il Teatro dei Burattini. 

Cervia. In provincia di Ravenna, all'Arena della Sirena alle 
21.15, il Teatrino dell'Es di Vittorio Zanella presenta Un 
mondo di colori nell'ambito della rassegna estiva del 
Teatro dei Burattini. 

Rocca di Ravaldlno. Vicino Forlì alle 21.30 la compagnia 
argentina Robledo/Delbono presenta lo spettacolo II 
tempo degli assassini. 

Fiesole. Alle 21.45 al Teatro Romano ultima replica di The 
fattoiIcarusdi Pian K-Opera National de Belgique. bal
letto ispirato al celebre ed enigmatico quadro di Brue-
gel il Vecchio Paesaggio con caduta di Icaro. 

Pantelleria. Alle 21 in piazza Cavour la compagnia di 
danza torinese Sosta Palmizi presenta la coreografia 
Tre manti, ideato da Claudia Monti e Giovanni Di Cicco 
con musiche originali di Jacques Palix. 

Marina di Pletrasanta. Nell'ambito della Versiliana sta
sera è il turno della Hartel Dance Company che presen
ta Beat. 

Tagllacozzo. Nel chiostro di S.Francesco alle 21.15 si esi
birà in concerto il pianista Luciano di Giandomenico 
con musiche di F.Listz e M.Ravel. 

Torre del Lago. A villa Borbone alle 21.15 nell'ambito del 
Festival Puccianiano. recital del pianista Marco Paderi-
ni. In programma musiche di Rachmaninoff. Albeniz, 
Granados, Prokofiev, Bartok, Satie e Gershwin. 

CodJgoro. Nell'Abbazia di Pomposa, in provincia di Fer
rara, alle 21.15 l'Esemble Sans Sousi Barocco si esibisce 
in un concerto di musiche barocche padovane con 
strumenti storici. 

Francavllla a mare. In provincia di Chieti stasera un reci
tal di Edoardo Vianello. 

Sienajazz. Concerto finale alle 21.30 in piazza Gramsci 
con la Big Band degli allievi dei corsi. 

Selci. A Poggio Mirteto, in provincia di Rieti, concerto con 
gli Einstein on the Beach e con i Wild. 

(a cura di Monica Luongo) 

All'Arena Sferisterio di Macerata 

Un «Requiem» 
dedicato a Gigli 
M MACERATA. Terza Messo 
di Requiem nel giro di pochi 
giorni. Dopo la rappresenta
zione spoletina e l'altra, più re
cente, di Verona con Pavarotti, 
il capolavoro verdiano appro
da allo sferisterio di Macerata, 
per concludere il 14 agosto la 
stagione '90. Il concerto, diret
to da Gustav Kuhn, eseguito 
dall'Orchestra filarmonica 
marchigiana, dai cori di Brati
slava e Vincenzo Bellini, con i 
solisti Maria Dragoni. Lucia Va
lentin] Terrani, Vincenzo La 
Scola e Roberto Scandiuzzi, 
celebra il centenario della na
scita di Beniamino Gigli, l'arti
sta marchigiano cui la Regione 
ha dedicato ultimamente una 
serie di mostre e concerti. 

Macerata e l'Arena Sferiste
rio hanno peraltro assistito a 
più di un momento della car
riera del celebre tenore scom
parso nel 1937. Nella cittadina 
marchigiana Gigli addirittura 
esordi cantando, appena di
ciottenne, al Teatro Lauro Ros
si (quest'anno riaperto alla liri
ca dopo un prezioso restauro) 
in abiti femminili in La fuga di 

Angelica. Allo sferisterio poi. 
Gigli diede più volte prova del
la sua grande generosità, co
me quando nel 1927 offri, al 
culmine della sua fama, un 
grande concerto per i mutilati 
della prima guerra mondiale e 
due anni dopo cantò in un al
tro concerto di beneficenza 
dato in occasione del primo 
centenario dell'Arena. Gigli 
inoltre ha amato moltissimo la 
Messa di Requiem di Giuseppe 
Verdi; memorabile 0 un'edi
zione straordinaria che inter
pretò a Roma, esibendosi da
vanti Pio XII che lo abbracciò 
commosso. 

La Afessa di Requiem è il se
condo banco di prova, dopo 
Spoleto, per Vincenzo La Sco
la che sostituisce Chris Merritt. 
«Due anni fa - dice La Scola -
mi ha portato fortuna sostituire 
Pavarotti alla Scala, spero che 
adesso mi sia di buonaugurio 
quest'altra sostituzione. Anche 
cantare per Beniamino Gigli 
ha per me un particolare signi
ficato, ritenendolo l'esempio 
più grande di cosa possa fare 
un tenore con la sua voce-. 

l'Unità 
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Satellite 
tedesco 
Kopemikus 2 
in funzione 
da settembre 

Kopemikus 2. il secondo satellite per te telecomunicazioni 
delle poste tedesche, messo in orsita nella notte tra il 24 e il 
25 luglio, ha raggiunto la sua posizione geostazionaria nello 
spazio e all' inizio di settembre dovrebbe cominciare a fun
zionare. Secondo quanto ha comunicato a Bonn un porta
voce delle poste tedesche, I" operazione si e svolta senza 
complicazioni. La realizzazione di questo progetto e costata 
circa 1,5 miliardi di marchi. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I francesi 
propongono 
alla Nasa 
l'aereo spaziale 
Hermes 

Il gruppo francese Aerospa-
tiale si preparerebbe a pro
porre l'aereo spaziale euro
peo Hermes come veicolo di 
salvataggio della stazione 
occidentale Freedom. se
condo la rivista «Aviation 
week and space technolo-

gy». La proposta, dopo una preventiva autorizzazione dell' 
Agenzia spaziale europea (Esa). potrebbe essere presenta
ta alla Nasa da Philippe Couillard, direttore dei programmi 
spaziali del gruppo francese che partecipa alla realizzazio
ne di Hermes sotto l'egida congiunta dcll'Esa e del Centro 
nazionale di studi spaziali. L'Acrospatialc ha ottenuto nei 
mesi scorsi dal gruppo americano Lockheed un piccolo 
contratto per studiare la possibilità di utilizzare Hermes co
me veicolo di salvataggio per Fnn-dom. al di fuori tuttavia 
delle ricerche che la stessa Lockheed conduce per la Nasa 
su un nuovo veicolo di salvataggio, -lo non credo - ha di
chiarato Couillard a Parigi - che Lockheed proporrà mai 
Hermes alla Nasa, ma sono certo che l'aereo spaziale può 
servire di base al veicolo di salvataggio». Hermes e concepi
to come un veicolo capace di ormeggiarsi al modulo labora
torio autonomo del programma Columbus dell' Esa, ma an
che a Freedom e alla stazione sovietica Mir. -Piuttosto che 
sviluppare un apparecchio completamente nuovo - ha con
cluso Couillard - non vedo perché non utilizzare Hermes o 
un aereo derivalo». 

Non riapre 
il generatore 
francese 
Superphenix 

Il supergencratore Super
phenix della centrale nu
cleare di Crcys-Malville, in 
Francia, che era stato ferma
to il 3 luglio e avrebbe dovu
to ripartire alla fine di luglio, 
resterà bloccato ancora per 

^ ^ " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ™ " * * ^ " ^ diversi mesi a causa di una 
ossidazione dei nitri di purificazione del sodio. Lo ha reso 
noto la Direzione della centrale. L'incidente è stato classifi
cato di «livello 2» su una scala di sei livelli (l'ultimo è stato 
raggiunto dall'incidente di Chemobyl). La direzione ha pre
cisato che «un compressore guasto ha provocato l'infiltra-
zione d'aria all'origine dell'ossidazione». I filtri che purifica
no il sodio nel circuito primario sono stati cambiati e un bi
lancio generale sullo stato della centrale verrà presentato a 
settembre. Quale che esso sia, comunque, ha detto ancora 
la direzione, l'impianto non ripartirà prima di diversi mesi. 

La partenogenesi 
delgecko, 
un rettile 
australiano 

Una popolazione di «amaz
zoni» che non hanno biso
gno del maschio è stata sco
perta da uno zoologo au
straliano tra i rettili: è una va
rietà del «gecko di bynoe> 

1 (hetcronotia binoe) le cui 
«••••"•» "̂"""» "̂» "̂""»""*»^»»»»»» femmine si riproducono per 
partenogenesi. Il professor Craig Moritz dell'Università del 
Quecnsland (Brisbane) che da anni studia il processo di 
•gravidanza vergine» di questi rettili, ha trovato che le femmi
ne depongono uova «vitali» senza la necessità di una fecon
dazione, poiché contengono un insieme completo di cro
mosomi e un insieme equilibrato di geni. «Invece di ridurre il 
numero di cromosomi durante la formazione dell'uovo, 
scartandoli o passandoli ad un altro uovo come normal
mente avviene, questa popolazione tutta femminile li man
tiene per intero, rendendo cosi "feconde" le uova». Benché 
popolazioni tutte femminili esistano tra gli invertebrati e tra 
alcuni vertebrati, il «gecko di bynoe- è la specie più evoluta a 
poter fare a meno della fecondazione. 

Parte 
la produzione 
sperimentale 
di benzina 
«verde» 

Entrerà in vigore subito do
po ferragosto la nuova legge 
sulla ristrutturazione e lo svi
luppo del settore bieticolo-
saccarifero che prevede la 
realizzazione di uno stabili
mento dove sarà sperimen
tata .la produzione di carbu

rante «verde». La nuova legge stanzia 10 miliardi di lire l'an
no per il prossimo triennio per la concessione di contributi 
da parie della Ribs (la finanziaria pubblica per il risanamen
to dell'industria bicticolo-saccarifcra) finalizzati alla costitu
zione della società che si occuperà di questa sperimentazio
ne. La nuova società attiverà nello stabilimento dell'ex zuc
cherificio di Comacchlo (Ferrara) la produzione di sughi di 
barbabietole destinati alla produzione sperimentale di bioe
tanolo o per altri composti ossigenati. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Un seminano in Brasile 
La mappa delle priorità 
ecologiche per salvare 
le foreste delTAmazzonia 
• i In un recente seminario 
tenuto a Manaus, in Brasile, si 
è cercato di consolidare una 
mappa completa delle infor
mazioni ecologiche riguardan
ti l'Amazzonia. Scopo dell'ini
ziativa è quello di tracciare lo 
spettro delle priorità degli in
terventi utili a preservare la di
versità biologica. É stata pro
dotta una mappa colorata che 
permette di individuare con un 
colpo d'occhio la scala delle 
priorità. Il seminario e stato 
promosso da Thomas Loveioy 
dello Smlthsonian e Gillian 
Prance presso i Reati Giardini 
Botanici di Kew, a Londra. Lo
veioy, e stato consultalo dalla 
W.AIton Foundation e durante 
gli incontri preparatori al semi
nario ha affermato che era ar
rivato il momento di realizzare 
un progetto lungamente di
scusso nei circoli ecologisti. In
fatti, i cento scienziati che han

no partecipato al seminario 
hanno mappalo le specie esi
stenti sul suolo amazzonico, la 
distribuzione delle acque, la 
consistenza geologica. 

I partecipanti al seminario 
hanno iniziato con il suddivi
dersi in gruppi di lavoro: siste
ma faunistico, ecologia delle 
piante, mammiferi, ornitolo
gia, entomologia, geomorfolo
gia, ittiologia, erpetologia. I 
gruppi hanno prodotto sette 
mappe che poi sono state riu
nite in tre: zoologia, botanica e 
geomorfologia. E risultato che 
il 55 per cento del temtorio 
amazzonico richiede interven
ti di salvaguardia molto urgen
ti. La pubblicazione della 
mappa si inserisce in una più 
ampia strategia di conserva
zione. Il governo peruviano sta 
già utilizzando la mappa per 
definire un piano di intervento 
delle arce da conservare. 

.La scelta del titolo per i saggi pubblicati 
sulle riviste specializzate: la tecnica dell'asserzione 
perentoria anche se il risultato dello studio è opinabile 

La scienza in un trucco 
Il verbo essere non è scientifico. Gli uomini di scien
za infatti hanno sempre usato il metodo descrittivo 
nelle titolazioni delle relazioni e degli articoli, e non 
quello, considerato forse troppo tracotante, asserti
vo. Ma i tempi sono cambiati ed ora anche sulle più 
serie e prestigiose riviste specializzate, il titolo dei 
«papere» tendono al sensazionale, all'affermazione 
semi perentoria. 

OILBERTO CORBELLINI 

the National Academy of Scien
ces, USA. compresi fra il I960 
e il 1969, risulta che nessuno 
era un'asserzione. I primi titoli-
asserzioni appaiono sui Pro-
ceedmgs del 1970 (3 su 429, 
vale a dire lo 0,7%) e raggiun
gono la frequenza di circa 34% 
nel 1989. La rivista con la più 
alta frequenza di titoli in forma 
di proposizioni assertorie risul
la essere Celi, uno dei più pre

stigiosi giornali di biologia mo
lecolare e cellulare nato nel 
1974, che nel 1989 presentava 
il 45% dei suoi titoli come as
serzioni. 

Da uno studio comparato di 
riviste affini, di chimica e di 
biochimica, sembrerebbe che 
questo fenomeno sia circo
scritto proprio agli articoli di 
biologia molecolare e cellula
re, per cui e stata avanzata l'i

potesi che vi sia stato un catti
vo maestro all'origine, identifi
cato nella persona di James 
Watson, che scopri insieme a 
Francis Cnck la struttura a dop
pia elica del Dna. Nel 1965 
Watson pubblica la prima del
le innumerevoli edizioni de La 
biologia molecolare del gene, 
su cui hanno studiato tutti i 
biologi molecolari formatisi 
negli ultimi due decenni. Eb

bene, lo stile di quel libro è ric
co, dai titoli dei capitoli alle 
proposizioni principali nel te
sto, di enunciati in forma di as
serzioni, tipo «Le cellule obbe
discono alle leggi della chimi
ca», «Il DNA cromosomico è 
costante* e cosi via. 

Sempre negli anni Sessanta 
si andava affermando nella 
scienza il concetto che ogni ri
cerca deve portare a qualche 

I H La scelta del titolo di un 
saggio scientifico è una com
ponente importante nella pre
sentazione dei risultati conte
nuti nella pubblicazione. Il ti
tolo deve inlatti stimolare la 
curiosità di altri ricercatori in
teressali a quel tipo di indagi
ne, che il più delle volte deci
dono se leggere o meno l'arti
colo in base alle indicazioni 
contenute nel titolo. 

A parte i titoli volutamente 
•anomali», che contengono 
qualche analogia o metafora, 
ovvero sono indicativi del gu
sto letterario dell'autore, co
munemente i titoli degli artico
li scientifici sono delle proposi
zioni descrittive, che prescin
dono dall'utilizzazione della 
copula «6». Piuttosto che un'as
serzione del tipo «A e B« o «A 
non è B», che ha la forma di 
una verità assoluta, si preferi
scono proposizioni del tipo «A 
come B» o «A, B» che implicano 
magari la stessa conclusione, 
ma che sono interlocutorie, e 
sottendono delle condizioni 
per cui si può predicare qual
cosa di qualcos'altro, piuttosto 
che annunciare la conclusione 
come un risultato sicuro. 

Negli ultimi due decenni si è 
andata Invece delincando una 
nuova tendenza nella costru
zione dei titoli degli articoli at
tinenti alle ricerche nel campo 

della biologia molecolare e 
cellulare, cioè stanno aumen
tando i titoli in forma di pro
porzioni assertorie. Sono di 
questo genere i titoli come «La 
conformazione di una protei
na 6 determinata dalla se
quenza degli amminoacidi», 
oppure «il Dna è il materiale 
genetico», che come titoli tra
dizionali dovrebbero suonare 
«La conformazione di una pro
teina in relazione alla sequen
za degli amminoacidi» o «Il 
Dna come materiale genetico-. 
Un commento apparso recen
temente su Nature evidenzia 
anche nei suoi aspetti quanti
tativi questa tendenza e la giu
dica molto negativamente. 

Il nuovo modo di titolare pe
rentoriamente gli articoli sem
bra essersi alfermato durante 
gli anni Settanta ed essersi 
mantenuto o essere addirittura 
cresciuto, almeno su certe rivi
ste, negli anni Ottanta. Infatti, 
prendendo in esame circa 160 
titoli di articoli classici nei 
campi della biologia generale 
(compresi fra il 1514 e il 1947) 
della genetica (dal 1865 al 
1955), e della biologia mole
colare (dal 1913 al 1963) que
sti non avevano mai la forma 
di un'asserzione. Cosi, anche 
dalla lettura dei titoli di 2.582 
saggi di scienze biologiche 
pubblicati sui Proceedings of 

Vita e morte, 
le definizioni 
della biologia 

risultato, cioè deve fornire una 
nsposta a qualcosa o un pro
dotto da consumare, e, nello 
stesso tempo, solo pubblican
do dei risultati si poteva spera
re di sopravvivere come scien
ziati. Da qui l'opzione degli au
tori a forzare la rete dei refe-
ries, cioè di coloro che leggo
no, e approvano o rifiutano gli 
articoli per conto del giornale, 
annunciando già nel titolo il 
successo del programma di ri
cerca. 

Si tratta in ogni caso di una 
strategia ingenua e contropro
ducente, che indica fra l'altro 
un progressivo impoverimento 
culturale della pratica scientifi
ca. Utilizzando come titolo 
un'asserzione si mette in pen
colo tutto l'impianto della ri
cerca, poiché alla prima evi
denza contrana e l'insieme del 
lavoro ad essere accantonato 
dalla comunità scientifica, 
comprese eventuali parli ac
cettabili del procedimento di 
indagine. Infatti se quell'asser
zione si è dimostrala sbagliata, 
e la logica insegna che basta 
una sola confutazione a ren
derla tale, mentre nessuna 
prova a favore ne garantirà 
mai in modo assoluto la verità, 
e quantomeno inopportuno 
per chiunque lare nferimento 
anche a una parte di quel lavo
ro. 

I titoli tradizionali non sono 
tanto un'opzione di stile, ma n-
specchiano la natura «proces
suale» della pratica scientifica, 
che è fatta di procedure verifi
cabili attraverso le quali si ot
tiene una riduzione dell'incer
tezza sui modi di accadere di 
certi fenomeni. In quanto co
struiti in modo «aperto» quei ti
toli non presentano un «pro
dotto» da piazzare, ma invita
no al «gioco della conoscenza 
scientifica» 

BERNARDINO FANTINI 

I B Un libro che ha avuto molto 
successo, tanto da essere conside
rato come uno degli elementi all'o
rigine della biologia molecolare, è 
un piccolo saggio scritto dal fisico 
Erwin Schrodinger nel 1944, che 
aveva un titolo quanto mai ambi
zioso e stimolante: Che cosa e la vi
ta? CU aspetti fisici della cellula vi
vente. Il titolo in se non era nuovo e 
tornerà spesso In altre opere, In una 
forma identica o appena variata 
(Gaskell. 1928: Haldane, 1948). 
Questo titolo si ritrova già all'inizio 
dell'Ottocento, ad esempio in La-
marck, quando il problema della 
natura della vita si pone per la pri
ma volta. La biologia o «scienza del
la vita», infatti, come disciplina au
tonoma si costituisce solo in questo 
periodo. Fino al Settecento lo stu

dio dei fenomeni vitali era stato le
gato a due diverse tradizioni scienti
fiche: da una parte la medicina, con 
la sua attenzione esclusiva sull'uo
mo, alla sua anatomia e alle sue 
funzioni, dall'altra la storia natura
le, in cui piante ed animali, insieme 
alle pietre, venivano raccolti, Identi
ficati e classificati. Si passa ora ad 
una scienza generale del vivente e 
la vita in generale, nelle sue varie 
manifestazioni, e non i singoli og
getti viventi, viene posta al centro 
della nuova disciplina. La domanda 
di fondo che percorre le riflessioni 
teoriche diviene la classica «che co-
s'è la vita?» e si cercano nella appa- ' 
renle molteplicità e variabilità delle 
concrete manilcslazioni della vita i 
dati comuni, gli invarianti (onda-
mentali, le «basi della vita». 

Il problema diventa quello di di
stinguere tra gli oggetti naturali 
quelli dotati di caratteristiche parti
colari, legate alla vila, che per La-
marck, ad esempio, sono «come 
tutti sanno, la facoltà di nutrirsi, di 
svilupparsi, di riprodursi, e sono ne
cessariamente assoggettati alla 
morte». 

Per tutto l'Ottocento, la vita viene 
appunto definita in rapporto alla 
morte. Per Bkrhat (1800) «la vita è 
l'insieme delle funzioni che si op
pongono alla morte»; per Cuvier la 
vita è «la forza che resiste alle leggi 
che governano i corpi bruti». Nella . 
seconda metà del secolo Claude 
Bernard si domandava «Qu'est ce 
que la vie?» e rispondeva «La vita è 
la morte». La vita 6 combustione e 

la combustione è morte: «La vita è 
un minotauro, essa divora l'organi
smo». Con la separazione, avvenuta 
soprattutto grazie agli sviluppi della 
teorìa cellulare e della microbiolo
gia, fra la vita e la morte, diventa 
fondamentale definire in modo au
tonomo la vita. Da qui il fiorire di in
numerevoli studi su «Le basi fisiche 
della vita. (T.H. Huxley, 1868: Sch-
rodinger. 1944; Bernal. 1949) o «Le 
basi chimiche della vita» (Nee-
dham, 1946; Sinsheimer, 1974), 
modi diversi di porsi lo stesso pro
blema tradizionale, oppure quelli 
più generici, in genere legati a posi
zioni di tipo vitalistico, come «I pro
blemi della vita» o «1 fenomeni fon
damentali della vita» (Bernard, 
1878; Le Dantec, 1895; Bertalanffy. 

1924: Rostand. 1939; Guyenot, 
1946). Quello che e interessante è 
notare come a questo titolo comu
ne, di un libro o di un capitolo, cor
rispondono contenuti quasi sempre 
molto diversi, perché le definizioni 
di vita si modificano con lo sviluppo 
della conoscenza scientifica. An
che solo l'analisi dei titoli o dei sot
totitoli mostra il cambiamento di 
immagine e di criteri di spiegazione 
che si sostituiscono o si aggiungono 
l'uno all'altro. Dalla ricerca delle 
basi fisiche o riduzionistiche (La 
concezione meccanica della vita, 
Loeb, 1912) si passa a quelle chi
miche, a quelle cellulari o geneti
che, che sottolineano la specificità 
della vita (.11 gene come la base della 
vita, Muller, 1926), sino a quelli più 
recenti legati ai modelli struttunsii-
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ci, cibernetici e informazionali. Or
dine e vila (Needham, 1936). // co
dice della vita (Borek, 1965). // lin
guaggio della vita- (Beadle. 1966). 
Ugni nuova disciplina tende a forni
re una propria definizione dell'ele
mento fondamentale che essa stu
dia, la vita nel caso delle discipline 
biologiche. Cosi, F.H.C. Crick. uno 
del padri fondatori della biologia 
molecolare, non si sottrae a questo 
compito storico, pubblicando nel 
1981 un libro che ha per titolo una 
variante del classico «What's Life» e 
cioè Life itself: its origin and nature 
(La vita, sua onginc e natura), un 
libro che nflette direttamente la 
nuova definizione di vita fornita dal
la biologia molecolare e centrata 
sul concetto di informazione, di 
programma ereditano. 

L'informatica è in crisi: produce democrazia 
Il settore dell'informatica è in crisi: solo in Usa, la 
crescita dei profitti che è stata nell'ultimo periodo 
del 10 percento annuo, è precipitata al quattro per 
cento. Cos'è che sconvolge il mercato? Il mercato 
stesso. O almeno, la sua logica. Le aziende che pro
ducono hardware infatti, «proteggono» i loro prodot
ti, la ferraglia, al punto da renderli obsoleti rispetto 
ad un software ormai avanzatissimo. 

ROSANNA ALBERTINI 

M Lunedi 30 luglio 1990: la 
Fujitsu, l'industria numero uno 
dell'informatica giapponese, 
compera l'80 per cento del ca
pitale dolici (International 
Computer Limited), numero 
uno dell'industria informatica 
inglese, una delle principali in 
Europa. Il giorno dopo la stam
pa francese diffonde in prima 
pagina le perdite della Bull nel 
primo semestre di quest'anno, 
tre volte supenon rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente: 1.882 miliardi di Iran-
chi (circa 414 miliardi di lire). 
Non sono casi isolati: il merca
to mondiale dell'informatica e 

in difficoltà da 18 mesi soprat
tutto negli Stati Uniti: Control 
Data e Unisyshanno perso più 
di 600 milioni di dollari nel 
1989; Dee, il numero due mon
diale dopo ibm è andata in 
rosso nel secondo trimestre 
1989 con un deficit di 256.7 
milioni di dollan. Wang è mo
ribonda. La guerra dei prezzi 
coinvolge l'Europa dove la 
Nixdorf tedesca è slata inghiot
tita dalla Siemens; l'Olivelli e in 
calo, gli inglesi come si e visto 
sono risucchiati dai giappone
si e la Bull perde terreno rapi
damente. Contemporanea
mente si salvano, fra gli amen-

cani, Compaq e Ibm che au
menta i profitti del 6,8 percen
to nei primi sei mesi di que
st'anno. Ma complessivamente 
sul mercato Usa la crescita an
nua del 10% si è congelata al 
4%. 

Le difficoltà di questo mer
cato hanno origini strutturali. 
L'evoluzione tecnologica, e il 
mutamento della domanda di 
mercato, stanno lacendo 
esplodere le barriere di prote
zione che ogni costruttore si 
era dato per imporre la propria 
identità particolare con pro
grammi di taglio diversi e in
compatibili con quelli degli al
tri produttori. Lo sforzo di per
sonalizzare sia la ferraglia 
(l'hardware) che il software, 
la risorsa «intelligente» del si
stema attivo nel computer, ha 
generato una Babele di lin
guaggi e di parti meccaniche 
che si è trasformata in contrad
dizione e negazione della na
tura stessa della merce: a 
quanto pare un sistema di co
municazione. 

Mentre i grandi serpenti in
dustriali aprivano le lauci per 

divorarsi tra loro la ricerca 
scientifica e tecnologica sui 
linguaggi è cresciuta spesso in 
maniera indipendente o con
trastante rispetto alle strategie 
industriali: all'università di 
Bcrckley, per esempio, e nata 
la prima versione sperimentale 
di Unica, ormai vecchia di 
qualche anno, che all'inizio 
veniva distribuita gratis alle in
dustrie. Unics, oggi di marca 
Bell, è un sistema operativo, 
cioè un insieme di programmi 
di base che permette alla ferra
glia di funzionare in modo si
mile alla crescita degli organi
smi viventi, per espansione 
progressiva: il dialogo con l'u
tente, la scrittura dei program
mi, la loro esecuzione, avven
gono estendendo il sistema di 
base. Una logica di sistema 
aperto, estendibile, esattamen
te l'opposto dei sistemi chiusi 
che hanno bisogno, per fun
zionare di prodotti ad hoc, non 
facilmente trasferibili da un si
stema a un altro. Per i sistemi 
scientifici, l'Unics può essere 
comune a tutti i fabbricati. Lo 
slesso vale per il sistema Ms-
dos nei micro-computer. 

Come dimenticare che le 
merci in questione sono diven
tate una materia prima indi
spensabile, una seconda natu
ra inventata dall'uomo come 
puro oggetto di utilità, figlia del 
capitale e delle sue astuzie a 
doppio taglio? 

In parole povere, allungan
do fino ai nostri giorni i peli 
della barba di Marx, si può dire 
che la produzione basata sul 
capitale ha creato un sistema 
di utilità generale che ha la 
scienza come supporto, insie
me a tutte le qualità fisiche e 
spirituali di tutta l'umanità: ca
nale di comunicazione straor
dinario. C'è chi, negli Usa, co
mincia a parlare di «rivoluzio
ne nella comunicazione»: non 
una questione di tecnologia, 
bensì possibilità di relazioni fra 
la gente in uno spazio virtuale 
che non è più strettamente 
geografico. Gene Youngblood. 
il successore di Marshall 
Mcluhan, predica come un 
utopiaeleltronica il rovescia
mento della logica della gerar
chia industriale: eterarchia, 
conversazione e congruenza 

del modello associativo per 
controbilanciare il potere che 
l'umanità ha acquisito di sa
persi autodistruggete. 

La barba virtuale di Marx si è 
fatta dura e pungente: la lingua 
un po' antiquata, la voce una 
simulazione della scrittura. «Il 
capitale - dice - spinge a su
perare sia le barriere e i pregiu
dizi nazionali, (figuriamoci gli 
standard), sia l'idolatria della 
natura e la riproduzione del 
vecchio modo di vivere. Opera 
distruttivamente, attua una ri
voluzione permanente, abbat
te tutti gli ostacoli che frenano 
lo sviluppo delle forze produt
tive, la dilatazione dei bisogni, 
la varietà della produzione e lo 
sfruttamento e lo scambio del
le forze della natura e dello 
spinto. 

Ma dal fatto che il capitale 
pone ciascuno di questi limiti 
come uno ostacolo e perciò 
idealmente va superato, non 
ne deriva affatto che esso lo 
abbia superalo realmente, e 
benché ciascuno di tali osta
coli contraddice la sua desti
nazione, la sua produzione si 

muove tra contraddizioni con
tinuamente superate ma altret
tanto continuamente poste». 
La gran testa simulata tace. 

Nel frattempo il direttore ge
nerale della Idc Italia Roberto 
Masiero dalle pagine di Zero 
Uno, una rivista informatica 
specializzata, prevede che nel 
prossimo futuro la vendita del
la ferraglia sul mercato passerà 
dal 66 al 33*. Dimezzata. Il 
mercato in vero sviluppo, inve
ce, sarà quello delle soluzioni 
applicative adattabili di volta 
in volta al singolo problema da 
risolvere. E, su questo terreno, 
molti resteranno cadaveri. 

Altri manager sono più otti
misti. Altn ancora, Ira questi il 
direttore generale della Bull 
Francis Lorentz, dichiara in 
un'intervista del 31 luglio a Le 
Monde che senza dubbio «do
vrà razionalizzare un insieme 
in cui le macchine sono in
compatibili fra loro. Anche per 
evitare che i clienti siano tra
volti dalla proliferazione dei 
cataloghi e dai messaggi con
traddittori dei fabbricanU sulla 
permanenza degli standard». 

18 l'Unità 
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Alle pendici del Gianicolo una strana costruzione 
ha sostituito un vecchio capannone di legno 
Forse parte di un piano di recupero per mini appartamenti 
ma non c'è traccia della concessione necessaria 

Cemento armato 
in pieno Trastevere 
Cemento armato tra le case rinascimentali di via S. 
Francesco di Sales. Alle pendici del Gianicolo, in un 
misterioso cantiere, stanno tirando su un grosso cu
bo di cemento. Nessuna licenza edilizia esposta sul 
cancello. «C'è un piano di recupero per quelle case 
- dicono elusivi in I Circoscrizione - ma di quella 
costruzione in cemento non sappiamo nulla. Accer
teremo». 

CARLO FIORINI 

?m-& 
M Un grosso cubo di ce
mento armato, tirato su in fret
ta e luna, al posto di un vec
chio capannone di legno. A 
Trastevere, sulle pendici del 
Gianicolo, in via S. Francesco 
di Sales, un misterioso cantie
re. L'insegna d'obbligo, con II 
numero della concessione edi
lizia del comune, non c'è. Nes
suno sa di cosa si tratti. «C'è un 
plano di recupero approvato, 
queste sono le piante,- rispon
dono evasivi agli uffici tecnici 

della I Circoscrizione di via To
rnaceli! - non si preoccupi, nei 
prossimi giorni controlleremo 
che sia tutto in regola-. Il piano 
di recupero riguarda le bellissi
me abitazioni rinascimentali, 
una fila di case disabitate e 
mal ridotte, dal civico 20 al 23. 
Alcune sono puntellate e su un 
lato sono stati gii montati i 
ponteggi per la ristrutturazio
ne. Ma al numero 23 di certo 
non si tratta di recupero: Il le
gno del capannone e stato 

spazzato via e si sta costruen
do. Il progetto, secondo l'im
piegato della circoscrizione 
prevede la ristrutturazione de
gli edifici. Diventeranno 40 mi
niappartamenti e nel disegno 
è prevista anche la costruzione 
di un parcheggio sotterraneo. 
Il progetto è presentato dalla 
società «Top Kapi • costruzioni 
edili». Ma pur esistendo un pia
no di recupero approvalo, per 
tirare su una nuova costruzio
ne serve una concessione edi
lizia ben precisa. C'è? L'Impie
gato diventa sempre più evasi
vo: "Non ne so nulla, controlle
remo, stia tranquillo», dice 
chiudendo frettolosamente la 
voluminosa cartellina. La cosa 
assolutamente certa è che In 
un qualsiasi cantiere, anche il 
più piccolo, è obbligatorio 
esporre l'insegna recante il nu
mero della concessione edili
zia, il tipo di lavori in program
ma e il nome della ditta esecu
trice. Nulla di tutto questo sul 

cancello di via S. Francesco di 
Sales 23. E intanto i lavori van
no avanti alacremente, dietro i 
bandoni di lamiera, al civico 
23 di via S. Francesco di Sales. 
Una decina di operai bevono 
birre ghiacciate durante la 
pausa del pranzo. «Non saprei 
dire con esattezza cosa stiamo 
costruendo,- risponde uno di 
loro da dietro una fessura 
aperta nella lamiera -pnma 
c'era un capannone di legno, 
ne stiamo costruendo uno di 
cemento armato. Abbiamo ti
rato su le quattro pareti, ora fa
remo il tetto». Poi l'operalo 
consiglia, per saperne di più, 
di chiedere al cancello accan
to. Al numero 24, abiterebbe 11 
il propnetario dei futuri mi
niappartamenti e del misteno-
so cubo di cemento armato. 
«Guya Libraro Sospisio» c'è 
scritto sulla targhetta del cito
fono. «Non so nulla, i padroni 
non ci sono, mi displace», ri
sponde una voce femminile 

dall'accento straniero. Insom
ma, impossibile sapere. Il can
tiere è ben nascosto, dalla stra
da la vista è impedita dalle la
miere. Sul lato opposto della 
strada svetta verso il cielo l'alto 
muro senza finestre di Regina 
Coeli. Alle spalle del cantiere 
sale fitta fitta la vegetazione del 
Gianicolo. Vedere cosa succe
de oltre quel cancello è impos
sibile. «Guardi, una volta avrei 
potuto raccontarle tutto,- dice 
un anziano signore, uno dei 
pochi che abitano da sempre 
nel quartiere - ma ormai qui ri
strutturano e vendono a prezzi 
salatissimi. Non conosco più 
nessuno, non so di chi siano 
quelle case e cosa stiano fa
cendo». Poi il vecchio indica 
dietro il bunker di cemento ar
mato, in alto, in mezzo agli al
beri. Si intravede una villetta 
«Quella hanno finito di co
struirla da poco, penso che sia 
degli stessi proprietari di que
sto sgorbio di cemento». 

Con 24 voti a favore su 45, la giunta ha «le coperte strette». Giubilo convince i Pensionati 
Durissime le dichiarazioni della sinistra De: «Votiamo sì, ma solo per disciplina di partito» 

Toma il pentapartito a palazzo Valentini 
"*<3!R& *~i Giunta di pentapartito alla Provincia. Il nuovo presi-

**- ' dente è il repubblicano Salvatore Canzonerì. Venti
quattro voti a favore e 18 contrari (assenti 3 rappre
sentanti delle opposizioni), per strappare l'assenso 
del rappresentante dei Pensionati è arrivato in aula 
Pietro Giubilo. Critica la sinistra De: «Votiamo solo 
per disciplina di partito». Duro il Pei :«Una giunta 
senza uno straccio di idea» uscente. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Intossicazioni 
peri fumi 
di Malagrotta 

• • Per avere un voto in più, 
è arrivalo Giubilo in persona. 
L'ex sindaco si è appartato in 
una salelta con il rappresen
tante dei Pensionati, e, in po
chi minuti, lo ha convinto a 
cambiare idea. Poco prima, in
fatti, il militare in pensione 
Reggiani aveva detto che mai e 
poi mai avrebbe votalo a favo
re dei Cinque. Vagito rauco, 
comunque, quello della giunta 
provinciale di pentapartito, va
rata nella tarda serata di ieri. 
Pochi secondi dopo la sua ele
zione in consiglio, con 24 voti 
su 45, il nuovo governo aveva 
già un soprannome, pronun-

ti jgtt. -'.*•. Vr<J<<, i 

ciato a fior di labbra, tra i ban
chi dell'opposizione (18 voti 
contrari di Pei, Verdi e Msi, tre 
assenti). Tripartito e mezzo, 
giunta tre e mezzo, «governo 
dimidiato». Perchè? Il verdetto 
ufficiale parla di una maggio
ranza risicatlssima, pronta a 
sgranarsi con i primi dissensi 
intemi. Il presidente è repub
blicano: si chiama Salvatore 
Canzoneri, 58 anni, insegnan
te e padre di tre figli. Una brava 
persona, insomma. Ma avrà a 
che (are con alleati «dif licili». In 
casa Oc, è guerra: la sinistra di 
base ha detto di «non ricono
scersi nel nuovo esecutivo. Vo

tiamo solo per disciplina di 
partito». Nella casa attigua, 
quella socialista, il consigliere 
Natalim, uomo di Santarelli, è 
tutt'altro che soddisfallo: ha at
teso inutilmente un assessora
to. Poi, i socialdemocratici. Il 
neo assessore Lamberto Man
cini deve fare i conti con il se
gretario provinciale Robinlo 
Costi, che, è rammaricato per 
•come siamo stati trattati dagli 
alleati di governo» (la replica 
di Mancini: «CosU? E' un segre
tario decaduto»). 

Insomma, mai vagito fu più 
simile a un rantolo. Ieri sera, 
dopo che il giorno precedente 
era stato letto il programma, è 
stata la volta dell'organigram
ma. Tre assessorati sono anda
ti alla De: Personale (Giampie
ro Oddi), Patrimonio e Dema
nio (Sandro Cavola, eletto an
che vicepresidente), Bilancio 
(Giampaolo Scoppa). Altri tre 
ai socialisti. Silvano Muto ha 
ottenuto l'assessorato ai Lavori 
pubblici, Carmine Martinelli 
quello all'Ambiente, Gian Ro
berto Lovan è stato mandato 
alla Pubblica istruzione. Per il 
Pli, Achille Ricci ha ottenuto lo 

Sport e Turismo. Il soclalde-
mocraticoLambeito Mancini è 
il nuovo assessore al Commer
cio. 

Prima delle opposizioni, ci 
ha pensato la sinistra de a ren
dere difficile il parto della nuo
va maggioranza provinciale. 
«Non ci riconosciamo nell'ese
cutivo», hanno npetuto Elio 
Mensurati e il consigliere pro
vinciale Francesco Durastante, 
che ha aggiunto: «Volo solo 
per disciplina di partito». La si
nistra di base contesta l'elezio
ne di Scoppa (sponsor Gallen-
zi) ad assessore al Bilancio. 
«Avevamo proposto Durastan
te - ha detto Mensurati - . Ma 
Sbardella ha scelto Scoppa, 
che, ufficialmente, appartiene 
alla sinistra, ma in pratica si è 
prestato a un gioco trasformi
stico. Recita la stessa parte di 
Rognoni nel rimpasto ministe
riale di Andreotti. La nostra 
componente non si sente rap
presentata. Abbiamo chiesto 
la convocazione immediata 
del Comitato provinciale». La 
replica di Scoppa: «Faccio par
te a pieno titolo della sinistra, 
che aveva proposto due nomi, 

il mio e quello di Durastante. Il 
gruppo consiliare ha scello 
me». 

Le opposizioni, assente Mar
co Pannella e due consiglieri 
msi e verdi. Insolera, Pei: «Que
sto pentapartito è solo il frutto 
di un giro di scambi e accordi, 
nasce vecchio, vecchissimo, 
senza un programma e un'i
dea» Maria Antonietta Sartori 
(Pei), presidente provinciale 
uscente: «Ho l'impressione che 
li pentapartito sia vissuto come 
un'imposizione dai suoi stessi 
componenti. Senza progetti, 
obiettivi, idee, è il governo del 
nulla. Dite poco o niente sul
l'Area metropolitana, non fate 
cenno al fatto che, nel pro
gramma regionale, non è pre
vista la provincia come interlo
cutore istituzionale sulla legge 
di riforma degli Enti locali. Par
late di stabilita: strana idea ne 
avete, con una maggioranza di 
23 consiglieri, divisa al suo in
temo». Per i Verdi, infine, «la 
nuova giunta è il frutto di un di
segno egemonica, che non tie
ne in nessun conto la volontà 
dell'elettorato 

Delibere regionali 
per immigrati 
parcheggi 
e assunzioni Usi 

Un miliardo per gli immigrati, assunzioni di nuovo per
sonale per le Usi di Roma e del Lazio e varo del piano 
parcheggi. Pnma di partire per le ferie estive la giunta 
regionale ha approvato le tre delibere. Se non ci saran
no motivi di urgenza, i lavori riprenderanno entro l'I 1 
settembre. Intanto per quanto riguarda i provvedimenti 
appprovati il miliardo stanziato dalla Regione per gli 
immigrati della Capitale servirà per le prime emergenze 
in attesa che il Comune presenti un piano adeguato, li 
piano parcheggi interesserà quaranta comuni del Lazio 
e diventerà operativo appena verranno trovati i fondi da 
aggiungere ai 35 miliardi stanziati dal governo. Su pro
posta dell'assessore all'Urbanistica, il presidente Gigli 
ha inviato un telegramma al presidente del consiglio 
Andreotti e ai ministri dell'Ambiente, dei Beni culturali e 
dei Lavori pubblici per chiedere la proroga al 30 settem
bre per la pubblicazione d«l progetto dell'autostrada 
Grosseto-Civitavecchia, mentre la data indicata era per 
il ,'!8 agosto. 

Udo Dei Pini 
Annega 
un ragazzo 
di 17 anni 

Un ragazzo di 17 anni è 
morto ieri pomeriggio nel
le acque di Lido dei Pini, 
ad Anzio. Era andato sulla 
spiaggia per riposarsi un 
po' e poi. verso le 18 aveva 

. ^ ^ ^ B ^ ^ a . . deciso di farsi una nuota
ta. Per cause ancora da 

accertare Massimo Carierti, nato a Cascia e residente in 
via Ferulli, a Guidonia, è annegato. L'allarme è arrivato 
al 113 da un anonimo verso le 18,40. Il corpo senza vita 
del ragazzo è stato ripescato poco dopo. 

Rapinato 
l'ufficio Pt 
di Morena 
Impiegato ferito 

Rapinato, ieri mattina, l'uf
ficio postale di via della 
stazione di Ciampino a 
Morena. Due individui ar
mati di pistola hanno fatto 
ìmjzione nel locale e, do-

_ « ^ « • • « « • • « • « « . pò aver colpito alla testa 
con il calcio dell'arma il vi

cedirettore Dionigi Giammattei, hanno infranto con un 
martello il vetro che separa gli impiegati dal pubblico. I 
malviventi si sono impossessati di circa 50 milioni e poi 
sono fuggiti insieme a due compici che attendevano 
fuori a bordo di una Lancia «Thema» risultata in seguito 
rubata. Buone le condizioni del vicedirettore che è stato 
giudicato guaribile in pochi giorni. 

Più veloci 
all'Air Terminal 
Il «716» 
cambia strada 

Da venerdì la linea «716» 
dell'Atac cambia percorso 
per rendere più facilmente 
raggiungibile l'Air Termi
nal dell'Ostiense. Ecco il 
nuovo tragitto: da via Ben-

_ _ , . _ , , „ „ _ _ zoni per In nuova strada 
che porta al Terminal, via 

di Santa Galla, piazzaGiovanni Da Verazzano, circon
vallazione Ostiense. Verso via del Teatro Marcello: dalla 
circonvallazione Ostiense per via di Santa Galla, piazza 
Giovanni Da Verazzano, strada in prosecuzione via di 
Santa Galla, nuova strada verso l'Air Terminal, via Ben-
zoni, quindi normale percorso. 

Commerciante 
suicida 
nel carcere 
di Cassino 

Si è ucciso nel carcere di 
Cassino il commerciante 
di frutta di Pescosolido, 
Santino Marchione, arre
stato undici giorni fa dalla 
polizia per tentativo di 

^ ^ n B B a l a > l a . a > > B omicidio e sequwestro di 
persona in danno della 

moglie Marisa Ganbriele. L'uomo è stato trovato dagli 
agenti di custodia in una pozza di sangue con la gola ta
gliata da un arnese appuntito. Subito soccorso, è stato 
trasportato all'ospedale di Cassino dove petto è giunto 
cadavere, II magistrato ha disposto l'autopsia. Il com
merciante, il 27 luglio scorso, all'interno dell'ospedale 
di Sora, accoltellò la moglie dopo averla rinchiusa in un 
bagno. La donna venne salvata da alcuni infermieri. 

FERNANDA ALVARO 

mm Intossicazione da discari
ca a Ponte Galena. Lunedi 
scorso due persone si sono 
presentate al presidio sanitario 
della Usi Rm/9 perchè aveva
no accusato nausea vomito e 
un malessere diffuso causato 
dall'ormai stabile e insoppor
tabile odore proveniente dalla 
vicina discarica. La Lega per 
l'Ambiente ha fatto un'indagi
ne presso l'unità sanitaria lo
cale ed ha scoperto che il fe
nomeno non è una novità e 
che soprattutto nelle ultime 
settimane, da quando il caldo 
ha reso ancora più pungente 
l'odore, molti abitanti della zo
na si sono rivolti al presidio per 
gli stessi motivi. In una vasta 
area che comprende tutto l'a
bitato di Ponte Galena, la si
tuazione diventa assolutamen
te grave soprattutto nei giorni 
in cui è in funzione l'inceneri
tore. Sembra, sempre secondo 
fonti della Usi, che vi sia una 
certa ptopenzione tra chi vive 
nelle vicinanze della discarica 

,' alle malattie della pelle e del
l'apparato respiratoria «Ciò 
nonostante -scrive la Lesa per 

. l'ambiente in un comunicato 
stampa - la presidenza della 
Rm/9 non sembra intenziona
ta a intraprendere le iniziative 
adeguate. Mancano, infatti stu
di di qualsiasi tipo sulle patolo
gie legate a questa situazione e 
non esistono strumentazioni 
adatte a rilevare la presenza di 
sostanze tossiche». 

Una delle signore che si è 
presentata lunedi mattina alla 
Usi ha accusato il malore in 
prossimità di via della Muratel-
la: «Ho sentito - ha raccontato 
- brividi e forti giramenti di te
sta per il pesante odore di gras
so che 'li cala addosso senza 
possibilità di riparo, neanche 

- in casa». 
La Lega per l'Ambiente se

guirà da vicino la situazione e 
si muoverà presso la Usi per
chè intervenga al più presto 
per prendere le necessarie ini
ziative. 

Sorbetti 
e erbe 

anti-calura 
in città 

Il Lazio 
e la capitale 
ai raggi X 
dellìstat 

Gli orfanelli del signor Demignot 

Tradito 
da un video 
l'omicida di 
Trastevere 

A PAGINA 2 0 A PAGINA 21 A PAGINA 2 1 

• • «A filo de na' mignotta». 
In italiano pulito «figlio di una 
prostituta», anche se a dirlo co
si fa un altro effetto. Romani 
•de' Roma» da contare sulla 
punta delle dita, ma chi non sa 
che «m. ignota» era la defini
zione usata sui registri parroc
chiali accanto ai nomi dei tro
vatelli? Abbandonati, ragazzi 
di strada, delinquenti per anto
nomasia. Proprio per toglierli 
dal vizio, ed avviarli a sane oc
cupazioni, papa Clemente XI 
penso bene di apnre una scuo
ia di fabbricazione di arazzi, 
per metter nelle mani dei tapi
ni un mestiere onorato. Era il 
1708, ed il signor Vittorio De
mignot, celebre arazziere pie
montese, andava per la mag
giore. Probabilmente fu lui a 
dare i primi rudimenti ai giova-
nodelli senza famiglia. Pigli 
•demignot», dunque. Comun
que sia, furbastri e malandrini. 
Gente comune, ne è pieno il 
mondo. 

Meno chiara, ancorché effi
cace, la risposta rituale a chi 
attenta all'onore degli avi. 
avanzando sospetti sul cando
re dell'anima dei parenti tra
passati. In sintesi, l'invariabile 
contrappunto a «l'anima de li 
mejo monaca tua», ossia «e 

I carri «a ufa» della fabbrica di San Pietro. Le «mara-
ne» e i «nonni in cariola». Parole da vicolo, sempre
verdi. «Perchè a Roma si dice...» (Umberto Mariotti 
Bianchi, Edizioni Piazza Navona). Modi di dire di 
romani di sette generazioni, spulciate nelle storia 
della capitale. Tra papi, imperatori, arazzi, gabelle, 
imposte, vespasiani, orfanotrofi e solenni ubriacatu
re. E giovani figli del signor Demignot. 

MARINA MASTROLUCA 

de' tu' nonno in cariola». Sul 
«nonno» niente da due, ma sul
la cartola? Escluso il mezzo di 
trasporto di materiali edili, la 
cariola non può essere altro 
che la barella infilata nelle cor
sie degli ospedali, per tradizio
ne secolarescarsi di letti. Vi fi
nivano i malati brevi-degenti, o 
perchè in via di guarigione, o 
con un piede nella fossa. Nien
te di più probabile che il «non
no» in questione rientrasse nel
la seconda categoria, pronto a 
passare nella schiera di anime 
di dubbia reputazione. 

Nessun ombra di dubbio, in
vece, sulla 'toletta., unità di 
misura del vino spillato nelle 
oslene e tracannato con gran
de passione dagli avvinazzati 

romani. E cosi pure sulla «sto-
jettatura» dell'oste, che man
dava il vino a pressione per fa
re schiuma e mettercene un 
po' di meno nelle brocchette. 
Uso nprovevole. ma tollerato. 
Fino a un certo punto pero. 
Quando 11 primo maggio 1588 
anche Sisto V penso di rimpin
guare le casse pontificie, con 
una tassa da un quattrino per 
ogni foglietta venduta, il popo
laccio se ne ebbe a male. E 
tarilo protestò che il papa tolse 
la gabella sul vino e ne mise 
un'altra. 

Tanto di imposte, dazi, tasse 
e gabelle ce ne erano da ven
dere. Il papa, infatti, preso da 
laccende di ben altra levatura, 
spesso e volentieri dava in ap

palto la nscossione a pnvati, 
che in fatto di denan ne sape
vano una più del diavolo. Eva
sori fiscali neanche a parlarne: 
gabcllien alle porte, c'era poco 
da fare i furbi. Eppure anche 
allora qualcuno passava «a 
ufo» o «a ufa», senza sborsare 
l'ombra di un quattnno «A 
ufa», come dire «Ad Usum Fa-
bricae Apostolicae», carichi 
per la fabbnea di San Pietro, 
roba del papa, naturalmente 
esente da gabelle. 

Niente di nuovo sotto il sole, 
del resto. L'imperatore Vespa
siano, molto tempo pnma, era 
nuscito persino a mettere una 
tassa sull'orma della gente, ap
positamente raccolta in vasi di 
coccio agli angoli delle strade, 
anticipando l'obolo dei bagni 
pubblici, a lui giustamente de
dicati. 

Poco imporla, che alle brut
te, spogliati dalle tasse, si pote
va pur sempre (are un tulio 
gratis nell'Acqua Mariana, un 
fosso d'acqua tra l'Appia e San 
Giovanni, tutto da sguazzare 
nonostante il nome pio. Quan
to al nome, poi, durò poco: 
Mariana diventò «marana», 
svago quasi unico dei ragazzi-
netti figli «demignot» che sco
razzavano per Roma. 
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ROMA 

Mille bevande 
contro la calura 

Erboristerie e ricette originali, antiche e moderne 
per confezionare rinfrescanti infusi, tisane e sorbetti 
Dall'aceto alla rosa canina, tè e erbe particolari 
per placare il caldo torrido, al mare o in città 

flOECl 

Capitale assetata dì... esotico 
Per placare 
il «fuoco 
dentro» 
miscele cinesi 

• i Miscele che spengono il 
fuoco dentro Cosi definiscono 
i cinesi quelle erbe medicinali 
che aiutano il corpo a mante
nere la propna temperatura 
anche sotto I afa estiva Oltre a 
sconsigliare l'esposizione di
retta ai raggi solari, la medici
na onentale ha elaborato delle 
terapie di infusi di piante, utili 
ad affrontare senza frappi 
sbalzi di pressione i climi cal
di 

La pnma, tonificante, e un lo 
di astragalo composto n cui 
oltre ali astragalo troviamo il 
mandarino, I angelica e la li
quirizia Perche la cura funzio
ni, bisogna prenderne di. e taz
ze al giorno per circa due setti
mane L erboristeria Le erbe 
del Boschetto, specializzata in 
prodotti cinesi, vende delle 
confezioni per una terapia 
completa Ci sono, infatti, 25 
bustine da IO grammi ognuna, 
che corrisponde alla dove per 
una tazza Prezzo 39 000 lire 

Altra cura estiva, sempre di 
una decina di giorni, e quella 
purificante, che ci libera dalle 
tossine accumulate durante 
l'inverno L'infuso, In questo 
caso, e di bupleurum unito al
lo zenzero, la scutellaria giug
giolo e liquirizia Quantità , 
prezzo e confezione, in simpa
tici cestini di paglia cinesi, so
no gli stessi 

Chi è interessato ad altri n-
medi cinesi, può nvolgersi al-
l'erboristeria in via dt l Bo
schetto 28/a. tei 4820816 do
ve ogni martedì e giovedì un 
medico cinese visita i suoi pa
zienti seguendo la icona dei 
nove punti vitali del polso II 
negozio, tuttavia chiuderà sa
bato 11 agosto Chi ha paura 
del caldo quindi, si affretti al
trimenti non resterà altro che 
attrezzarsi di ventilatori e cu 
betti di ghiaccio per affrontare 
i prossimi giorni in citta 

Mentuccia 
moka yogurt 
o frullato 
al rum 

• • Ci sono molti modi per 
inventare bevande dissetanti, 
mettendo insieme prodotti na
turali e freschi Per chi non può 
astutamente rinunciare a un 
po' di alcool, proponiamo II 
frullato al te con rum II proce
dimento è semplice Basta 
mettere nel frullatore quat'ro 
cucchiaini di tè, due pesche ta
gliale a pezzetti, due cucchiai 
di zucchero, mezzo bicchiere 
di rum. due tazzine di panna li
quida e del ghiaccio tritato 
Frullare il tulio per un minutoe 
poi servire Ma, attenzione, 
non bevetelo come unascm-
plicc bevanda ha le stesse ca
lorie di un pastocompleto 

Un altra utile ncctta estiva è 
quella del te spezialo Prepara
le un litro di te e mettetelo da 
parte senza colarlo In una 
casseruola fate cuocere per 
qualche minuto il succo di 
mezzo limone mezzo litro di 
succo di ananas, sei chiodi di 
garofano una stecca di can
nella e dello zucchero Poi ag
giungete il composto al te e fa
telo raffreddare in (rigonferò 
Al momento di servire colate il 
te e aggiungete ghiaccio 

Chi preferisce il caffè può 
preparare il moka yogurt Oc
corre mescolare Insieme otto 
parti di yogurt naturale, otto 
parti di calle freddo edue parti 
di crema cacao Al momento 
di servire aggiungere del chic
chi di caffè 

Chi desidera qualcosa di più 
veloce, può sempre condire il 
latte mettendovi a macerare 
dei rametti di crescione e seda
no selvatico o coltivato Se si 
vuole, si può diluire con ac
qua Anche lo yogurt può esse
re aromatizzato con foglie di 
mentuccia romana 

Se l.i sete continua a tor
mentarvi, allora non e è altro 
rimedio che un grande desco, 
limpido bicchiere d'acqua 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire I esecuzione di urgenti lavori di ma
nutenzione al V sifone dell Acqua Marcia, si rande 
necessario interrompere il flusso idrico nell impian-' 
to stesso 
In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 20 di giovedì 9 
agosto p.v. si avrà mancanza di acqua nelle seguen
ti zone 

COLLE MONFORTANO - CANNAROLI 
PEDICA DI TORRE ANGELA - COLLE PRENESTINO 

PIANO DI ZONA n 20 PONTE DI NONA 
LUNGHEZZA - CASTEL VERDE 

Inoltre rimarranno prive di flusso idrico tutte le uten
ze ubicate in via di Rocca Cencla e in via Premesti-
na (nel tratto compreso tra viale Palmiro Togliatti e 
via di Rocca Concia, allacciate direttamente al V si
fone) 
Gli utenti interessati sono pregati di provvedere al
le opportune scorte 

Come si alfronta il caldo nella capitale7 Assetatidt 
sorbetti e bibite gelate e refrigeranti, i romani si tuf
fano alla ricerca dt infusi e bevande, antiche o mo
derne, esotiche o nostrane, in alternativa alla classi
ca coca cola ghiacciata. Sono molte le erboristerie 
che offrono prodotti, terapie per il refngeno e ricette 
per infusi particolari. Ecco qualche curioso, ma effi
cace, consiglio 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Versare un litro d'acqua 
in una pirofila con due tazze di 
zucchero Far bollire a fuoco 
lento fino a quando non si 
condensa Quindi aggiungere 
qualche cucchiaino di aceto 
bianco e delle foglie di menta 
Far cuocere ancora per qual
che minuto e il gioco 6 fatto 
Niente paura non ci sono né 
scaglie di serpente, né zampe 
di rana Si tratta dell escange-
bin. sciroppo persiano che ser
ve a far scomparire la sete an
che nelle ore più calde della 
giornata Si beve diluito in ac
qua fredda e ghiaccio L'effetto 
dissetante, immediato e persi
stente è assicurato 

Niente più coca cola quin
di contro la canicola d ago
sto' In effetti l'uso di aceto di
luito in acqua era cosi dilfuso 
presso gli antichi da poter es

sere paragonato alla moderna 
bibita nera e gassata Si dice 
che i Romani portassero sem
pre con sé un pò d'aceto per 
trasformare anche le acque di 
piccole pozzanghere in gusto
se bevande E di aceti ne ab
biamo scovati parecchi da Ca
stroni (via Flaminia 30, lei 
3611029) che resterà aperto 
per i pochi romani d'agosto fi
no a sabato 11 C'è l'aceto aro
matizzato alla mentuccia ro
mana, in bottiglia da mezzo li
tro, che costa 3 800 lire Poi 
quello alla fragola, il cui prez
zo sale a 4 500 lire Ma per es
sere bevuto diluito in acqua, 
come bevanda nnfrescante, si 
consiglia I aceto di mele, me
no forte e più gradevole, che 
costa 4 800 lire Per sconfigge
re I afa ferragostana lo stesso 
negozio offre 70 tipi di tè aro

matizzati alla frutta tra cui 
quello alla pesca è il più richie
sto Il prezzo si aggira sulle 
4 000 lire per confezioni da 
100 grammi 

Adatti alte temperature alte 
sono anche i tè solubili aroma
tizzati, senza conservanti Un 
pacchetto da 200 grammi co
sta 4 200 lire Altre proposte 
estive vengono dalla Francia 
Si tratta di liquon di frutta, co
me il mandarino, la fragola o il 
lampone che si aggiungono al 
vino bianco ghiacciato per 
aromatizzarlo Ma I ultima no
vità in campo di bevande è 
brasiliana tre succhi densissi
mi, la pina colada, la maracuja 
colada e la guava colada, da 
diluire in acqua e ghiaccio 
Una bottiglietta da 200 mi co
sta I 800 lire Sono in calo, per 
il troppo zucchero, i tradizio
nali sciroppi d'orzo, menta, ta
marindo, amarena e mirtillo Si 
possono trovare senza zucche
ro, o con poco zucchero di 
canna più salutare e meno ca
lorico ali erboristeria La Betul
la, in vicolo della Torretta 58, 
tei 6871296 (Anche questo 
negozio chiuderà sabato 11 
agosto) Una bottiglia da 665 
grammi costa 11 000 lire Alla 
Betulla consigliano infusi di er
be aromatiche per lenire I ar
sura Gli accoppiamenti pro
posti sono menta e karkadè o 

fion d arancio e verbena liei 
campo delle erbe aromatiche 
è il karkadè in effetti, a farla da 
padrone come bevanda parti
colarmente dissetante, soprat
tutto se bevuto ghiacciato 
Questo fiore dell ibisco, che ha 
ongine nell Afnca trop<cale 
ha infatti, la proprietà di ab
bassare la temperatura corpo
rea Costa circa 3 000 lire I etto 
L erbonstena Emponum natu-
rae, in viale Angelico 2 tei 
383211, che, insieme alla Hibl-
scus presso il centro commer
ciale di Cinecittà 2 (tei 
7221820), non chiuderà per 
tutto il mese d'agosto, propo
ne una ricca gamma di tè aro
matizzati, che costano dalle 
3 000 alle 4 000 lire l'etto, e 
inoltre infusi di frutta mirtillo, 
arancia, rosa, frutta tropicale 
Non contengono teina e sono 
particolarmente dissetanti 

Tra gli infusi di piante, quel
lo di bacche di rosa canina è il 
più adatto alla stagione Ha bi
sogno di un'infusione un po' 
più lunga dei 5 minuti che oc
corrono per gli altn tè Costa 
3 500 lire l'etto Una buona so
luzione è anche il semplice tè 
nero, che gli arabi bevono cal
dissimo anche sotto il sole co
cente Chi resta a Roma in que
sti giorni può anche trovare i 
toccasana cinesi ali erbonste
na -Le erbe del boschetto»(m 

via del Boschetto 28/a tei 
4820816) che chiuderà il 
prossimo fine settimana Parti
colarmente dissetante per i mi
liardi di persone che vivono o.-
tre la grande muraglia è il -tè 
tuocha> della regione dello 
Yunuam Olire a lenire la sete 
scioglie i grassi e abbassa il co
lesterolo il suo aspetto appare 
strano a un consumatore occi
dentale, è a forma di nido, si 
spezzetta e si mette nell ac
qua Una confezione costa 
12 000 lire Le altre proposte 
asiatiche sono delle vere e pro
prie terapie che servono a toni
ficare o a depurare il corpo du
rante l'estate l-e erbe più usate 
sono l'astragalo e il bupleu
rum Dall'India invece, provie
ne il «tè yogi>, miscela partico
larmente efficace contro il cal
do formata da cannella, zen
zero, cardamomo e chiodi di 
garofano 

Se torniamo in Europa, la 
pianta più diffusa per sconfig
gere la sete resta la menta, che 
i greci fanno macerare nello 
yogurt, che poi diluiscono con 
acqua, e I siciliani mangiano a 
granitina Ma dai paesi più cal
di e è sempre l'indicazione di 
non bere liquidi gelati A loro 
dire, se la gola si fa arsa e la 
bocca sempre più secca, un 
un caffè o un tè fumanti fun
zionano meglio del ghiaccio 

FESTA DELL'UNITA 
MOROLO - PIAZZA E. BIONDI 

10-11-12 AGOSTO 
i ! 11 ut. I ini uni IMflli» MI 

VENERDÌ 10 AGOSTO 

Ore 9 00 Apertura festa Diffusione de l'Unità 
1 * estemporanea di fotografia «Città di Mo
rdo» 

Ore 18 00 Spettacolo per bambini con II burattinaio 
del Plnclo 

Ore 21 00 Spettacolo musicale con Enzo Canali 
Ore 22 30 Concerto del pianista Maurizio Angolosi 

Musiche di W A MOZART 

i in i i < i i i il i i i i M n MI n il iiiiiiiiii'iiHfiiii un 

SABAT011 AGOSTO 
I ! ! ili I I l! I I I I I ! Il Hill II! I IH unum IK 
Ore 9 30 Inizio torneo di scacchi «jHk 
Ore 18 00 I bambini colorano, omaggio a foli i parte

cipanti 
Ore 21 00 Spettacolo musicale con Luciano Ariua 
Ore 23 00 Concerto del pianista Maurizio Angolozzl 

Musiche di L V BEETHOVEN 

UH! ) Il I MI) I ! ili I ! ! i l HI il li I I II! il II! li 1 iii ilHIIimilllliillim 

DOMENICA 12 AGOSTO 
mi li i i i l lini i i i ii li li i l li i l'iiiiliiilimiilt mi 

Ore 15 00 Corsa cicloamatorl Ritrovo in piazza E 
Biondi 

Ore 16 00 Partenza corsa ciclistica 
Ore 17 30 Arrivo in piazza S Antonio 
Ore 20 30 Concerto del pianista Maurizio Angolozzl 

Musiche di F SCHUBERT, F CHOPIN. J 
BRAHMS, F LISZT 

Ore 2100 Spettacolo musicale con «I Mixage & G'-"» 
Ore 22 30 Intervento politico 
Ore 23 00 Estrazione della sottoscrizione a premi 

Sezione Pel Mordo 

Abbonatevi a 

l'Unità 

E' MEGLIO RIFLETTERE PRIMA, CHE 

ASSOCIAZIONE PARAPLEGICI. FACCIAMO DI TUTTO PER NON AVERE ASSOCIATI. 
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La Regione 
allo specchio 

Il Lazio e la capitale esaminati ai raggi X dall'Istat 
Emerge un panorama molto vicino al Mezzogiorno 
Record nel numero di delitti e Roma è sempre più calda 
Istruzione precaria e disoccupazione diffusa 

Poche aule troppe cliniche 
Le cifre, oltre le comode apparenze. Dal «Compen
dio statistico italiano 1990» dell'lstat, emerge una re
gione ricca di contraddizioni. La radiografia com
plessiva della situazione economica e sociale del 
paese ci consegna un Lazio più vicino al Mezzogior
no d'Italia. Al primo posto nei delitti e nel numero di 
cliniche private. Si spende di più per la cultura, ma 
la scuola resta precaria. 

FABIO LUPPINO 

M Le certezze dei numeri. 
Se pensavamo di essere avvolti 
da una canicola da record in 
estate e da un caldo •sospetto, 
in tutti i mesi dell'anno, oggi 
sappiamo che, in appena 
quattro anni, dal 1984 al 1988, 
la temperatura media massi
ma a Roma e aumentata di 1,7 
gradi (da 20,4 a 22,1 ). Oppure 
per saltare da un dato «legge
ro» ad uno più «pesante» sco
priamo di vivere nella Regione 
con il più alto numero di istituti 
ospedalieri privati o con un'al
tissima spesa per prestazioni 
sanitarie, assistenziali e previ
denziali: che l'industria e l'a
gricoltura stanno segnando il 

' passo sempre più a vantaggio 
del terziario e che, malgrado 
l'ultimo studio dcll'Unionca-
mere abbia promosso Roma 
dal 58 mo al 27 mo posto per 
le condizioni di vita complessi
va, o che. sempre nella capita
le, malgrado sia balzata al ter
zo posto in Italia in quanto a 
crescita economica, permane 
altissimo il numero di atti de
nunciati all'autorità giudiziaria 
(addirittura da primato quello 
dei delitti), e alto il dato di di
soccupati e di ore di cassaintc-
grazionc. È quanto emerge dal 
«Compendio statistico italiano 
1990«. la ormai canonica pub-
binazione dell'lstat, il fratello 
maggiore del libretto «Le Re
gioni in cifre- uscito gi i da 
qualche tempo, capace di of
frire una radiografia esatta del
ia situazione del Paese. Ecco 
come sì presenta, utilizzando i 
iftìJlljfclte due pubblicazioni, i l_ 
Lazio indire. 

Popolazione. Nel Lazio 
ognh 100 abitanti ci sono 5,4 
matrimoni, un quoziente ab
bastanza alto nel panorama 
nazionale. I nati, 9,7 su 11X10 
abitanti ( i dati sono aggiornati 
all'89i,sup«rano i morti, 8,7 su 
1000, e «t hanno alla nascita 

possibilità di vivere, in media 
sino ad 80 anni. 

Sanità e •Icurezza socia
le. Una regione che nell'87 ha 
speso 5.3IH2 miliardi in uscite 
correnti per spese sanitarie, 
una cifra seconda solo alla 
Lombardia, che e più vasta e 
popolata del Lazio, sembra es
sere la terra di conquista delle 
cliniche private: sono 123 per 
complessivi 13.337 posti letto e 
3.928.857 giornate di degenza, 
un record in Italia a fronte di 88 
istituti di cura pubblici dove ci 
sono 25.436 posti letto. Tra le 
cause di morte al primo posto, 
e questo in tutte le regioni, le 
malattie del sistema circolato
rio (43,6%), seguita dai tumori 
(27.9%). La spesa sanitaria, al
la cui imponenza non corri
sponde la stessa efficienza, e 
complementare ad un'altra!-
tanto alta spesa per la previ
denza (11.808 miliardi 
nell'87) e per l'assistenza 
(1.524 miliardi sempre 
nell'87). 

Istruzione. Con oltre 140 
mila alunni nelle scuole mater
ne (i dati si riferiscono all'an
no scolastico 1989-90). 
277.261 nelle elementari 
(61.890 i licenziati). 216.612 
(solo 73.684 i licenziati) nelle 
medie e 293.447 nelle supcno-
ri con 47.246 maturi, viaggia in 
una situazione più che preca
ria per quanto riguarda le strut
ture. Il Lazio si colloca in mez
zo, tra le regioni del Nord e 
quelle meridionali, ma per 
incidenza più vicina alle se
conde In tutte le scuole di 
ogni ordine e grado troppo 
spesso ancora si ricorre a dop
pi e tripli turni. Non solo. Se
condo la recente relazione 
della Corte dei Conti, su dati 
fomiti dal ministero della pub
blica istruzione, il 22% delle 
aule utilizzate versano in con

dizioni precarie: e in questo il 
Lazio, come dato negativo, 
viene al quarto posto, dopo 
Calabna, Campaniac Sicilia. 

Cultura. Per teatro, musica, 
cinema, manifestazioni sporti
ve, televisione e intrattenimen
ti vari, sono state spese nell'88 
236.488 milioni. Al primo po
sto la voce televisione 
(137.796 milioni) seguila dai 
trattenimenti vari e dal cinema. 

Giustizia. Nel 1988 su 
28.356 matrimoni, di cui il 
78,5% celebrati con rito religio
so, ci sono state 4.596 separa
zioni legali e 2.237 divorzi. 
Grave la si:uazionc dal lato pe
nale. Il Lazio, nell'88 vanta il 
record dei delitti denunciati al
l'autorità giudiziaria. 406.668, 
con un'amministrazione che 
annaspa tra mille difficoltà e 
che di anno in anno riesce ad 
evadere sempre meno proces
si. 

Lavoro. In una regione 
sempre più caratterizzata dal 
terziario permane altissima la 
disoccupazione complessiva 
(12,7%), di cui una larga fetta 
femminile 

Delitti denunciati 
ALTRI DELITTI 

DICUICOMTBQ 

Totale 
danni 

la 
paraona 

Il patri
monio 

l'economia 
pubblica 

Ind. e comm. 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-Alto Adige 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 

Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

199.820 
3.967 

398.006 
21.848 

125.568 
32.676 
72.990 

136.820 
116 536 
22.625 
37.461 

406.668 

21.399 
6.348 

198.571 
185.094 

9.359 
29.564 

170 652 
37.631 

132.560 
2 274 

266.851 
10.635 
69.858 
15,580 
42.224 
78 986 
68 846 
9.102 

13 856 

254.435 

5 712 
2.508 

111.232 
125 934 

3 817 
11 993 
94 907 
22 119 

67.260 
1.693 

131.155 
11.213 
55.710 
17.086 
30.766 
57.834 
47.690 
13 523 
23.605 

152.233 

15.687 
3.840 

87.339 
59.160 
5.542 

15.571 
75.745 
15.512 

10.264 
245 

16.425 
3.123 

11.685 • 
4.262 
5.692 

11.080 
8.590 
3.549 
3.764 

18.241 

3.626 
867 

9.532 
12.534 
1.179 
2.447 
6.617 
2.951 

18.061 
383 

23.553 
1.939 

11.094 
3.170 
6.019 

10.664 
10 242 
1.981 
3.127 

20.378 
2.144 

786 
26.778 
14.652 

924 
3.672 

23.095 
3.759 

15.855 
390 

52.875 
1.851 

12.506 
3.080 
9.374 

20.716 
13.751 
4.295 
9.673 

83.910 

5.772 
712 

32.040 
15.828 

936 
2.451 

28.570 
3.287 

Variazioni temperature * 
STAZIONI 1984 1985 1986 1987 1988 Media 

1984-1988 

MEDIA MASSIMA 
Genova-Sostri 
Firenze-Peretola 
Peruqia-!>. Egidio 
Roma-Urt>e 
Napoli-Cnpodichino 
Potenza 
ReggioCalabria 
Crotone-ls. Capo Rizzuto 
S. Maria di Leuca 
Bari-Palese 
Pescara 
Riminl-Miramare 
Bologna-Sorgo Panigale 
Torino-Cdsolle 
Milano-Linate 
Brescia-Ghcdi 
Bolzano-Sozon 
Venezia-Tessera 
Udine-Rivolto 
Trieste 
Palermo-P. Raisì 
Catania-Fontanarossa 
Alghero-Fortilia 
Cagliari-Elmas 

18,0 
19.6 
17,4 
20.4 
19,8 
16,4 
21.9 
19,8 
18,9 
19,5 
19,0 
17,3 
17,1 
16.7 
16,2 
16,5 
16,8 

- . . 16.1. .. 
17,2 
16.7 
21.0 
22,6 
20,1 
20,7 

18,2 
19,7 
18,7 
21,9 
20,8 
15,9 
22,1 
20.6 
19,7 
20,3 
20,2 
17,6 
17,7 
17,0 

. 16.8 
16,7 
16.9 

.- 16.-» 
-, 

17,1 
— 

23.3 
21.0 
21.3 

19,2 
-

18.8 
-

22,3 

-
22,2 
20,7 

-
-

19,1 
' 18,0 

18,0 
-
— 

17,3 
17,7 

. 17,1 
18,6 
17,6 
22,1 
23,4 
21,0 
21,8 

18,8 
20,5 
18,8 
21,7 
20,5 
15,3 
22,1 
20,6 
19,3 

-
20,4 
18,1 
18,2 

-
-

16,8 
. 16,8 , . 
16,7 

• 17,3, 
17,2 
22,3 
23,6 
21,2 
22,1 

19,3 
21,2 
18,8 
22,1 
22.0 
16.4 
23,0 
22,2 
19,8 

-
20,4 
18,5 
19,4 

-
-

17,8 
18,2. 

• 17,5 • 
13,4 
17,8 
22,4 
24,2 
21,1 
22,6 

18,7 
20,3 
18,5 
21,5 
21.1 
16,0 
22.3 
20,8 
19,4 

-. 
19,8 
17,9 
18,1 

— 
-

17,0 
17,3 
16,8 • 
17,9 , 
17.3 
22,0 
23,4 
20.9 
21.7 

(') I dati si riferiscono all'anno meteorologico che ha Inizio con il mese di dicembre dell'anno solare 
precedente e termina con il mese di novembre di quello indicato. 

Nella tabella 
in alto 
i numeri 
dei delitti 
denunciati 
all'Autorità 
giudiziaria 
nel Lazio (In nero), 
a confronto 
con le altro 
regioni italiane. 
Nella tabella accanto 
le variazioni 
delle temperature 
medie: la capitale, 
in quattro anni, 
è diventata • ' ' 
più calda di 1,7 
gradi centigradi 

Statistiche 
dal computer 
allo sportello 
•a l Uno sportello per la stati
stica. È quello che funziona già 
da diversi mesi, e presentato 
ufficialmente alcune settimane 
fa, in via Cesare Balbo HA, ac
canto alla scdedell'lstat. Si trat
ta di un'idea dell'istituto nazio
nale di statistica per facilitare 
l'accesso a tutti i dati, le pub
blicazioni, gli studi mirati ela
borati in un anno, senza pe
santezze burocratiche, moduli 
da compilare o richieste pre
ventive dell'utente. 

Allo sportello di via Cesare 
Balbo si può accedere a tutto. 
In quella sede è possibile tro
vare, oltre alle centinaia di 
pubblicazioni dell'lstat, una 
banca dati, tre terminali colle
gali con l'elaboratore centrale 
capace di fornire in tempo rea
le i dati contenuti nelle banche 
Istat (serie storiche, serie terri
toriali, notizie sugli indicatori 
congiunturali. Attraverso un si
stema di floppy disk, alcuni 
confezionati su richiesta del
l'utenza, altn precofenzionati 
si possono avere gli stralci dei 
dati relativi ai Conti economici 
nazionali e trimestrali, sui nu
meri indici della produzione 

industnalc o sull'indagine tri
mestrale delle forze lavoro. 
Non solo. Si può essere infor
mati, in tempo reale, sull'an
damento dei prezzi. 

Un'idea che sembra funzio
nare. Da gennaio a giugno di 
quest'anno sono state 5.102 le 
persone che hanno usufruito 
dello sportello dell'lstat. Cosi 
suddivise: 2.245 per la libreria, 
1.462 alle banche dati e 1.395 
per avere informazioni sui 
prezzi. A fare uso dello sportel
lo statistico sono soprattutto 
docenti, ricercatori e studenti 
universitari (31%), persone 
impegante nel settore produtti
vo (45%), la pubblica ammini
strazione (12%), ma anche 
mezzi di informazione (2%), 
ambasciate (5%) e privati cit
tadini (5%). 

Il centro romano Interessa 
anche fuori dalla Regione. Se
condo i dati elaborati dall'Istat 
su un campione di 500 intervi
ste, se il 73% degli utenti e risul
tato residente a Roma, il 17% è 
venuto da altre regioni, V8% da 
un'altro comune del Lazio e il 
2% dall'estero. 

Colf uccisa 
Più persone 
nella morte 
di Ester? 
•a* Non sarebbe di Augusto 
Vera Cruz l'impronta di scarpa 
trovata nel capannone sulla 
Flaminia Vecchia, dove 6 stata 
uccisa Ester Maria Urna Be-
nholiel. la giovane colf capo-
verdiana seviziata fino alla 
morte e poi abbandonata in 
un Ingo in disuso. La sera della 
scomparsa della ragazza, il 17 
giugno scorso, il cantante in
dossava un semplice paio di 
mocassini, identici a quelli che 
aveva addosso al momento 
del suo arresto. Scarpe con 
una suola diversa da quella 
che ha lasciato una traccia nel 
luogo del delitto: lo testimonia 
una foto scattata alla festa di 
battesimo da dove si allontanò 
con Ester. Augusto è ritratto in
sieme alla vittima, che indos
sava un abito a fiorì gialli e blu. 

Caduta una delle possibili 
prove della sua colpevolezza. 
Augusto Vera Cruz resta pe
santemente indiziato di aver 
ucciso Ester, mentre si ipotizza 
la partecipazione di più perso
ne all'omicidio. 

Gli investigatori hanno in
tanto ricostruito il percorso se
guito dall'uomo la sera della 
morte di Ester. Vera Cruz, in lat
ti, si era offerto di accompa
gnare a casa la ragazza e con 
lei una coppia di capovcrdiani 
e la sorella della vittima. Mad
dalena. Una corsa da Castel 
Giubileo ai Paridi e a corso 
Tneste. Ester rimane per ulti
ma. Un ilinerano contorto, che 
farebbe pensare ad una ccrta-
dispombilna della ragazza a 
restare sola con il cantante. 

Che cosa e successo dopo? 
Gli investigatori considerano 
sia l'ipotesi di una violenza mi
rata ad indurre la ragazza a»Ia-
vorare» per lui sia quella di una 
reazione a! rifiuto della donna 
di avere rapporti sessuali. I ca
rabinieri hanno accertato che 
Vera Cruz aveva avviato un gi
ro di prostituzione a Roma, a 
Napoli e a Palermo Altre don
ne, per evitare di prostituirsi, 
gli versavano periodicamente 
delle somme: 200-500 000 li
re, da versare in più rate, il 
prezzo stabilito. 

Gli investigatori continuano 
a lavorare sull'impronta di ma
no trovata sulla maniglia del 
frigorifero, mentre si cerca an
cora la Renault 5 gialla, con 
cui Vera Cruz ha accompagna
to Ester. E slato accertato, in
tanto, che il cantante ha lascia
to il lavoro presso il rimessag
gio navale di OsUa il 12 giugno, 
dicendo che aveva un altro im
piego sotto mano, probabil
mente un posto da autista 
presso la ditta Mei. Il 17 giugno 
Vera Cruz lascia la capitale: un 
comportamento insolito per 
chi ha appena trovato lavoro. 

Arrestato e accusato per l'omicidio dell'omosessuale in via della Luce 

Nel videotape l'amplesso con il killer 
È un tunisino l'assassino di Trastevere 
Risolto il «giallo» di Trastevere. È un tunisino di 22 
anni l'assassino di Giancarlo Abbate, l'omosessuale 
di 48 anni trovato morto il 24 luglio nel suo apparta
mento in via della Luce. Alla sua identificazione i 
funzionari della Mobile sono arrivati visionando de
cine di videocassette. La vittima, con una telecame
ra nascosta, filmava i rapporti con i partner occasio-
nati. L'ha ucciso per rapinarlo. 

GIULIANO ORSI 

a » Sessanta videocassette, 
un centinaio di uomini italiani 
e stranieri ripresi durante gli 
•incontri* con Giancarlo Abba
te, l'omosessuale trovato inca-
prcttato nel pomeriggio del 24 
luglio scorso nel suo apparta
mento in via della Luce 41, a 
Trastevere. In alcune di queste 
cassette, una scric di amplessi 
con il suo assassino. La vittima 
aveva preso l'abitudine di na
scondere una telecamera inse
rita in automatico tra lo stipite 
della porta e l'armadio. E la 
•chiave» per risolvere il gitilo 
era propno 11, custodita in un 
mobile della camera da letto 
dove l'uomo e stato torturato. 

Subito la certezza che tra i 
cento volti ci fosse anche quel
lo del carnefice. Due settimane 
di indagini, di identilicaziom, a 
volte di imbarazzate ammis
sioni davanti ai funzionari del
la squadra mobile. Finche i so
spetti sono stati centrati su Ha-
slem Ablasis. 22 anni, tunisino, 
tossicodipendente, con prece
denti per furto, rapina e spac
cio di stupefacenti. Vito Vespa, 
dirigente della sesta sezione 
della mobile, l'ha bloccalo lu
nedi scorso in piazza della Re
pubblica, abituale luogo di ri
trovo del 'ragazzi di vita- nor
dafricani. D'istinto Ablasis ha 
negato. Poi, quando ha visto la 
sua fotografia scattata sul «fer
mo immagine» della telecame

ra, ha ammesso di aver cono
sciuto e spesso frequentato 
Abbate. Ma anche ammesso di 
aver trascorso qualche ora in 
casa sua la notte tra il 21 e il 22 
luglio, la notte dell'omicidio. 
Ma non di averlo ucciso. 

Il tunisino ha raccontato che 
quella sera, in piazza della Re
pubblica era In compagnia di 
un connazionale del quale co
nosceva soltanto il sopranno
me, fornendo di lui una descri
zione piuttosto vaga. Questa la 
versione di Haslcm Ablasis: 
•Quando e arrivato. Abbate ci 
ha latto salire sulla sua auto. 
Siamo andati a casa sua, come 
al solito, ma non avevo eroina 
da sniflare, Allora ho preso 
qualche pasticca di Rolpnol e 
mi sono subito addormentato. 
Mi hanno svegliato loro due, 
con tutto quel rumore che fa
cevano. Stavano litigando, per
chè l'altro voleva fare una tele
fonata in Tunisia e Abbate non 
voleva. Li ho lasciati II e sono 
tornato a piazza della Repub
blica. Dopo qualche ora quel 
tale è tornato. Aveva un borso
ne nero con dentro degli og
getti d'oro e una telecamera. 
"Appena nesco a piazzare 
questa roba ti regalo qualche 
dose di eroina" mi ha detto. 
Ma non l'ho più visto». Un rac
conto che non convince allat
to il dirigente della squadra 

L'assassine. In alto, al centro in 
piedi, la vittima 

mobile, Nicola Cavaliere, an
che se verranno fatti degli ac
certamenti nel tentativo di 
identificare questo fantomati
co connazionale. Il tunisino, 
comunque, ha una ferita or
mai in via di guarigione alla te
sta. Ma non è riuscito a giustifi
carla se non farfugliando di es
sere stato lerito dalla polizia a 
Milano. Da un rapido control
lo, risulta che l'uomo non è 
stato mai fermato o arrestato a 
Milano. Potrebbe invece essere 
stato colpito da Giancarlo Ab
bate in un estremo, disperato 
tentativo di reazione. Haslem 
Ablasis è ora in sialo di fermo 
di polizia giudiziaria con l'ac
cusa di omicidio volontario. Il 
sostituto procuratore Paraggio 
ha inoltre disposto un prelievo 
del sangue del tunisino da 
confrontare con quello trovato 
nell'appartamento di Trasteve
re. Ora spetterà al gipdecidere 

se tramutare II fermo In arre
sto. 

Da quanto accertato nel cor
so delle indagini l'unico mo
vente plausibile dell'omicidio 
è la rapina. Eppure lascia per
plessi la ferocia dell'assassino, 
la tecnica dell'incaprettamcn-
lo, la lenta agonia della vitti
ma. Tutto per pochi oggetti 
d'oro, qualche vestito e una te
lecamera. Su quest'ultimo 
punto un piccolo mistero. Se 
Giancarlo Abbate aveva l'abi
tudine di filmare i suoi amples
si, è presumibile che anche 
quella sera la telecamera fosse 
in funzione. Ma allora, dov'è fi
nita la cassetta con le immagi
ni del delitto? Certo, potrebbe 
averla distrutta l'assassino Un 
assassino talmente sprovvedu
to da lasciare in quella casa le 
sessanta videocassette, l'unica 
traccia che la polizia avrebbe 
potuto usare per identificarlo. 

Per i 1500 immigrati interventi a rilento della Usi 

Alla Pantanella Sos sanitario 
senza farmaci né disinfestazione 

Una ruspa in 
funzione all'ex 
Pantanella 
dove ancora 
proseguonoi 
lavori di 
risanamento 
dell'edificio 

ANNATARQUINI 

aTaV Sono arrivati letti, coper
te e cucine, ma all'ex Panta
nella la situazione sanitaria è 
ancora in piena emergenza. 
Mancano i servizi essenziali, 
non è stato ancora ultimato 
l'allaccio dell'acqua, sono fini
ti i medicinali e la disinlesta-
zione dei locali ancora non è 
iniziata. Entro oggi, cosi era 
slato promesso dal Comune, i 
lavori avrebbero dovuto essere 
ultimati. E invece a circa un 
mese dalla dichiarazione dello 
stato d'emergenza all'ex pasti
ficio sulla via Casilina, dove, 
tra le immondizie, si sono rifu
giati 1500 immigrati, di questi 
lavori non si riesce a veder la fi
ne. Non è dunque bastato l'in
tervento del Genio militare e 
della Prolezione civile a risol
vere una situazione ad alto ri
schio. Alla Pantanella si vive 

ancora tra fetore ed immondi
zia. Non non si vedono i sei 
containers in cui installare i 
bagni, non è stata allacciata la 
luce nei locali, e l'acqua man
ca nell'ala abitata dai nordafri
cani. Le cucine non sono in
stallate perchè non c'è l'allac
cio del gas e non c'è traccia 
dell'ospedale da campo. Ma 
soprattutto, la Usi RmIO non 
ha cominciato la disinfestazio
ne e la disinfczione del com
plesso e la Rni'1 ancora non ha 
consegnato i medicinali di pri
mo soccorso. Si trascina cosi 
settimana dopo settimana una 
situazione sanitana ad alto n-
scino, malgrado la Usi abbia 
dichiarato che non c'è perico
lo di contagi. Cosa è successo' 
•Eravamo daccordo che la di
sinfczione sarebbe avvenuta 
solo dopo l'intervento dell'Ani-

nu. Non so perchè non si siano 
ancora presentati». Interpella
to, l'assessore ai servizi sociali 
Azzaro dichiara di non sapere 
perchè non si sia stato esegui
to l'intervento più urgente. "So
no giorni che sollecito le usi 
competenti ad intervenire per 
rendere sicuri i locali. Il presi
dente della Usi Rm4 aveva pro
messo di consegnare entro og
gi i medicinali, pensavo fosse
ro arrivati». Non sono arrivati 
questi farmaci. In compenso 
sono armati tavoli e sedie e la
vagne. Dal canto loro i rappre
sentanti della Focsi commen
tano: «C'è qualcuno in Comu
ne che non si sta assumendo 
le sue responsabilità.- afferma 
Jousef Salman coordinatore 
generale dell'organizzazione • 
Un'emergenza si nsolvc in 24 
ore non in settimane. Stanno 
facendo l'ostruzionismo per
chè temono che non lasciamo 

l'edificio. Tra l'altro ci avevano 
promesso la luce. Ma abbiamo 
scoperto che verrà illuminala 
solo la piazzola d'ingresso, e 
che l'intero edificio resterà al 
buio». Entro ottobre la Panta
nella dovrà essere sgombrata. 
Gli immigrati resteranno poco 
più di un mese nell'edificio do
ve, per i lavon d'emergenza 
non ancora ultimati, fin ad og
gi è stato speso un miliardo di 
lire. 

Ma la Pantanella non è il so
lo caso di emarginazione Alla 
penferia di Roma, sulla Prcne-
stina. c'è una comunità ma
rocchina dove circa 40 fami
glie vivono in alloggi di fortu
na. Qui. nella notte tra Sabato 
e Domenica, alle quattro del 
mattino, sono andate a fuoco, 
lorse pcrcause dolose, 15 rou
lotte. Le famiglie sono ora per 
strada 

l'Unità 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

"Soccórso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

1T6 
Sangue 4956375-7575893 
Antiveleni 3054343/4957972 
Guardia medica 475674.1-2.3-4 
Pronto soccorso cardio ogico 
8^0921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
A i e * adolescenti 860661 
PsecaMIopatici «320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento sociale 
dallo ore8 30alle 19 736972 
dallo ore 19alle8 30 4959261 
A domicilio 4756741 
Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirilo 650901 
Vtttrinirfc6221686-5996650-71$2718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 8f1312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozionoauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

$0> ifa ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acca flecl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575161 
3212200 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acctral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Matozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi-, (autonoleggio) <T0H 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
tele'omca 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggioro 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 
Ludovisi v Vittorio Veneto (Ho
tel Excelsior e Porta Pmciana) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 

«Kibelkabarett» 
sotto il Castello 
• H Una poetessa dan sante e 
una suonatnee abile nei trave
stimenti sono Donatella Del 
Greco e Lauro Kibcl ( nella fo
to sopra ) , due autrici <• attrici 
che <l esibiranno questa sera a 
Castel Sant'Angelo La manife
statone .Invito alla lettura» 
ospita oggi atte 23 00 11 .Kibel
kabarett'. uno spettàcolo nel 
quale la parola effimera e in
gannatrice, è spesso abbando
nala per altre forme espressi
ve. La musica, ù travestimento, 
persino il disegno sono i varie
gati mezzi espressivi che la Ki-
bol utilizza per raccontare le 
sue brevi storie Ritraili di don
ne, molte e diverse, ma sem
pre atiente-e partecipi ai senti
menti L'amore e gli uomini la 
difficoltà di incontrarsi e di ca
pirsi e inevitabilmente la solitu
dine sono le tematiche che 
l'attrice affronta in un (pondo 

che vede caotico e impiegabi
le 

Violinista pentita ma caba
rettista impenitente Laura Ki
bcl passa con disinvoltura dal
la nocca alla fisarmonica da 
una stravagante parrucca ad 
un naso prominente Ironia e 
amarezza si incontrano in un 
universo femminile descritto 
con delicatezza e fantasia 

La parola, ermetica e rivela
trice, racchiude il messaggio 
poetico di Donatella Del Gre
co 'Cadono le parole (ore 
21 30) senno, interpretato e 
diretto dall'attrice si avvale del
le musiche originali di Enrico 
Roccatani e della coreografia 
di Paolo Londi 

Poesia e gesto, luci e ombre 
si fondono sul palcoscenico 
per ripercorrere le strade di
menticate della memona uma
na. DPDL 

Laboratori teatrali e cinematografici a Casal Del Marmo 

Detenuti in prova generale 
M A R C O C A P O R A L I 

• • Nel carcere minonle di 
Casal del Marmo è stato creato 
da Manella Di Camillo un labo
ratorio teatrale con die lotto de
tenuti (di cui quattro donne) 
italiani e nordafricani. Due in-
contn a settimana, a partire da 
maggio, sono bastati ai giovani 
reclusi per allestire uno spetta
colo dal titolo Prova generale, 
libero contenitore di una crea
tività altnmenti sacrificata al 
nulla in cui si consumano gior
nate mesi e anni tra le sbarre 
Ragazzi non ancora diciotten
ni, alcuni con pesanti condan
ne » in larga parte stranien, 
non svolgono alcuna attività 
né di studio ne di lavoro. An
che leggere e scrivere, nono
stante il possesso delle licenze 
elementare e media sono pre
rogative di pochi In tale qua
dro 0 una goccia nel pantano 
quella gettata da Mariella Di 
Camillo, con sovvenziona-
menti regionali e soprattutto fi
ducia e volontà In un tran tran 
fondato su diffidenza, apatia e 
sopraffazione 

Provo generale è un collage 
di sketch dove il filo condutto
re è la stessa operazione effet
tuata nel carcere, ossia il tenta
tivo di mettere in piedi una pie
ce Le caratteristiche di ognuno 
vengono valonzzate fin nei 
particolan fisici, nel tipo di par
lata, nei tic e comportamenti 
più o meno curiosi Come 
spiega Manella Di Camillo, «su 
un recluso abituato a guardar 
tutti di traverso è stato costruito 

un personaggio ad hoc, dove 
l'unico sforzo nchiestogli era 
d'essere fedele a se Un altro 
penalizzato dalla scarsa cono
scenza dell'italiano si vestiva 
alla Bogart davanti a uno spec
chio, dando le spalle al pubbli
co» A far da spetlaton, nella 
salctta di solito riservata al ci
nema, erano guardie carcera
ne non troppo convinte dell u-
tilità dell'espenmento Anche 
il timore di mescolare a lungo 
uomini e donne nelle prove, 
quasi fossero un pretesto per 
più agognate imprese, non ha 
certo favorito l'affiatamento, li
mitandolo a poche ore mensili 
in nome di tabù duri a morire 
Memorabile comunque e la 
sequenza da Mamma Roma, li
beramente riscritta e interpre
tata dai reclusi, con Biancofio
re (una ragazza qui di colore) 
invitata a sedurre e incastrare il 
gestore di un ristorante Identi
ci sono i gesti le voci e le ca
denze a treni anni di distanza, 
come se niente si fosse frappo
sto tra le misene di allora e di 
oggi E neppure mutate sono 
l'ironia e la solidarietà che im
provvise si sprigionano, e la 
schietta risata che si impadro
nisce di tutti se una battuta vie
ne dimenticata, o una parte in
terrotta per non prendersi trop
po sul seno Altre scenette di
vertenti e azzeccate sono un 
Feydeau nvisitato in chiave ro
manesca, una riscnttura da 
Scarpetta, episodi ispirati a 

L'Orso di Cechov e a La bisbeti
ca domata Ma non si creda 
che il collage, con musiche di 
Shubert e Vivaldi e un rock 
egregiamente danzato da un 
tunisino, sia estemporaneo e 
casuale Semmai ricorda le 
scatole cinesi, con ogni ele
mento che si scioglie nell'altro 
in imprevedibili combinazioni 
Una poesia di un giovane nor
dafricano scntta in italiano e 
di notevole forza espressiva, 
canzoni di De Andre intonate 

da una ragazza, musica di Ca
sablanca e marcette, condi
scono in un cocktail surreale le 
capacità di ciascuno, perché 
anche chi difetti di virtù recita
tive non si limiti a osservare 

Ora che si è conclusa la Pro
va generale le attività del labo-
ratono proseguiranno con un 
filmato, da realizzare entro la 
line dell'estate, che necheggia 
le avventure radiofoniche di 
un noto comico nordafricano 
Satrut 

«Un mare 
di carta» 
nella piazza 
di Ostia 
• H -Un mare di carta» è la 
grande esposizione di libri 
inaugurata icn ad Ostia (in 
Pzza di Tor S Michele) e 
aperta lino al 16 settembre 

Oltre ad una ricchissima of
ferta di libn moderni, sono sta
te messe a disposizione dei 
collezionisti numerose pubbli
cazioni antiche Una sezione 
speciale e stata dedicata inte
ramente al tema del mare e ad 
Ostia in particolare La manife
stazione è stata organizzata 
dalla Cooperativa di librai am
bulanti, che ha ormai quattro 
anni di vita Alla mostra é stata 
affiancata la proiezione di vi
deo e 1 esposizione di alcune 
cunosità Un ciclo dedicato a 
Totò apre la rassegna di film 
(proiettati ogni sera alle 
21 00) , mentre il pomenggio è 
dedicato <u bambini con tanti 
cartoni animati Una mostra 
iconografica su Claudio Villa, 
una collezione privata di sol
datini di piombo e il libro più 
piccolo del mondo sono le 
stravaganti rarità che si posso
no ammirare accanto a questo 
mare di carta 

SPETTACOLI A. . CINEMA -Q OTTIMO . . 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZKML A: Avventuroso BR: Brillante D.A.: Disegni ani
mati, 0 0 : Documentaria, DR: Drammatico E. Erotico, FA: Fan
tascienza, G: Giallo, H: Horror; M: Musicale SA: Satirico; SE: 
Sentimentale. S M : Storico-mitologico. ST Storico. W1 Western 

• APPUNTAMENTI n 
Lingua russa. Corso prope
deutico gratuito presso I Asso
ciazione Italia-Urss. frequenza 
bisettimanale dal 3 al 17 set
tembre (lunedi e giovedì dalle 
ore 18 alle 20 ) . Informazioni al 
tei 46.l4 11c464.5 70. 
Calcata. Nel paese dei Viter
bese c'è il Creolo vegetariano 
che si propone di pendersi 
cura durante le ferie degli ani
mali in difficoltà, per il tempo 
necessario ed in cambio del 
rimborso-spese vitto «Lo sco
po - dicono - e salvare la vita 
dei poveri animali che altri
menti per mancanza di siste
mazione potrebbero finire in 
pentola» Gli interessati posso
no telefonare a n 
0761/58 7200 o senvere al 
•Circolo vegetariano» • 01030 
Calcata (Viterbo) 
Infermier i professionali. 
Alla scuola sita in via Cassia 
600 (t«l 36 59 05 35) sono 
aperte, lino all'8 setlcrrbre. le 
iscrizioni al Corso triennale prr 
il conseguimento del d ploma 
di Slato di inferiore professio
nale I corsi sono gratuiti e li-
nanziaii dalla Regione Lazio 

• MOSTRE mmmmm 
La Roma d e l Tarquinl . di
pinti di Rubens e di Schifano 
Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12 000 .ire Pi
no al 30 settembre 
Tadeusz Kantor. Dipinti e di
segni 1956-1990 Spicchi del
l'Est, piazza S Salvatore in 
Lauro, tei 654 56 10 Ore 12-
20. domenica e lunedi solo per 
appuntamento In conseguen-
za.del grande successo di pub-
bOcola mostra é stata proroga
ta fino al 29 settembre 

• NEL PARTITO™» 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli: San 
Vito Romano apre Festa del-
I Unità, Carpineto prosegue 
Festa dell Unità 
Federazione Civitavecchia: 
continua Festa dell Uniti di Al 
lumiere, chiude Canale 
Federazione Latino: Serze 
inizia- Festa dell Unità, ore 19 
presentazione libro di Cioli 
conW Veltroni 
Federazione Viterbo: Conti
nuano le feste Bell'Unità di Ne-
pi; Acquapendente, Vignanel 
lo 

I PRIME VISION! I 

ACAOEMYHALL L 7 000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 
Piazza Vorbano.5 

L 6 0 0 0 
Tel 8541195 

MiUOor di Pedro Almodovar - BR 
(17 30-22 30) 

ADRIANO L 8 000 Senti chi parla di Amy Heckerling. con 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 JohnTravolta.KirslieAlley-BR 

(17-2230) 

ARI1T0N 
Via Cicerone, 19 

1 8 000 
Tel 32C7022 

Uccelli n. 2 di René Cardona Jr, con 
ChristoprierAtkins-G (1730-2230) 

ABISTONII 
Galleria Colonna 

L 8 0OO 
Tel 6793267 

L a c o H d e g l l t t i w i d i J P Simon con 
JackScalia-H (17-22 30) 

ASTRA 
Viali! Jonio,225 

LO 000 
Tel 8176256 

Riposo 

AUCUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

LO 000 
Tel 6875455 

Nemici una (torli d'amor* di Bruce Be
re (17 30-2230) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta .Lumiere» Notleraru, Il ••mpl-
V degli Sopioni&t Tel 3581094 ro(20) Vampiri») 

Saletta -Cnaplin- l'amico della mia 
•mica (1830). Le noni 01 luna piena 
(20 30) Racconto di primavera (22 30) 

BARBERINI L 8 000 La caaa al n* 13 di Horror Street di Har-
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 leyCoklus conKathleenWilholte-H 

(17 30-2230) 

CAPRANICA L 6 000 
Piazza Captano. 101 Tel 6792465 

La donna del lago maledetto di George 
Wilson con Lambert Wilson -H 

(17 30-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COLA 01 RIENZO 1 8 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6876303 

La corta più p iz ia del mondo PRIMA 
(1845-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrcnestma.230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P j m Cola di Rienzo 

L8C00 
74 Tel 6878652 

lo, Peter Pan di Enzo Decaro con Ro
berto Citran-BR (17 30-2230) 

EMBASSY 
Vm Stopparti, 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Chiusura estivi 

EMPIRE L 8 000 D II iole anche di non* di Paolo e Vit-
V le Regina Margherita. 29 tono Taviam con Julian Sands. Char-

T»l 8417719 lotteGamsbourg.OR (1730-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito. 44 

L 7 0 0 0 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA l 5 000 Morte di un maealro dal I * di Key Ku-
Piazza Sonnmo 37 Tot 582684 may conToshiroMilune-OR 

(17 30-22 30) 

ETOILE L 8 000 lo e II vento di Jons Ivens e Marcatine 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Londan con Jons Ivens Lm Zhuang • 

OR (17 30-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszI 32 

L 8000 
Tei 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 6000 
Tel 665736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 2 

L8000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de Fiori 

17000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA1 
ViaBissolatl 47 

L6000 
Tel 4827100 

Le aKettuose lontananze di Sergio Ros
si con Lina Sastn-DR (1830-2230) 

FIAMMA} 
Via Bissolah 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

Noatot II ritorno di Franco Piavoli con 
Luigi Mezzanotte-OR (18 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY 
Largo 8 Marcello. 1 

INDUNO 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON 1 
ViaChiabrera.121 

L 7000 
Tel 582848 

L 7000 
Tel 864149 

L7000 
Tel 7596602 

L 8 000 
Tel 6380600 

L 8 0 0 0 
Tel 8548328 

1 7 0 0 0 
Tel 582495 

L 6000 
Tel 8319541 

L 6000 
Tel 5126926 

MADISON 2 L 6 000 
V>aChlabrera.121TEL 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli, 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso, B 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

PARIS 
ViaMagnaGrecia, 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova. 427 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
ViaE Filiberto. 176 

UNIVERSA!. 
Via Bari. 18 

L 8 0 0 0 
Tel 786066 

L 7000 
Tel 6794908 

L 6000 
Tel 3600933 

L 8000 
Tel 869493 

L 7000 
Tel 7810271 

L 6000 
Tel 7596568 

L 5 000 
Tel 5803622 

L 5 000 
Tel 7810146 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

L 8000 
Tel 462653 

L 8000 
Tel 6790012 

L 6000 
Tel 5810234 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L8000 
Tel 837481 

L8OO0 
Tel 460663 

L 8000 
Tel 864305 

L 8000 
Tel 7574549 

L 7000 
Tel 6831216 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura es'iva 

Chiusura estiva 

D Sogni diAkiraKurosawa-OR 
(1715-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura esliva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Papi, Luci, Som • 1* aro» del mucchio 
diPedroAlmodovar-BR (1730-2230) 

Balleapuli l ln.2diO Odell-BR 
(1815-2230) 

Mahabharata di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in italiano) (18 30-22) 

Chiusura estiva 

D SogntdiAkiraKurosawa-DR 
(1715-22 30) 

Riposo 

Film per adulti (11-2230) 

Filmper adulti (11-22 30) 

Gualco» In pia-E |VM 18) 
(17 30-2230) 

Chiusura estiva 

Biade Runner. con Harnson Ford - FA 
(17 30-2230) 

C L'attimo luggent* di Pelar Weir 
con Robin Williams-OR (17-2230) 

Chiusura estiva 

Alla ricerca dell 'alienino di Karel 
Reisz-G (17 30-22 30) 

L'occhio della mone di Robert Kirk. con 
AnlhonyPerkins-H (17-22 30) 

Senza ••elulione di colpi di Newt Ar
nold, con Jeanne Claude Van Domme • 
A (17 30-22 30) 

Chiusura estiva 

I CINEMA D'ESSAI I 

PISCINE 

Sporting club villa Pamphili via della Nocetta 107 Tel 
6258555 Immersa nel \erde la piscina e aperta con orano cono-
nuato dulie 9 alle 20 tutti i tjiomi escluse le domeniche L abbona
mento mensile òdi lire200 000 quelloquindiunaledi 120 000 

New green hill club via della Bulaloiia 663 Tel 8190828 
Centro sportivo ali aria aperta Orano dalle» 10 alle 18 Per la piscina 
I ingresso tjiornaliero è di lire 15 000 abbonamenlo mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 200 000 

Le magnolie, viaFvodia 36 Tel 5032-126 Aperta dalle 9 30 al
le 19 La piscina e circondila da un «lardino e al bar ci si puùnsto-
rare v.on panini e bibite L ingresso giornaliero lire 15 000 Sabato e 
domenica lire 16 000 

Kursaal lungomare Lulazio Calulo (Ostia lido) Tel 5670171 
Piscina scoperta Ingresso giornaliero lire 8 000 mensile 100 000 
Orar o continualo dalle 9 alle 19 30 

Nadir via Tomassim Tel 30133-10 Piscina nel verde, aperta 
dalle9allc 17 Abbonamento mensile lire 135 000 

La Nocetta via Silvestri lb Tel G258952 Centro sportivo all'a
perto Abbonamento mensile lire 130 000 con I uso dei campi da 
tennis e palestra Orario 9/20 30lena'i 9/19 festivi 

La golena lungotevere Thaon di Revel 7/9 Tel 393345 Pisci
na sicuramente divirsa ali aperto sulle rive del Tevere gestita dal 
Circclo lavori pubblici E aperta con orano continuato dalle 10 alle 
18 L ingressogiornalicroedi lire 14 000 

Poggio del Pini centra sportivo in via Anguillarcse. km 4,5 
(Ancuillaraì l e i 9995G0D - 9905601 Aperta tutti i giorni dalle 9 al
le 20 l-eriali L 10 000 lestivi L15 000 

RISTORANTI 

G i r o n e V I vicolo Sinibaldi 2 Specialità ravioli di p e s c e e c o n i -
glio l u l u l a l o Tavoli ali aperto 

C u c c u r u c c ù via Capoprat i 10 A d u e passi da ponte Mirvio, i 
tavoli si affacciano sul Tevere Specialità romanesche paste mine
stre e baccalà 35mila a persona 

D o l c e v i t a lungotevere Pietra Papa 51 Da poco nstrutturato, 
r ipropone vecchie ricette -casareccie» minestra di arzilla e piselli, 
tutti i giovedì gnocchi C e anche il servizio pizzeria ed 0 aperto fino 
a tardi 50mila lire a persona 

P o m m l d o r o piazza dei Sanniti 4-1 Nel cuore di San Lorenzo, 
si gusla cucina romanesca 3 0 m i l a ! i r e a persona 

C a m p o n e s c h L p iazza (-arnese 50 Una buona carta de i vini in 
un ambient '1 elegante II prezzo e piuttosto elevato 

V e c c h i a R o m a , piazza Campitcl l i Piatti di qualità e m e n u fan-
- tasiosi 60mi la lire a persona 

V i l l a P a g a n i n i , v i to lo della Fontana 2 8 Immerso nel verde 
del la villa dispone d i una grande terrazza Cucina in temazionale 

4. GOmil i l t i c 
A l l o c c o piazza Aurel io 7 Specialità toscane 

AZZURRO MEUES George Molle» • Programma d apertu-
Via E FaàdiBruno 8 Tel 3581094 ra (20451 Doctor Mabute (2115) Me

tropoli» I23| George Mede»-Program-
madlchlu8ura(0 40) 

BRANCALEONE 
Via Levanna 11 

Riposo 

NUOVO 
LarnoAscianghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 5S8116 

L'amico ritrovato (17 22 30) 

I CINECLUB I 
IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Chiusura estiva 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Femmina tlrenate • E (VM18) 

MOUUNROUGE 
VlaM Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Stallone euperdoteto per lemmlno be-
«tUI I -EWI IB) (16-2230) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgne4 

L 4 000 
Tel 620205 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Piaceri IwrnoMiual perverslon • E 
(VM18) 111-2230) 

Antllle crema e ciocco!«le- E (VM 18) 
115-22) 

• ARENEI 
ESEDRA 
Via del Viminale 9 

Riposo 

TIZIANO 
ViaG Reni (Tel 392777) 

Mery per tempre (2030-22 30) 

I CINEMA AL MARE I 
GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

L'attimo (uggente (17 45-22) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

TERRACINA 
MOOERNO 
Via del Rio 25 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

ARENA PILLI 
ViaPantanella 1 

Tel 0771/460214 

Tel 0773(702945 

Tel 0773/701733 

Tel 07737727222 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M E Lepido Tel 0773/527118 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Sannoia Tel 0771/21505 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

ARENA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotti Tel 9926462 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aurelta 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Un pe»ce di nome Wanda (2045-2230) 

Il bambino* Il poliziotto 

Il mio piede tinittro 

Senti chi paria 

(20 30-22 30) 

(2030-23) 

(20 30-23) 

Willy Signori • vengo da lontano 
(2123 30) 

Sogni 

Ghottburtenll 

Harry, ti presento Sally 

Nomiamo angeli 

Music boi 

Ghoitbu«ter» Il 

L'amico ritrovato 

(21-23) 

(18-2215) 

(17 30-2215) 

(1915-2230) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-231 

Willy Signori • verno da lontano 
(21 23) 

• PROSA I 
ANFITEATRO DEL TASSO (Pissog-

giatcì del Gian colo Tol 5760827) 
Alle 21 30 Vite privale di Noel Co-
warcl con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Francesca Biagi Re
gia ai Sergio Ammirata 

CENTFIALE (Via Cesa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 L avaro e L'osteria della 
poaln di Carlo Goldoni con la 
Compagni Stabile Regia di Ro
meo de Baggis 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orano botteghino 9 30-13 
e 16 30-19 30 Per informazioni 
Tel 462114-1743431 

SPAZIO VISIVO ( t/ia Angelo Brunet
ti 43 Tel 3612055) 
Allo 21 30 I -umetti di William 
Shakespeare con Ugo De Vita 

• CINEPORTO • • • • 
(Via Antenne da San Giuliano • Par

co della Farnesina) 
CINEMA 

Un brivido caldo di Lawrence Ka-
sdan (21 15) 
Il Fantafestivat al Ci ne porto La 
casa dissanguata (23 30) 
Hollywood Shuttle di Robert 
Townsena (0 30) 

MUSICA 
Alle 23 30 Blues Rock con i Mad 
Dogt 

• MASSENZIO • • • • 
(Palazzo della Civiltà e del Lavoro -

EUR) 
GRANDESCHERMO 

Palombella rossa di Nanni Moret
ti FA la cosa giusta di Spike Lee 
Quando la moglie è in vacanza di 
BillyWilder 
(Le proiezioni Iniziano alle oro 21) 

PICCOLO SCHERMO 
Uno sguardo diverso di Karoly 
Makk La stagione del mostri di 
Miklos Jancso 
(Le proiezioni iniziano alle ore 21) 

• DANZA mmmm^ 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giala del Gianicolo-Tel 5750827) 
Tulli i lunedi allo 21 30 Le allegre 
comari di Windsor con il «Nou-
veau Theatre du ballet internatio-
nat» Regia e coreografia di Gian
ni Notan 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tot 5922151) 
Venerdì alle 21 30 II Balletto Mo
derno Seat in La Sulte Alricsna 
La Primavera La lesta della stra
da Musiche di M Urbaniak 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Ingresso in via Aldro* 
vendi-Tel 8453019) 
Alle 21 15 La Compagnia Aterbal-
Ietto in Apotlon Musagete musica 
di Strawinskij My.hical Hunlers 
musica di Partos Night Creature 
musica di DukeEllmgton 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì alle 21 II lago del cigni 
musiche di Ciajkovskij Direttore 
Alberto Ventura interpreti princi
pali Raffaella Ren2i e Mano Ma-
rozzi Coreografia di Oleg Vmo-
gradov Orchestra e Corpo di Bai-
lodelTeatrodoii Opera 

MUSICA 
• CLASSICA wmmmm 
TEATRO DELL OPERA (P.azzd B 

Gigli Tel 463641) 
Vedi Termo di Caraca Ila 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via *z Gracchi 151 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra sorteggio e ar
monia Preparazione osami con
servatorio saggi e concerti Infor
mazioni dalle 14 alle 20 

EURMUSE (Via dell Are h ito tura -
Tel 5922151) 
Vedi DANZA 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola In 
Carcere • Via do) teatro Marcello. 
46-Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 21 Festi
val musicale delle Nazioni 1990 
In programma -Il pianoforte ro
mantico- musiche di Chopin, 
Schumann Liszt 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz
zo Baldassini • Via delle Coppel
le 35-Tel 5561670) 
Alle 2i Concerto diretto da FHtz 
Ma raffi Musiche di Gershwin, 
Beethoven Gershwin Ma raffi, 
Schumann Beno 

TERME 01 CARACALLA 
Oggi alle 21 Cavallerie Rusticana 
di P Mascagni e Pagliacci di R 
Leoncavallo Interpreti principali 
G Casolla G Manghi Direttore 
R Giovani ietti regia di B Steta
no Orchestra e Coro del Teatro 
dell Opera 
Domani alle 21 Alda di G Verdi 
Dirige Nicola Rescigno Interpreti 
Aprile Millo Bruno Sebastian 
Regia di Silvia Cassini Orchestra 
e coro del Teatro dell Opera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Anfiteatro dell Aeneas Landino.) 
Domenica alle 21 30 Concerto di 
Romano Mussolini e i suo* solista 
Musiche di Ellmgton Portar Ger
shwin Roger Carmichael 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • Te

stacelo) 
Tutte le sere dalle 21 Flamenco• 
Sangrla Musica con Ciro B l a * * * 
to 

CASTEL S. ANGELO (Tel 360673) 
Alle 22 Concerto del Semambala 

VILLAGGIO DEL NUOTO (Foro Itali
co) 
Alle 22 30 Concerto delRiomaoia 
di Claudia Marss 

A UN'ORA 
• DA ROMA mmmmm 
CAPRA fi OLA (Piazza Giuseppe Se

bastiani -L 3000) 
Venerdì alfe 21 15 Domani prepa
rati a piangere di e con Aldo Meri-
si e Donatella Damele Subito do
po Concerto Jazz dei Trio Gortwt-
lied Works 

CORCIANO (Giardmo antico Con
vento) 
Oggi alle 21 Anfitrione di Molière 
con Paola Pitagora e Mariano Ri
gido Regia di Luca De Fosco 
Domani alle 21 Memorie di un 
pazzo di Roberto Lenci da Gogot. 
diretto ed interpretalo da Antonio 
Salmes 

FIUGGI (Antiteatro) 
Domani alle 21 30 La trappola di 
Gianluca Mura secchi con Cristi
na De Cataldo Fiorella Ceccaccl 
Regia di Fabrizio Russotto 

FONDI (Piazzale Benedettino) 
Festival di Fondi Alle 21 Premio 
Lazio Teatro 

NETTUNO (Teatro ali aperto di Viltà 
Borghese ingrosso via Olmata) 
Venerdì alle 21 Donne In Manco • 
nero di e con Luca Poli 

TAGLIAC0Z20 (Chiostro di S Fran
cesco) 
VI Festival di Mezza estate Alle 
21 15 Concerto del pianista Lu
ciano Di Giandomenico Musiche 
diListze Ravet 

22 l'Unità 
Mercoledì 
8 agosto 1990 
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IL RACCONTO 
• * * ' t w * * M**<* **•#%-

di 
GASTON 
LEROUX 

a cura di CAROLINA BRUNELU 

A 

* PERSONAGGI 
SAINCLAIR 
narratore 

> JOSEPH ROULETABILLE 
f reporter 

professor STANGERSON 
scienziato 
MATHILDE STANGERSON 
sua figlia 
papà JACQUES 
servitore della famiglia Stangerson 
ROBERTDARZAC 
fistco. fidanzato di Mathilde 
FREDERICLARSAN 
celebre poliziotto 

Lrrivammo al Castello. Era mostruoso e 
attraente insieme. Avvicinandoci, vedemmo 
due gendarmi che passeggiavano davanti a 

, una porticina che si apnva sul pianterreno 
del torrione. Sapemmo subilo che in quel 
pianterreno, che una volta era una pngione e 
che serviva ora come ripostiglio, erano stati 
nnchiusl i portinai, i coniugi Bemier. 

Robert Danae ci fece entrare nella parte 
moderna del castello da un'ampia porta pro
tetta da una tettoia. Rouletabille. che aveva 
affidato il cavallo e il calesse alle cure di un 
domestico, non levava gli occhi d'addosso a 
Danae; io seguivo il suo sguardo e mi accorsi 
che era diretto unicamente verso le mani in-
guantate del professore della Sorbona, imm

ota' in un salotto arredalo con mobili vec
chiotti, Danae si voltò verso Rouletabille e gli 
domandò bruscamente: - Parlate. Che vole
te? 

Il giornalista rispose in tono altrettanto bru
sco: -Stringervi la mano. 
. Darzac indietreggiò. 
- - Che cosa significa? 
• Evidentemente aveva capito ciò che an

ch'io capivo in quel momento: che il mio 
.amico lo sospettava autore dell'abominevole 
attentalo, Uà traccia della mano insanguinata 
sulle pareti della Camera Galla gli apparve... 
lo guardai quell'uomo dalla fisionomia cosi 
altera, dallo sguardo leale, che in quel mo-

" mento si turbava in modo cosi strano. Tese la 
destra e disse, accennando a me: - Voi siete 

. amico di Sainclair che mi ha reso un segnala
l e inaspettato servigio in una giusta causa e 
non c'è motivo perché io debba nfiutarvi la 

fatto osservare al giudice istruttore che non si 
spiega come i portinai abbiano avuto il tem
po di udire i colpi di rivoltella, di vestirsi, di 
percorrere lo spazio abbastanza lungo che 
separa la loro casa dal padiglione, e tutto ciò 
in due minuti; poiché non trascorsero più di 
due minuti fra le revolverale e II momento in 
cui incontrarono papà Jacques. 

- Evidentemente ciò è sospetto - assenti 
Rouletabille - Ed erano vestiti? 

- Infatti è questa la cosa incredibile: essi 
erano vestiti di tutto punto. Nulla mancava al 
loro abbigliamento. La donna era in zoccoli, 
ma l'uomo aveva le scarpe e ben allacciate. 
Ora, essi hanno dichiarato di essersi coricati, 
come tutte le sere, alle nove. Questa mattina, 
il giudice istruttore che si era provvisto a Pari-

f[i di una rivoltella dello slesso calibro di quel-
a del delitto (poiché non vuol toccare la ri

voltella che rappresenta un corpo del reato) 
ha fatto sparare due colpi dal suo cancelliere 
nella Camera Gialla dopo averne chiuse por
te e finestre. Eravamo con lui nella casa dei 
portinai; non abbiamo sentito niente, dun
que i portinai hanno mentilo, non c'è dub
bio. Erano pronti; erano già fuori non lontani 
dal padiglione e aspettavano qualche cosa. 
Certo, non li si accusa di essere gli autori ma
teriali del delitto, ma la loro complicità non 
sembra improbabile. De Marquet li ha fatti 
subito arrestare. 

- Se fossero stati complici - disse Rouleta
bille - sarebbero arrivati tutti discinti, o piut
tosto non sarebbero arrivali affatto. 

- Allora perché erano fuori a mezzanotte? 
Lo dicano! 

- Hanno certamente un interesse a tacere. 

4° CAPITOLO 

Routelabille allora mi disse: - Dovete sape
re, amico mio, che l'istruitoria è un po' più 
inoltrata di quanto non abbia voluto confi
darci quel misterioso de Marquet. Non soltan
to l'istruttoria sa ora che la rivoltella fu l'arma 
della quale si servi, per difendersi, la signori
na Stangerson, ma ha scoperto anche I arma 
di cui si servi l'assassino per aggredire e col
pire. Si tratta, mi ha detto Darzac, di un osso 
di montone. Perché de Marquet circonda 
questo osso di tanto mistero? Col proposilo di 
facilitare le ricerche degli agenti di polizia? 

lo domandai: - E stato trovato un osso di 
montone nella Camera Gialla? 

- SI - rispose Robert Darzac - Ai piedi del 
letto; ma ve ne prego, non ne parlate con 
nessuno. De Marquet ci ha raccomandato il 
segreto, (lo feci un gesto di protesta). E un 
enorme osso di montone la cui testa o. per 
meglio dire, l'articolazione era ancora tutta 
rossa del sangue della paurosa ferita inferta 
alla signorina Stangerson. È un vecchio osso 
di montone, che secondo tutte le apparenze, 
è servito gii a qualche delitto. Cosi almeno 
pensa de Marquet II quale lo ha fatto portare 
al laboratorio municipale di Parigi perché 
fosse analizzalo. 

- Un osso di montone in mano a un assas
sino esperto è un'arma terribile - disse Roule
tabille - un'arma più utile e più sicura di un 
pesante martello. 

- Il miserabile d'altronde ce ne ha dato la 
prova - osservò Robert Darzac con dolore -
l'osso di montone ha colpito la signorina 
Stangerson alla fronte. L'articolazione del
l'osso dì montone si adegua perfettamente al
la ferita. Per me, quella ferita, sarebbe stata 

Il mistero 
[della camera 

gialla 

PUNTATE PRECEDENTI 
Pochi giorni prima dell'aggressione al ca
stello di Clandier si era diffusa la voce che 
la signorina Mathilde e Robert Darzac, 
suo fidanzato da anni, sarebbero convolati 
a nozze dopo la pubblicazione dell'ultimo 
la voro scientifico del professor Stangerson. 
Al loro arrivo Rouletabille e Sainclair tro
vano già al lavoro il famoso polizziotto 
Frédéric Larsan. Ottenere l'ingresso al ca
stello sembra difficile e anche l'intercessio
ne di Sainclair, buon amico di Darzac, non 
sembra produrre risultati. Ma Rouletabil
le pronuncia una frase che di colpo trasfor
ma il fisico in una persona estremamente 
disponibile... 

Un reporter 
dal 

mortale se l'assassino, nell'atto di colpire, 
non fosse stato fermato dalla rivoltella della 
signorina. Ferito alla mano, egli lasciò l'arma 
e fuggi. Disgraziatamente, il colpo era partito 
e la signorina Stangerson fu quasi accoppala 
dopo aver corso il rischio di morire strangola
ta. Se ella fosse riuscita a ferire l'uomo col 
suo primo colpo di rivoltella sarebbe sfuggila 
certamente all'osso di montone. Ma indub
biamente ella impugnò la rivoltella troppo 
tardi; poi, nel corso della lotta, il primo colpo 
ha deviato e il proiettile é andato a conficcar
si nel soffitto; il secondo colpo invece é anda
to nel segno. 

Ciò detto, Darzac bussò alla porta del padi
glione. Confesso la mia Impazienza di pene
trar* nel luogo del delitto. 

Finalmente si apri. 
Un uomo che imaginai subito non potesse 

essere altri che papà Jacques, era sulla so
glia. 

Mi parve che egli dovesse avere oltrepassa
to la sessantina, una lunga barba bianca, ca
pelli bianchi sui quali aveva messo un berret
to basco, un vestito marrone abbastanza liso, 
zoccoli, l'aspetto accigliato e la faccia burbe
ra che s'Illuminò non appena ebbe visto Ro
bert Darzac. 

- Sono tutti amici - disse semplicemente la 
nostra guida - C'è genie nel padiglione? 

- Non debbo lasciar passare nessuno, si
gnor Robert, ma certo la consegna non è per 
voi. E poi, perché? Hanno visto tutto quello 
che c'era da vedere, quei signori della giusti
zia, e credo che ne abbiano assai di disegni e 
di processi verbali. 

- Scusate, papa Jacques, una domanda 
anzitutto - fece Rouletabille. 

- Dite pure, giovanotto, e se posso rispon
dervi... 

- La vostra padrona portava quella sera i 
capelli divisi sulla fronte? Sapete, i capelli en 
bandeaux? 

- No, signore, la mia padrona non ha mai 
portato i capelli divisi sulla fronte come dite 
voi, né quella sera, né mai. Aveva come sem
pre i capelli tirati su, in modo da lasciar vede
re tutta la sua bella fronte. 

Rouletabille borbottò qualche cosa e si mi

se subito a esaminare la porta. Osservò la ser
ratura automatica, constatò che quella porta 
non poteva mai restare aperta e che per 
aprirla occorreva una chiave. Poi entrammo 
nel vestibolo, piccola stanza assai chiara, pa
vimentata di mattonelle rosse. 

- Ah, ecco la finestra dalla quale l'assassi
no è fuggito - disse Rouletabille. 

- Cosi dicono, ma se fosse fuggito di la, lo 
avremmo visto sicuramente. Non siamo cie
chi, né il signor Stangerson né io, né i portinai 
che hanno messo in prigione. Perchè non 
mettono in pngione anche me per via della 
mia rivoltella? 

Rouletabille aveva già aperto la finestra ed 
esaminato le imposte. 

- Eranochiuse all'ora del delitto? 
- Dal di dentro col paletto di ferro - rispose 

papà Jacques - e io sono sicuro che l'assassi
no è passalo attraverso. 

- Vi sono macchie di sangue? 
- SI, guardate, là sulla pietra, di fuori. Ma 

sangue di che? 
- Ah! - esclamò Rouletabille - Si vedono i 

passi, là sul viottolo. La terra era molto umi
da... Fra poco esamineremo accuratamente 
tutto ciò. 

- Sciocchezze - interruppe papà Jacques 
- L'assassino non è passato di là. 

-E da dove, allora? 
-Echi Iosa? 
Rouletabille vedeva tutto, fiutava tutto. Si 

mise in ginocchio e passò rapidamente in ri
vista le mattonelle macchiate del vestibolo. 
Papà Jacques continuava: - Non troverete 
nulla, mio caro signore. Non hanno trovalo 
nulla. E poi ora è tutto sporco. C'è entrata 
troppa gente. Non vogliono che lavi l'impian
tito, ma il giorno del delitto avevo lavato tutto 
con acqua e sapone, io, papà Jacques, e se 
l'assassino fosse passato di qui, con i suoi 
piedacci, si sarebbe veduto. Ha ben lasciato 
l'orma dei suoi scarponi nella camera della 
signorina! 

Rouletabille si alzò e domandò: -Quando 
avete lavato queste mattonelle l'ultima volta? 

E fissava papà Jacques con un occhio al 
quale nulla sfugge. 

- Il giorno stesso del delitto, vi ripeto, verso 

Ma Rouletabille non prese quella mano e 
disse, mentendo con un'audacia senza pari: 
- Signore, io ho vissuto diversi anni in Russia, 
dove mi sono abituato a non stringere mai la 
mano a chiunque non si tolga 1 guanti. 

Credetti che il professor; della Sorbona 
avrebbe dato libero sfogo al furore che co
minciava ad agitarlo, ma al contrano, con un 
violento visibile sforzo si calmò, si tolse i 
guanti e presentò le mani, sulle quali non si 
osservava cicatrice alcuna. 

-«Siete soddisfatto? 
- No - replicò Rouletabille - Mio caro ami-

co - fece rivolgendosi verso di me - sono co
stretto* chiedervi di lasciare, soli un istante. 

Salutai e mi ritirai stupito di quello che ave
vo visto e udito. 
. Passeggiai per una ventina di minuti da

vanti al castello, cercando di collegare fra lo
ro i diversi avvenimenti di quella manina, ma 
non ci riuscii. Qual era l'idea di Rouletabille? 
Era mai possibile che Robert Darzac gli appa
risse come l'assassino? Come supporre che 
quell'uomo che entro pochi giorni doveva 
sposare la signorina Stangerson, si fosse in
trodotto nella Camera Gialla per assassinarvi 
la fidanzata? Infine, ancori non era stato 
chiarito il modo come l'assassino fosse uscito 
dalla Camera Gialla, e fintanto che quel mi
stero che mi sembrava inesplicabile, non fos
se stato spiegato, ritenevo che era dovere di 
lutti non sospettare di alcuno. In ultimo, che 
cosa significava quella frase -nsensata che mi 
risonava ancora nelle orecchie: fi presbiterio 
non ha perduto niente del r<uo fascino né il 
giardino del suo splendore? Non vedevo l'ora 
di ritrovarmi da solo con Rouletabille per do
mandarglielo. 

In quer momento, il giovanotto usci dal ca
stello con Robert Darzac. Cosa straordinaria, 
vidi subito a colpo d'occhio che erano diven
tati i migliori amici del momeo. 

- Andiamo nella Camera Gialla - mi disse 
Rouletabille - Venite con noi. Badate che vi 
trattengo con me tutto il giorno. Faremo cola
zione insieme in paese. 

- Farete colazione con me qui. 
• - No, grazie - replicò il giovanotto - man

geremo all'osteria del Donjon. 
- Ci starete malissimo. Non ci troverete 

niente. 
- Credete? lo spero invece di trovarvi qual

che cosa - ribatté Rouletabille - Dopo cola
zione, torneremo a lavorare, io farò il mio ar
ticolo e voi sarete cosi gentile di portarlo in 
redazione. 

- E voi non tornate con me? 
-No; io dormo qui. 

. Mi voltai verso Rouletabille. Egli parlava sul 
serio e Robert Darzac non mi parve per nien
te meravigliato. 

Passavamo allora davanti al torrione e 
udimmo gemiti e lamenti. Rouletabille do
mandò; -Perchè hanno arrestato quella gen-
l e ? *. 

- E un pò colpa mia - disse Darzac - Ho 

Si tratta ora di sapere quale sarà. Anche se 
non sono complici, ciò può avere una certa 
importanza. Tutto quello che accadde in una 
simile notte è importante. 

Avevamo attraversato un vecchio ponte 
sulla Douve ed entravamo in quella parte del 
parco chiamato il Querceto, vi erano querce 
secolari. In quel luogo remoto, cupo e deso
lato, scorgemmo le Bianche pareti del padi
glione. Strana costruzione, senza una finestra 
visibile dal punto in cui ci appariva. Solo una 
porticina indicava l'ingresso. La si sarebbe 
delta una tomba, un vasto museo in fondo a 
una foresta abbandonata. A mano a mano 
che ci avvicinavamo, ne indovinavamo la di
sposizione. La costruzione prendeva tutta la 
luce di cui aveva bisogno da mezzogiorno, 
ossia dall'altro lato della proprietà che guar
dava la campagna. Chiusa la porticina del 
parco, gli Stangerson, padre e figlia, doveva
no trovarci una prigione Ideale per vivervi coi 
loro lavori e i loro sogni. 

Del resto ecco qui la pianta del padiglione, 
il quale non aveva che un plano terreno, cui 
si accedeva con pochi scalini e una soffitta 
assai atta della quale non ci occuperemo af
fatto. 

La pianta fu tracciata da Rouletabille e io 
constatai che non vi mancava una linea; ma 
non conteneva una sola Indicazione suscetti
bile di portare un aiuto alla soluzione del pro
blema che si presentava allora davanti alla 
giustizia. 

Prima di salire i Ire scalini della porta del 
padiglione Rouletabille si fermò e domandò 
a bruciapelo a Darzac: - E il movente del de
litto? 

- Per me non ci possono essere dubbi in 
proposito - rispose il fidanzato della signori
na Stangerson, con una grande tristezza - La 
traccia delle dita, le lacerazioni profonde sul 
petto e sul collo della signorina attestano che 
il miserabile aveva tentalo un orrendo delitto. 
La perizia dei medici che hanno esaminalo 
ieri quelle tracce afferma che esse sono state 
fatte dalla stessa mano la cui impronta san
guinosa è rimasta sulla parete. 

- Codesta mano rossa - interruppi io - non 
potrebbe essere la traccia delle dita insangui
nate della signorina Stangerson, la quale, nel 
momento di cadere, trovalo il muro, vi avreb
be lasciato, scivolando, un'impronta allunga
ta e allargata della sua mano piena di san
gue? 

- Non c'era una goccia di sangue nelle ma
ni della signorina Stangerson quando l'han
no rialzata - nspose Darzac. 

- Allora, siamo sicuri - dissi - che è pro
prio la signorina che si era armata della rivol
tella di papà Jacques, poiché è stata lei che 
ha ferito la mano dell'assassino. Ella temeva 
dunque qualche cosa o qualcuno. 

-E probabile. 
- Non avete nessun sospetto? 
- No - rispose Darzac fissando Rouletabil

le. 

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

le cinque e mezzo, mentre la signorina e suo 
padre facevano una passeggiau'na prima di 
pranzo. Quella sera essi pranzarono nel labo
ratorio. Il giorno seguente, quando venne il 
giudice, potè vedere in terra tutte le tracce dei 
passi come se fossero state d'inchiostro su 
carta bianca. Ebbene, sia nel laboratorio sia 
nel vestibolo che erano puliti come panni di 
bucato, non si scoprirono i passi dell assassi
no. Ora, poiché sono stati scoperti presso la 
finestra, fuori, bisognerebbe che egli avesse 
forato il soffitto della Camera Gialla, che fos
se passato dal solaio, che avesse forato il tet
to e fosse ridisceso, lasciandosi cadere pro
prio accanto alla finestra del vestibolo. Ma, 
siccome non vi sono fori nel soffitto della Ca
mera Gialla né nel mio solaio, bisogna con
cludere che non se ne sa nulla di nulla e che 
non se ne saprà mai nulla. Questo è un miste
ro del diavolo. Rouletabille tomo a inginoc
chiarsi quasi in faccia alla porta di un piccolo 
lavabo che si apriva in fondo al vestibolo e ri
mase in quella posizione almeno un minuto. 

- Ebbene? - gli domandai quando si rialzò. 
- Oh, niente d'importante; una goccia di 

sangue. 
Il giovinotto si voltò verso papà Jacques. 
- Quando vi metteste a lavare il laboratorio 

e il vestibolo, la finestra del vestibolo era 
aperta? 

- L'avevo aperta io perché avevo acceso 
del carbone di legno per il mio padrone, nel 
fornello del laboratorio; e siccome lo avevo 
acceso con fogli di giornale, c'era molto fu
mo. Aprii le finestre del laboratorio e quella 
del vestibolo per stabilire una corrente d'aria; 
poi chiusi quelle del laboratorio e lasciai 
aperte quelle del vestibolo. Uscii un momen
to per andare a prendere uno strofinaccio al 
castello e quando tomai, come vi ho già det
to, verso le cinque e mezzo, mi misi a lavare 
l'impiantito. Dopo aver lavato, uscii nuova
mente, lasciando sempre aperta la finestra 
del vestibolo. In fine, per l'ultima volta, quan
do rientrai nel padiglione, la finestra era chiu
sa e il signore e la signorina lavoravano già 
nel laboratorio. 

-1 signori Stangerson avranno senza dub
bio chiuso la finestra entrando? 

-Certo. 
- Non gliel'avete domandato? 
-No. 
Dopo un attento esame del piccolo lavabo 

e del pozzo della scala che conduceva in sof
fitta, Rouletabille, per il quale pareva che noi 
non esistessimo affatto, entrò nel laboratorio. 
Confesso che lo seguii con una forte commo
zione. 

n mio giovane amico, che procedeva con 
metodo, osservava senza dire una parola, la 
stanza nella quale ci trovavamo, che era am
pia e ben rischiarata. Due grandi finestre mu
nite di sbarre, prendevano luce dall'immensa 
campagna. Un'apertura nella foresta, una ve
duta meravigliosa su tutta la vallata, sulla pia
nura, fino alla grande città che nei giorni di 
sole, doveva apparire laggiù, in fondo in fon
do. Ma oggi non c'era che fango sulla terra, 
che nuvole in cielo e sangue in quella stanza. 

Un lato del laboratorio era occupato da un 
vasto gabinetto, da crogiuoli e da fornelli 
adatti agli esperimenti di chimica. Lungo le 
pareti, armadi chiusi o armadi a vetri; che la
sciavano vedere microscopi, apparecchi fo
tografici speciali e una quantità incredibile di 
cristalli. 

Rouletabille aveva ficcato il naso nel gabi
netto; con la punta delle dita frugava nei cro
giuoli. A un tratto si alzò, tenendo in mano un 
pezzetto di carta mezzo incenerito. Venne da 
noi che parlavamo vicino a una finestra e ci 
disse: - Serbate questo, signor Darzac. 

lo mi china) sul pezzetto di carta bruciac
chiato che Darzac aveva preso dalle mani di 
Rouletabille e lessi distintamente queste sole 
parole ancora leggibili: presbiterio nulla per
duto fascino, nétfgiar del suo splendore. E 
sotto: 23 Ottobre. 

Per due volte, in quella mattina, venivano a 
colpirmi quelle stesse parole per me prive di 
senso, e per la seconda volta vidi che esse 
producevano sul professore della Sorbona lo 
stesso effetto fulminante. Prima cura di Dar
zac fu di guardare dalla parte di papà Jac
ques, ma costui non si occupava di noi. occu-
f>ato com'era presso l'altra finestra. Allora il 
idanzato della signorina Stangerson apri tre

mando il suo portafoglio e vi mise il pezzetto 
di carta, sospirando. 

Frattanto Rouletabille era salito sul cami
no, ossia, ritto sui mattoni di un fornello, os
servava attentamente quel caminetto che si 
andava restringendo e che, a cinquanta cen
timetri dalla sua testa, si chiudeva completa
mente con lastre di ferro conficcate nei mat
toni, che lasciavano passare tre tubi di una 
quindicina di centimetri di diametro ciascu
no. 

- Impossibile passare di qui - disse il giovi
notto saltando nel laboratorio - Del resto, se 
egli lo avesse tentato, tutti questi ferri vecchi 
sarebbero per terra. No, non è da questa par
te che bisogna cercare. 

Esaminò i mobili e apri alcuni sportelli de
gli armadi; poi fu la volta delle finestre che 
egli dichiarò non poter essere varcabili né 
che erano state varcate. Alla seconda fine
stra, trovò papà Jacques in contemplazione. 

- Bé. papà Jacques, che cosa state guar
dando? 

- Guardo quel poliziotto che non smette di 
girare intomo allo stagno. Un altro furbone 
che non verrà a capo di nulla, come gli altri. 

- Voi non conoscete Frédéric Larsan - dis
se Rouletabille, scotendo la testa con malin
conia - altrimenti non parlereste cosi. Se c'è 
uno qui che scoprirà l'assassino, sarà lui cer
tamente. 

E Rouletabille mandò un sospiro. 
- Prima di trovarlo bisognerebbe sapere 

come lo si è perduto - replicò papà Jacques, 
ostinato. 

Finalmente arrivammo alla porta delta Ca
mera Gialla. 

- Ecco la porta dietro la quale qualche co
sa è accaduto - esclamò Rouletabille con 
una solennità che in qualsiasi altra circostan
za sarebbe stata comica. 
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I mondiali 
di basket 
in Argentina 

La gara d'esordio degli azzurri 
a Rosario è subito determinante 
Stanotte l'Italia del canestro 
incontra la squadra brasiliana 

Il tecnico non nasconde la tensione 
«Sudamericani mai stati così forti» 
E intanto il torneo ha già perso 
due protagonisti: Galis e Sabonis 

La banda di Gamba a caccia di Oscar 
Comincia in salita il mondiale argentino degli az
zurri. Stasera alle ore 19 (mezzanotte in Italia) la 
squadra di Gamba affronterà il Brasile in una par
tita decisiva per la qualificazione ai quarti di fina
le. Intanto il torneo, oltre a Sabonis e Galis, perde 
anche Dino Radja. Allo jugoslavo è stata ingessa
ta una caviglia, dopo l'infortunio subito che si è ri
velato più grave del previsto. 

P A I NOSTRO INVIATO 
LEONARDO IANMACCI 

• i ROSARIO. Soldi c paure, 
campioni azzoppati e giovani 
promesse, sparizioni misterio
se e tanta miseria. L'undicesi-
ma edizione del «Campeoriato 
mundial de basquetbol» intrec
cia tra loro mille temi che l'at
tesa dell'evento ingigantisce. 
Si parte dal girone di Villa Bai-
lester, dove la Grecia campio
ne d'Europa 1987 si è presen
tata senza il suo «dio dell'Olim
po» Nikos Galis. Galis, che per 
partecipare a questo mondiale 
aveva chiesto un robusto con
guaglio alla sua Federazione, 
non è stato accontentato e il 
suo infortunio alla caviglia 0 
soltanto un pretesto per salvar
gli la faccia. Sabonis, il princi
pe sovietico dei canestri, a 
ventiquattr'ore dall'inizio della 
manifestazione ha annunciato 
un misterioso forfait e non sarà 
presente con la maglia del-
l'Urss a Cordoba come del re
sto tutti gli altri suoi compagni 
lituani. 

'" Ma il mundial argentino, or
ganizzato con tutti i rischi del 
caso da un paese In preda ad 
un'inflazione galoppante dove 
il costo della vita e aumentato 
in un mese dell'I ì%. non è so
lo il torneo degli assenti. Oltre 
ad essere la manifestazione 
della disorganizzazione e della 
grande povertà è anche il 
mundial dell'attesa e del ner
vosismo. A Rosario, sede del 
raggruppamento B, Italia e 
Brasile si giocano stasera nel 
rinnovato palazzetto del Ne-
well's Old Boys, un posto per 
Buenos Aires. 

Sandro Gamba, ancora su
dato dopo l'ultimo allenamen
to della serata, appare molto 
tirato quando spiega tutti i ri
schi e le trappole psicologiche 
che questa sfida contiene. «Un 
Brasile sorprendente, i suda
mericani non avevano mal 
presentato in una manifesta
zione intemazionale una squa
dra cosi forte. Non mi preoccu

pa solo Oscar, anche se devo . 
dire la verità: non perdo il son
no pensando a quale giocato
re affidare la sua marcatura. 
Anche loro, i brasiliani, do
vranno preoccuparsi dei nostri 
Riva. Brunamonti, Dell'Agnel
lo...». 

Neppure alla vigilia di una 
partita cosi importante per la 
nostra nazionale manca tutta
via il nervosismo: i rapporti tra 
nazionale e una parte della 
stampa, leggermente incrinati
si durante > Goodwill Games 
per il caso-Vescovi - le cui di
chiarazioni polemiche nei 
confronti di Gamba erano sta
te riportate su alcuni giornali -
non si sono perfettamente sal
dati. Il cittì ha difeso a riccio il 
grappo, sostenendo che «sol
tanto con l'unite si può rag
giungere l'obicttivo principale 
e cioè la qualificazione tra i 
primi otto del mondo». 

E una squadra compatta, 
bene allenata e piuttosto cari
ca «anche dal punto di vista 
psicologico. Un quartetto di si
curo affidamento, formato da 
due giocatori della vecchia 
guardia come Brunamonti e 
Riva, e da due speranze come 
Cantarello e Pcssina, a cui pos
so aggiungere a mia scelta 
un'ala. E Dell'Agnello e il più 
indicato per la partita di stase
ra. Ho sei giocatori che poteva- -
no essere litolari Infortunati In 
Italia. Ma non serve a niente la
mentarsi, per fortuna ho trova
to giovani pieni di buona vo

li brasiliano Oscar Schmldt saluta Caserta dopo orto stagioni 

lonti: un ottimo Tolotti, un Pit-
tis rigenerato. E poi ho rivisto il 
miglior Riva dopo la stagione 
disgraziata di Milano». 

Ma il discorso toma inevita
bilmente sul Brasile, una squa
dra «maledetta» per l'Italia che 
aveva già fatto ballare il samba 
agli azzurri nei mondiali 1978, 
quando un canestro all'ultimo 
secondo di Marcel ne",'" all'Ita
lia un bronzo che sembrava 
ormai certo. «Il Brasile, fino al
l'anno scorso squadra (anta-. 
siosa ma discontinua - aggiun
ge Gamba - si è europeizzato. 
Un po' come la selecao di La-
zaroni ai mondiali di calcio. 

Atletica. Sestrieres aria di record: Michael Johnson ci prova nei 200 

In molti sulle tracce di Mennea 
ma uno solo può acciufiarlo 
Stamattina si disputa il ricchissimo meeting di atleti
ca (costo 2 miliardi) sulle pista e sulle pedane di 
Sestrieres, a quota 2050 metri sul livello dei mare. 
Assente Cari Lewis i riflettori saranno puntati sul lun
go duecentista Michael Johnson, stella nuovissima 
della velocità che ha già corso i 200 metri in 19"85 a 
livello del mare. Sarà dunque Johnson contro l'anti
co record di 19"72 di Mennea. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

M SESTRIERES. A Michael 
Johnson. 23 anni. 19"85 il 6 lu
glio a Edinburgo. e cioè a livel
lo del mare, non Interessa Cari 
Lewis. E non interessa nemme
no Leroy Burrell: «Fanno cose 
diverse e a me 1100 metri non 
interessano. E non mi interes
sano nemmeno le faccende 
degli altri». 

, . Michael Johnson e l'uomo 
nuovo dei 200 metri e il fatto • 
che oggi corra il mezzo giro a 
quota 2000 metri dopo aver 
cono in I9"85 sul livello del 
mare stuzzica un bel po' la -
fantasia. Il ragazzo è lungo 
dappertutto, ha un volto lungo, 
gambe smisuratamente lun
ghe, braccia e mani lunghe. È 
coito nel parlare e appare 
chiaramente stupito quando 
gli chiedono come sia possibi
le migliorare il primato del 

.mondo dei 200 metri dispo
nendo di una base esigua sulla 
distanza corta. Michael infatti 

sui 100 metri non vale più di 
10'28. E infatti sorride nel ri
spondere: «Io», dice, «quando 

• corro non so quanto valgo a 
mezza corsa. E non m'interes
sa. M'interessa soltanto arriva
re Il pio in fretta possibile sul 
traguardo. Vedete, sui 200 me
tri conta molto la resistenza e 
io di resistenza, appresa cor-

. rendo 200 e 400, ne ho quanto 
•basta» ' • ' • 

Michael Johnson stamattina 
conferà i 200 con l'intenzione 
di migliorare l'antico 19"72 di 
Pietro Mennea. Ma non pro
mette niente: «lo so di poter ot
tenere il record ma non so 
quando e dove. Mi piacerebbe 
farlo qui. Ma chi pud dirlo?» Il 
personaggio è quindi tante co-

' se ma non uno sbraitone. Di
ciamo che chi ha corso in 
19"85 sul livello del mare può 
ottenere qualsiasi risultato. 

Il meeting di Sestrieres costa 
due miliardi. È ricco e bello. 

Era partito con l'idea di abbal
lare cinque primati mondiali: 
dei 100, del 200, del lungo, dei 
110 ostacoli e della staffetta.ve- . 
loce. Ma l'unico ragionevole 
assalto sembra quello deil'uo- -
mo nuovo, di questo Michael 
Johnson al quale non importa 
niente di Cari Lewis e Leroy 
Burrell. L'assalto al 100 metri 
dovrebbe competere a Leroy " 
Burrell, il dellino di Cari Lewis. 
Ma il ragazzo non ha sapulo 
resistere alle offerte degli orga
nizzatori di Malmoc e cosi ha 
deciso di fare una cosa folle e . 
decisamente poco professio- -
naie: ieri sera ha corso in Sve
zia alle 19,30, lo hanno raccat
tato in elicottero e in aereo con • 
l'idea di portarlo sulla pista in 
cima al mondo. Riuscirà ad ar
rivarci? Lo sapremo prima del
la corsa. Sui 110 ostacoli e pra
ticamente impossibile che Ro
ger Kingdom, in buone condi
zioni solo a parole, possa mi
gliorare se stesso. È assai più 
probabile che un record -
quello europeo - riesca al gal
lese Colin Jackson. 

Ci sarà, sui 100 metri, anche 
Linford Christie al quale hanno 
chiesto di partecipare a una 
confrenza stampa. Ha rispo- ' 
sto: «Quando c'è Cari Lewis mi ' 
ignorate e adesso che Cari non ' 
c'è vi Interesso. Bene, non inte
ressa a me». Il tentativo di pri
mato nel salto In lungo è prati

camente impossibile a meno 
che il ventisettenne Mike Po-
well non riesca, a inventare un 
miracola L'assenza di'Carl Le
wis ha bruciato eriche Ja staf
fetta. EccoH due miliardi del 
grande meeting saranno spesi 
nel tentativo di cancellare Pie
tro Mennea. Colui che tenterà 
il record è un atleta fantastico 
con una falcata infinita. Il ra
gazzo corre un po' impettito, 
impegnato a usare la forza per 
bucare l'aria. È la prima volta 
che corre in altura e II primo a 
esseme incuriosito è proprio 
lui. -

Vedremo Linlord Christie -
che potrebbe migliorare il suo 
limite europeo sui 100 -, John 
Regis, un Pierfrancesco Pavoni 
con troppi malanni, Stefano 
Tilli, Salvatore Antlbo (correrà 
i tremila alle 12,35. ultima gara 
del programma), il pesista 
Randy Barnes e la meraviglia 
giamaicana Marlene Ottey che 
non potrà migliorare nessun 
record,perchè Fio Griffith ha 
spostato in un futuro troppo 
lontano i 100 e i 200. . 

Sul cielo di Sestrieres corro
no nubi nere e la temperatura 
e fresca ma le previsioni dico
no che la mattinata del mee
ting sarà rallegrata dal sole con 
un vento utile e moderato che 
dovrebbe alutare Michea! 
Johnson, Colin Jackson, Lin
ford Christie e - se ci sarà - Le
roy Burrell. 

• • • . . Ciclismo. Lo svizzero Gianetti vince la Coppa Placci 
I due italiani si ostacolano pure nella volata platonica 

Chiappucci «marca» Bugno 
Vittoria svizzera nella Coppa Placci, prova di selezione 
per i Mondiali di ciclismo in programma tra un mese in 
Giappone. II successo è andato a Mauro Gianetti del-
l'Hetvetia che ha concluso solitario una fuga durata più 
di 100 chilometri. Tra gli azzurri buone note per Bugno 
e Chiappucci, mentre Fondriest è stato attardato (4 mi
nuti) da problemi intestinali. Ennesimo ritiro perSaron-
ni che pare avviato verso il definitivo addio alle corse. 

LUCABOTTURA 

• • SAN MARINO. Vince il 
26enne lugancse Mauro Gia
netti. lasciandosi alle spalle il 
duo Ccnghialta-Piovam. e, a 
poco più ai un minuto, il grup
po dei migliori con Chiappucci 
e Bugno. Proprio il vincitore 
del Giro è stato, a dispetto del 
piazzamento, tra I più attivi: si 
è incaricato di tentare il nag-
gancio ai ruggitivi e forse sa
rebbe riuscito nell'impresa se i 
compagni di inseguimento 
non ne avessero tarpato le ini

ziative durante tutte le otto tor-
. nate dell'impegnativo circuito 
'. finale. Chiappucci ha fatto pa
lesemente corsa su di lui e si è 
impegnato a contrastarlo an
che nel platonico spnnt dei se
condi, con un accanimento 
che ad alcuni osservatori è 
sembralo persino eccessivo. 
. Nel dopo-corsa. comunque, 

i due protagonisti della pre
sunta guerra di nervi hanno 
preferito glissare sull'argomen

to, assecondati dalle dichiara-
zioini concilianti di papà Mar
tini: «Chiappucci ha aiutato 
Bugno nel tentativo di neueire 
il distacco - ha detto il et az
zurro-conciliando il tutto con ' 
una sana competitività affatto 

' pencolosa», Martini ha poi di
spensato giudizi sugli «azzurra
bili»: «A parte Bugno - ha detto 
- che mi è sembrato l'assoluto 
protagonista, si sono ben COITI-
gorlati soprattutto Cenghialta, 

assani e Bombini. Da loro 
non pretendo vittorie, mi basta 
che dimostrino "buone gam
be" e tempismo nell'inserirsi 
quando le fughe cominciano a 
coniare. E esattamente ciò che 
hanno fatto oggi». 

Il commissario tecnico ha 

auindi stilato la lista dei riman
ati: «Proprio della necessaria 

tempestività sono stati pnvi 
Amadori. Furlan, Putiinl e Van-
dellì. Hanno comunque tutto il 
tempo per rimediare». 

Tra i «grandi assenti» Fon-
driest. Ma i quattro minuti ri
mediati all'arrivo sono stati 

spiegati alla fine dallo stesso 
ex campione del mondo: «In 
Inghilterra io, Roscioli e Balle
rini abbiamo contratto un'infe
zione intestinale che ci ha cau
sato oggi parecchi problemi». 

Sicuri di andare in Giappo
ne allo stato delle cose sono 
Bugno, Chiappucci. Giovan-
netti e Ghlrotto. Probabili Fon-
dnesl, Cassani, Conti, Cen
ghialta e Bombini. Incerti Bal-
lenni, Cesarini, Elli, Giannelli. 
Rocchi, Amadori e Vandelli. gualche chance per Chiesa, 

hioccloli, Gusmeroli, Uetti, 
Moro. Passera, Giupponi e al
tri. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) 
Mauro Gianetti (Hetvetla la 
Sulue), 2) Bruno Cen-

5Malta (Arioatea) a SO", 
_) Maurizio Piovani (Diana 
Colnago) s.t.. 4) Gilles De-
Don [HervetlaJ a l'IS". 
Gianni Bugno (Chateau 
d'Ax), Claudio Chiappucci 
(Correrà) (ut. Tra I ritirati 
U sovietico Konychev e Sa
ro tini. 

Per batterli stasera dovremo 
giocare tutto sul pressing, esse
re molto aggressivi. Imitare, in 
un certo modo, la nazionale di 
Maradona a Italia '90, far senti
re ai brasiliani che sul piano fi
sico possiamo batterli. È que
sta la nostra unica arma». 
ITALIA: 4 Rossini, 5 Pittis, 6 Ni
colai, 7 Dell'Agnello, 8 Bosa. 9 
Brunamonti, 10 Tolotti, 11 Ve
scovi, 12 Riva, 13 Pessina. 14 
Vianini, 15 Cantarello. 
BRASILE: 4 Minucci, S Guerri-
nha. 6 Gcrson, 7 Pipoca, 8 Ro
lando, 9 Cadum, 10 Maury, 11 
Marcel, 12 Fclipe, 13 Josuel, 14 
Oscar, 15 Israel. 

Nella grande sfida 
l'ex casertano 
tra amore e rabbia 
W» ROSARIO. Forse, perchè 
nella vita nulla irrita come l'ac
corgersi all'improvviso degli 
anni che passano e delle situa
zioni che cambiano, avrebbe 
voluto che quella di ieri fosse 
una vigilia come tutte le altre. 
L'allenamento, il piacere del 
gruppo, le ore in comunità da 
passare con i compagni di 
sempre. E invece, fin dalle pri
me ore del mattino di quest'in
verno argentino troppo umido. 
Oscar Bezerra Schmidt, fino a 
ieri totem di Caserta, ha capito 
tutto. Caserta, la «sua» Caserta, 
quel piccolo rifugio che lo ave
va accolto come un figlio otto 
anni fa, gli ha voltato improvvi
samente le spalle. Dalla prossi
ma stagione al suo posto gio
cherà con la maglia della so
cietà campana Steve Johnson, 
bizzoso campione dell'Nba 
che Milano non ha voluto, giu
dicandolo troppo costoso o 
forse troppo strano. «Non lo so, 
aspetto delle novità dai diri
genti casertani - ha detto 
Oscar - in questi anni non ho 
mai avuto problemi con nessu

no, nemmeno con l'allenatore 
e tantomeno con i compagni». 

Ma forse il «bebé chorao» 
mentiva sapendo di mentire. 
Nell'ultima stagione italiana, le 
incomprensioni tra Oscar e gli 
altri leader carismatici della 
Phonola (Gentile e Dell'Agnel
lo) si erano fatte ormai inso
stenibili. E cosi, Caserta ha pre
so in questi giorni la storica de
cisione: rinunciare a Oscar, 
piazzarlo all'estero (Real Ma
drid, Badalona e Stefanel-Trie-
ste le tre squadre in pole posi-
tion) e intascare il mezzo mi
lione di dollari per i suoi diritti, 
essendo il brasiliano legato an
cora per una stagione alla Pho
nola da contratto. «Ripeto, non 
so. Sono voci che senio da 
molto tempo, forse troppo. 
Non fatemi dire di più, mi di
spiacerebbe moltissimo lascia
re Caserta. Se questa situazio
ne potrà influire sul mio mon-

" diale? No, forse non conosce 
ancora troppo bene il mio or
goglio di brasiliano: non devo 
dimostrare nulla a nessuno». 

OLI. 

Il campione olimpico Valéry Brumel 

Mistero e confusione sulla fine 
del mitico campione sovietico 

Brumel suicida? 
Una storia gialla 
tra voci e smentite 
Giallo per un suicidio misterioso. Quello del sovietico 
Valéry Brumel, campione olimpico, oro a Tokio nel sal
to in aito. La notizia è stata diffusa ieri da agenzie tede
sche, italiane e svizzere, ma chi ha aperto il caso non 
vuol rivelare le fonti. Brumel si sarebbe suicidato un an
no fa e la notizia sarebbe stata pubblicata senza partico
lare rilievo dalla rivista sovietica «Panorama olimpico». 
Da Mosca non sono arrivate conferme. 

•V ROMA. Un mistero. Un 
giallo che riguarda uno dei 
personaggi più importanti del
lo sport sovietico. La morte 
presunta per suicidio di Valéry 
Brumel, il campione olimpico 
di salto in alto, oro nel 1964 a 
Tokyo, La notizia è stata diffu
sa ieri pomeriggio da un'agen
zia di stampa italiana, che ha 
diffuso il lancio di un'altra 
agenzia tedecsa, la Dpa. 

Valéry Brumel viene consi-
derato uno dei più grandi ta
lenti della storia dell'atletica: 
nelle tabelle del decathlon de
gli anni '60, i suoi primati di 
salto in alto avevano un pun
teggio di gran lunga superiore 
a quello di tutti gli altri record 
mondiali. Il suo ultimo record 
lo ha fatto «volando» 43 centi
metri sopra la sua statura, un 
differenziale che per anni ha 
lascialo sconcertati tecnici, 
medici e scienziati che lo han
no cosiderato vicino al limiti 
umani. Brumel è nato nel 1942 
a Tolbuzino e il suo talento è 
sbocciato ad undici anni, 
quando a scuola saltò 1,30. Al
le Olimpiadi di Roma aveva so
lo 18 anni e vinse a sorpresa 
l'argento. Da quel giorno di
venne lo sportivo più amato in 
Urss. Nel giugno 1961 a Mosca 

conquisto con 2,23 il primato 
mondiale salendo poi di un 
centimetro alla volta. Un anno 
dopo, a Palo Alto, in Califor
nia, in uno dei primi incontri 
Usa-Urss dopo il disgelo, sale 
a 2,26. un mese dopo migliora 
a 2,27. L'ultimo miglioramento 
è del luglio 1963, a Mosca, con 
2,28. A 21 anni alle Olimpiadi 
di Tokyo, sembra che qualco
sa del suo perfetto equilibrio si 
sia incrinato e vince l'oro ma 
con difficoltà, reduce da un in
fortunio al ginocchio. Il 6 otto
bre 1965 ha un grave incidente 
motociclistico: ha le gambe 
fracassate e subisce 30 opera
zioni. Dopo tre anni tra inges
sature e stampelle, riprende a 
camminare. Nel 1971 salta al 
coperto 2,07, poi lascia l'attivi
tà. Solo dieci anni dopo, nel 
1971 a Berkley lo statunitense 
PatMeUford salta 2,29. 

Sembra che il suicidio del
l'atleta, sempre secondo l'a
genzia di stampa tedesca Dpa, 
fosse stato reso noto «senza 
particolare rilievo» già dal gen
naio di quest'anno, attraverso 
le pagine della rivista sovietica 
«Panorama olimpico». Secon
do la Dpa, la fonte originana 
che ha diffuso la clamorosa 
notizia è l'agenzia svizzera Sid, 
Sport information, ma non è 

chiaro perchè la presunta mor
te di Valéry Brumel sia stata 
diffusa solo ieri. L'autore della 
notizia relativa al presunto sui
cidio di Brumel, è il giornalista 
tedesco della «Sid», Dtrassler 
che si è rifiutato di rivelare le 
sue fonti, ma ha confermato il 
suicido di Brumel. 

Dtrassler ha spiegato di es
sersi insospettilo lo scorso gen
naio quando, ricevuta la rivista 
sovietica «Panorama olimpi
co», ha letto: «l'anno scorso si è 
suicidato l'atleta sovietico che 
colse il primo record mondiale 
nell'atletica per l'Unione sovie
tica», cioè Valéry Brumel. A 
questo punto il giornalista del
la Sid avrebbe condotto delle 
indagini. 

Da Mosca non sono arrivato 
conferme sulla presunta morte 
di Brumel. L'unico commento 
è stato quello del corrispon
dente a Roma dell'agenzia di 
stampa Tass, Vladimir Drag-
gin: «Da mollo tempo circola a 
Mosca la voce della morte di 
Brumel, ma la ex moglie non 
ne sa niente ed anche la fede
razione di atletica sovietica è 
all'oscuro della vicenda. Quel
lo che è cetto è che non nsulta 
che qualcuno abbia recente
mente visto l'ex saltatore». 

Sci nel caos 
In Nuova Zelanda 
annullato 
altro slalom 

Un'altra giornata in bianco per la Coppa del mondo di 
sci che ha iniziato con il piede sbagliato la nuova stagio
ne: a Mount Hutt: in Nuova Zelanda: è stato annullato 
per la seconda volta di fila lo slalom speciale per le cat
tive condizioni atmosfenche II programma, a questo 
punto, è tutto da stabilire, la giuria tenterà nelle prossi
me ore o meno di tentare per la terza volta di effettuare 
la gara. Nel clan azzurro, intanto, soffia il vento della po
lemica, la decisione di rinviare la gara di domenica non 
è stata ancora digerita: Alberto Tomba (nella foto; era 
secondo con un ritardo di appena 30 secondi sul norve
gese Furuseth. Il malumore serpeggia comunque in tut
to l'ambiente sciistico, atleti e allenatori accusano la Fe
derazione intemazionale di aver organizzato con legge
rezza questo avvio di stagione. Le previsioni melereolo-
giche sono pessimiste e se dovessero esserci altri rinvìi 
si verificherà la possibilità di recuperare le gare tra qual
che mese in Europa. 

Coppa Europa 
di pallanuoto 
al via: 
l'Italia riposa 

Jugoslavia favorita rispetto 
a Italia e Germania: Un
gheria probabile quarta 
semifinalista: Grecia e Ro
mania per fare numero 
Questo il quadro delle sei 
formazioni partecipanti 
alla coppa Europa di pal

lanuoto che prende il via oggi a Roma e si concluderà 
domenica. Buone le possibilità dell'Italia di un piazza
mento finale anche se la formazione azzurra di Fntz 
Dennerlein, si sono notevolmente ridotte per il forfait di 
Massimiliano Ferretti. Il centro-boa del Savona è infatti 
partito oggi per gli Stati Uniti per essere sottoposto ad 
un'operazione causa l'infiammazione della cuffia dei 
rotatori della scapola omerale. «L'assenza di Ferretti 
non è uno scherzo-ha commentato Dennerlein-È uno 
degli attaccanti più conosciuto e più temuto in campo 
internazionale per la sua abilità e la sua stazza. Al suo 
posto giocherà Caldarclla e spero che la squadra sap
pia sopperire alla sua assenza». L'Italia oggi riposerà e 
affronterà domani la Jugoslavia e venerdì la Grecia. 

E a Roma in 
piscina 
ancora il 
problema arbitri 

La coppa Europa è la pri
ma manifestazione sporti
va di un certo rilievo dopo 
i mondiali di calcio in Ita
lia ma il problema arbitri 
sembra non essere mai ri-

^ _ Ì ^ ^ » » Ì ^ ^ _ ^ - — « « _ solto. Come nel calcio, an
che per la pallanuoto il ca

pitolo arbitri fa sempre discutere. «È un momento diffici
le - ha dichiarato Franco Picchetto decano degli arbitri 
- gli arbitri selezionati per questa manifestazione hanno 
senza dubbio una grossa esperienza data la provenien
za geografica, ma in quanto a preparazione tecnica non 
ci siamo proprio. Anche in Italia su 50 arbitri intemazio
nale i più forti sono 12 o 13, non di più, gli anziani han
no raggiunto il limite massimo delle loro prestazioni e 
bisogna guardare ai giovani, cercarli, sondarli, .speri
mentarli e poi attendere le risposte. Noi abbiamo già 
istituito, e sarà operativa per il prossimo campionato, 
una scuola di addestramento per arbitri presso Lava
gna, in, Liguria. Con -un buon allenamento si (anni* i 
buoni arbitri». - -

Foro Italico 
Si nuota anche 
nella Coppa 
Intemazionale 

La piscina del Foro Italico 
a Roma opiterà a partire 
da oggi la Coppa Intema
zionale di nuoto, manife
stazione di cartello in atte
sa dei mondiali di Perth 

_ i ^ i ^ > ^ _ » > che si svolgeranno nel 
gennaio prossimo. Di 

buon livello la presenza degli atleti, 700 per 39 nazioni, 
anche se la concomitanza con i Goodwill Games ha sot
tratto alle gare capitolini molti campioni. L'Urss e la 
RTD sono presenti in forma ridotta, gli Stati Uniti hanno 
sdoppiato la squadra. «Abbiamo fatto il possibile per 
avere i migliori atleti del mondo-ha commentato il vice 
presidente federale Barelli-ma in certi casi hanno pre
valso scelte politiche, in altri interessi televisivi e di 
sponsor». Per l'Italia i campionati nazionali della scorsa 
settimana a San Donato Milanese hanno dato risultati 
dignitosi. Lamberti è in piena forma e potrebbe aver ri
servato a Roma un acuto. Sulla sua strada troverà anco
ra una volta lo svedese Holmertz e dovrebbe gareggiare 
nei 200 e 400 stile libero. Battistelli troverà nei 100 dorso 
i primi tre della lista 1990: lo statunitense Rouse, Io spa
gnolo Zubero e il canadese Tewksbury. 

ALESSANDRA FERRARI ~ 

SPORT IN TV 
Rallino. 22.30 Mercoledì sport, da Sestriere Meeting Intemazio

nale di atletica leggera , 
Raldiie. 18.30 Tg2 Sport sera: 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 18,45 Tg3 Derby. 
Trac. 13.00 Sport estate; 23.15 Stasera sport. 
Capodlstrla. 13.45 Tennis: torneo di Wimbledon 1990 finale 

singolare maschile (replica): 17.30 Fish Eye (replica): 18.00 
Basket: Campionati mondiali d'Argentina: Usa-Crecia (diret
ta) ; 20.00 Juxe Box; 20.30 Calcio: amichevole precampionato 
Brescia-Milan (diretta); 22.30 Calcio: campionato tedesco 
stagione 1990-'91 Dortmund-Stoccarda; 24.l5JuxeBox. 

BREVISSIME 
Pallavolo. Queste le 12 azzurre convocate per i prossimi mon

diali in Cina: Benelli, Bernardi, Berlini, Chiostrim, Flamigni, 
Mangifesta, Marabissi, Mele, Pudioli, Saponti, Turrini e Sam-
belli. 

Tamia. È stata diramata ieri la classifica mondiale dell'associa
zione intemazionale di tennis professionista. Confermate le 
prime posizioni con Ivan Lendl in vetta alla classifica seguito 
da Edberg e Becker. Primo italiano Omar Camporese in 44» 
posizione e sorpresa per Renzo Furlan 96" alle spalle di Pao
lo Cane. Per le donne Steffi Graf guida la classifica. 

Vela. L'equipaggio di Bologna ha vinto la tappa Numana Rimi 
ni e ha consolidato il suo primato nella classifica generale. 
Precedendo Desenzano e Napoli ha aumentato di 1 e di 2 
punti il vantaggio sui più diretti avversari in lizza per la ma
glia rosa. 

Beach Volley. Dal 10 al 12 agosto presso i bagni Fantini di Cer
via si svolgerà la «Master Adriatic Series». In campo i migliori 
pallavolisti che nella stagione indoor abbiano militato in se
ne B o inferiori. Dal 17 al 19 agosto sarà la volta del Master li-
nale. 

Il 24 l'Unità 
Mercoledì 
8 agosto 1990 



SPORT 

Le spese 
«pazze» 
di Italia '90 

1459 miliardi previsti per gli impianti 
saliti a 1200: relazione in Parlamento 
del ministro per le Aree urbane Conte 
«Tanti sprechi e peccati di megalomania» 

La danza dei rincari 
sugli stadi del Mondiale 
Tra Roma e Torino un derby miliardario 
Dovevano costare 459 miliardi e 140 milioni i 12 sta
di per i Mondiali di calcio. A questo momento le 
spese sono già arrivate a 1.193 miliardi e 718 milio
ni, oltre il doppio, i dati contenuti in una relazione 
del ministro per le Aree urbane, presentata al Parla
mento. Le cifre definitive ad ottobre quando verran
no discusse dalle due Camere. Tragica catena di in
fortuni: 679.25 mortali. 

ENRICO CONTI 

• • ROMA. Nel generale qua
dro dell'aumento dei costi per 
i Mondiali - quasi il doppio 
da 3151 miliardi a 6 868 - che 
si rileva dalla relazione pre
sentata in Parlamento dal mi
nistro per le Aree urbane. Car
melo Conte, un posto a sé si 
sono conquistati gli impianti 
sportivi Per la spesa comples
siva, che è impennata in ma
niera davvero incredibile e 
per la differenza tra le previ
sioni iniziali e quelle finora 
accertate. Vediamo come 
stanno le cose. Partiamo dalle 
previsioni Iniziali tra i mutui 
della Cassa depositi e prestiti 
e l'Intervento in conto capitale 
del ministero del Turismo 
(tutto in base alla legge 65) si 
Individuava una spesa com
plessiva per i dodici stadi di 
459 miliardi e 140 milioni (66 
e mezzo quelli In conto capi
tali) Presentati i progetti (atti 
i conti, ci si rese subito conto 
che i costi erano slati sottosti-
mali; il letto delle previsioni 
venne portato a 679 miliardi e 
80 milioni. In questa^lase. il 
primato spettò all'impianto di 
Bari, che praticamente triplicò 
(da 52 a quasi 115 miliardi). 
Arrivati pressoché al termine 
dei lavori, verso la mela di 
maggio (l'epoca cui si riferi
sce la relazione Conte1), la 
spesa complessiva ha rag

giunto la vetta di 1 193 miliar
di e 718 milioni, con un au
mento di 514 miliardi e 638 
milioni, più del doppio Da 
notare che, in queste spese, 
non sono compresi, per tre 
città (Genova, Verona e Ba
ri) i costi della viabilità con
nessa agli stadi (piazzale Tic
chio a Napoli, ad esempio, 
costato 67 miliardi) e per altre 
tre (Roma, Udine e Torino) 
I addizionale Iva, un'altra set
tantina di miliardi. Il record as
soluto spetta, com'era facil
mente ipotizzabile, ali Olimpi
c o di Roma che, partito da 56 
miliardi e arrivato al traguardo 
di 225 più altri 40 e mezzo di 
Iva per un totale di 265 miliar
di e mezzo L'aumento in as
soluto e di oltre 130 miliardi, 
pari al 225% Un'enormità E 
pare non sia finita perché è 
tuttora aperto un contenzioso 
Com-Cogefar che non si sa 
come potrà finire La concor
renza per il primato di Roma 
viene da Tonno (aumento del 
160 per cento circa) da Bolo
gna (pio 91,3%), da f<apol»"'gh<t>di,--chedodicierarie>8rgll'' 
(più 868%), dove, comun- progettati e dodici sono stati. 

(più 23,6%), che é riuscita a 
battere la proverbiale tacca
gneria genovese (più 30,7%) 
Nella relazione, il ministro 
giustifica una sene di crescita 
di spese per gli altri settori in
frastnitturali (strade, aeropor
ti, metropolitane, parcheggi, 
ecc ) con l'aumento delle 
opere da finanziare piuttosto 
che da un incremento delle 
spese Una giustificazione che 
però non può certo valere per 

quc, i problemi sono tutt'altro 
che risolti e da Verona (più 
80.8 per cento) Più contenu
te le altre lievitazioni (come si 
può confrontare con l'acclusa 
tabella), il primato della mori
geratezza spetta a Firenze 

•Secondo noi - commenta 
Nedo Canetti, responsabile 
del Pei per lo sport - da parec
chie parti ci si e fatti trascinare 
dalla megalomania Probabil
mente si poteva spendere 
molto meno ed avere io stesso 

impianti in grado di ospitare 
le gare dei Mondiali» «Si é poi 
visto, seguendo le partite, che 
i vuoti sugli spalti erano spes
so molto larghi e lo saranno 
certo molto di più nella mag
gior parte delle partite di cam
pionato, segno che non c'era 
bisogno di tanti posti» Ora. 
inoltre, si apre la non lieve 
questione della gestione di 
cotanti strutture. L'altro gior
no, in Senato, un altro mini-
•snu.tjuellwlelfuiisiiiu, Callo " 
TognoH ha rivelato che, ad 
esempio, la copertura era sta
ta chiesta dalla Fila e dal Col 
solo per Roma, tutti gli altri 
stadi sono stati coperti per ini
ziativa dei comuni che, per
tanto, dovranno pagarsi il so
vrappiù di spesa di gestione È 

un problema che ha comin
ciato a far tremare le vene e i 
polsiagli amministratori locali, 
tanto che é già cominciata la 
corsa alla privatizzazione, co
me a Milano per il «Meazza» 
•Una tendenza che - sostiene 
Canetti - potrebbe pure esse
re incoraggiata sempre che la 
gestione passi a società ed as
sociazioni sportive e sia co
munque ben definita con pre
cise convenzioni che blocchl-
nc^fini-posslbik speculazio
ne» Un'ultima nota La più 
amara, quella che riguarda la 
tragica catena di Infortuni Le 
cifre fomite dal ministro sono 
agghiaccianti 679 infortuni, 
del quali 25 mortali Anche, in 
questo caso, il primato spetta 
a Roma 322 infortuni e 12 de
cessi Una strage 

Non si sente un «traditore» e sbandiera il suo amore per la Lazio 
Nella Juve di Maifredi, Di Canio vuol dimostrare di essere maturato 

«Basta con Paolo piantagrane» 
Paolo Di Canio, 22 anni compiuti a luglio, ex ban
diera della Lazio: e" costato sette degli oltre cin
quanta miliardi spesi dalia Juventus nella faraonica 
campagna acquisti di quest'anno. È già il gioiello di 
Maifredi che non perde occasione per magnificarne 
le doti e per dire che può' giocare titolare assieme a 
Baggk). Storia di un ragazzo cui è sempre piaciuto 
andare controcorrente. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

(fa BOUCHS (SVI) Qualcuno 
ha detto la Juventus dei «gran
di traditori» In un mondo po
polalo da «ex», più che da ban
diere. Paolo Di Canio ha gì usto 
trovato posto vicino a Maifredi, 
Baggio e Haesslerche di Bolo
gna, Fiorentina e Colonia cono 
i vessilli ormai ripiegati -Ma un 
traditore della Lazio non mi 
considererò mai, le scelte di vi
ta vanno capile e poi anche 
Calieri mi spinse verso la Juve, 
non considerandomi maturo 
perii ruolo di bandiera» Di Ca
nio giustifica II suo nuovo bian
conero, «sto vivendo una me
ravigliosa avventura», e non gli 
fa piacere voltarsi troppo in
dietro per evitare pcncoi di 
nostalgia e per non pensare, 
forse, ai cori di scherno col suo 
nome scanditi dagli ultra nel ri
tiro laziale e di cui ha avuto 
prontamente notizia «Ma tanti 
tifosi della Lazio sono invece 
venuti fin qui a Buochs per sa
lutarmi, hanno detto che mi 
portano sempre nel cuore 
Certo, per molli miei fans di 
Roma non sarà stalo facile ac
cettare l'idea della mia )uwnti-
nità. anch io al loro posto forse 
avrei detto Di Canio proprio 
uno » La parolaccia si disper
de nell'aria svizzera finalmente 
fresca e frizzante, il ragazzo 
del Quarucctolo mette in chia
ro te sue intenzioni con una 
frase lapidana «Ora fio pro

prio voltato pagina» Gli ultimi 
flash-back di una camera an
cora breve, spesso brillante ma 
altrettanto tormentala guizza
no fiaccamente per l'ultima 
volta «L'ultimo anno di Lazio 
l'ho sofferto molto la società 
mi nprendeva per ogni ragaz
zata, non sempre ingiustamen
te ma il rapporto andava peg
giorando A Cesena scagliai a 
terra un polsino in un momen
to di rabbia, una sciocchezza 
sicuramente da evitare ma le 
polemiche divamparono alle 
assieme alle esagerazioni per 
quel semplice gesto di stizza 
Ero diventato il parafulmine di 
ogni situazione scomoda Avrò 
anche sbagliato, chi lo nega 
ma adesso sono con la Juve, 
ho cambiato per cambiare an
ch io» 

Di Canio alla Juventus Solo 
pochi anni fa poteva sembrare 
un ipotesi imbarazzante e 
adesso invece Gigi Maifredi 
non perde occasione per ma
gnificare le doti del suo giova
ne fantasista «Quattro anni fa, 
alla Ternana, rischiai di restare 
zoppo per una cura al cortiso
ne sbagliata prescritta invece 
per rimettere in sesto una cavi
glia molto malandata La mia 
carriera stava per finire ancor 
pnma di incominciare ma 
non fu l'unica volta Per il mio 
carattere un pò cosi, altre volte 
nelle giovanili delle Lazio ave

vo deciso di smettere col foot
ball, non presentandomi più 
agli allenamenti Devo tutto al 
mio tecnico di allora, il signor 
Patarca, se adesso sono qui 
sapete, mi veniva a prendere 
personalmente da casa o mi 
raccattava dal quartiere dove 
con gli amici perdevo le gior
nate» «Sono lusingato davvero 
per le parole che Maifredi ha 
speso finora per me, devo ripa
garlo La fiducia dell allenato
re lutto significa che non stata 
soltanto la società a compiere 
determinate scelte Da parie 
mia posso giocare in più moli, 
fra cui il tornante e la seconda 
punta Certo, giocare al fianco 
di Baggio, Schiliaci e gli altri 
campioni un sogno incredibile 
che si avvera» 

Si vanta di essere sempre 
andato controcorrente, laziale 
per vocazione nato in un quar
tiere della capitale tutto giallo-
rosso e coi fratelli adeguati al 
tifo domenicale per la squadra 
della Lupa «Anche i miei idea
li non sono i Platini e i Falcao 
di sempre di tutti La mia idea 
fissa di calciatore proiettata su 
Brian Laudrup contro cui gio
cai più volte In allenamento al
la Lazio II suo dribbling verti
cale in velocità era un mistero 
che mi fermavo ad osservare 
Come uomo e calciatore pen
so invece che il massimo sia 
stato e sia ancora Toninho Ce-
rezo» la sua unica concessio
ne a • qualcosa-di romanista 
•A Tonno impareranno a co
noscermi in maniera divena 
vedranno il Di Canio professio
nista -he ha lascialo casa e af
fetti pur di affermarsi definiti
vamente Traditore proprio 
non mi senio e anche a Roma 
lo capiranno Ma I importante 
che il piantagrane di un tempo 
adesso non esiste davvero 
piu> 
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UNA FOLLE CORSA AL RIALZO 

Città 

Torino 
Milano 
Verona 
Udine 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Roma 
Napoli 
Bari 
Palermo 
Cagliari 
Totale 

Flnarurlamantl 
Stato 
43.60 
48,00 
20,54 
19,00 
50,00 
32,00 
36,00 
56,00 
48,00 
62.00 
27.00 
24,00 

459,14 

Pravitlon* Costo 
•posa lavori 

59,50 158,600 
90,00 159,950 
25,50 46.108 
19,50 31,335 
61,75 80,738 
39.50 75,582 
66.50 82,190 
80,00 265,500 
75.16 140,422 

114,17 153,803 
28.50 39,325 
19,00 29,570 

679,08 1.193,718 

Maggior* 
Impegno finanziarlo 
75,000 
69,950 
20,608 
7,030 

18.988 
36,082 
15,690 

145,000 
65.262 
39,633 
10.825 
10,570 

514.638 

126,0% 
77,7% 
80,8% 
36,1% 
30,7% 
91,3% 
23,6% 

181,3% 
86.8% 
34,7% 
38.0% 
55.6% 
75,8% 

Tre tabelle (fonte 
Ministero delle aree Urbane) 
che illustrano assai 
bene tutti i guai 
nella costruzione 
degli stadi qui a lato 
si vede il boom della spesa 
Sotto sono riportati 
il numero degli incidenti 
e delle vittime 
e lo sfondamento dì 
ogni previsione 
per le giornate di lavoro 
Nelle foto a sinistra 
San Siro rinnovato 
in alto una veduta 
del prato e delle 
tribune dell'Olimpico 

BILANCIO DA BRIVIDI 

Tonno 

Milano 

Verona-Udine 

Bologna 

Genova 

Firenze-Pisa 

Roma 

Napoli 

Bari 

Palermo 

Caqliari 

Totale 

Nrfoflunl 

102 
107 
33 
8 
3 

18 
322 
11 
33 
42 
_ 

679 

Mortali 

2 
_ 
— 
2 
2 
2 

12 
_ 
_ 
5 
_ 
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PREVISIONI SBALLATE 

Città 

Torino 

Milano 
Verona 

Udine 

Genova 

Boloona 

Firenze 

Roma 

Napoli 

Bari 

Palermo 
Caahari 

Durata Imor 
prevista 

-
715 
730 
585 
907 
746 
746 
669 
380 
655 
748 
426 

1 
attuala 

-
746 

911 

943 
892 
927 
927 
881 
532 
854 
897 
926 

Venerdì la Caf decide 
L'illecito dell'Udinese 
al verdetto di appello 
senza possibilità di sconti 
• • ROMA. Venerdì prossimo 
l'Udinese conoscerà il suo de
stino la Caf (Commissione 
d'appello federale) esaminerà 
i ricorsi presentati dalla società 
friulana e dal suo ex presiden
te, Giampaolo Pozzo, contro la 
sentenza della Commissione 
disciplinare della Lega, che ha 
Inflitto quattro punti di penaliz
zazione alla squadra, da scon
tare il prossimo campionato, e 
tre anni di inibizione a Pozzo, 
per II tentativo di illecito relati
vo alla partita Lazio-Udinese 
del 22 aprile scorso La Caf sa
rà presieduta da Livio Paladin, 
coadiuvato dal vice Giuseppe 
Volpan e da Alberto Barbe, 

Elio Lemmo e Claudio Marchi-
tiello Per la Procura federale ci 
sarà Vito Giampietro La sedu
ta delia Caf sarà pubblica. Le 
sue fasi potranno essere segui
te attraverso un circuito inter
no nel locali predisposti dalla 
Flgc A Udine, intanto, si e svol
ta ieri l'assemblea degli azioni
sti della società friulana Sono 
state accolte le dimissioni di 
Pozzo e ed è stato istituito un 
tnunviralo provvisorio, compo
sto da Manno Manottim, Silva
no Meneghini e Gabriele Cian
ci, in carica fino al 28 settem
bre prossimo quando si terrà 
l'as-'emblea per eleggere il 
nuovo presidente 

«Arrivano anche gli azzurri 
Il Milan ora è al completo 
Baresi ha pochi dubbi 
«Una sola favorita: la Juve» 
I B MILANO Ieri, la squadra di 
Sacchi in allenamento a Mila-
nello, ha completato la «rosa» 
dei titolari con l'arrivo dei na
zionali «mondiali» e che aveva
no avuto un supplemento di 
ferie Si sono uniti ai compagni 
gli azzurri Baresi, Ancellotti e 
Donadoni Solo Paolo Maldini 
ha avuto un'altra giornata di 
permesso, perchè alle prese 
con un trasloco I nazionali 
olandesi, invece, avevano anti
cipato il miro Gullit si era uni
to agli altn rossoneri fin dati i-
nizio della preparazione, Van 
Basten e Riikaard erano arrivati 
già nel giorni scorsi. Anche se 
con differenti stadi di prepara

zione, Sacchi pensa di poter 
disporre di tutti i suoi uomini 
per la partita del 18 agosto a 
Lecce 

11 capitano Baresi ha detto di 
non temere la nuova regola 
che non considera più in fuori
gioco un giocatore in linea con 
un difensore avversario, ma 
che potrebbe creare grattacapi 
alla «zona» del Milan «Decore
rà fare solo più attenzione - ha 
detto Baresi - Per quanto ri
guarda il gioco duro occorre 
stare attenti a non confondere 
la prestanza atletica con gli in
terventi cattivi» Secondo Bare
si, la (avonta del prossimo 
campionato è la Juventus 

«Da» sovietico per Mikhailichenco 

Di Canio si gode i primi momenti di popolarità in bianconero 

••GENOVA La commedia 
Mikhailichenco è finita La lun
ga e tormentata vicenda che 
ha tenuto per più di due mesi 
col fiato sospeso tutti i tifosi 
doriani, si è conclusa ieri poco 
dopo le 17 Al termine di un 
lungo vertice tenutosi a Mosca 
nella sede della Federcalcio 
sovietica alla presenza di tutte 
le parti coinvolte nell aliare 
(Dinamo centrale, Dinamo 
Kiev, Federazione, Dimod e 
Telemundi), il presidente del 
calcio russo, il generale Kolos-
kov ha finalmente apposto la 
sua firma al transfer, che con
sente alla Sampdona di tesse
rare il giocatore acquistato 
già da parecchie settimane Da 
tempo esisteva un accordo 
economico (sulla base di 5 
milioni e 300mila dollari, circa 
6 miliardi e mezzo di lire) fra 
la Sampdona e la Dinamo 
Kiev la società del giocatore 
Mikhailichenco, quando il 15 
luglio era venuto a Genova per 

SERGIO COSTA 

sottoporsi alle visite mediche 
che avevano garantito il suo 
pieno recupero fisico (in car-
nera ha già subito due inter
venti al ginocchio, più la rottu
ra della spalla del maggio scor
so che gli aveva impedito di 
partecipare ai mondiali), ave
va regolarmente sottoscritto un 
contratto triennale da 600 mi
lioni netti a stagione Per chiu
dere la pratica mancava solo il 
«tansfer», una sorta di autoriz
zazione scnlta fornita dalle au
torità sovietiche Sembrava co
sa di poco conto e invece pro
prio attorno alla concessione 
di questo «transfert» che si è 
scatenata uan furibonda lotta 
fra tutte le parti in qualche mo
do coinvolte nella vicenda In 
pratica il «transfer» e diventato 
il pretesto in un conflitto dalle 
ongini completamente diver
se, la spartizione di una torta 

parecchio sostanziosa e la 
conseguente guerra di potere 
fra impossibili intermediari 
nell affare, con il nsultato di 
impedire alla Sampdona la 
presentazione ufficiale del 
nuovo acquisto il 31 luglio, 
giorno del raduno Per diversi 
giorni si è parlato di Dimod 
(nato attraverso una joint ven
ture fra Simod, società pado
vana di calzature e Dinamo 
centrale con il compito di ge
stire il trasferimento dei calcia
tori sovietici ali estero) e Tele-
munde I azienda che cura 
I immagine della Dinamo Kiev 
in Europei Entrambe reclama
vano il loro dintto a pnmi inter
mediari, con Smagatila (uomo 
Dimod da una parte e Ballerini 
e Dalcin procuratori di Me-
khailichenco e al libro paga 
delle Telemundi. dall'altra) 
Nella complicata vicenda si so

no insente anche rivendicazio
ni politiche, come la pretesa di 
indipendenza a trattare rispet
to al potere centrale della Di
namo Kiev (secondo i dirigenti 
riconosciuta sin dal 1974). 
esponente di quella Ucraina 
che cerca di avere sempre me
no legami con I apparato di 
Mosca Un bel polverone 
Mantovani non ha mai (orzato 
la mano, ha lasciato sfogare le 
pam, e ora può dire di aver vin
to la sua battaglia 

Mickhailichenco comunque 
non sarà in Italia pnma di lu
nedi Il giocatore dovrà nnun-
ciare al torneo di Wembley (la 
squadradi Boscov parte per 
Londra domani mattina) do
vendo partecipare alla tournée 
italiana della sua nazionale, in 
programma da lunedi 13 lino a 
domenica 19 Solo il 20 «Mi
lena» potrà finalmente cono
scere Boscov e i suoi nuovi 
compagni 
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Grande festa a Maiorca 
per il battesimo del mare della barca 
di Gardini che vuole sfidare gli Usa 

Agnelli benedice lo scafo 
«È bello ma conta di più come va» 
Affari, miliardi, immagine e ambizioni 

Juan Carlos incorona il Moro 
Gardini mette in acqua il secondo Mo
ro per la sfida alla Coppa America che 
avrà luogo nel 1992 a San Diego, in 
California, L'entusiasmo lievita intor
no al suo team Diversamente dal pri
mo, quello delle Balean è stato un va
ro tecnico, senza cenmonie, ma corre
dato dall'esibizione di tutta la potenza 

nautica della famiglia Femizzi e dalla 
presenza dello stesso Gardini Con in 
più un fuon programma d'eccezione 
il caloroso sostegno e l'approvazione 
di Agnelli e del re di Spagna, alternati
si al timone della nuova barca. Il pri
mo collaudo in mare aperto dell'im
barcazione è già un trionfo. 

GIULIANO CESARATTO 

Un'Immagine della barca dall'atto; a destra U re Juan Carlos con Raul Gardini e Gianni Agnelli 

•IPUERTO PORTALS Padroni dell approdo 
prima di consacrarsi padroni del man Cardini 
vuole il meglio e per averlo non bada a spese il 
porticciolo turistico a un passo da Palma di 
Maiorca è un suo feudo quasi un ormeggio pn-
valo guardalo a vista da vigilantes in attività 24 
ore su 24 II molo principale è requisito dai suoi 
uomini, dal pontone attrezzalo per ogni biso
gno del cinque yachlche Gardini ha qui Una ve
ra e propna flotta composta dai maxi «Passage 
to Venice» «Gitana di Venezia». «Il Moro di Ve
nezia 2», e delle barche della sfida alla Coppa 
America che avrà luogo a San Diego, California, 
nel 1992 e, in casa del re di Spagna una presen
za cosi massiccia a quasi il sapore di una inva
sione Invasione sui man che i reali di quella 
che fu I «invincibile annata* sotto sotto non do
vrebbero gradire molto visto che Juan Carlos, 
copertosi pochi giorni fa di inusitata glona po
polare lanciandosi a nuoto a salvare due velisle 
naufraghe si e messo in testa di sfidare anche 
lui la Coppa America e che presto varerà la sua 
barca Intanto si accontenta di rendere omaggio 
alla potenza mannaia e velica messa in mare da 
Gardini ieri e celebrata anche dall'attesa pre
senza di Agnelli giunto a Puetta Portarli con 
I «Extra Beau, lo sloop più grande e veloce che 
c'è e con il suo famoso rimorchiatore ecologico 
che funziona, per scelta dell Avvocato a baite
ne elettriche II collaudo in mare aperto del 2° 
Moro, nelle acque indicate come le più vicine in 
termini meteorologici a quelle di San Diego è 
subito un trionfo nonostante le battute dell'Av
vocato «la barca e bella ma conia di più come 
va* e una prima indecisione di Cajard, lo skip
per della sfida, che uscendo dal porto si fa anti
cipare dall'altro Moro, quello già vecchio di 
qualche mese Sarà il re di Spagna a indicare a 
Calarci la via per riprendere la scia dei primi, ma 
gara vera non c'è mal stata Le due barche si in
crociano, piovano a strambare, si affiancano 
mettendo in mostra e al vento tutta la velatura. 
Sono le prime due ore di un esperimento che 
durerà per qualche mese e con l'intento di trar
re altre indicazioni per il prossimo progetto, 
quello del 3° Moro, barca che assicurano sarà 
molto vicina a quella della sfida vera e propna 
Insomma Gardini sta partorendo una lunga ge
nerazione di barche laboratorio per una sfida 
nella quale vuole per sé e per I Italia il successo 
finale La sua filosofia è trasformare I agonismo 
in animosità, mettendo dentro la gara tutte le ri
sorse possibili A partire dallo sponsor Montedi-
son che garantisce in 40 milioni di dollan di
chiarali per arrivare alla fine e che, da parte sua, 
avrebbe un grosso ntomo di conoscenze tecno
logiche nel campo dei matenali compositi 
Questa è per Gardini la prima e maggiore soddi
sfazione, essendo certo dell avvenire in termini 
di produzione di tutta la gamma di componenti 
e di accessori, ma anche di parti principali, dei 
canlien che fanno parte del progetto Progetto-
pilota come lui stesso lo definisce, perché è il 

solo al mondo ad avere intrapreso la strada 
completamente autarchica Una strada, i cui co
sti reali, al di là dei 10 milioni di dollari annui di 
spese difficilmente calcolabili, ma che sin qui 
soddisfano le ambizioni sportive e no di Gardini 
e dello stesso Cajard. il timoniere americano 
adottato dal re della soia per regatare sulle sue 
barche che raggiante di gioia, alla fine della 
giornata dichiara tutte le sue speranze per la sfi
da alla Coppa America che comunque dovrà 
passare attraverso le forche caudine del cam
pionato europeo e del mondiale del prossimo 
anno «Siamo i primi e stiamo incrementando a 
nostro vantaggio» dice Calard, che con il suo 
gruppo di oltre 30 manna! lavora quasi quoti
dianamente a verificare andature, velocità e 
maneggevolezza del Moro e che di quello nuo
vo dice «È più veloce di poppa, è più agile e leg
gero É decisamente superiore all'altro» Affer
mazioni che fanno sorridere Gardini che ha se
guilo tutto il test cimentandosi anche al timone 
e consegnandosi ai rulli fotografici delle agen
zie presenti in forza alla prova del mare Gardini 
tuttavia non dà giudizi tecnici, lascia parlare 1 
suoi e limita II suo giudizio all'operazione «lun
gimirante» con la quale ha messo insieme Mon-
tedison e lo sport in un sfida dal grande rilievo 
giornalistico e quindi di immagine La Montedi-
son per la venta non è nuova ali impresa, aveva 
già partecipato come sponsor della barca Italia, 
alla Coppa America dell 87. Ma lutto ciò che 
precede la nuova sfida è stato bocciato dall'am
miraglio dei Mon che ha avuto buona parte an
che nel disegnare le nuove regole per le barche 
che si affronteranno Oltre ad essere Infatti il so
lo a poter chiudere il cerchio che va dalla pro
duzione di tutte le componenti di queste grandi 
derive fino al loro collaudo in mare, dai disegni 
degli scafi e dei particolari sino alla loro produ
zione - persino gli indumenti nautici dell'equi
paggio sono di produzione Montedison o affilia
te - , Gardini è anche il presidente della Eacca 
(European American'» cup class assoclation). 
I unione del sindacati che si sono iscritti alla sfi
da Un ruolo quindi anche politico che potrà 
avere il suo peso nel gioco dei regolamenti e 
della loro interpretazione, un aspetto questo 
che spesso è stalo decisivo in molle delle com
petizioni mannaie, di qualunque classe Un ruo
lo da giocare anche nei confronti degli america
ni che alla Coppa America, la gara velica più 
vecchia del mondo, affidano tutta la loro abilità 
e credibilità di navigatori ma che, da qualche 
anno sono aggrediti da sfidanti sempre più ca
paci Tanto che, I ultima viitona, è una vittona a 
tavolino arrivata dopo lunghe e contrastanti de
cisioni giudiziarie Decisioni che. ancora una 
volta hanno latto il gioco di chi, come Gardini, si 
è mosso in anticipo Per la famosa sfida ora so
no in acqua soltanto in tre L Italia con 12 Mon, 
la Francia che però non ha soldi e il Giappone 
che si è associato con la Nuova Zelanda e per 
lanciarsi in questa lolla miliardaria. 

Coppa America nel '92 a San Piego 

•BPUEHTO PORTALS La Coppa Amenai è la 
gara velica più amica e risale al 1851, quando 
gli americani andarono a sfidare oltreoceano 
gli inglesi Pnma di quella data la manifesta
zione si chiamava «Coppa della regina Vitto-
na», nome cambiato in «Coppa Amenca» pro
prio da quel fatidico 1851 Dominata dagli 
Stati Uniti, è stata recentemente vinta dalla 
Nuova Zelanda che tuttavia 1 ha nperduta in 
tribunale quando a seguito di un improbabi
le confronto tra il catamarano Usa e uno 
sloop di oltre 30 metri si scoprirono tutti i li
miti del regolamento di gara e la sua difficoltà 
di interpretazione 

La pnma partecipazione italiana risale al 
1983 con «Azzurra» una barca di 12 metri che 
arrivò alle semifinali L edizione successiva 
del 1987 vide presente un erede di Azzurra, 
•Azzurra III», e «Italia' quest'ultima sponsoriz

zata da un consorzio nel quale figurava an
che Montedison, sponsor anche de «li Moro 
di Venezia» La sfida di Azzurra fu un succes
so sia per il progettista Valliceli! che per I e-
quipaggio guidato da Cino Ricci L'amvo alle 
semifinali della gara che si disputa con le re
gole della «match-race» (gara a due a elimi
nazione) era un gran risultato per una barca 
esordiente Tuttavia, quattro anni dopo, sia 
•Azzurra» che «Italia» non si comportarono se
condo le attese e furono eliminate ai primi 
turni 

Il programma de «Il Moro» prevede ora la 
partecipazione al campionato d Europa pro
grammato proprio a Palma di Mallorca dal 10 
al 18 novembre del 1990 quella al campiona
to del mondo che avrà luogo nelle acque di 
San Diego nel maggio del '91 e infine, la sfida 
alla Coppa America, nel maggio "72 sempre a 
San Diego 

Amsterdam 
Partenze 1 novembre e 6 dicembre da Milano e da Ro 
ma 
Durata 4 giorni Trasporto voli di linea Klm 
Quota Individuale di partecipazione da lire 780 000 

Praga 
Partenze 7 e 14 settembre Roma, 8 e 15 settembre da 
Milano 
Durata 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano Traspor 
to voli di linea Csa 
Quota individuale di partecipaziore da lire 820 000 

Berlino Dresda Lipsia 
Partenza 21 settembre da Milano e da Roma 
Durata 8 giorni Trasporto voli di linea Interflug 
Quota Individuala di partecipazione lire I 260 000 
(supplemento partenza da Roma lire 40 000) 
Itinerario Roma o Milano, Berlino. Lipsia Dresda Mila 
no o Roma • 

Tour delle oasi tunisine 
Partenza. 17 e 24 settembre da Milano Roma Tonno 
Verona e Bologna 
Durata. 8 giorni Trasporto voti spedali Tunisair 
Quota Individuale di partecipazione da lire 780 000 
Itinerario Italia.' Tunisi. Cartagine. Sfox Cabes Malma 
ta, Djerba. Kebill. Douz, Netta. Tozeur Celia Kalrouan 
Tunisi, Italia 

Soggiorni in Tunisia 
Partenze ogni lunedi 
Durata 8 giorni Trasporto voli speciali Unlfly 
Quota individuale di partecipazione da lire 530 000 
DJIERBA da Milano Hotel Hari Club (pens compie 
ta) 
HAMMAMET da Bologna Hotel Nozha Beach (mezza 
pensione) 
PORT EL KANTACM da Milano Hotel Club Selima 
(pensione completa) 
CAMMAKTH da Roma Hotel Karim (pens completa) 

Portogallo storico 
Partenze 17e 24 settembre da Milano e da Roma 
Durata 8 giorni Trasporto voli speciali Air Allarme 
Quota Individuale di partecipazione da lire 1015 000 
Itinerario Roma o Milano Lisbona Fatima Coimbra Por 
to, Manguaide, Lisbona Milano o Roma 

Perù folclore: 
Resta de Manco Capac 
Partenza 30 ottobre da Milano e da Roma 
Durata 17 giorni Trasporto voli di linea Klm 
Quota Individuale di partecipazione lire 3 520 000 
(supplemento partenza da Roma lire 150 000) 
Itinerario Roma o Milano Amsterdam Lima Cusco Pu 
no Taqulle Arcqulpa Nasca Paracas Lima Amsterdam 
Milano o Roma 

Il Cairo e 
la crociera sul Nilo 
Partenza 13 settembre da Milano e da Roma 
Durala 9 giorni Trasporto voli di linea • nave 
Quoto individuale di partecipazione lire 1 400000 
Innerano Roma o Milano Cairo Luxor Edfu Esna As 
suan Cairo Milano o Roma 

Crociera 
nel Mediterraneo 
Partenza 17 ottobre da Genova 
Durata 7 giorni Trasporlo motonave Shota Rustaveli 
Quota individuale di partecipazione da lire 440 000 
Itinerario Genova Palma di Maiorca Malaga Alicante 
Genova 

Stati Uniti d'America: 
golden west 
Partenza 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata 12 giorni Trasporto voli di linea Twa 
Quota individuale di partecipazione lire 2986000 
(supplemento partenza da Roma lire 100000) 
Itinerario Roma o Milano New York San Francisco 
Las Vegas Los Angeles Milano o Roma 

Stati Uniti d'America: 
atlantic panorama 
Partenza 15 seltembre da Milano e da Roma 
Durata 13 giorni Trasporto voli di linea Twa 
Quota individuale di partecipazione lire 3 701 000 
(supplemento partenza da Roma lire 100 (XXI) 
Itinerario Roma o Milano New York Nassau Orlando 
Milano o Roma 

con 
l'Unità vacanze 

l'UNITA VACANZE 

Per informazioni e prenotazioni 

M I L A N O 
viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64 40 361 
R O M A 
via dei Taurini 19 
telefono (06) 4 0 4 9 0 3 4 5 
e presso le Federazioni del Pei 

Giordania. 
L'incanto di Petra 
Partenza 2 settembre da Milano e da Roma 
Durata 8 giorni Trasporto voli di linea Jordan Air 
Quota Individuale di partecipazione lire 1550 000 
(supplemento partenza da Milano lire 70 000) 
Itinerario Roma o Milano, Amman, Jerash, Petra, Aqa-
ba Amman, Milano o Roma 

OCCASIONI 
D'AUTUNNO 
Sardegna. 
Soggiorno ad Alghero 
Partenza 15 settembre da Milano 
Durata 8 e 15 giorni Trasporto voli spedali 
Quota Individuale di partecipazione lire 655 000 (8glor 
ni) lire 1072 000 (15 giorni) 

Grecia. Soggiorno 
ad Aghi Theodori 
Partenza 8 ottobre da Milano 
Durata 15 giorni Trasporto voli spedali 
Quota Individuale di partecipazione lire 865000 

Marocco. Tour 
delle città imperiali 
Partenze 3 e 10 settembre da Milano e da Roma 
Durata 8 giorni Trasporto voli speciali Rovai Marce 
Quoto individuale di partedpazlone da lire 1 105 000 
funerario Roma o Milano Mairakech Casablanca Rabat 
Meknes, Fes, Marrakech Milano o Roma 

Tour della Grecia 
Partenze 2 e 17 settembre da Milano Roma e Bologna 
Durata 8 giorni Trasporto voli speciali Olimpie Airways 
Quota Individuale di partecipazione da lire 780 000 
Itinerario Italia Argollde Capo Sunion Delfi Atene Ita 
lia 
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